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La donna 
in Italia 

Le DONNE italiane che in questo otto marzo si 
volgeranno a esaminare i problemi oggi aperti di 
fronte al movimento di emancipazione non potranno 
non accentrare la loro attenzione su un elemento fon¬ 
damentale: il loro ruolo, la loro effettiva influenza 
sulle decisioni e le scelte politiche è ancora insuffi¬ 
ciente: e non è difficile intuire il perchè. Quando i 
gruppi dirigenti della DC tendono a spostare le grandi 
scelte politiche fuori delle assemblee rappresentative; 
quando si mette apertamente in discussione, e non 
solo da parte dei tradizionali avversari dell'Istituto 
regionale, l’opportunità di adempiere al precetto costi¬ 
tuzionale: quando ci sono prefetti, come quello di 
Reggio Emilia che, non paghi di violare quotidiana¬ 
mente l’autonomia dei Comuni, vogliono impedire 
anche l’istituzione dei consigli di quartiere: quando, 
insomma, la generale partecipazione (lei cittadini alla 
vita democratica incontra mille ostacoli, è compren¬ 
sibile che le donne, spesso gravate dal doppio lavoro 
in casa e fuori, respinte da ancestrali timori o da 
pregiudizi maschili, non riescano a contare nella vita 
politica quanto sarebbe necessario. 

E questo c avvertito dalle forze femminili organiz¬ 
zate che non a caso stanno moltiplicando le loro ini¬ 
ziative (dal Convegno delle donne repubblicane, a 
quello del movimento femminile dei socialisti unifi¬ 
cati, al convegno delle donne delle zone alluvionate 
promosso dall’UDI. che si terranno tutti nei prossimi 
giorni, alle annunciate assemblee delle ACLI e del 
GIF) con lo scopo, certo non in tutte esplicito o co¬ 
sciente. di far sentire di più la presenza di istanze 
intermedie e di autonome posizioni nella vita del paese. I 


DoNTARE di più. vogliono le donne: «conquistare 
più potere t ha scritto un giornalista in vena di ironia. 
E perchè? Per cambiare le cose, per trasformare una 
società che non le soddisfa, per modificarne le scelte 
economiche, per realizzare decisive riforme. Infatti 
la possibilità per le donne di inserirsi in modo libero, 
pieno, qualificato nella vita produttiva è ancora per 
molte una chimera: nel solo anno *66. l’anno che 
Costa e Colombo definiscono di ripresa. 219.000 donne 
sono uscite dalla produzione c si aggiungono a tutte 
quelle che hanno perso il lavoro negli anni precedenti. 
La sottoccupazione, la stagionalità, il «lavoro nero» 
(si pensi al lavoro a domicilio) sono quasi la regola. 
Nè le previsioni e le indicazioni del Piano Pieraccini 
offrono una prospettiva diversa. Intanto, come si è 
visto al Convegno deU’UPI di Torino sulla salute delle 
lavoratrici, gli orari, i ritmi, i caviehi di macchinario, 
le condizioni aziendali, in cui si traducono l’aumento 
della produttività e la riduzione dei costi ricercati 
dal padronato, divengono sempre più intollerabili pro¬ 
prio per le lavoratrici su cui gravano anche i compiti 
familiari e la disorganizzazione della vita civile. 

Per questo i movimenti femminili, ad eccezione 
delle donne democristiane, tornate ad arroccarsi su 
posizioni conservatrici, si preparano con interesse e, 
almeno per quello che riguarda TUOI e le ACLI, con 
propositi innovatori e intendimenti, ci aguriamo. con¬ 
vergenti alla Conferenza nazionale sull’occupazione 
femminile nel quadro della programmazione che il 
ministro del Bilancio si è impegnato a convocare. 

Manca un anno al termine della legislatura (che 
verso le donne è stata particolarmente avara, varando 
solo la graduatoria unica per le insegnanti elementari 
e l’adozione speciale, quest’ultima approvata dalla 
sola Camera) e decine di proposte nei due rami del 
Parlamento sollecitano una decisione su problemi fon¬ 
damentali per le donne e per la società italiana: si 
pensi alla proposta di iniziativa popolare per un 
piano di nidi per ottocentomila bambini presentato con 
cinquantamila firme al Senato e all’analoga proposta 
di legge della compagna Minella: ai progetti relativi 
alla famiglia, dal progetto Fortuna sul divorzio, ai 
disegni di legge Nenni-Carettoni sull’adulterio e sul 
delitto d’onore, alla proposta Vizzini (con la firma di 
tutti i gruppi laici) sul controllo delle nascite, allo 
stesso progetto Reale di riforma del codice di famiglia: 
alle proposte della compagna Gessi e dei deputati della 
CGIL da un lato e dei deputati aclisti e cislini dall’altro 
per la riforma della legge di tutela della maternità, 
oggetto di un interessante esempio di collaborazione 
tra sindacati e Parlamento. 

C E’ IL TEMPO, se si vuole, di approvare su questi 
temi buone leggi ed è per questo che l’UDI chiama le 
donne a dar prova di fiducia nel Parlamento chie¬ 
dendo. con migliaia di cartoline ai presidenti delle 
commissioni competenti, al Parlamento di dare ai 
problemi sottoposti al suo esame una positiva so¬ 
luzione. 

Ma le donne sono ben consapevoli — e anche per 
questo vogliono contare di più nella vita italiana — 
che sviluppo e riforme sono strettamente legati a 
un indirizzo diverso nella politica estera italiana e a 
un nuovo corso nei rapporti intemazionali. Non a caso 
l'otto marzo è per lunga tradizione giornata di lotta 
per la pace, oltreché per l'emancipazione femminile. 
Perciò le donne rinnoveranno anche in questo otto 
marzo il loro impegno di pace. Non proliferazione delle 
armi atomiche come passo verso un più generale 
disarmo e soprattutto impegno deciso dell’Italia perchè 
venga arrestata l’escalation americana contro gli eroi¬ 
ci popoli del Vietnam, condizione essenziale per onesti 
negoziati che diano al Vietnam pace e piena indipen¬ 
denza. sono certo richieste spontanee ed unanimi della 
maggioranza delle donne italiane. 

Marisa Rodano 
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Il governo alla Camera si trincera dietro «il riserbo 


diplomatico» per giustificare l’inerzia sul Vietnam 


Fanfani non osa parlare 
dei bombardamenti USA 


G. C. Pajetta: con l’assenza di una condanna e di una inizia¬ 
tiva diventate complici di una politica che nella vostra coscien¬ 
za avete forse già condannato — Luzzatto, Fortuna e Anderlini: 
cessino gli attacchi aerei — Preoccupazione del d.c. Dossetti 



11 ministro degli K-deri Fan 
Fani non ha latto cenno, ieri 
alla Camera, ad una * eom 
prensione * italiana per l’ag 
gre.ssione amencana al Yiet 
nani. Ila prelento tacere, non 
dire una sola parola sui boni 
bardainenti che giornalmente 
vengono messi m atto sulla 
RDV. Il governo italiano, di 
fronte alle condanne levatesi 
in tutto il mondo e da ogni 
parte politica contro l aggres 
sione USA. non ha voluto prò 
nunciarsi. trincerandosi dietro 
un t riserbo » che dovrebbe 
tutelare non si sa quali ini¬ 
ziative. Una posizione inac 
cettabile. quella espressa da 
Fanfani. che è stata non solo 
condannata e respinta dai corn 
pngni Fa ietta. Luzzatto e An 
dcrlini, ma che è stata oriti 
cala dallo stesso on. Fortuna 
e anche, in qual.he modo, in 
un intervento tormentato e 
contraddittorio, dal d c. Dos 
setti. 

FANFANI. rispondendo alle 
interrogazioni di ogni gruppo 
parlamentare, ha parlato di 
t attività solerte e discreta 
delta nostra diplomazia » ed 


Giakarta 


Si decide 
la sorte di 


Sukarno 



GMKMtiA. i 

Si è aperta oggi a Giakarta 
la «essione «jwiale del « Con 
eresso del popolo *. che di qui a 
domenica do\ra decidere la sor 
te del precidente hukarno L'edi 
ficio del Congies-o era circon 
dato da reparti armati e mezzi 
blindati Foche ore prima. Su 
karno aveva ricevuto da Tokio 
un telegramma della moglie, la 
ventisettenne Maina Sari Dewi. 
che lo informava di aver dato 
alla luce una bimba, a cui sarà 
imposto il nome di Karkati Sari. 
Tale nome, scelto dal padre, si¬ 
gnifica « e««enza della stella » 

Dinanzi al « Congresso del po¬ 
polo » giace una proposta di mo¬ 
zione che chiede la completa 
destituzione di Sukarno e un 
processo contro di lui Ma il ce 
nerale Suharto. che da Sukarno 
ha rilevato due settimane fa i 
poteri effettivi di capo dello Sta 
to. ha pres 0 oggi la parola per 
primo dinanzi al Congresso, per 
chiedere in «o-tanza che le cose 
siano lasciate come «ono: con 
Sukarno presidente onorario ma 
privato di fatto di ogni potere, 
e lo stesso buharto presidente 
effettivo Suharto si è detto con 
vinto che Sukarno non ebbe par¬ 
te alcuna nei f atti del 30 set¬ 
tembre I960 non sarebbe stato 
cioè al corrente di quello che 
gli attuali capi militari del Fae 
se chiamano « complotto ». e che 
in realtà fu solo il tentativo di 
impedire il colpo di Stato dei 
militari. Appare probabile che 
la tesi di Suharto sarà accetta¬ 
ta dal « Congresso ». sebbene una 
minoranza di destra estrema con¬ 
tinui a chiedere il processo con¬ 
tro Sukarno. 


ha sottolineato i * realistici li- - 
miti » dell’azione dellTtalia, la 
quale sarebbe caratterizzata 
da un t riserbo » che non ma¬ 
schera la mancanza di una 
azione italiana, ma invece 
r tende a garantirne il sueces 
so >, Fer dare una credibilità 
a questo « risei bn » Fanfani 
ha rimi dato come U Tliant 
abbia affermato che * la eom 
ples-ità della situazione » im 
pone « la massima discrezio 
ne e quindi il ricorso alla di 
ploma/ia segreta ». 

Il ministro degli Esteri ha 
però dimenticato di aggiun 
gore che queste affermazioni 
non hanno mai vietato al se 
gretano generale dcH’ONU di 
dire esplicitamente quali sono 
le condizioni per una tratta 
lìva (prima delle quali la so 
spensione dei bombardamenti) 
e di denunciare apertamente 
la politica americana. 

Il compagno FAJETTA ha 
esordito dichiarando che non 
è possibile giudicare soddisfa 
conte la risposta * almeno am 
biglia e negativa » data da 
Fanfani alle interrogazioni ri 
coltegli non solo dal PCI. ma 
dal PSU. dal PSIUF e da de 
putati della stessa DC. inter 
legazioni diverse, ma mosse 
tutte da una stessa ispirazione 
e da una stessa preoccupa 
zione. 

Come sarebbe possibile, si 
è chiesto Pajetta. dichiararsi 
soddisfatti di usa risposta che 
ha accuratamente evitato per 
fino la parola « bombardameli 
ti » e che riflette « una poli 
tica che non vuole manife 
starsi, quasi avesse paura di 
pesare »? Quando i comunisti 
chiedono che l’Italia faccia la 
sua parte (e quello che il g<» 
verno fa non è certo la parte 
che l'Italia può compiere in 
un'azione di pace), essi richia 
mano in effetti l'attenzione del 
Parlamento e del paese su un 
problema grave, su una tra 
gedia verso la quale il silenzio 
è colpevole, in quanto può in 
tendersi come corresponsabili 
tù. anzi come complicità. 

Ciò è stato sentito dal Par¬ 
lamento ed è sentito dal pae 
se. ed è deplorevole l'ecce¬ 
zione che ha voluto fare al 
meno a questo spirito l'organo 
ilella DC. offendendo con il 
suo dileggio e con il silenzio 
sulla loro iniziativa gli stessi 
parlamentari democristiani. 

Pajetta ha ricordato, a te¬ 
stimonianza della portata del 
dramma vietnamita, una sola 
cifra: quella, di fonte omerica 
na che paria di un milione di 
bambini fra i colpiti, di cui 
duecentocinquantamria morti. 

Imposs'bde. dunque, tacere 
sul significato che rivestono 1 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord, iniziati due 
anni orsono — mentre Kossi 
ghin era a Hanoi e mentre vi 
era la convinzione che i suoi in 
contri potessero essere un ele¬ 
mento di pace, un avvio in 
qualche modo ad una trattati 
va — e seguiti da un'in'nter 
rotta scalata Se il 1. maggio 
de! I9G.Ì la delegazione del PCI 
dovette fare ancora qualche 
centinaio di chilometri da Ha j 
noi per andare a vedere le 
scuole, i ponti. !e centrali elet¬ 
triche bombardate, quest’anno, 
un’altra delegazione comunista 
ha potuto assistere al bombar¬ 
damento della capitale, delle 
case di abitazione, alla distru 
zione di scuole ed ospedali 
Adesso siamo giunti aH'arti 

(Segue in ultima pagina) 


-tccndm qnnhhr rnltn. 
che qunndn un ragazzo si 
atiia allcuimc, il padre n 
la madre eli faccia, pro¬ 
prio suirna in. la ulama 
pressante raccomandazione : 
» ricordali, parla sempre. «e 
non sai rispondere » quello 
elle ti viene chiesto, parla 
d'altro. Non stare zitto, mi 
rarromando ». Un questa 
rolla chi preferì tee « parla¬ 
re d~altro ». per non rispon¬ 
dere. non è un ragazzo al- 
Cesarne, è un professore : il 
coni pugno Arfe, direttore dil- 
f A vanti!. Forte non ha ca¬ 
pilo che nnn oreromo geni¬ 
to su l'Unità per lamentar¬ 
ci che aveste chiamato pro¬ 
fessore il compagno Natta. 


Leonardo Cimino, morente, nel letto dell'Ospedale S. Filippo Neri 


Arrestati alia periferia di Roma i ricercati per il delitto di via Gatteschi 


In 300 hanno circondato 
la casa : poi la sparatoria 



Loria e Torreggiarli in carcere — Cimino operato: 
aveva due proiettili nella gola — Una « soffiata » 
ha messo i carabinieri sulla pista buona 


Franco Torreggia»» (a destra, con il pizzetto che si è fatto crescere durante la latitanza) 
e Mario Loria, il giovane che aveva nascosto i due ricercati nella casupola di Monte Mario. 
La foto è stata scattata poche ore dopo l'arresto 


Erano nascosti in una casu¬ 
pola all'estrema lembo della 
periferia, proprio là dove fini¬ 
sce Valutato di Monte Mario e 
comincia la campagna. Li han 
no presi dopo un conflitto a 
fuoco. Ora Leonardo Cimino è 
sotto la tenda ad ossigeno, in 
fin di vita: ha ancora una pal¬ 
lottola nella gola. Ila sparato — 
dicono — contro un capitano 
dei carabinieri nel disperato 
tentativo di aprirsi un varco 
per la fuga ma l'ufficiale ha 
risposto al fuoco e lo ha cen¬ 
trato più colte. Ila sparato, a 
i noto sembra, anche un nidi 
tare, con il mitra. L'altro. 
Torreggiala, è invece già in 
galera: si c orreso subito. Non 
ha sparalo, non era nemmeno 
armato Con loro era un ter¬ 
zo uomo: Mario Loria. 21 anni, 
fidanzato della sorella di Cimi 
no Anche lui è finito a Regina 
Coeli: per ora lo accusano sol¬ 
tanto di favoreggiamento, di 
aver fermio nascosti, ed aiuta¬ 
to. i due ricercati E' il corri 
plico del duplice omicidio di 
via Gatteschi? L'ipotesi è sta¬ 
ta presa in considerazione, na- 


Dopo la grande avanzata del primo turno in Francia 

Piena intesa fra PCF e sinistra 


turalmcnte; la raglierà il giu 
dice, nei prossimi giorni. Co¬ 
munque i poliziotti avanzano 
sul giovane dei sospetti. Ange 
la Fiorentini, la teste della ha 
gedia. ha pero negalo che il 
' biondino v sia il Luna. <* F/ 
un altro — ha aggiunto - la 
polizia ih> conosce il nome > 
«Vogliamo soltanto un ì.ip 
(xirto su tutto quello clic è ac¬ 
caduto questa mattina, sulla 
cattura c* basta... ». hanno chic 
sto ai carabinieri i due magi¬ 
strati. il giudice istruttore 
S'antolaei. e il sostituto pio 
curatore, Bassi, che stanno la¬ 
vorando sullo tragedia di via 
Gatteschi e che si sono preci¬ 
pitati mich’essi nello caserma 
di Monte Mario. Quale valore 
si deve dare a questa frase? 
Chiaramente, j due magistrati 
vogliono interrogare, essi solo 
e per primi. Frinirò Torreggia 
ni. Mario Loria e Cimino, se 
riuscirà a salvarsi Già ieri 
sera il iloti. Del Bosso è an 
dato a Bellina Coeli 

Franco Torreggiavi ha già 
respinto ogni accusa. Calma, 
quasi impassibile sotto il lam 
peggiore dei flashcs. ha ribat¬ 
tuto ai giornalisti, che lo asse 
dmvano e volevano sapere, di 
essere innocente. In questi 
giorni si è fatto crescere il 
pizzetto e i baffi e si è tagliato 
i capelli a spazzola. « Niente 
non c'entro per niente con quel 
In sfocia — ha detto due, tre 
volte — Io dimostrerò in tri 
Inaiale. Non mi sono presenta 
to perchè ho una condanna a 
due anni e Mino recidivo » Ma 


nel secondo turno elettorale 

189 comunisti sono da oggi i candidati dell’intero schieramento di sinistra • Solo in un piccolissi¬ 
mo numero di casi permangono distinte designazioni - Lecanuet si orienta ad appoggiare i gollisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

Questa notte, a mezzanotte, ter 
mine ultimo per ripreientare le 
candidature, saranno conosciuti 
tutti i nomi dei cand.dati che 
restano in lizza al secondo tur 
no elettorale. Il balkXtaggo. il 12 
marzo, si verificherà in +M circo 
scrizioni, dopo l'elezione di 73 
deputati nella metropoli e 5 nei 
territori d'oltremare avvenuta nel 
primo turno La riunione tra d 
PCF e la Federazione della sini¬ 
stra si è svolta m un’atmosfera 
contrassegnata dall'intesa e dal¬ 


ia reciproca vo'onià d: fare fede 
lealmente all'accordo firmato il 
20 d.cembre Si è trattato di una 
riunione breve, avvenuta in due 
tum*. e durata in tutto cinque 
o’-e. neila quale è «tata esam na 
ta la situazione che si presenta 
in 300 circoscrizioni I giornali 
parigini che affermano che il di 
tw.tito sarebbe «tato lungo e po 
iemico. tradiscono di sana p-anta 
la realtà. Fatto U calcolo, in cin¬ 
que ore non si poneva spendere 
più di un minuto per fissare la 
propria attenzione su ognuno dei 
300 candidati arrivati in posizio¬ 
ne tale da potersi mantenere al 


secondo turno A!i'imer«o. il fat¬ 
to pol.t co nuovo, è che tra il 
PCF e !a Federazione ci si e mes 
«i molto faci.mente d'accordo 
L'evento «ti cui neh.amiamo l'at¬ 
tenzione è che un tale modo di 
tirocedere «peditamente all'intesa, 
-onza intra Ino alcuno, d mo«tra 
non soltanto che l'accordo del 20 
dicembre è operante, ma che 
es«o è assai solido. 

D-, fronte alle richieste della 
Federazione, i) PCF ha manife¬ 
stato il proprio accordo per l'ac¬ 
cettazione di 15 «casi partico¬ 
lari »: m questi, j comunisti han¬ 
no deciso di mirare ii proprio 


Un professore reticente 


Ci tocca ritornare suITnrsn- 
menlo per ricordargli che 
fili ai damo scritto per por- 
pii alitine domande: tra T al¬ 
tro. perchè nnn tentaste il 
coraggio di lasciare affron¬ 
tare o di affrontare sul mio 
giornale certi argomenti e 
ehi, proprio stt quegli argo¬ 
menti. mettesse la mordac¬ 
chia alTAs anti!. 

Il professore risponde, 
che il compagno Anita si 
occupa di storia antica; che 
ha il torto di trovare nelle 
testimonianze della vita del 
PSU la prova che la strada 
da seguire per costituire un 


parlilo operaio non è quel¬ 
la. Poi, dimentica che nnn 
ha risposto proprio sulla 
questione a proposito della 
quale lo avemmo, con fra¬ 
ternità ma con precisione, 
interrogato e passo oltre. 
‘Salta sarà un professore di 
storia antica come scrive 
r \ v anti ! — diciamo subito 
che non è di questo che vo¬ 
gliamo discutere —. Ci ac¬ 
contentiamo di rivolgere un 
paio di domande precise, 
che ci paiono di « storia 
contemporanea • o se il pro¬ 
fessor Arfe preferisce, ad¬ 
dirittura di cronaca. 


-i 

Perchè non ha risposto ni | 
nostri interrogatiti'* Perche I 
r\vanli! di martedì quasi t 

nasconde quello che chiama | 

un successo relnlii o dei co- 
munisti francesi, che hanno 1 
guadagnalo piu di I mi¬ 
lione di i oli rispetto olle I 

elezioni precedenti e, «l I 

parva licei, perchè delle eie- ■ 
rioni del Trentino, dote il \ 
PM' è riuscito a perdere 
alcuni punti in percentuale I 
nei confronti del PSI e del 
PSni, qunmfn ondarono I 
per conto loro, non dà nep- ' 
pure notizia? Almeno alla | 
informazione i lettori del ’ 
giornale del professor Arfe I 
dovrebbero avere diritto. ' 

_*J 


can fidato, arrivato in te-ta ri 
«petto al candidato deila Fed^ j 
razione, con un modesto «cario 
di voti, e di consentire al ra[r 
presentante deila Federaz.one di 
raccogl.ere il suffrag o de, co 
munisti. I-a delegazione comuni¬ 
sta ha. con questo ge-to. ricon¬ 
fermato Li propria volontà unita¬ 
ria da un lato e dall'altro ha re¬ 
putato che. nei « casi particolari » 
presentati, il candidato della Fe¬ 
dera zone avrebbe, forse, potuto 
p.ù facilmente di quello comuni- 
«la raccogl ere quel tanto d; voti 
occorrenti fra l’elettorato ancora 
incerto, per battere il rappresen 
tante golli-ta. Anche questo è un 
«cgno, in ogni ca-o. di una dina¬ 
mica unitaria in movimento, di 
cui il PCF è artefice e protago- 
m-ta convinto, e che ha conti¬ 
nuato ad esplicarsi nell'incontro 
di ieri per l'applicazione dell'ac¬ 
cordo 

Tra i * casi particolari » segna 
liamo i «eguenti: nella 25* Cir¬ 
co-emione di Pangi. dove il can¬ 
didato comunità arma in testa 
con 3.000 voti aspetto al candi¬ 
dato della Federazone. Claude 
Estier. l'esponente del PCI si ri¬ 
tira a favore del candidato della 
Federazione, che sembra meglio 
piazzato per strappare il seggio 
al gollista Sanguinetti, ministro 
dogli ex combattenti, spostando a 
proprio vantaggio una parte del- 
l’elettorato centrista, il coi can¬ 
didalo è opposto al ministro gol¬ 
lista (in questa circoscrizione, 
1UNR ha avuto: 16.738 voti: il 

Mari# A. Macciocchi 

(Sepie in ultima pagina) 


la arca sa il fratello. Giorgio- 
i Lui c'era — ha detto — ma 
non ha sparato Ha fatto di 
tutto per impedirò a Cimino 
ili tic ridere i Mrnegazzo » 

Nervoso, insofferente, anco 
rn in pigiama. .Mario torio, il 
personaggio nuovo della r’cen- 
da. ha urlato: * Che c'entro lo 
con questi qua? Perché mi 
fate lotte qur«te foto? Mi «ono 
rapitati in rasa sabato Che co 
sa potevo farr? Non potevo 
mandarli via . » 

La Irappctln è scattata Tal 
tra notte, alle due. Trecento co 
rallini cri. armati di mitra han 
nn chiuso in una morsa lo zo¬ 
na' ad ogni strada d’accesso . 
ad oani sentiero era ferma una 
r qiulia ». F nel fosso, che 
chiamano rfeirinsugherata e si 
estende sotto la casetta dei ri¬ 
cercati, poco distante dal ma¬ 
nicomio di S. Maria della Pie¬ 
tà. si sono appostati diciatto 
militari con i cani al guinza¬ 
glio. «Nessuno poteva filtrare 
attraverso queste maglie — 
hanno raccontato i carabinieri 
— abbiamo atteso che facesse 
giorno, per agire ». Leonardo 
Cimino, Torreggiane e Loria 
non si sono resi conto di nulla: 
quando i militari hanno fatto 
irruzione, dormivano ancora. 

Frano le (1.1 5. Una leggera 
foschia si stendeva su tutta la 
vallata, dove già i pastori sfa 
rano sainqendn le pecore. Tren¬ 
ta militari, alcuni in borghe¬ 
se. altri in dirisa, pronti a 
tutto, il torace protetta da un 
giubbotto d’acciaio a prora di 
proiettile, hanno chiuso l'ul¬ 
timo cerchio: hanno circonda¬ 
to completamente, a dieci me¬ 
tri di distanza, la casupola. 
Attenti a non tradirsi con il 
mìnimo rumore, si sono appo- 

Nando Ceccarini 

- (Segue a pagina 5 ) 
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GIORNO —I 

Due più due 
non fa cinque 

C REDIAMO che 1 risultati 
delle recenti elezioni comu¬ 
nali del Trentino meritano una 
certa attenzione e possono ispi¬ 
rare utili considerazioni. 

A Riva dove il PSI parteci¬ 
pava dal 1%2 aH’Amministra- 
zione comunale di centro sini¬ 
stra, la lista « unificata » era 
capeggiata dal deputato del PSI, 
on. Ballardini, personalità del 
posto con molte aderenze e che 
per di più aveva sempre as 
sunto posizioni di sinistra. Uni 
ficando le loro liste PSl-PSDl, 
contavano di evitare la disper 
sione dei resti, tendevano a sca 
ricare sulla DC le malefatte co 
ninnali, insomma erjno sicuri 
«li avanzare; hanno, invece, per 
so voti e un consigliere (del 
PSI). I benpensanti IocjIì e an 
che certi «amici* erano sicuri 
che il PCI sarebbe andato : n 
dietro, « una lista senza nomi 
notevoli, troppi giovani e se n 
plici operai », e invece siamo 
andati avanti e il PblUP ha 
conquistato un seggio con un 
buon resto. Assieme alla DC. 
che ha perso parecchi voti, a 
destra gli « unificati » e in primo 
luogo il PSI hanno pagato per 
il centro sinistra locale proviti 
ciale, regionale, nazionale che 
pure aveva dato loro tante po¬ 
sizioni di potere e centri di in¬ 
fluenza 

A Pergine in una situazione 
politicamente più arretrata la 
DC ha recuperato qualche voto 
sulla destra, ma anche 1) caduta 
dei voti degli « unificati », i 
nostri voti sono più che rad¬ 
doppiati e per soli dieci voti 
non guadagniamo un altro con 
sigliere fi PSIUP, la cui lista 
era guidata dall'ex capogruppo 
consiliare del PSI, conquista 
un seggio II centro sinistra co 
ninnale non rende nemmeno in 
Valsugana. il PSU prende men ■ 
voti (628) del solo PSI nelle 
passate elezioni. 

Nel Trentino esiste un'io 
fluenza elettorale di massa della 
socialdemocrazia che si è af¬ 
fermata fin dal 1948, vi è una 
forte tradizione socialista die 
ha fatto di questo partito una 
forza elettorale superiore all* 
nostra, sono fattori che hanno 
sempre giocato soprattutto n;l:e 
consultazioni comunali e proba 
bilmente alcuni dirigenti socia¬ 
listi erano davvero sicuri g,o 
cassero ancora e ancor più og¬ 
gi. Si spiega forse così il gia.idc 
rilievo che \' Avanti' di dome 
nica scorsa (ediz. Nord ItaliaI 
dava a questa consultazione; si 
spiega forse anche cosi come 
YAvantt! non abbia ancora irò 
vaio il modo di commentarne i 
risultati. 

Anche là dove i rapporti d 
forza sono più sfavorevoli a 
noi e ai compagni del PSI r JP 
le forze socialiste e operaie che 
vogliono combattere la prcpo 
ten/a de sentono di non po¬ 
terlo fare dietro le bandiere -le 
gli <* umfiriti * 

Giuliano Pajetta 

Napoli: lezione 
di uno sciopero 

L O SCIOPERO unitario di 
ieri dei dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche a par¬ 
tecipazione statale della provin 
eia di Napoli, dovrebbe indurre 
a serie riflessioni le forze poll- 
. fiche governative. L’apparato 
industriale napoletano — che 
ha il suo nudar essenziale nel¬ 
le fabbriche IRI — è in gravi 
difficoltà o addirittura in crisi 
in alcuni settori e aziende im 
portanti. 

Le prospettive sono preoccu 
panti: i monopoli — ha detto 
il ministro Pastore — non vo¬ 
gliono investire nel «Mezzogior¬ 
no; le partecipazioni statali — 
che dicono invece di voler in 
vestire — propongono di creare 
nelle loro aziende in Campania, 
nel prossimo quinquennio. 2.319 
nuovi posti di lavoro La cifra 
, è Uilt’altro che rassicurante se 
si pensa che ben più di 2.319 
lavoratori sono stati, in vari 
• modi, messi fuori da queste 
' aziende negli ultimi tempi e che 
1 ben 81 000 sono gli iscritti nelle 
liste di collocamento soltanto m 
provinda di Napoli. 

II programma quinquennale 
delle partecipazioni statali per 
1 la Campania indica, senza pos 
sibiliti di equivoci, quanto si* 
no inefficaci i programmi di svi 
luppo economico del centro si 
nistra ad affrontare e risolvere 
' il grave problema della occupa 
zione. Ma, le forze politiche che 
cosa fanno, come intervengono 
a modificare radicalmente la 
preoccupante situazione est 
stente? 

Qui riscontriamo quanto sia 
elusiva, sostanzialmente negativa, 
la risposta della Democrazia cri¬ 
stiana e delle altre forze di cen¬ 
tro sinistra a Napoli. Da un lato 
si accettano i programmi na¬ 
zionali e dall’altro si integrano 
i piani con opere infrastrutru* 
rali suggerite dalle forze della 
speculazione, attirandovi anche 
capitali deU’IRL 

Tocta a noi comunisti non 
solo denundare la responsabt 
liti di queste forze politiche, 
ma di promuovere — nel pieno 
rispetto dell’azione autonoma 
dei sindacati — una azione po¬ 
litica di massa ed unitaria con 
tro i programmi della DC e 
del centro sinistra che non 
avranno altro risultato che quel 
Io di aggravare gli intollerabili 
• squilibri esistenti e i termini « 
senziali della questione del Mez 
zogiomo. E’ appunto in questo 
• ampio impegno politico che noi 
collochiamo la marcia per 0 1* 
voto e le riforme, promossa dai 
nostro partito per il 17 marzo 
a Napoli. 

Antonio Mola 



Convocato da Moro a Villa Madama 

Stamane il « vertice » 
dei partiti governativi 

Il PSU cede sulla Federconsorzi? - Dichiarazioni di De Martino sui rapporti con i comunisti 


Moro si è finalmente deciso 
a convocare il * vertice » del¬ 
la maggioranza. Alle 10,30 di 
oggi, a Villa Madama, presso 
il presidente del Consiglio si 
riuniranno i presidenti e i 
segretari dei partiti del cen¬ 
trosinistra, oltre ai presiden¬ 
ti dei rispettivi gruppi parla¬ 
mentari. La convocazione è 
giunta inattesa anche per una 
parte dei dirigenti del PSU; 
proprio stamane, infatti, a- 
vrebbe dovuto riunirsi la se¬ 
greteria del partito unificato, 
per ascoltare, fra l’altro, una 
relazione degli esperti sulle 
trattative per la Federcon¬ 
sorzi. Ovviamente, la riunio¬ 


ne è stata rinviata. Davanti 
alla segreteria del PSU pen¬ 
de anche la questione della 
* eedolare » vaticana, solle¬ 
vata da Lombardi, Santi e Uo- 
nacina in una lettera a De 
Martino. Ullicinlmente, nulla 
è stato comunicato .sull’ordine 
del giorno del convegno di 
Villa Madama, i cui lavori 
proseguiranno nnche nel po¬ 
meriggio, dando avvio alla 
famosa « verifica », o « chia¬ 
rimento » tra i partiti gover¬ 
nativi. Ma. eom’è noto, l’in¬ 
tenzione di Moro e Nenni sa¬ 
rebbe di escludere dai collo¬ 
qui ogni discorso sul falli¬ 
mento del centrosinistra, li¬ 


mitando il tutto ad un inven¬ 
tario dei provvedimenti ai 
quali accordare priorità, nel 
quadro dell’attuazione del 
programma governativo. 

Intanto, gli esperti della 
DC e del PSU, die hanno avu¬ 
to ieti un nuovo incontro 
presso il ministro Itestivo, 
torneranno a riunirsi doma¬ 
ni per una riunione clic se 
condo Averardi e Tru/zi po¬ 
trebbe essere conclusiva. Que¬ 
sto annuncio ha provocato 
una certa sorpresa, in quanto 
tutti i dati indicavano fino¬ 
ra che le trattative non era¬ 
no uscite dalla posizione di 
stallo. E il brutto è che, dal¬ 


le indiscrezioni fornite dagli 
stessi esperti del PSU — e 
confermate dal bonomiano 
Truzzi — risulta che i socia¬ 
listi sì avviano a cedere. I 
conti di Monomi verrebbero 
in sostanza avallati, in cambio 
di alcuni generici impegni 
della DC e del governo in 
materia di democratizzazione, 
cito non sarebbero tradotti 
in norme dt legge e rimar¬ 
rebbero perciò nulla più che 
una nuova turlupinatura Su 
questo punto Truzzi è stato 
molto esplicito, sottolinean¬ 
do più volte che ii problema 
deve avere come suo punto 
di riferimento soltanto gli 
accordi di governo. II viee- 
Monomi era così soddisfatto 
da mostrare perfino magnani¬ 
mità nei confronti del PSU; 
la Federconsorzi, egli ha det¬ 
to inoltre, è un modello di 
democrazia, non è vero che le 
listo dei soci sono state bloc¬ 
cate fagli amici di Beinomi 
no di certo - u (Ir.), e gli 
esperti del PSU hanno dovu¬ 
to riconoscerlo. Secondo Ave¬ 
rardi. l’unico punto ancora in 
sospeso sarehhe quello della 
gestione commissariale della 
Federconsorzi. richiesta da 
Rossi Doria. Vero è che l’e¬ 
sponente del PSU ha cercato 
di temperare l’ottimismo par¬ 
lando di accordi « tecnici ». 
e dicendosi scettico sia sulla 
loro realizzazione sia sulla 
volontà della DC di attuarli 
prima delle elezioni politiche. 


Un milione e 200 mila donne espulse dalla produzione dal ’59 

L'occupazione femminile 

nel '66 è ancora calata 

Replica di Caron alle compagne Carettoni (socialisti autonomi), Minella 
e Farneti - Intervento di Gaiani per la sistemazione dei fiumi 


Un milione e 200 mila donne 
sono state espulse dal processo 
produttivo dal 1959 alla fine del 
1966 Le donne occupate erano 
infatti sei milioni e 200 mila 
sette anni fa. mentre nell'autunno 
dell'anno scorso erano all'tncirca 
cinque milioni Da una percen 
tunle del 31 per cento del totale 
della forza lavoro, la manodopera 
femminile è scesa al 25.9 per 
cento. Queste cifre impressionan¬ 
ti sono state fomite ieri al Senato 
dal sottosegretario Caron. che ha 
risposto alle interpellanze presen¬ 
tate dalle compagne Tullia Ca 
rettoni (socialisti autonomi). An¬ 
giola Minella e Ariella Farneti 
(PCI). 

La curva della occupazione fem¬ 
minile. che già nel '64 aveva re¬ 
gistrato un calo di quasi 800 mila 
unità tra le donne occupate, con¬ 
tinua dunque la sua corsa diseen 
dente, anche nell'attuale fase di 
superamento della congiuntura 
economica. 

La gravità del fenomeno è stata 
illustrata dalla senatrice CARET- 
TONl la quale ha ricordato che, 
nonostante 1 ripetuti impegni as 
sunti dal ministro Pieraccini. non 
è stata convocata quella confe¬ 
renza nazionale che avrebbe do¬ 
vuto affrontare questo problema, 
in rapporto agli indirizzi della 
programmazione. La tesi di chi 
collegava il calo dcU’occupazione 
femminile non a fattori struttu¬ 
rali ma alla congiuntura sfavo 
resole è stata smentita dai fatti 

Cile si tratti di un fenomeno 
strutturale collegato ai modi di 
sviluppo del sistema produttivo 
italiano — ha rilevato la compa 
ena MINELLA — è dimostrato dal 
fatto che anche in fase di ripresa 
non si arresta il calo della occu¬ 
pazione femminile, che questo fe¬ 
nomeno ha incominciato a mani¬ 
festarsi nel *61. in fase espan¬ 
siva e proprio nel triangolo in¬ 
dustriale. 

L'esigenza di una impostazione 
diversa del pumi — ha detto la 
coni|v«gna Minella — si è manife¬ 
stata anche in un recente voto al¬ 
la Camera dei deputati. I,a convo¬ 
cazione della conferenza nazro 
naie, cui il governo si è da terrv 
po impegnato, è perciò urgente. 

Il sottosegretario CARON. nel 
la risposta, ha fornito t dati che 
abbiamo citato all'inizio ma ha 
-iiranamente aggunto che fan 
damento dell occupazione lemmi 
ni.e è e««enz a.mente da col e- 
gu-«i aila congiuntura sfavore 
vo'e. 

l-a compagna FARNETI repli 
cando ha rilevato che il «otto 
segretario non ha risposto agli 
interrogativi avanzati daii’inter 
pellanza sulle moJal tà di orga 
nizzazone della conferenza. 

Questa iniziativa non può pren 
dere .e musro k>o dal.e ricer 
che di specialisti ma deve av 
valersi de.la col'aboraztone delle 
organizzazioni femminili e sin¬ 
dacali. La senatree comunista 
ha suggerito la convocarono di 
conferenze regionali sull'argo¬ 
mento ad Iniziativa dei comitali 
regionali per la programmazione 
econome ca. 

Il Senato ha ìmz.ato successi¬ 
vamente il dibattito «ni disegno 
di legge governativo che stanzia, 
per la scdenuz.one dei fiumi e 
la difesa del suolo. 200 indiani 
per i pross.mi due anni. 

Il compagno GAI ANI (PCI) ha 
rilevato che ki s’anzia nento è 
nettamente inferiore alla med'a 
annuale dei finanziamenti previsti 
dal p»ano per la difesa del suo¬ 
lo (900 miliardi m cinque anni). 
In effetti il provieditnon’o con 
sentirà la prasocuz one di a'cune 
opere già iniziate e per le quali 
è venata a mancare ogni forma 
di fmanz'amento. A distanza di 
alcuni mesi dall’alluvione di no 
vembre. mentre rimangono aper 
ti problemi drammatici, siamo 
lontani da un programma mas 
siccio di interventi per la difesa 
del suolo. Gaiani ha irtìne Ulir 
strato un ordine dei giorno che 
sollecita una soluzione urgente 
per Porto Tol’.e. 

f i. 


| - 

i Noi Donne 

Il numero 10 di Noi dorme 
I è un numero speciale, deili- 
I calo all'8 marzo non sol 
. tanto per celebrare una data 
I significativa per la donna 
* moderna, ma per fare il pun 

■ to sull'emancipazione femmi- 
j mie oggi in Italia. La ro 

pertma stessa è tutta di 
I idee: i disegni a brillanti 
I colori illustrano le leggi che 
, < devono » essere approvate 

I in Parlamento nel - 1967. 

1 quelle leggi che farebbero 
l progredire la * condizione • 
I umana e sociale della donna. 

Con un referendum e con un 
j ampio servizio Noi donne ha 
I preso l'iniziativa di colle- 

■ garsi alle grandi masse fem 
minili per far pesare il toro 

1 orientamento e le loro scelte 
I prima della fine dell'attuale 
I legislatura. 

« L’Italia non è donna » è 



l'8 marzo j 

il titolo del servizio d’aper- . 
tura di questo eccezionale f 
numero di Noi donne, un ti¬ 
tolo polemico che corrispon- I 
de alle interviste con sei I 
donne « arrivate », tutte po^ . 
lenuche. perfino « arrabbia- I 
te ». sempre anticonformiste 
nei confronti di una società I 
che ancora non dà spazio al- I 
le donne. Scorrendo le 100 pa- . 
gine a colori, si trova anche | 
jl primo, ampio ed esau 
riente inserto di educazione I 
sanitaria per la prevenzione I 
dei tumori femminili; il . 
Pioniere, il nuovo giornalino | 
per i ragazzi; una testimi 
manza sul Vietnam; servizi I 
di varietà e di moda, ru- I 
briche. romanzi, racconti. 

Un numero ricco di infor- I 
inazioni e di idee, per l‘8 1 

marzo, per ogni donna. ■ 


Nel dibattito al Senato sulle sofisticazioni 


Il governo diviso anche 
sul «buon vino» Ferrari 


Neppure intorno ad una bot¬ 
tiglia di « buon vino * Ferrari il 
governo riesce a trovarsi unito 
nel giudizio E. secondo il sena 
tore de PlGNATELLI non si 
tratta di pareri contrastanti 
emersi dopo un assagg o colletti¬ 
vo alla riunione del cons g!io 
dei ministri Sarebbe in allo uno 
scontro senza esclusione di co pi 
tra i sostenitori degli industrali 
del vino e ì loro concorrenti, pro¬ 
babilmente i magnati della bir¬ 
ra. Nell'a’n ho birra a — -e 
concio Pignatelh — sarebbe da 
annoverare nientemeno che il 
direttore generale per l’igiene 
degli alimenti presso il ministero 
della sanità, dottor Politi, ac¬ 
cusato di aver partecipato — con 
la complicità della televisione — 
ad una * vera e propr a oreaniz 
razione criminosa ». una subdola 
congiura contro il vino d Italia 
Grossi interesv sono certamente 
in gioco Sta di fatto che ieri, 
arr.cchendo la prassi parlamen 
fare, il governo ha formio al 
Senato due rispo-te completa 
mente divergenti al e interroga 
r.oni presentai su questo tema: 
una dei sottosegretario VOLPE, 
che ha difeso la denuncia delle 
sofisticazioni, e l'altra del sot¬ 
tosegretario ANTONIOZZ1 che la 
ha r tenuta esagerata e dannosa 
per il buon nome del vino ita¬ 
liano in patria e all'estero. 

La maggior parte delle mter- 
rogar’oni prendevano lo spunto 
da una trasmissione mandata in 
onda da TV-7 il 12 dicembre 
«cor«o. con il titolo c II vino 
m laboratorio*, nel corro della 
quale fu interi- «tato i! dottor 
Politi de] m.mstero del'a «intà 

Sostanza',mente si sosteneva 
che circa iJ 30% de! vino in 
commercio è sofisticato Nel frat 
•empo k> scandalo del « buon 
vno» Ferrari ha confermato la 
portata del fenomeno e ta soslan 
zialo validità della tra e mi«s one 
di TV 7 II senatore de Pigna 
telb l'ha comunque giudicata 
« irresponsabile * e « fraudo 
’enta. 

A] compagno At'DISIO la tra 
«missione di TV-7 è apparsa 
forzata perchè non sarebbe ri¬ 
solato che o'tre ai pirati del 
l'industria vinicola vi sono an 
che i produttori di vino genuino 

Volpe ha difeso la trasmiss o 
ne, Antomozzi ha detto imece 
che il ministero dell’agr coltu 
ra interi enne presso la TV per 
muovere delle contestazioni, 
j II compagno BERA ha lamen¬ 
tato che i sottosegretari non 
abbiano detto nulla sullo scan¬ 
dalo Ferrari. 


Dichiarazioni di 
monsignor Casaroli 
ai rientro 
dalla Polonia 

E to-na*o ieri a Roma, da 
Varcai ìa. monsignor Agostino 
Cara soli, sottosegretario per g.i 
affari ecclesiastici strao-dinan 
della San'a Sede. Richies'o de¬ 
gù scopi del viagg’O ha cori n- 
-po«*o. < E' -sra'o un rogg’o" 
ro di cara'te 'e etc’**MW co Ilo 
ai.ro .rifa'ti, n.m’n con la 
ge-a-chia e il ca'to ice.srno po 
lacco. Neri so’*an'o < •*: i Ve 
scoia, dmq io. ma ho ««-riversa 
anche <<o eem-tri q i.tlTica 
ti d-1 clero do.tv-.uo rehgo 
ro e an e-.purea'i de. laie.ro 
cat:o.ioo » Lalto o-el.ito ha poi 
detto di aie* rwun'ra'o ina 
« ira cat'ojca » ali.a: su: pro 
b'.emi dei rip»-ti Svito Chiesa 
ha e>p'«v-ro 0 'trnivr.o per lì k> 
ro Milupp» Ruliie-ao .nf ne. 
della possibùra che il prosaico 
’e polacco Hoehab durante la 
«uà nsi'a di S'.Ko a Roma irv 
contri ii Papi ha risposto* « L ar 
gometvo. per il momcn'o non è 
sfato tocca’o ». 


Il Vaticano 
conferma 
la missione 
a Budapest 

CITTA DEL VATICANO. 7. 
Fonti vaticane hanno confer 
mato oggi che mon-ignor Luigi 
Bongianmo. della segreteria d 
Stato, si è recato nei giorni «cor 
si in Ungheria « per question 
attinenti con le rinunce prensen 
tate da alcuni ordinari, di cu 
ha g à fatto pirata la stampa* 
La precisar one ha fatto se 
guito a notizie dell agenzia cat 
lotica viennese Kath Previ, se 
condo le quali monsignor Bnng a 
nino era incaricato di discutere 
la nomina dei successori di cuv 
que vescovi ungheresi dimissio 
nan per ragioni di salute e di 
età avanzata, ai termini del¬ 
l’accordo de] 1964 con la Repub¬ 
blica popolar*. 


PARLAMENTO 


Seguita 


a svi¬ 


lupparsi sui giornali della 
grossa borghesia l’interessa¬ 
ta campagna sulle « disfun¬ 
zioni » del Parlamento, cui 
si vuole in realtà rimprove¬ 
rare di non essere prono alle 
pretese del centro - sinistra. 
La Stampa di Torino si è 
per esempio provata ad alli¬ 
neare le opinioni di alcuni 
dirigenti politici e parlamen¬ 
tari per vedere se da esse 
potesse venir confermato il 
quadro catastrofico dipinto 
da Gorresio nei giorni scor¬ 
si. Il risultato sembra però 
piuttosto magro, perché i 
due esponenti di opposizione 
intervistati, il compagno Luz- 
zatto, del PSIUP, e il libe¬ 
rale Giorno, riescono effica¬ 
cemente a dimostrare che i 
problemi del Parlamento non 
sono « tecnici » ma politici, 
e che non si risolvono raffor¬ 
zando i poteri dell’esecutivo. 
Per la maggioranza parlano 
Zaccagnini, Ferri e La Malfa: 
quest’ultimo riconosce la ne¬ 
cessità di offrire all’opposi¬ 
zione * la contropartita di un 
effettivo controllo politico ». 

Il direttivo del gruppo de 
della Camera si riunisce oggi 
per esaminare proposte di 
modifica al Regolamento. Ne¬ 
gli ambienti della presiden¬ 
za del Senato è stata fatta 
circolare una lunga nota uf¬ 
ficiosa, nella quale, a propo¬ 
sito delia lettera di La «Malfa, 
si ricorda che i problemi sol 
levati dal segretario del PR1 
erano già stati posti dal scn. 
Merzagora * in numerosi in¬ 
terventi effettuati in varie 
sedi ». La nota afferma tra 
l’altro che nel recente incon¬ 
tro fra i presidenti delle Ca¬ 
mere è stato deciso di pro¬ 
porre P istituzione di una 
commissione interparlamenta¬ 
re altamente rappresentativa 
o la convocazione congiunta 
delie Giunte per il Regola¬ 
mento della Camera e del 
Senato. 


DE MARTINO In un’intervi¬ 
sta giornalistica, il cosegre- 
tario del PSU, on. De Mar¬ 
tino, svolge alcune conside¬ 
razioni di interesse politico 
Sui rapporti con i comunisti, 
egli dichiara fra l’altro di 
non ritenere giusto • ispi¬ 
rarsi a una teoria dell'isola 
mento » perché essa « allon¬ 
tana, non avvicina la soluzio- ; 
ne del problema », essa • ten¬ 
de a creare la mentalità del- ' 
E assediato, non quella dell 
democratico ». « Non si pos¬ 
sono assediare otto milioni 
di italiani », afferma ancora 
De Martino; * io credo in una 
polemica da portare nei qua¬ 
dri, nella base, che favorisca 
la maturazione democratica 
del partito comunista. L’espe¬ 
rienza francese, pur diversa 
por condizioni storiche, per 
ragioni strategiche, è assai 
interessante. L’illusione del 
I'isoiamento nuoce a una se¬ 
ria visione della realtà ». i 
Queste affermazioni sono 
inficiate poi dalla solita con¬ 
clusione secondo cui l’impos¬ 
sibilità di creare in Italia 
una politica unitaria di si¬ 
nistra discenderebbe dalla 
» mancata scelta democratica» 
dei comunisti, e non dal pre¬ 
valere nel PSU di una linea 
che chiude aprioristicamente 
a sinistra mentre accetta la 
subordinazione alla DC. Li¬ 
nea espressa qualche tempo 
fa, sullo stesso giornale, dal 
l’altro cosegretario del PSU, 
on. Tanassi. 

m. gh. 


I Domenica 12 marzo diffusione straordinaria dell'Unità 



Iniziano le celebrazioni 
del 30° anniversario 
della morte di Gramsci 

Domenica 12 Marzo l'Unità pubblicherà un numero 
speciale per l'inizio delle celebrazioni del trentesimo 
anniversario della morte di Antonio Gramsci. La pubbli¬ 
cazione si inserisce nel quadro delle celebrazioni per 
ricordare la grande figura del fondatore del Partito, che 
si spense, vittima del fascismo, il 27 Aprile 1937 dopo 
le inenarrabili sofferenze subite in carcere. 

La preparazione dello grande giornata di diffusione, 
che deve consentire di portare l'Unita a decine di migliaia 
di nuovi lettori, specialmente ai giovani, procede ovun¬ 
que con grande impegno. Molte sono le organizzazioni 
di Partilo, che si propongono, sull’esperienza del 22 
Gennaio, di raggiungere e superare gli obiettivi conse¬ 
guiti nella giornata celebrativa del 46- del PCI. Fra le 
altre la Federazione di PISA ha deciso, come attesta un 
telegramma inviato al compagno Pnjotta, di raggiungere 
le 19.000 copie, mille in più cioè della diffusione del 
22 Gennaio. La Sezione di FANO (Ancona) diffonderà 
900 copie. Le Federazioni della Puglia si propongono di 
raggiungere il risultato del 22 Gennaio. Anche la Fede¬ 
razione di LIVORNO realizzerà una forte diffusione 
toccando le 20.000 copie. Numerose Sezioni di Roma 
hanno già inviato prenotazioni che raddoppiano o addi¬ 
rittura triplicano la normale diffusione domenicale. I 


Superano il centinaio le famiglie senza tetto 

A Marsala la frana ha reso 
acuto il problema della casa 

Insufficiente assistenza ai colpiti - Molli sono operai e braccianti che con il duro lavoro 
all’estero avevano messo su «quattro mura» - Interrogazione dell’on. Pellegrino 

Ad iniziativa dei giovani del PCI, PSU, PSIUP e PRI 

Un 9 al tra man ifes fazione 
di pace sabato a Firenze 


FIRENZE. 7. 

I giovani democratici fiorentini 
risponderanno con una manifesta¬ 
zione unitaria ail'aggresstone po¬ 
liziesca atluata brutalmente sa 
bato scorso contro il corteo di 
giovani che manifestavano per 
la pace nel Vietnam. La manife¬ 
stazione — organizzala dalla 
FGCI. dalla Federazione giovanile 
del PSU. dalla Federazione gio 
vanite del PSIUP e dal Movi 
mento giovanile repubblicano — 
avrà luogo sabato prossimo alle 
ore 21 in piazza Strozzi, nello 
stesso luogo, cioè da dove sabato 
scorso al termine della mamfe 
staztone conclusiva della setti 
mana di protesta contro i crimini 
USA, parti i) corteo che fu attac 
calo dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri Con questa Iniziativa i mo¬ 
vimenti giovanili intendono ri 
proporre con forza la loro volontà 
di pace e la richiesta di liberare 
ii giovane operaio Perissi il qua 
le benché ferito, si trova ancora 
agli arresti. 


Domani a 
Roma la 
manifestazione 
per la mutualità 
artigiana 

Domani, al cinema Metropoli 
tan di Roma, ad iniziativa del¬ 
la Confederazione nazionale del 
l’Artigianato si svolgerà la c Ma 
ntfe«t37ione nazionale per la mu 
tuahtà artigiana * Interi erran 
no i dirigenti sindacali e mutua 
listici delia (W'A di tutte le pro 
lince italiane All od g la ini 
ziativa per: I) un equo riparlo 
del costo deH'asM^ten/.i e della 
preiidenza fra Stato e artigiano 
mutuato (il contributo dello Sta 
fo è rimasto, infatti, ancorato 
a quello iniziale di I. lido men 
tre quello degli artigiani è pas 
«alo dalle mille lire iniziali alle 
9 mila attuali); 2) il migliora 
mento delle prestazioni; 3) la n 
forma dell'assistenza «andana 
con la e«len=ione delle presta 
zioni obbligatorie all’assistenza 
generica 4> ta riduzione dei co 
«ti aziendali. 

Altre rivendicazioni che la 
CNA ha elaborato sulla base di 
un'ampia consultazione democra 
tica della categoria le cui con 
dizioni «eenano un fo'de disagio 
«ono: il ripristino del concorso 
«fatale — nella misura almeno 
del 5% — nel pagamento dei 
contributi sociali dovuti per i 
dipendenti deH'artigianato: la Te¬ 
nsione delle tariffe relative al 
l'assicurazione contro gli infor¬ 
tuni: nuovi piò elevati minimi di 
pensione per la categoria. 

Rientra 
doll'URSS 
il presidente 
dell'ACR 

li presidente dell ’ Automobil 
Club di Roma, l'avvocato Filippo 
Carpi, rientra oggi a Roma dopo 
il suo viaggio nell'Unione Sovie¬ 
tica. L’arrivo è previsto per le 
ore 12,35 all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino con il volo 543 delle linee 
aeree cecoslovacche. 


Il brutale attacco della polizia, 
intanto e oggetto di-una uUerpel 
lanza che i cónsiglien comunisti 
in Palazzo Vecchio — Michele 
Ventura, Luciano Ariani, Alberto 
Lecchi e Mario Fabiani — hanno 
presentato al sindaco. 

Gli interpellanti chiedono di sa 
pere quale atteggiamento la giun 
ta comunale intende assumere in 
relazione al graie interi ente della 
polizia contro un pacifico corteo 
di giovani, il cui bilancio è stato 
di 30 feriti, di 8 fermati e di un 
arrestato I consiglieri comunali 
invitano quindi. I ammim«ti a/io 
ne comunale ad esprimere la 
propria solidarietà verso i gio 
vani che sono siati colpiti dalla 
polizia e ad interiemre presso le 
autorità governative per richie 
riere che le libertà democratiche 
dei cittadini siano rispettate e 
perché cessi il metodo dell'inter¬ 
vento poliziesco come elemento 
di coercizione della libera volontà 
popolare. 

Per domani sera, alle ore 21. 


II Presidente della Repubhlu a 
ha ricevuto ieri In giunta c-se 
cut iva dell As=ocia?ione nazio 
naie magistrali riconfermando 
nella n«|«osta .di'indirizzo rii «a 
luto molto-!.! dai presidente de! 

I Associa/one «tessa dott Serro 
| il noto giudizio ^ul ruolo e -ii'h 
finzioni 'Idi ordine g.uri.z’ano 

c Non si e ancora «iienta ia e.«» 
delle dichiara/.on: <«.n le quali 
dinanzi al Convglio * ip« rio-; 
dodo Maei-tratura. qu.rnÌK i go 
ni or sono — ha (fitto il rio’t 
Seira — ài ha («presso i! ferirò 
toni me im» n'o di essere poita'o 
re delle esigenze dell ord.nann n 
to costituz.onale e delia vita dt I 
Paese pies'O 1 organo al quale « 
affidato il governo di un ordin- 
titolare di una funzione sovrana > 

Ciò significa richiamo alio «pe 
ciale dovere degli altri poteri 
dello Stato « onde ev ilare che la 
sol randa della funzione gi.idi/ia 
ria si risolva in una posizione 
di inferiorità per colmo che -o;i«> 
chiamati ad assolverla ». 

Il dott Serra ha sollecitato da 
' un Iato «la raduale riforma del 
la legge mi! Consiglio superiore 
del.a magistratura, cui spettano 
le funzioni di oigano di autogo 
verno: e dall altro una regoli 
mentanone piu chiaramente arti 
colata e perfezionata dei rap 
porti tra Io stesso po’ere giudi 
ziario ed i po'er. U*g.«.ativo ed 
esecutivo, il cui coordinamento 
non appare oggi corr.spondente 
alle esigenze di quel moderno 
Stato di diritto quale e prev, 
sto e voluto dalla Costituzione » 

Il presidente Saragat. nspon 
riendo. ha dichiarato essere * «u 
perfluo riaffermare — perche 
emerge dalla Costituzione — che 
l'ordine giudiziario esercita una 
funzione sovrana, della quale 
pertanto non può non tenersi con 
to allorché siano all'esame pro 
blemi di qualsivoglia indole con¬ 
cernenti i magistrati ». Ed ha 
concluso assicurando che si ado¬ 


ni federazione, è-stato convocato 
l'atlivo straordinario delle sezioni 
del PCI e della FGCI della citta 
e del circondano per esaminate 
le iniziative da prendere in rispo 
«ta all'aggressione e per svi¬ 
luppare il movimento per la pace 
e la indipendenza del Vietnam. 

Cresce intanto la protesta per 
il grave attacco alle libertà de 
mocratiche. Il comitato unitario 
di quaitiere dellTsolotto - Monti 
celli ha votato un ordine del 
giorno nel quale si esprime lo 
sdegno per l'inqualificabile epi 
«odio e si manifesta tutta la 
propria solidarietà alla FGCI 

U direttivo della Federazione 
fiorentina del PSIUP ha appro¬ 
vato un documento nel quale si 
esprime In completa solidarietà ni 
giovani compagni oggetto delle 
violenze della polizia, «i riaf¬ 
ferma il diritto dei cittadini a 
manifestare e si ripropone il ri¬ 
lancio di una iniziativa lesa a 
richiedere il non interi enlo della 
polizia durante le ninmfestazioni 


perora affine he tali problemi sia 
no dal Parlamento e dal governo 
esaminati * con la sollecitudine 
! (he e donila, appun'o. ad un 
| ordine invertito di una funzione 
j -di rana 

I 

Approvato 
alla Camera il 
capitolo del Piano 
sul Mezzogiorno 

Ifiijyi d dibattito sul Vietnam 
i l.nori della Camera sono prose 
guiti ieri (on la discussione e la 
votazione degli emendamenti «ni 
capitolo XVI del Piano Ploraci i 
ni «Sviluppo oc onoro co del Mi? 
zogiomo) Il governo e la mas 
emranza hanno voluto ribadite 
le «co.te contenute nel disegno 
di Jegee — in c.n si condiziona 
lo svilup;y> del Mt-zzog-omo alle 
linee di polii ira economie.! dei 
grandi gruppi uainopolislu i — 
respingendo gli e i.cndanH-n’i pre 
l «email dal nostro parino e dai 
(ompagni del l'SILP (oltrech* 
quelli degli «tes«i esponenti della 
maggioranza, com'e il caso del- 
I on Mclis) In pa.ticolare si sm 
no voluti respingere una sene dt 
provveri.menti sulla Calabria e 
«alla Sardegna, sollecitati dai 
compagni Siiceli. Pira«tu e 
Marras. 

Al termine della seduta l'on 
Miceli ha annunciato che — con 
trariamenle a quanto affermato 
dal compagno Chiaromonte ve 
nerdi scorso — il gruppo corno 
msta non avrebbe sollecitato la 
fissazione della data del dibat¬ 
tito sulla Federconsorzi. Infatti, 
ha spiegato Miceli, sono in corso 
contatti tra i gruppi e con la 
presidenza della Camera per 
stabilire quella data. 


Dalla nostra redazione 

PU.ERMO 7 

Tutta la c:tu «li Ma >a.a è 
«otto l'ificiitio «Iella frana Que¬ 
sto stato d'animo e destatalo a 
testare fino a qu indo non ver 
ranno acce-tate 'e cau»e dello 
svoaiolgimen'n de. te"oq«« «he 
iniziato o*:o gin ni la ha n 
gh o.tito due quartieri resi o-- 
-iiii uubPihiU le vai'? io 
iranno esseri* accertate da ro 
Jegtni che ierratili,) esjier.te net 
sottosuoli (iella citta mie con 
lillà re una precisa pi.in'u de. t 
grotte e del'e cave os stenti che 
secondo i p-imi pareri <fi*' •«* 
nici. avobbe-o u ij novio, 
estensioni* 

La frana che ha mi»*,t to i 
qaart eri di Levan/o e I' m »*'< 
d oro sarchilo sta a «I, vrm n.i 
ta. Infatti, dal crollo 1 ikurit 
volle di questi cave labi qua 
li in passato si esf.iei rio d’oc 
chi di tufo per cos*- 1 /o*ie Vo 
ragim di 5 6 «net- di p of«>n Ida 
si sono un po' maini) le ve-'fi 
cale e hanno ingh'o'tito case 
allie-i. niob'lt m,«"er zie E so 
no state ingiuntine con es-e tc 
speranze, il lavo-» i sac*-if ci 
li carot nani di pe-sone che era 
no riuscite a co-’pi rsi un 'et 
to «alla te't i Noi ci si trova 
infatti, in qiar'n—i res derica! 
ma in zone di jxne-a gen'e h 
braccianti, di co Varimi di one¬ 
rai che il p ù delie vo'te han 
no rieava'o la somma i>er mette 
re su casa da un lungo per odo 
di lavoro all'estero 

le-’ sera si sono 'enu'e in c : 
tà varie rum mi -li te. n,ei ne- 
a lo'tnr» i proni provvediment 
Vi hanno p.irtee pato il s ndato 
il p-efetto r,is, 0 'S<>-e rogronaV 
(lineatone, ingegneri del Geno 
Civile e rod t.*-i E «ta'o deciso 
li far sgomberare immeri nta 
mente tu'tc le abita/'on' che si 
‘-ovario nei nro-s, della inni 
colpe,! dalla f-am po che si te 
ine che aos.arn ver bearsi a'.t-i 
crolli Ci-ra un cen'ma o di fa 
m giro hanno abbandonato le loro 
ab 'jzion con 1 a - i'o di carabi- 
non. agenti di PN •* vigili or 
v nni E -iato deciso oer le fa 
ni g’ e - ma-te ronza casa la 
zos'rizione di uno s'ih le di a! 
meno in cenLna o d: apnarta 
mrn'i p* - *- ’l qjale i fondi do 
v-ebbero e-scro messi a dispo 
siz one dalla Reg one sic’liana 

In'an'o che * incederà ai «> 
n s'--|p' > il Comiirip e la Pre 
r c'r'i-a hanno m--'--o a disnosi 
r n-e p*’' ora una somma d> 
q I.ri-r or. io-m* 1 ropno poco pe- 
’p d T»n- on' del dramma che 
o' f -e -in '•«"inaio i firn,gl e 
't inno v v.'i-zVi da riomonca scn- 
-a Lo s'e--o s -litro di Mar*» 
’a non re’a le sue preo^Cipt* 
mi e re*'Ve-. ga s il la poss-hi 
' ‘à d- a—t.e-p n S-eve tempo 
i r’.-'i''a'i no-1 vn: 

In una - n m’e-roranone in 
'imo IVn Pe’Vg- ro ha rive 
s'o racce-'am-*r*o delle cau«e 
’e.la fra-i 1 e'abo-az ore di 
ma p a-e i ' i - • pzoic geo 
logm.a le. so”o ioo d- Marsa- 
.s la ••norveri'a'a assegnazo»ie ri: 
a’Iogg. a s n s--\*{| e 'a costni 
zone di un 10**0 dj 150 apparta 

»T’ | fio* * 


Fino al 17 marzo 


Visita in Italia 
del minisfro 
romeno per 
la pianificazione 

Il mmi«lro romeno per la pia 
nificazione, Maxim Berghianu. è 
giunto ieri «era a Roma su ,n 
vito del m ni stero per la program 
mozione Pieraccmi II ministro 
Berghianti che e accompagna’n 
di un gruppo di esperti, avrò 
colloqui con esponenti del gover 
no. dirigenti politici e con rap 
presentanti dell'industria a par 
tecipazione statale e privata: egli 
visiterà inoltre alcuni comples¬ 
si industriali italiani. Il suo sof 
giorno in Italia si protrarrà Ano 
*1 17 marzo. 


Da Saragat i dirigenti dell'A.N.M. 

I magistrati insistono: 
urge la riforma del 
Consiglio superiore 
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Già scricchiola l’economia del paese del «miracolo»? 


**'"&% -A4‘ 

- 'i ;*''ì 


Calorosa adesione di U Thant alla « marcia » di Danilo Dolci 


Sfilano davanti 


k 


L'ex cancelliere Erhard 


Fiato grosso nella Ridir: ai ia220 che fu 

chiuso un terzo delle miniere del Gattopardo 


I dipendenti sono scesi da mezzo milione a meno di 300.000 - Stasi nell’industria 
automobilistica (30% in meno nelle immatricolazioni) - Drammatiche ripercussioni 
sui lavoratori stranieri - Contrastanti le previsioni sullo sviluppo della situazione 




Dal nostro inviato 

DUESSELDORE, marzo. 

Il consumo della birra nella 
regione della Ruhr è diminuito 
del 20' o. I tradizionali locali 
rime minatori e metallurgici si 
ritrovano dopo la fine dei turni 
di lavoro sono affollati come 
pi ima. I clienti bevono pelò 
con più pai simonia e, toltasi la 
sete con un primo boccale, ci 
pensano due volte prima di or 
(linai ne un secondo. 

Nella regione della Ruhr il 
numero dei vagabondi e mendi¬ 
canti è cresciuto de| 40 50%. 
La schiera più consistente dei 
nuovi « adepti * è costituita da 
minatori licenziati i quali per 
l'età anziana o l'incapacità di 
acquistate una diversa qualilì 
cu. non riescono a trovare un 
nuovo lavoro 

l’or senza sopì nvv aiutai e la 
pollata dei due fenomeni, essi 
ci danno una idea della situa 
zinne cicalasi nella più ricca 
regione della Germania occi¬ 
dentale, nel centro tradizionale 
della potenza industriale tede¬ 
sca. Quando si parla della 
Ruhr, si parla di una regione 
di 5205 chilometri quadrati, con 
5 milioni e BOI) mila abitanti. La 
Sicilia, per dare un termine di 
paragone, con una popolazione 
legger mente inferiore, è grande 
quasi cinque volte la Ruhr. Su 
questo nstrelto lei ritorio. che 
anche nella forma triangolare 
fa venire in mente la Sicilia, il 
20% della manodopera occupa¬ 
ta neH'induslria è costituito da 
minatori e il 40% da metallur¬ 
gici. E l'industria carbonifera 
A in piena crisi c quella side 
rurgica ha il fiato pesante. 

La crisi nelle miniere di car¬ 
bone ebbe inizio dieci anni fa. 
nel 1950. In quell’anno dalle 
viscere della Ruhr furono 
estratti 124 milioni di tonnellate 
di carbone (151 milioni di ton¬ 
nellate in tutta la Germania 
occidentale). Allora l'economia 
tedesco federale imboccata la 
strada del « miracolo » si espri¬ 
meva neU'ottimismo del faccio¬ 
ne di Erhard. Le previsioni 
erano di un aumento stabile 
del consumo di carbone come 
fonte energetica primaria e ci 
si domandava se i ritmi di 
estrazione nella Ruhr sarebbe 
ro stati sufficienti a coprire il 
fabbisogno. Dicci anni dopo. 


nel 1905, la produzione era in¬ 
vece scesa nella Ruhr a 110 
milioni di tonnellate (153 milio¬ 
ni di tonnellate in tutto il terri¬ 
torio federale) e montagne di 
carbone invenduto, per circa 
20 milioni di tonnellate, si erano 
accumulate intorno ai pozzi di 
estrazione. 

*~~Aneoia più disastrose le eifie 
della occupazione: le miniere 
in attività sono scese da 175 a 
|X)co più di un centinaio e i 
dipendenti da oltre mezzo mi¬ 
lione a neppure 300 mila. I li¬ 
cenziamenti avrebbero dovuto 
essere ben più di 200 mila se 
i turni di lavoro — e i salari — 
non si fossero opportunamente 
assottigliati per tutti. 

Dall'inizio della crisi ad oggi 
infatti la produzione individua¬ 
le per turno di lavoro è salita 
da 1.7 a olii e 3 tonnellate. 
Manifestazioni di minatori con 
bandiere nei e sono state un 
fenomeno permanente che negli 
ultimi anni ha accompagnato il 



« miracolo economico » tedesco 
occidentale anche se le crona¬ 
che. fuori della Ruhr, hanno 
preferito non parlarne. 

Responsabile della crisi della 
Ruhr, si dice, è soltanto il pe¬ 
trolio che a prezzi inferiori, è 
giunto nel 19(53 a coprire il 41.2 
per cento del fabbisogno ener 
gotico tedesco occidentale men¬ 
tre il carbone ne copriva ormai 
soltanto il 42.1'7 

Dieci anni prima, con una 
quota dell’llO';, il predominio 
del carbone sembrava incontra¬ 
stato. Ma responsabile della 
crisi, rispondono i minatori, non 
è soltanto il petrolio ma anche 
— e fondamentalmente — il 
sindacato di categoria e la 
politica filoamericana condot 
ta da Erhard Mentre infatti 
il petrolio soprattutto fornito 
da società americane incoi 
zava sempre più da vicino il 
carbone tedesco. Erhard non 
obhe scrupolo ad aprire le 
porte al carbone proveniente 




’ictès urtili gisÉiiffefl 


dagli Stati Uniti, molto meno 
costoso di quello pi edotto in 
patria. 

Oggi ij governo regionale 
della Nord Renania West fa 
lia e il sindacato dei 
minatori sono alla riccica di 
una soluzione (he dia re-puo 
alia Ruhr e alle sue miniere 
carbomfeie. Ma la crisi della 
Ruhr non è che un aspetto del 
malesseie economico gemei ale 
che ha colpito la Germania di 
Bonn. Gli alili sintomi di que 
sto malessere si chiamano 
stasi in alcuni settori piodut- 
tivi — per esempio nell’indu¬ 
stria automobilistica —, rapi¬ 
do aumento della disoccupa¬ 
zione — oltre 700 mila senza 
lavoro a fine febbraio rispetto 
ai 113 mila del 30 settembie 
dello scorso anno —. bilancio 
statale e bilanci legionali e 
comunali sovraccarichi di spe 
se improduttive — le spese 
militari, ad esempio, non han¬ 
no subito sostanziali riduzio 








GERMANIA OVEST — Una manifestazione di minatori di Resklinghausen contro la decisione di 
ridurre gli organici e la produzione 


Nuovo efferato delitto nelle campagne cagliaritane 

Giovane sindaco in Sardegna 
ucciso nel cortile di casa 

Il crimine compililo a Ruinas, una zona già teatro di altri assassinii - La macabra 
scoperta falla dalla madre della vittima - Ricco tedesco aggredito in Gallura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Ut i altro arare delitto in Sar- i 
deana: a distanza ih tre giorni 
dalla uccisone di Sa Caletta, è 
stato assassinato il 2 Henne Ar- ■ 
naldo Tatti, uiscanantc dementa i 
re e sindaco di Ruinas. un pie | 
colo comune della pronricta di j 
Cagliari j 

Il g’oranc A stalo ucciso con j 
alcuni colpi di arma da fuoco, j 
e.sp'osi a distanza ravvicinata 
mentre, ieri notte, si trovava nel 
cortile della sua ahilaz-nne l ae 
nitori, in quel momento, sponira 
un un proaramma teleiisivn. non 
hanno udito ah spari e come nani 
sera, sono anditi a Irtin frangili! 
lamento. Eta’-o convinti che Ar 
•laido si trovasse gà nella stia 
camera, intento a studiare o a 
ri iro<a re 

Stanane, a'de ore 6.30. la ma • 
dre ha fatta la macabra scoper j 
ta: si era recata di buon'a r a nel 
cortile, come ogni giorno, per ac¬ 
cudire alle faccende domestiche. 
In un anaolo. ha tronfio il cada 
vere msanauinato del fialto La 
donna ha urlalo, poi è sfornita a 
causa della fortissima emozione. 
Sono accorsi « familiari, i vicini 
di casa; non cera proprio nulla 
da fare: Arnaldo era morto la 
sera precedente, ucciso da uno o 
più sconosciuti. 

In serata sono resi noti i ri 
sudati dell'esame necroscopico, 
dal guaio risulta che d a ovane 
s.ndaco è stato raaaiuntn da 
cinque panettoni che lo hanno 
colp to dal collo al fianco. Alai 
ni proiettili hanno perforato fi 
cuore cd il fegato. Ixi morte è 
stata istantanea. 

Arnaldo Tatti era il più oior a 
ve sindaco dell'Isola U 17 no 
vembre del '63. ad appena 22 
anni, era stato eletto consigliere 
come indipendente in una lista 
d.c II 2 settembre dello scorso 
anno, la maggioranza dell'assem 
bica lo aveva eletto sindaco Srol 
pera il suo mandato saltuaria¬ 
mente, dopo le ore di scuola. 
Tutti i a orni, infatti, partiva in 
motoretta verso Fordongianus, 
dove ha sede la sua scuola, per 
rientrare a Ruinas dopo le 22 

Carne à maturato il nuovo de 
litro? Ruinas è un centro agro¬ 
pastorale, situato nel quadrilatero 



Il sindaco assassinato 

del monte Ghirghmc. nell'Alto 
Oristanese L'estate scorsa, il 
monte Ghirahme fu centro di una 
allucinante serie di delitti: m 
giugno scamwrre un pastore. 

1 Pietro Aru: il suo cadavere non 
è stato mai ritrovato Xel mese 
di hiaho. due fratelli. Luigi e 
Carmelo Marccdrlu caddero m 
una imbii-cala: il secondo rima 
se ter ito a morte In agosto, altri 
| due spaventosi crimini: ren’ra 
ucciso a fucilate fi pastore Mano 
Marras Due corni dopo renao 
no massacrali il serro pastore 
Giuseppe Caboni ed il figlio do 
dieenne Salvatore. 

Fra questi delitti e l'assassinio 
del sindaco di Ruinas c'è un uni 
co filo conduttore? ET difficile, al 
meno per il momento, stabilirlo 
E" certo, tuttoria, che il comune 
di Ruinas possiede uno vasta 
estensione di pascoli nel monte 
Ghirghine, pascoli assai ambiti 
dai pastori ? ceduti, almeno per 
una parte, in gestione ai proprie 
tari terrieri. La aggiudicazione di 
questi terreni per Tannata agra¬ 
ria 196&'67 è acrenuta fra non 
poche contcslaztom. Sella zona, la 
proprietà spesso viene data in su¬ 
baffitto; anche i pascoli comunali 


pare sith’scano la stessa sorte, 
con una dilatazione artificiale dei 
prezzi, si da provocare riseti Pi¬ 
menti e accesi contrasti. 

In questa situazione, di cui i 
pastori pagano il prezzo più duro 
c sopportazioni, privazioni e an¬ 
gherie impensabili, si verzicano 
ovviamente situazioni che esplo¬ 
dono in maniera drammatica e 
violenta. Il problema principale 
rimane sempre quello di un risa¬ 
namento decisivo della situazione 
economica, eliminando Ir spere 
quazioni di tipo mediocrale affin¬ 
chè anche le lacerazioni sociali 
possano rimarginarsi. 

La cronaca registra oggi un al¬ 
tro episodio di banditismo in Gal¬ 
lura: a Golfo Aranci, presso Ol- 
h-o. i banditi hanno preso di mira 
la villa dt un ricco tedesco. Fe 
denco Otto Bauermann. che è 
solito trascorrere lunghi periodi 
•n Sardegna, il Bauermann si 
trovava in casa con un amico e 
col proprio autista Era da poco 
passata l’una. quando l'autista, 
uscito nel giardino per spegnere 
la caldaia degli impianti di ri¬ 
scaldamento, veniva affrontato da 
tre individui armati di mitra e 
con i volli coperti da maschere. 
Colto di sorpresa, l'autista è stato 
spinto all'interno della casa II 
Bauermann. passando per caso 
dal corndo'n. aveva visto la sce¬ 
na e si era quindi affrettato a 
barricarsi nello stud o per lenta 
re di telefonare ai carabinieri 
mentre i banditi cercavano di 


: LEGGETE DOMANI 


sfondare la porta. Snn riuscendo 
a telefonare, il tedesco si avvici¬ 
nava ad una finestra invocando 
aiuto. Temendo l'accorrere mi 
qualche ricino, i fuorilegge si 
sono infine allontanati a bordo di 
una Fiat IV4). 

Otto Bauermann c un tedesco 
sulla sessantina che ha acquista¬ 
to una villa sulla costa Smeraldo. 
E' stato implicato in una specu¬ 
lazione sulle arce: il Consiglio 
comunale, infatti, ha (fioccato te 
lottizzazioni nella zona. Quando 
viene a Golfo Aranci vive in com 
pagaia dell'autista 

Son si sa quali fossero le vere 
intenzioni dei banditi. Si è trat¬ 
tato di un tentativo di rapina o 
dt un tentativo di sequestro? La 
prima ipotesi sembra la p ù prò 
babtle in quanto, una volta ca 
duto nelle mani dei banditi, fi 
Bauermann. che non ha familiari 
in Sardegna, non avrebbe arn'o 
modo di versare alcuna somma 
ai rapitori. 

La fallita aggress one al efita- 
di no tedesco si è verificata ad ap¬ 
pena sette atomi dal tentativo di 
sequestro del possidente Xicola 
Azata. residente nella vicina fra 
zione di Abbiadori .proprio nel 
cuore della costa Smeraldo. Non 
si esclude che i due episodi s a no 
da attribuirsi agli stessi crimi 
nah Anche i banditi di Abbiadori 
si servirono di una Fiat 1500 e 
anche essi erano armati di mitra. 

Giuseppe Padda 


ni —, indebitamenti verso Po¬ 
stelo — soprattutto verso gli 
Stati Uniti per sostenere i 
costi del mantenimento delle 
forze armate americane m 
Germania occidentale —, si¬ 
stema scolastico arretrato e 
caotico e cosi v ia 

Come si può definire questo 
malessere, quali prospettive 
apre alla Germania occiden 
tale e quali riflessi avrà sulla 
m.inodopeia straniera cioè, tra 
l'altro, sul destino delle centi 
naia di migliaia di nostri eini 
grati? 

La domanda l'ho posta in 
questi giorni decine di volte. 
L'ho posta a tedeschi e italia¬ 
ni. a sindacalisti del DGB e 
direttamente a nostri lavora¬ 
tori. alle nostre rappresentan¬ 
ze diplomatiche e consolari e 
a funzionari degli uffici lede 
rali del lavoro, a giornalisti 
ed economisti Le risposte non 
sono state nè omogenee nè 
univoche. In questo e nei pros 
simi servizi esporrò | e conclu¬ 
sioni che se ne possono trarre. 

Già nella definizione del ma 
tessere si hanno i contrasti. 
La scala dei pareri va dal te¬ 
tro pessimismo (non molto dif¬ 
fuso per la verità) di chi par¬ 
la di sintomo di una grande 
crisi economica elle forse si 
potrà ritardale nel tempo con 
misure appropriate ma chi¬ 
nila fine sarà inevitabile, sino 
all'ottimismo più facile di chi 
giudica gli stessi fenomeni di 
stagnazione industriale come 
fenomeni di «normalizzazione». 

Questa diversità di giudizio 
esiste tra economisti di ana¬ 
logo orientamento, tra uomini 
politici di uno stesso partito, 
tra esponenti del padronato e 
tra i sindacalisti. Essa insom¬ 
ma supera e passa attraverso 
i vari raggruppamenti sociali. 

Definizioni e giudizi contra¬ 
stanti a parte, un fallo è ac¬ 
quisito: nella economia tede¬ 
sco-occidentale si è aperta una 
pericolosa spirale. Le capacità 
del mercato di consumo si sono 
contratte sia per i minori gua¬ 
dagni derivanti dall’aumento 
della disoccupazione e dalle 
riduzioni degli orari di lavoro, 
sia per un accresciuto senso 
del risparmio in previsione del 
peggio. Nel carnevale — occa¬ 
sione in Germania di grandi 
spese — si sono buttati questo 
anno meno soldi degli anni pas¬ 
sati. c nello scorso gennaio le 
immatricolazioni di nuove aolo 
sono state inferiori del 30% ri¬ 
spetto a quelle del gennaio 
1905. Al contrario, le casse di 
risparmio ne! consuntivo di 
gennaio annunciano aumenti di 
depositi per milioni e milioni 
di marchi. 

Ma consumi ridotti hanno 
ovviamente come conseguenza 
contrazioni nella produzione e 
infatti, sempre ne! mese di 
gennaio, la produzione indu¬ 
striale è scesa de! 3.9% rispet 
to allo stesso mese dell anno 
prima. 

La manodopera straniera, 
cioè i nostri emigrati accanto 
a quelli greci, spagnoli, turchi 
e di altri paesi, nella spirale 
rappresentano il cerchio più 
sensibile, come le stesse stati¬ 
stiche dimostrano. Quattro 
mesi fa ì cosiddetti « gastar- 
beiter » erano oltre un milione 
e 300 mila, oggi si aggirano 
sul milione. Una parte di que¬ 
sta riduzione è forse un feno¬ 
meno stagionale. Tuttavia ri¬ 
mane il fatto che gli italiani 
che al 31 gennaio 1906 erano 
304.400. un anno dopo al 31 gen - 
naio '67 erano diventati 272.700 
Per questi 32 mila circa in 
meno non si può parlare di 
rientri stagionali 

Romolo Caccavaie 


La Krupp si 
trasforma in S.p.A. 
per ottenere 
finanziamenti 
statali 



CASTELVETRANO — La marcia della speranza all'ingresso della città. Al centro si notano, a fianco di Danilo Dolci, l'architetto 
Bruno Zevi e il poeta vietnamita Vo Van Ai con la bandiera della pace 


Perchè Garrison ha convocato 
il contabile del Trade Mari 


Stasera a Santa Margherita Belice contadini 
e operai s’incontrano con i pittori Levi, Trec¬ 
cani e Zancanaro — Ampio respiro politico 
e civile della protesta 


L’ORGANIZZAZIONE 
DI CLAY SHAW 
FINANZIAVA 
GLI ANTICASTRISTI 

Rinfocolate polemiche sulla composi¬ 
zione della commissione di indagine 
per il delitto di Dallas 


RUSSIA 1917 

) Nella giornata della donna 
• le operaie di Pietrogrado 
: aprono la strada 
: della Rivoluzione 


BOW. 7 

fi coverai tenc-co occidentale 
ha annunciato oc^i che la Krupp 
di E.wn dovrà lra<-formar s i .n 
una .-oc .eta ix-r azioni entro il 
!1 dicembre 1968. II gigantesco 
compie-^ ind-i'tnaie. che ne 
ali ultimi tempi aveva trovalo 
qualche difficolta nel soddisfare 
le proprie esigenze di finanzia¬ 
mento. riceverà dal governo fe 
derale una garanzia di credito di 
300 milioni di marchi, pari a cir¬ 
ca 46 miliardi di lire, per por¬ 
tare a termine l'operazior.o. 

Il lavoro per la trasformazio¬ 
ne tn società per azioni dell'im¬ 
presa Krupp, che oggi ha cen 
tornila dipendenti e un fatturato 
annuo pari a quam mille miliar¬ 
di di lire, comincerà immediata 
mente con la co>lfinzione, entro 
il 15 aprile, di un gruppo di con 
siglien che assisterà la direzio¬ 
ne della Krupp ne! processo di 
conversione in s<xie!a per azio¬ 
ni. 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 7 
Clay Shaw. attraverso gorga 
mzzazione di cui era ammini¬ 
stratore deiegato. 1 International 
Trade Alari, finanziava i grup 
pi ant castristi agenti a New 
Orleans. La figura deil'arre.-tJ 
to si va ogm giorno arricchen 
do di particolari, e le tesi del 
procuratore .firn Garri-on .nco 
mmciano a far^i strada anche 
-olla grande stampa america 
na. che nei pumi g orni era 
rimasta as-ai scettica nei con 
fronti de'.rin.ziativa del magi 
strato della Lipsiana. 

J.B. Dauenhauer. ex-compa 
gno d'armi <L Shaw e suo col- t 
!abor3tore commerciale, a suo | 
tempo dirigente de.la sezone j 
vendite del Trade Mart e s ic- j 
cessivamente contabile, e stato 
.nterrozato a lungo da Garn-on ' 
e. secondo fi suo avvocato, 
avrebbe « collaborato al ma-si* I 
mo ». Il legale ha acg.unto che. | 
secondo lui. il procuratore ha . 
interrogato Dauenhauer solo j 
perche aveva b,sogno di alcjne I 
informazioni e non perchè lo | 
amico di Clay Shaw possa es- I 
=ere n qualche modo implicato | 
nella vicenda di Dallas Ve-dre j 
i mo f il processi, fissato per il ' 
14. si avvicina), ma non è e.-clo ; 
-o che si sia tramato soltanto 1 
d, un controllo ■ 

Intanto le voc. sul presunto j 
« comp.otto cubavo » si vanno j 
affievolendo, nono-tanti- un n.*o 1 
vo tentativo d: « Hi T.cm;>o •. I 
quot.diano deìlc.-trtma (K-tr«i i 
iat.no amer.cana di New AorW j 
che rilancia la vecchia storia di 
Gongora l'anticastr..-ta che nel 
1963 tentò una provocazione e 
che o 22 i internato in un o-pe 
dale psichiatrico La ^ens.nz.onc 
che Garn«on abbia ver.ficato i 
finanziamenti di Shaw agli anti- 
canr-iti è un altro coloo a quo^ 
-ta montatura alia quale, d a.tra 
parte — come abb amo z a I 
-cntto — hanno ahhocato *ol • 
tanto alcun: fog.i d’ destra 1 
Sorgono invece come funeh; | 
le polemiche -m più vari o-;x-t | 
ti della vicenda culm naia con i 
i'as-a-s no di Kcnnedv I 

L’ultim 3 vene dai Tesai: lo 1 
ev-procurato-e generale Wag.ro ' 
ner Carr ha negato l'informa ! 
zone artrihi.ta al libro di Uil j 
barn Manchester Morte dt un 
presidente, secondo cui Johnson 
e le autorità texane avrebbero 
tentato di escludere la poliz a 
federale dalie indagini sul de¬ 
litto di Dallas. In effetti Man 
Chester scrive soltanto che il 
neo-presdente. al suo arrivo al 
la Casa Bianca, aveva chiesto 
aU'aìlora v.cem.mstro della 
G’ustjzia. Katzenbach, se r te¬ 
neva opportuno far svolgere una 
inchiesta dai soli funzionari 
texani. Ma nel libro non appare 
che Johnson abbia fatto < tenta¬ 
tivi » reali in tal «enso. 

Appare invece dalle affretta¬ 
te d.ch arazoru di Carr: inten¬ 
to a smentire Manchester, l'ex- 


p-ocuratore afferma infatti che 
Johnson gli « suggerì di forma¬ 
re una Corte d'inchiesta del Te¬ 
xas » c lo invitò * a darne l’an- 
nunc.o a Washington senza dire 
che la proposta era sua ». cioè 
di Johnson. Ci sarebbe stala 
un’indagine del FBI. vagliata 
dalla commiss,one texana che. 
studiale le conclusioni della po¬ 
lizia federale, avrebbe trasmes¬ 
so un te-ùo definitivo a Wa¬ 
shington. Tanta sollecitudine di 
creare un intoppo non era ne- 
cessaia: per accettare la tesi 
di comodo (O-wald assassino 
i-olato) c bastata la commis¬ 
sione Warren. 

Samuel Evergood 


Giovani beat 
aggrediti 
malmenati 
e arrestati 
a Milano 

MILANO. 7. 

Posante aggressione (li 
poliziotti e carabinieri, nel 
pomeriggio, contro un grup¬ 
po di giovani «beat». Que¬ 
sti giovani che manifesta 
vano in Piazza del Duomo 
e in via Torino proprio con¬ 
tro i soprusi c le angherie 
a cut sono sottoposti soltan 
to per avere i capelli più 
lunghi degli altri e di non 
essere troppo simpatici ai 
btnpensanti. sono stati Jet 
teralmente aggrediti a colpi 
di manganello dai poliziotti 
e dai militi dell'arma dei 
carabinieri. Anche due foto 
grafi dclj’agenzia Pubhfo 
to sono stati picchiati dai 
poliziotti mentre svolgeva¬ 
no il loro lavoro. Manga¬ 
nellati e gettati a terra han¬ 
no subito entrambi ferite 
mentre le loro macchine fo¬ 
tografiche andavano in fran 
turni. 

Numerosi giovani « beat z 
hanno riportato ferite. Una 
ventina sono stati fermati, 
e alcuni di essi sono stati ad 
dirittura portati in questu¬ 
ra di peso non potendo reg 
gere sulle gambe per le vio¬ 
lenze subite. 


I 


Dalla nostra redazione 

MENFI, 7. 

Possiamo chiuderci nei pro¬ 
blemi pur gravi della nostra 
zona?: questo il senso del di¬ 
scorso che ha concluso stase¬ 
ra. tra una gran folla di con¬ 
tadini. la seconda tappa della 
marcia della speranza organiz- 
I zata dal Comitato unitario del- 
! la Vallata del Belice e da Da¬ 
nilo Dolci. Possiamo ignorare 
la necessità che lo sviluppo so¬ 
cio economico (non solo della 
Sicilia) debba essere diretto 
secondo nuove prospettive, nuo¬ 
ve chiavi? Possiamo ignorare 
l’esigenza di rovesciare la de¬ 
stinazione di enormi investi¬ 
menti che oggi si traducono in 
politica coloniale, in armi, in 
aggressioni, in guerre? Possili 
mo non sentire scoppiare nella 
! nostra umanità le bombe che 
si seminano nel Vietnam? Per¬ 
chè oggi non solo si spreca, 
perchè non si sa c non si vuo¬ 
le valorizzare (penso ai chilo 
metri di canali per irrigazio 
ne. secchi, completamente soc¬ 
chi. che si sono costeggiati og 
git un insulto bello e buono 
che le diche non ci sono) Oggi 
si distrugge, si tortura, si mas¬ 
sacra. 

Ecco, la marcia sa darsi nn 
che questo grande respiro po¬ 
litico e civile: riesce a realiz¬ 
zare. con semplicità. In salda¬ 
tura tra obiettivi immediali di 
lotta (alla mafia, per le «tra 
de e le scuole, per le diche, 
per la riforma agraria soprat¬ 
tutto) e i grandi temi che im¬ 
pegnano la coscienza dì tutta 
l'umanità progressista. 

La marcia riesce cosi ad 
esprimere il significato della 
presenza, tra i contadini po 
veri e i braccianti, non sol¬ 
tanto degli intellettuali italia¬ 
ni (domani arriva anche Levi: 
venerdì Bruno Aprea terrà un 
concerto a Partinico) ma anche 
del poeta vietnamita Vo Van 
Ai. dello svedese Leif Bak- 
lund (consulente della Commis 
«ione difesa del parlamento del 
suo paese), del sociologo cile¬ 
no Lain Dicz. dell’antifascista 
tedesco Hans Deichmann. di 
i quella coraggiosa figura di sa 
ccrdote che è il parroco di Ca¬ 
stellammare del Golfo, padre 
Cajozzo. implacabile accusato¬ 
re del ministro de Mattarefia 
per i denunciali legami di co¬ 
stui con le cosche mafioso del 
Trapanese, e della calorosa 
adesione inviata da U Thant. 

E' più semplice che non si 
creda svilupare questo discor¬ 
so. e articolarlo lungo il fati¬ 
coso itinerario. Lo testimonia, 
del resto, il calore delle rea¬ 
zioni dei lavoratori, delle po¬ 
polazioni dei centri toccati dal¬ 
la marcia. La calorosa acco¬ 
glienza. dico, che i cittadini di 
Castelvetrano. ieri, hanno fat¬ 
to ai poeti; quella che i men- 
fitani. stasera, hanno vatto a 
Vo Van Ai e a Baklund. alle 
letture e alle proiezioni sul¬ 
la guerra nel Vietnam presen¬ 
tate da Giorgio Rambaldi; 
quella che. certamente, domani 
sera circonderà i pittori (Levi, 
Treccani. Tono Zancanaro ecc.) 
quando essi, nei saloni del pa¬ 
lazzo che fu del Gattopardo, 
si incontreranno a Santa Mar¬ 
gherita Belice con i contadini 
e gli operai. 

Giorgio Frasca Polara 


Brindisi 

Hanno bisogno 
di un figlio 
per l’eredità: 
lo comprano da 
una ragazza-madre 

BRINDISI. 7. 

Due coniugi, che dopo an¬ 
ni di matrimonio non riuscì 
vano ad avere figli e che 
Millanto in caso di prole po 
levano divent.ire gli eiedi di 
una cospicua ei edita; una 
giovane, sola, che vive alla 
giornata per mantenere la 
sua bambina e die rima'-ta 
incinta una seconda volta de 
fide di ♦ guadagnare » mi 
questo improvviso inconve¬ 
niente: questi i personaggi 
di una sconcertante vicenda, 
su cui è in corso un'inchiesta. 

-Maria Sdoppiarti, nata a 
Vercelli, di 2(5 anni, ha tcn 
tato di vendere il proprio ria 
saturo a Emilio e Fedele 
Carrozzo, rispettivamente di 
48 e 38 anni, agiati agricol¬ 
tori di un piccolo centro pu¬ 
gliese. San Pietro Vcrnotico. 
K' qui. infatti, che nei pruni 
di febbraio c nata a Maria 
una bambina rhe d falso pa¬ 
dre ha registrato alla ana¬ 
grafe di Brindisi. Questo, do¬ 
po die sua moglie, la signo¬ 
ra Fedele aveva cominciato 
a raccontate in giro di es¬ 
sere rimasta incinta e a tra- 
vo'drsi in modo da far ap¬ 
parire la gravidanza. E' sta¬ 
ta l'ostetrica però che ha 
scoperto che non poteva es¬ 
sere stata la Fedele a par¬ 
torire. dando inizio alle in¬ 
dagini. 

Dai primi accertamenti scm 
bra che i tre si fossero mes¬ 
si d'accordo molti mesi fa. 
quando Marta Stroppiarli, li¬ 
cenziata dalla < Chatillon *. 
aveva lasciato Verceili e si 
era recata a S. Pietro Ver- 
notieo o por cercare lavoro, 
o forse perchè qualche inter¬ 
mediario — che la polizia sta 
cercando di rintracciare — 
aveva già organizzato l’ineon 
tro fra i tre. 1 coniugi seno 
stati arrestati, la Stmppiani 
no. date le sue condizioni. 


Che cosa pensano 
gli italiani 
dell'ora legale 

Cinquantadue italiani su cento 
sono indifferenti all * ora legale * 
36 sono favorevoli e 12 contrari. 
Queste le risultanze di un'indagi¬ 
ne che l'Istituto « Doxa » ha con¬ 
dotto nello scorso ottobre. 

Solo il 20 per cento degli inter¬ 
vistati non ha saputo indicare le 
ragioni del cambiamento di ora¬ 
rio. mentre i! 58 per cento ha 
ricordato i vantaggi del rispar¬ 
mio di energia elettrica e fi 13 
per cento quelli derivanti dal¬ 
l'avere un'ora di sole in più. fc7 
passata inosservata, invece, la 
diminuzione di incidenti nell'ora 
del crepuscolo, che è stata favo¬ 
rita dallo spostamento d'orario. 

Altre due domande riguarda¬ 
no I vantaggi e gli inconvenien¬ 
ti portati dall'ora legale: il 40.1 
per cento non ha trovato nè van¬ 
taggi. nè inconvenienti, il 35.5 
per cento più vantaggi l’H.7 per 
cento più inconvenienti. 

Il risparmio dell'energia elet¬ 
trica (22.7 per cento) e un'oro 
di luce in più (162 per cento) 
sono ì principali vantaggi indica¬ 
ti dagli intervistati, mentre il 
maggiore degli inconvenienti è 
dovuto al doversi alzare uB'ora 
prima (15.1 per cent*). 






























PAG. 47 economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 8 morso 1967 


Forte discorso del segretario della CGIL a Genova 


Difendono il Cantiere e chiedono una politica di espansione 


Novella : positiva funzione Scioperano a Napoli 20 mila 

della dinamica dei salari \ Pe> "" ... ... |metalmecamì 


Respinte con fermezza le minacce di Costa alle libertà sindacali - La « politica dei redditi » pro¬ 
vocherebbe nuovi squilibri • Impegno per far avanzare le categorie più arretrate - Invito a CISL e 
UH per il voto sul Piano Pieraccini • La scelta responsabile della CGIL per il rafforzamento dell’unità 


GENOVA, 7 sviluppo economico regionali so U momento del voto al Pia¬ 
li compagno on. Agostino e programmazione nazionale, no Pieraccini, ma anche e 
Novella ha concluso, con un l'on. Novella ha rilevato che soprattutto quando giungeran 


derazione; il che non è dovuto 
né a motivi tatticistici né con¬ 
tingenti ma presuppone un im 


importante, ampio e argomen- si tratta oggi di portare avan- no i momenti della verifica e pegno costante per migliorare 

tato discorso, il primo con- ti grandi lotte per lo sviluppo delle revisioni Imposte dalle i contenuti della programma- 

gresso regionale della CCdL deH’occupazione, dei livelli re- sollecitazioni e dalle realtà zione, sia nel Parlamento che 

che ha impegnato per due gior- tributivi e il miglioramento del- locali, regionali. Verifiche e fuori del Parlamento. La de¬ 


che ha impegnato per due gior- tributivi e il miglioramento del 
ni oltre 120 delegati delle or- le condizioni dei lavoratori, 
ganizzazioni sindacali delle Si impongono dunque. h< 
quattro province liguri. proseguito Novella, scelte d 

Dopo aver sottolineato l’im- carattere strategico che possa 
portanza e l’esigenza di una di- no positivamente influire sul 


tributivi e il miglioramento del- locali, regionali. Verifiche e fuori del Parlamento. La do¬ 
lo condizioni dei lavoratori. revisioni che tengano conto cisione responsabile della CGIL 
Si impongono dunque, ha dei bisogni reali del Paese, ha evitato la possibilità, il pe- 
proseguito Novella, scelte di che partano dalla accettazio- ricolo di una linea di demarca- 
carattere strategico che possa- ne delle istanze fondamenta- zione derivante da un si o da 
no positivamente influire sul- li delle masse lavoratrici, che un no globale, e una remora 


rezione omogenea delle lotte la determinazione degli obiet- contrastino le scelte opera- ai processi di sviluppo in corso 

sindacali a livello regionale tivi e dei contenuti del piano te dal grande capitale priva- dell'unità sindacale. Ecco per- 

anche in funzione della stret- di sviluppo economico nazio to italiano e straniero. che la CGIL invita la CISL e 

fa connessione che deve es- naie non solo oggi, mentre Gli obiettivi del padronato, la UIL ad assumere una posi- 
sere precisata fra i piani di ci avviamo, in Parlamento, ver- ha affermato a questo punto zione analoga, per ricercare 


ontrastino le scelte opera- ai processi di sviluppo in corso 
? dal grande capitale priva- dell'unità sindacale. Ecco per- 
3 italiano e straniero. che la CGIL invita la CISL e 

Gli obiettivi del padronato, la UIL ad assumere una posi- 


Per il contratto 


il segretario generale della contemporaneamente una conui- 
CGIL. sono chiari e sono sta- ne base di discussione sui gran- 
ti recentemente ribaditi da di temi dello sviluppo econo- 
Angelo Costa alla assemblea mico, dell'azione rivendicativa 


della Confindustria: attuazio¬ 
ne della politica dei redditi. 


Trasporti fermi 
oggi a Milano 
domani a Roma 


e delle riforme. Questo potreb¬ 
be avere profonde ripercussioni 


intoccabilità dei profitti e dei sulla conduzione delle lotte, su- 
superprofitti di gruppo e di gij sviluppi dei rapporti sin- 
azienda. limitazione delle li- dacali, suH'affermazione di una 


bertà sindacali. La CGIL si 
oppone decisamente a que¬ 
sto indirizzo che contrasta pro¬ 
fondamente con le necessità 


politica unitaria: poiché l'unità 
che si ritrova alla base va 
avanti se contemporaneamente 
si afferma l'unità ai vertici. 


e le esigenze dell economia runa condizionando l'altra. In 
nazionale, con le esigenze fon- questo senso la decisione della 
damentali - in termini di sa- CGIL deve essere valutata an- 
lari e sicurezza sociale — dei che come un importante con 
lavoratori, che accentuerebbe tributo per evitare il pericolo 
i già profondi squilibri regio- di una involuzione nel processo 


Venerdì incontro con Berlinelli per gli sta¬ 
tali - Concluso lo sciopero negli appalti F.S. 


na ^' e settoriali. Contestiamo unitario sindacale 

a Wm — * ,a a oghinto Novella — una 

politica che tende a cristal- _ 

■ lizzare ai livelli attuali l’inci¬ 

denza dei redditi da lavoro _ 
sul reddito globale nazionale. || QOVGI'H 

Berlinelli per gli sta- -- 

tero negli appalti F • 5. da modifica del rapporto esi- aSSISt©l12 

stente fra reddito da lavoro e 
. , , .. , . reddito globale, sia attraverso 

oggi tra i sindacati dei nettur- ('aumento delle retribuzioni che 
mi e e azien dell’occupazione. Naturalmente 

STATALI — Prosegue intanto c iò vuol dire affrontare il gres I 

I agitazione degli statali in pie- so problema di una politica di I I 

visione dello sciopero unitario f j i n HI 

f «•Ilnrmo Foonniln In c-nnltn nn H 


Tessili uniti 
alle trattative 

Deciso lo sciopero nelle calze e maglie 


MILANO. 7 

A un mese circa dall'inizio delle trattative 
e dopo tre incontri sindacati industriali, i 
lavoratori tessiti si presentano più uniti di 
prima di fronte alla battaglia per il rinnovo 
del contratto. E' il primo, importante, giudizio 
che si trae valutando le conclusioni cui sono 
giunti gli organi dirigenti della FILTEA CGIL 
e della F1LTA-C1SL riunitisi nei giorni scorsi 
per fare il punto sullo stato delle trattative 
stesse. 

« La FILTA. interprete del diffuso malcon¬ 
tento — dice il documento approvato dal suo 
consiglio generale — esistente fra i lavora¬ 
tori per l'eccessiva lentezza con la quale si 
procede all'esame degli argomenti in discus¬ 
sione. dà mandato alla propria delegazione 
alle trattative perché inviti la controparte 
a concludere sollecitamente sugli istituti ine¬ 
renti ai diritti sindacali per poi passare allo 
esame e alla valutazione globale delle altre 
richieste contrattuali, in modo da pervenire 
rapidamente alla verifica delle concrete pos¬ 
sibilità di giungere alla soluzione delle trat¬ 
tative ». t II comitato direttivo della FII.TEA 
— dice l’odg approvato dalla CGIL — ritiene 
die i sindacati debbano agire per imprimere 
alle trattative un andamento diverso da quel¬ 
lo attuale, allo scopo di concludere in modo 
rapido e soddisfacente la discussione sui di¬ 
ritti sindacali, per arrivare quanto prima ad 
un confronto preciso con la controparte sul¬ 
l'insieme delle altre richieste contrattuali ». 

« Anche per la FILTRA, naturalmente, esi. 
ste una forte spinta nei lavoratori per una 
sollecita conclusione della vertenza ». Comu¬ 


ne ai due sindacati è pure la valutazione net¬ 
tamente negativa del comportamento della 
delegazione padronale. 

La riaffermazione degli impegni unitari, 
però, non è solo frutto di valutazioni di « ver¬ 
tice ». Esiste nel settore una spinta rivendi¬ 
cata a alla base che si caratterizza nella 
netta coscienza di un aggravamento delia 
condizione operaia nelle fabbriche tessili, sot¬ 
to tutti gli aspetti: bassi salari, ritmi e cari¬ 
chi di lavoro sempre più alti, riduzione di 
manodopera, nel contempo gli indici di pro¬ 
duttività salgono a superare i livelli degli 
« anni felici ». 

Le possibilità di una trattativa « rapida e 
concreta ». auspicata un mese fa dagli indu¬ 
striali (e che di certo non poteva trovare 
non concordi i sindacati) sono ora condi/io¬ 
nate ad una sostanziale modifica delle posi¬ 
zioni imprenditoriali nei confronti della glo 
balità delle richieste contrattuali. Nel caso 
contrario i lavoratori tessili non aspetteranno 
a scendere in lotta. 

Il settore delle calze e maglie verrà fer- 
maio il 1C marzo da uno sciopero di 24 ore. 
Com'è noto gli industriali del settore si sono 
ripetutamente rifiutati di aprire le trattative 
per il rinnovo del contratto. 

Il 10 e l'tl marzo riprendono pure le trat¬ 
tative per il settore delle pelletterie mentre* 
per il settore del cappello, il comitato rii t et - 
tivo dovrà valutare le risposte da dare agli 
industriali che chiedono la proroga pura e 
semplice del presente contratto. 


metalmetctmiti 
di aziende IRI 


Hanno partecipato all’astensione anche gli impie¬ 
gati dei cantieri navali • Gravi minacce ai livelli 
di occupazione a Castellammare di Stabia - Riven¬ 
dicato un diverso ruolo delle Partecipazioni statali 


Dal nostro corrisoondente 

CASTELLAMMARE. 7. 


Dal nostro corrisoondente «*«»* « presidente Pe 

„ trilli. 

CASTELLAMMARE, i. Sella [fioritala di domani, ha 
t Bisogna riandare con la annunciato il segretario dello 
niente alla lotta per la cassa VII., si riunirà nuovamente la 
mutua aziendale » — diceva off- Intersindacale per decìdere in 
gì fuori dai cancelli dei cantieri rapporto alle singole situazioni 
navali stahiesi un commissario aziendali. (Uà da settimane 


di fabbrica riferendosi alla riti 
scita dello sciopero odierno -- 
« per ritrovare una astensione 
cosi compatta, una partecipa¬ 
zione così entusiasta ». 

Infatti tanto alla Navalmcc 


sono in corso scioperi all'AE R- 
FF.R d, Pozzuoli, alla FUI. 
'neutre alla Sa vai meccanica In 
commissione interna sta solle¬ 
citando la direzione ad una 
trattativa sul sistema di coi 


conica, guanto all’AVIS, le due timo, 

aziende pubbliche stabies i, lo Una iniziativa sindacale — 
sciopero di tre ore proclamato come è emerso oggi dagli in 
provincialmente dalla FIOM. torrenti che si sano avuti nel 
dalla FIM e dalla UII.M, uri corso dell’assemblea — special- 
settore delle fabbriche a parte- mente a Castellammare non 
cipazione statale, è stato totale può restare limitata ai mrtal- 


e — fatto di notevole importan¬ 
za — ad esso hanno preso par- 


largivi delle aziende di Stato, 
deve estendersi anche alle fah 


te. ai CSC, anche gli impiegati liriche private (ai Cantieri me¬ 
die già da alcune settimane, tallurgici. ad esempio, la prò 
da quando cioè sono state rese dazione ferroviaria è in crisi 
note le decisioni di trasferire c si parla di riduzione di per 
a Trieste la direzione della Sa- sonale) e ad altre catenarie 


note le decisioni di trasferire e si porla di riduzione di per 
a Trieste la direzione della Sa- sonale) e ad altre catenarie 
vaimeccanica, si sono portati a perché in questa fase è il fu 
fianco degli operai per una turo dell'intero apparato prn- 
azione comune contro i prò- duttiro di Castellammare -- 
grammi del C1PE; anche al- pubblico c privato — ad essere 


l'AVIS allo sciopero ha parte¬ 
cipalo un buon numero di im- 


in una situazione diffìcile ed a 
minacciare i livelli di occupa 


Il governo vuole dall'INPS i 30 miliardi per 
l'assistenza ai mezzadri e contadini pensionati 


piegati tecnici. Le percentuali zinne che già hanno subito duri 
di sciopero sono state le se- colpi nel corso di questi ultimi 


guenti: MECFOND 9H r c; SE 
BEN 98%; Italsider 8 RC 0 : Cl- 


due anni. 

I dirigenti dei sindacati prò- 


MI 85Co; A VIS 98Cc; CNC 95‘.T ; vinciali dei metallurgici hanno 
AERFER 90',’c; ARMCO, DE- esaminato la grave situazione 


RIVER e DALM1NE lOOCo. 


produttiva e dei livelli di ovai 


Nuovi scioperi articolati bloc- oggi tra i sindacati dei nettur- 
chcranno i trasporti pubblici nel- bini e le aziende, 
le grandi citta per rimuovere STATALI — Prosegue intanto 
1 opposizione delle aziende al rin- (‘agitazione degli statali in pre¬ 
novo del contratto degli autofer- visinnn dello srionero unitario 


. 7 — : .... w , . viMlfliL uciiu suuuu u uimuuu _* * « ». 

rotranvieri. A Milano t tram e proc | a mato dai sindacati e fissa- riforme, facendo le scelte op 
gli autobus resteranno oggi fer- to per j( 31 marzo l„ sciopero, portune e necessarie, a breve 
mi dalle ore U.-iO fino alle 14.30 come è s(ato gjà annunciato, sa- e a lunga scadenza, 
c venerdì dalle la alte io; a r à preceduto da una conferenza- Respinte, a questo punto, le 
Roma la prima astensione è fis- P ( ampa delle confederazioni sin- argomentazioni del governo 

sata per domani dalle 10 tl a ,!^ dacali e da alcune manifestazio- e„j( a imnossibilità di acco^lie- 
e la seconda per lunedi dalle j. , iniziative saranno ri- Su 3 im POSStDUlta ai accoglie 

ore 16 alle 19..A Torino Geno- volte q a nastrare all'opinione re “ P? r necessità di bilancio 
va Napoli e in tutte le altre pubbIica Ie ra gj 0 ni degli statali - le rivendicazioni dei dipen- 
eittà le fermate saranno decise e a con t roba Uere la campagna denti del pubblico impiego. 
” a 4i sinaacal1 provinciali. di s t ampa cbe molti giornali fi- delle aziende municipalizzate, 

, T J! tte , . e vertenze dei dipen- Sgovernativi vanno tessendo di- delle categorie che oggi stanno 

torcendo la verità. Un Incontro i ottando , ottenere nuovi, 
rate saranno esaminate net cor tra ,j mims t ro Bertmclli e i sin- mnf ip.mi Hi lavoro Na¬ 
so di una riunione fissata per nvvprr A vpnprri i «rossi- m( ” ei ? 1 co™™» 1 dl lavoro No- 


Pretendono i soldi dei tbc 
per non far pagare gli agrari 


so d. una riunione nssrna per dacaU avverrà ven erdl pressi- 

domani tra I rappresentanti del- mo; jn q Ue |( a s Jd e sarà passi- velia ha affermato che gu er- 

la Confederazione delle aziende bjle verificare se l’annuncio del- ron, le carenze. 1 ritardi degli 

r quelli delle confederazioni sin- j 0 scoperò £ valso a modificare organismi responsabili non de¬ 
lincali. un incontro per la ri- j a pos j z j one del governo sulle vono essere pagati dai Iavo- 

presa delle trattative avrà luogo r jvenriicazioni dei dipendenti sta- ra tori. Il segretario generale 

_____ ta *'- della CGIL ha quindi riaffer- 

APPALTI F.S. — Si è concio- mato la validità della politica 


Gli operai 
hanno 
occupato 
la SAVIP 
di Perugia 

PERUGIA. 7 

La fabbrica di valigie SAVIP 
è stata occupata questa mat¬ 
tina dalle maestranze. I 150 
dipendenti, attualmente so¬ 
spesi dal lavoro, si sono ritro¬ 
vati nella prima mattinata 
fuori dei cancelli della fab¬ 
brica e, dopo una assemblea 
svoltasi alla presenza del 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, hanno de¬ 
ciso l'occupazione. 

La drammatica situazione 
dell'azienda era stata oggetto 
nel giorni passati di un con¬ 
vegno, indetto dalla CGIL, al 
quale hanno partecipato il 
sindaco di Perugia, il presi¬ 
dente delia Amministrazione 
provinciale e alcuni parla¬ 
mentari. Il convegno si con¬ 
cluse con la decisione unita¬ 
ria di riprendere la battaglia 
per la salvezza di questo sta¬ 
bilimento cittadino. In seguito 
la Camera del lavoro aveva 
annunciato I ' intenzione di 
promuovere « una giornata 
dì lotta della città di Peru¬ 
gia, attraverso una pubblica 
manifestazione c la sospen¬ 
sione di ogni attività produt¬ 
tiva In difesa dell'occupa¬ 
zione, per la salvezza della 
fabbrica e per lo sviluppo 
economico e sociale della no¬ 
stra regione ». 

Presentata 
la 367* 

Fiera di 
Grottalerrata 


so ieri lo sciopero nazionale di sindacale della massima orga- 
48 ore dei ventimila lavoratori n j zzaz j one dei lavoratori per 
dipendenti dagli appalti delle 

Ferrovie dello Stato, proclama- quanto concerne l articolazio- 
to dai sindacati SR CGIL. ne dell azione e delle lotte di 
FILTAT-CISL. UILTATEP UIL categoria, in un contesto di 
per il rinnovo del contratto dì scelte strategiche compiute na- 
Invoro scaduto fin dall’ottobre zonalmente. Ci si trova, per 
scorso L astensione la seconda a (t ro . di fronte al grave pro¬ 
dono la rottura delle trattative . . .1 j_„i; 

con TAUSITRA, registra alla fi- bIe ™ ^ superamento degh 
ne della prima giornata una al- squilibri e dei dislivelli di trat¬ 
tissima partecipazione dei lavo- tamento economico e normativo 


ratori che quasi in ogni loca¬ 
lità supera il novanta per cen- 


nelle diverse categorie, che 
impone importanti scelte di ca- 


to. Nel corso delle numerose as- rat tere rivendicaUvo per far 

r‘ t^ Che " Son °- te . nute ? el '. avanzare i settori più arretra¬ 
le varie province 1 lavoratori .. . u 

hanno espresso la ferma volon- f 1 ® che, sovente, sono anche 
tà di proseguire la lotta con J Più combattivi: ciò e parti- 
forme sempre più incisive e ar- colarmente valido |>er tutto il 
ticolate fino a costringere settore deH'industria ma in 
TAUSITRA c l'azienda ferrovia- larga misura vale anche per 
ria a modificare -ostan/ialmente ■ lavoratori del settore agrìcolo. 
I atteeeiamento che hanno fin r» . .. . , 

qui mantenuto e che si riassu ,^ er n uaa *° ^^J ar ^ a J a P 0 ' 
me nell'affermazione che per il sizione della CGIL nei con- 
rinnovo del contratto ci sono solo fronti del voto globale sul Pia 


pochi centesimi. 

FERROVIERI - Ieri sera inol 


no Pieraccini. Novella ha riaf¬ 
fermato la validità della de- 


tre si è concludo lo sciopero di cisione della astensione dal vo- 
24 ore del personale di stazio- to dei segretari della Confe- 
ne del compartimento FS di Mi¬ 
lano. contro il costante e prò- __ 

gressivo peggioramento delle 

condizioni di lavoro. Lo sciope- — _ 

ro. rorroattissimo. ha seguito TTV I /\rfKO fi r% /\ 

quello effettuato nel comparti- (CMrM. 

mento di Bologna domenica sror- I *— w 

sa per gli stessi motivi. 

MARITTIMI - Nel quadro del —. 

la lotta dei marittimi della Fin- TolpflUllfAfl.FrlM* aff/l 
mare per il rinnovo contrattuale IGIGIUIIIVGil LI in. Givi 

è stata fermata ieri a Trieste La Telefunken. una delle m; 
la motonave «Europa »: la par- ba brma to un accordo di coope; 
lenza avverrà domani con 48 ore gestione fondo finanziario industr 
di ritardo rispetto all ora fissata Q j a costruzione di stabilimenti. 

CEMENTIERI - Al termine di 

un incontro fra i'Assocemento. vignar* j)CCfìrh|fTlPmn 
i lntersmd e ie segreterie dei sin- G33UI UIIIIGIIIU 

dacati di categoria, è stato de- La Singer italiana assorbirà li 
ciso di convocare le partì per italiana (8 miliardi di capitate) 
domani allo scopo di proseguire cucire. La Friden produce calcolai 
le trattative su! rinnovo del con¬ 
tratto dei cementieri. Il comitato D******^»ì. I F „ 

direttivo della F1LI.EA CGIL é DdllCBri: VdlluO I 3CC0 

stato convocato a Roma per la pmier/'n _ . 

mattina di domani. _ ^ FIDAC-CGIL Preasa che 


RIVELIAMO 
I PIANI DELLA 
MONTEDISON 

# Quali saranno le scel¬ 
te del più potente mo¬ 
nopolio chimico italiano? 

# Cosa è accaduto tra 
i massimi dirigenti del¬ 
ie due società dopo la 
fusione? 

# Priolo - Bri ndisi - Porto 
Marghera: cosa accadrà 
in questi tre centri pro¬ 
duttivi? 

Su questa pagina nei 
prossimi giorni: UN 
SERVIZIO SUL FUTU¬ 
RO DEL PIU’ GRANDE 
GRUPPO MONOPOLI¬ 
STICO DELLA CHIMICA 


Protesta la segreteria della CGIL - Una storia di colossali evasioni do¬ 
cumentata nei comizi in provincia di Bari - L’88 per cento dei contributi 
sottratti dalla proprietà terriera in Sicilia - Mille consigli comunali 
votano la riforma - Il 20 sciopero generale nelle campagne 


Mentre i braccianti di Bari anni senza clic nessuno abbia 
portavano a termine il secondo mosso un dito. 


Iiciic idlllpdgIIG « difensiva » dell'apparato in¬ 

dustriale pubblico ad una fase 
. i» , , „ .. positiva, di intervento del sin- 

. ' ‘ a mc . 3 dacato nella * determinazione > 


La risposta operaia unitaria pozione esistente nelle aziende 
alle scelte ed ai programmi an- o partecipazione statale della 
nunciati nella ultima relazione Campania. Al termine drll'in- 
programmatica del ministero contro hanno diffuso nn vomii- 
delle Partecipazioni statali — e idrato nel quale si afferma clic 
confermati anche nel piano di tali ? aziende rappresentano, 
coordinamento degli interventi nel disegno di sviluppo crono 
pubblici nel Mezzogiorno — è mico e programmato, un de¬ 
stata quindi immediata e posi- mento motore nella situazione 
tira. Con la lotta di cui lo scio- economica della regione. I.e 
pero di oggi costituisce una gravi carenze di queste aziende 
tappa importante i metallur- sono quindi causa di un man¬ 
gici napoletani — hanno detto calo sviluppo dei livelli gene 
i segretari provinciali della rali di occupazione in tutti i 
FIOM e della UILM, D'Angelo settori deH'industria ■*. 1 sindn- 
e Mattina, e Balestrieri, segre cali hanno inoltre inviato un 
torio della CISL stabiese, nel telegramma al presidente dei- 
corso dell'assemblea unitaria VIRI. Petrilli, chiedendogli un 
svoltasi a Castellammare — in- incontro per affrontare la covi 
tendono passare da una fase plcssa questione. 


I. t. 


giorno di sciopero — costrin- 


PENSIONATI 


Or, tn " bd f ,ta . n « «‘fisigh comiinah dc i le sce u c , degti indirizzi, de- 
- Ora, dopo ce la richiesta di mettere su 


gendo intanto gli agrari ad avere tolto l'assistenza INAM nuove basi l’accertamento del 
aprire oggi stesso le trattative a 350 mila mezzadri, il governo diritto alle prestazioni previ¬ 


p/i investimenti delle aziende 
pubbliche. Ci troviamo oggi di 
fronte ad un momento decisivo: 


sul contratto provinciale av- vuole restituirgliela attingendo deliziali: basi democratiche, L ,1 „ 

venturi - il governo ha annuo- alle casse della gestione tuber- con la presenza di rappreseli. 


«ine casse odia gestione timer- con la presenza ai rappresen- 
ciato un nuovo attacco ai di- colosi. In un primo tempo il tanti sindacali ncIt'Ufficio di 
ritti previdenziali dei lavora governo si era limitato a re- collocamento c la formazione 
tori con la proposta di attin- spingere il progetto presentato di liste comprendenti tutti i la 


gere alla gestione (quasi defi¬ 
citaria) dell'assicurazione con¬ 


fini sen. Bitossi dicendo di vo¬ 
ler fare proposte più ampie. 


voratori agricoli dipendenti. 


ufficiali a Napoli hanno sempre 
ritenuto di poter ignorare o 
sottovalutare la spinta sindaca¬ 
le, ma oggi, hanno ancora det¬ 
to i due segretari provinciali. 


In sciopero 
il personale 
delle mutue 
contadine 


citarla del! assicurazione con- er fare proposte più ampie, senza discriminazioni. E’ que- n movimento operaio i metal- ■■■**. in¬ 
tra la tubercolosi i soldi neccs- L asso nella manica e la spo- sto tuttavia il punto su cui la i„ r gici « eoa le loro' proposte 

sari per dare l'assistenza me- nazione di una gestione previ- Commissione che ha discusso di merito ». intendono porsi co- mittflflinO 

dica e farmaceutica ai pensio- deliziale per 30 miliardi, parte la riforma al ministero del La- mp nmnnnent* indiane,,™ 1-UllltlUlllC 

nati mezzadri e coltivatori di- dei quali dovrebbero passare voto non è riuscita a proporre bile^ di quella azione che le for- 

re ^'* . ... .7 prima, di arrivare ai conta- una soluzione soddisfacente. 2 c democratiche conducono a FI sindacato dei lavoratori del 

Fra i due fatti c’è un preciso dini pensionati — attraverso le Senza nuovi metodi di accerta- Napoli e nel Mezzogiorno per mutuo di malattia per i col 

legame. I 400 mila braccianti e avide mani dei gestori bono- mento non è possibile bloccare un p dl « qualificato » e « speci- t' va,or ' diretti comunica di avw 

coloni pugliesi sono sotto la mi- miani delta Federmutue coldi- alla base le evasioni, garantire fico t- impegno delle aziende P roc ‘ ,ama, ° lo sciopero della c* 

naccia di perdere le prestazioni retti. Ma la proposta del go a tutti i lavoratori agricoli i pubbliche nelle nostre regioni muoria por i giorni 9. 10 e 11 

previdenziali e mutualistiche verno non si limita a questo. Il diritti. j n i nrfn c ) ìe con ìn sciopero mar7 °- , ' a manifestazione — i 

proprio per l'ostinato rifiuto governo intende istituire un p cr oucsta soluzione il 20 di inni hn tmmin m, mnmonin nrl ‘'"manicato - è M a „ 


ze democratiche conducono a 
Napoli e nel Mezzogiorno per 
un più < qualificato » e « sped¬ 


ii sindacato dei lavoratori del¬ 
le mutue di malattia per i col¬ 
tivatori diretti comunica di av#r 


Pcr questa .soluzione il 20 


di coordinamento provinriolr. 


del governo di far pagare alla contributo di 24 lire a giornata, marzo prossimo scenderanno in di coordinamento provinriolr. 

proprietà terriera contributi as- delle quali solo 16 a carico del sciopero operai agricoli e mez- continuerà nei prossimi giorni 

smurativi proporzionali ai sa- concedente e le altre 8 a carico 7 ariri. decisi «ad ottenere un anche perché finora, ricordava 

lari contrattati e pagati. L eva- del mezzadro. In complesso i cambiamento d’indirizzo e in D'Angelo, non vi è stata ncs 


pubbliche nelle nostre regioni, j lll!or,a ■ Storni 9. 10 e 11 
La lotta, che con lo sciopero " iar7 °- ' a '"«"'festazionc - è 
«,„ » ^ , dHto nrl comunicato — o «tatA 

di oggi hn trovalo un momento , , .. ?. 


sione dei contributi da parte mezzadri verrebbero a pagare tenenti di riforma prima che situa risposta da parìe dell’l 
degli agrari - degli attuali, mi- 3.271 lire per 156 giornale al- finisca Fattuale legislatura. alla richiesta sindacale di 


indetta per protestare contro il 
mancato inquadramento del i>er- 
-nnalc nelle mutuo provinciali e 
per sollecitare la revisione del 
contratto speciale del personale 
infermieristico delle mutue Col¬ 


seri contributi di 170 lire a gior- Fanno c questa non è una gran 
nata — è stata denunciata nei de cifra: ma è proprio qui che 
comizi che si sono svolti ieri a sta Io scandalo: come giustifi 
Gravina di Puglia. Conversa- ca il governo la richiesta di 
no. Barletta. Ruvo. Putignano. 3271 lire al mezzadro quando ’I 
Bitonto. Corato. Adclfia. Alta- padrone paga soltanto 2733 li 
mura ed Andria. L'evasione re all'anno per sfruttare un sa¬ 


na diretti. 


dei contributi col tacito consen¬ 
so del governo è un fatto este 


lariato? 

Aumenti contributivi a carico 


so a tutte le zone bracciantili: dei lavoratori noa sono r.rmmc 

ToIaImuLah CCIIi. J; _ co! provvedimento proposto ai no immaginabili fino a che ri 

IGlGlUnKCii'Crin* accorcio 0I coopcrazione mezzadri il governo intenderrb mane Io scandalo di una pro- 
La Telefunken. una delle maggiori società elettriche di Bonn. J bc r 'b af hri° ed estenderlo an- prietà terriera capii al i.-tica — 
ha firmato un accordo di cooperazione con l’italiana EF1M (Ente : c lf> regioni mezzadrili. sia essa a mezzadria, colonia, 

gestione fondo finanziario industria meccanica) per ìa progettazione EVASIONI — Per avere una affitto o a salariali — che è 
e la costruzione di stabilimenti. | idea di quanti miliardi vengano praticamente esentata dal pa- 

! sottratti in questo modo alia care i contributi sociali, la con- 

Singer: assorbimento di due aziende £ 

La Singer italiana assorbirà la Fr.den e la DomowaU. La Singer determinata in Sicilia. In que- piegato in attività che per il 
italiana (8 miliardi di capitale) monta e distribuisce macchine da sta regione su 34 milioni di capitalista hanno il solo scopo 
cucire. La Friden produce calcolatrici e la Domowatt elettrodomestici, giornate lavorative accreditate di produrre profitti e rendite. 
O . ... .f j II I *.• a > giornalieri di campagna Queste esenzioni, che il gover- 

Bancari: valido I accordo sulla scala mODll6 (esclusi cioè i fissi), gli enti no ha portato fino al paradosso 


ri dei Magazzini Generali inizia 
pj no oggi lo sciopero articolato di 

riera Ql 96 ore promosso unitariamente 

I dalle tre organizzazioni sindaca 

rivAfflIfarruffi li por ottenere il nuovo contrat- 

w,w,,u 1 1 to II procramma di lotta si con 

Dall i al 9 aprde si terrà la eluderà entro il 25 marzo. Fino 


attina di domani. ^ FIDAC-CGIL precisa che la proroga de»:a scala mobi.e per misero contributo soltanto su 4 

i bancari è stata concordata con gb istituti di credito solo da alcuni - .. 

MAGAZZINIERI — I lavorata sindacati minoritari. Per )a F1DAC e gli altri sindacati l'accordo in . . . giornate, bono stati 
dei Magazzini Generali inizia vigore è valido «erga omnes » e continua ad essere applicato. ! n . 1 ^ vasi * ?" P° r c . pn *° 


giornate lavorative accreditate di produrre profitti e rendite, 
ai giornalieri di campagna Queste esenzioni, che il gover- 
(esclusi cioè i fissi), gli enti no ha portato fino al paradosso 
previdenziali hanno riscosso il di far pagare di più il lavora 


Federmutue e Federconsorzi hanno passato ogni limite 

I contadini in aprile a Roma 
per dire «basta!» a Bonomi 

Le decisioni dell’Alleanza - Domani il convegno della 
Lega per la riforma dell’ente consortile 


Nella prima quindicina di apri- 


Appalti ENEL: lutti i seggi alla CGIL 


misero contributo soltanto su A toro del datore di lavoro, sono " rer la democ™, 

milioni di giornate. Sono stati un contributo diretto ai profitti rrt? ue campagne, la riforma delia 
in tal modo evasi FR8 per cento privati e una forma di sovven Federcon.-orzi e del sistema m.i- 
,dei contributi dovuti. La situa zione strumentalmente usata tualmtico per la’ panta a-='is;en 


le si svolgerà a Roma una ma- estendere il potere contrattuale 
nifesiazione nazionale di coltiva- dei contatimi sul mercato e per 


dina e cooperativa di bare, per sultati ottenuti nei \entidue 
estendere il potere contrattuale comuni dove erano presenti le 


zione è talmente paradossale per ottenere adesioni politiche, ziale e previdenziale. L'iniziativa /:ona!e delle cooperative e rial 
che. qualora ci attenessimo alle L'enormità delle nuove prò- è stata decisa dalla direzione TANCA «olia riforma della Fc 


ton diretti per la democrazia rendere piu concreta i a/ione con 
nelle campagne, la riforma della tro i monopoli. 

Federcon.-orzi e del sistema mu- Domani a Roma arra luogo li 
tualistico. per la’ panta a.-.-isten- ce»n\egr,o indetto dalla trega nu¬ 
ziale e previdenziale. L'iniziativa zinnale delie cooperative e rìal- 


La CGIL ha ottenuto tutti i 12 seggi operai e ì 2 seggi impiccati giornate denunciate dagli agra i pu-te del governo è stata rile 


due liste la bonomiana vede ca 
lare i suoi voti da 1889 a 157y. 
rial 69 al 60.7 pcr cento. L'Al 
leanza passa da 780 a 870. Ciò 
rionostante la massiccia incetta 
delle deleghe: detraendo le de 


giornate denunciate dagli agra l p.i-te del governo è stata rile dell'Alleanza nazionale dei conta- ! derconsorzi. Dopoché Bonomi ha j leghe, il voto diretto raccolto 

ri e prese per buone dall'auto i vaia dalla segreteria della riini Nella relazione che il vice j avuto la sfrontate/za di parago- i dai bonomiani dimostra che la 

rii rts icorn/v i-: n .v* A LL- ! r*c *tt _ T ~ DrCSlrfpntC Attilio E<rWitO ha svnl I n^ro la « ricmCirrAzia * /•♦<»!ILa I r* i i 


367* edizione ckTia Fiera di Grot- a quella data i lavoratori si 

___ J b » -« *--- w Wol U.AfA firn vCìIUlI J 1 U. 


ta ferrala, m provincia di Roma, asterranno anclie dal lavoro stra- 
dedicata abe macchine agricole ordinano, festivo e notturno. 


delie aziende appaltanti lavori per conto deìl’ENEL nella provincia n e prese per buone dall auto \ata dalla segreteria della nini. Ac.ia rcia7ione cne u vice a\u^o la sirontate/za di parafo 
di Roma. Su 326 votanti e 312 voti validi la FIDAE^CGIL ne ha ot- rità di governo, si atTcbbe che j CGIL. « I*a proposta — si ri presidente Attilio Esposto ha svol nare la c demricrazia t della Fc- 
tenuti 310. * ogni bracciante siciliano ha la- leva — porterebbe nel giro di a ‘* a direzione, si è affermato oercon^orzi con le regole di vita 

vorato soltanto 13 ^iornatA su un nnnn ni nrnsriiimmonin dd che 51 sta entrando in una fase j interna delle cooperative. le or- 


per |a lavorazione dei terreni di APPALTI - Si è svolto a Bo 
collina e di montagna. La riera un convegno nazionale per 

di questo centro dei Castelli ro j a definizione delle rivendicazioni 
mani — la cui prossima edizione c j )e j n t eressano j diecimila lavo- 
è stata presentata ieri tn iwya ra f 0 ri alle dipendenze delle dit- 
conferenza stampa — ha avu.o ( e appaltatrici dell'esercizio te 


Fallimenti e protesti: vistose diminuzioni 


ogni bracciante siciliano ha la- leva — porterebbe nel giro di a ‘ a airezione ’ 
vorato soltanto 13 giornate su un anno al proseiugamento del 5" 61 , „ -, e3t ., ra !» „ .. . 

300 giornate lavorative. In reai- fondo tbc». Di conseguenza, af- tr ' 0 j br ^ b | a ’' a con 

tà la media delle giornate dei ferma la CGIL, ai pensionati gruppo bonomiano. 
giornalieri di campagna in Si contadini provveda il governo Alla manifestazi 

ciba è di 110 a persona: di esse e per i mezzadri siano chiesti 5 j arriverà attrav 

97 vengono «nascoste» dagli altri contributi al padronato. riore allargamento 


(.oldiretti non ha più la rappre 
sentan/a maggioritaria della 
categoria. 


dai ministeri compienti il ri¬ 
conoscimento di manifestacene a 
ca ratiere nazionale e speciaiiz 
zata. 


lefonico. 

PETROLIERI — Le trattative 
per il rinnovo dei contratti nel 


■ , ■ .». »j* . ■ agrari, da un governo che non 

Automobili: vendile in eumemo «ole pestare ì piedi al padro 

», , j . . , .«__ iwiiiu nato, ed anzi vuole ingraziar 

Nei pnmi d:ea mesi del 66 sono stati venduti tn Italia 2.282.494 , . .. . . . " 

autoveicoli, contro i 2.087.646 venduU nei primi dieci mesi del 1965. °° n ta " vnsto ^' re ^ a J* P 0 * 


di lotta più estesa e vivace con pamzzaziom delia Lepa hanno \ i- 
tro i brogli e la prepotenza del vacemente reagito con una cam mancai a n 
gruppo bonomiano. pagna diretta ad estendere Fini r f romossa naila 

Alla manifestazione nazionale ! Piativa di base per democratiz- amerà del Lavoro e dall Al 
si anidra attraverso un ulte- * ^are le associazioni economiche Lanza ha avuto luogo a Mar* 
riore allargamento del movimen I nelle campagne. Cori com ò la sa ^ a una manifestazione di ope- 

.... i r?* J _• i i - • 


Oitz-e che dalla presentazione le aziende petrolifere private 
di prototipi per la lavorazione (Aschimici. Usip. Shell) ripren- 
dei terreni di collina e di monta deranno domani e proseguiranno 
gna. la Fiera sarà caraUerizzata venerrìi. Questa sessione di trat- 
da alcuni convegni a carattere tative sarà dedicata ad un esa- 
narionale sulla sicurezza del la- mc di mento delle singole richie- 
ygro agricolo ste dei sindacati. 


! COMUNI — Oltre mille to nelle singole province e la [ Federconsorzi è di ostacolo allo 


consigli comunali hanno votato, 
negli ultimi mesi, ordini del 


Immobili: notevole incremento di affari 


solo con tali vistosi regali per giorno per la riforma del collo 
ottenerne l’appoggio politico ed camento e della previdenza in 


realizzazione di più vaste intese sviluppo della coopcrazione: par- 
politiche e sindacali. Deve au tendo da questa premessa il di- 
mentare la pressione per far so- battito di domani interverrà di¬ 


rai agricoli e contadini. Si è ri¬ 
vendicata la riforma previden¬ 
ziale e della Federconsorzi e 


elettorale. 

Nella sola provincia di Ca 


. 1 , " approvare una nuova legge elet 

agricoltura L appello lanciato t £ p ale ^ |e mutue coltivatori di 

dalia Fcderbraccianti CGII.. j-ctti. per la democratizzazione 


Livi mi w . —■ —. ........ V. 11 a ui- - . . „ „. . . ■«. 

spendere le eiezioni e per fare rettamente sulle proposte oggi al nto per tonificare il 

approvare una nuova legge elet- centro dei dibattito politico. mercato del vino, ora molto do¬ 
lorale per le mutue coltivatori di miitiif fan », presso. I viticoltori hanno chi* 

retti, per la democratizzazione MUiut L Alleanza ha ri- sto inoltre la gestione democra- 


tative sarà dedicata ad un esa- Sempre nei primi dieci mesi dell'anno scorso sono stati registrati tania gli agrari hanno potuto cioè, non è stato accolto solo della Federconsorzi. Unitamente conquistato nel Bicllcse la mag- tira dell'istituenda Centrale 4el 
mc di merito delle singole richie- atti notarili per 74! mila e 47 vendite di immobili (694.839 nei corri- così sottrarre atte casse previ- dai lavoratori ma è stato og alia battaglia politica sarà arti- gioranza in otto mutue co- vino il cui costo è di 1200 mi- 


spoodente periodo del 1964). 


denziali 4 miliardi negli ultimi 1 getto di ampio esame in sede 1 colata di piu l'iniziativa conta- | munali. Confrontando 
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Alba tragica alla periferia di Roma: la sparatoria 
fra i CC e i ricercati per l’omicidio di via Gatteschi 

TORREGGIAMI 




«Non sparate 
mi arrendo» 




CIMINO 







Il colonnello Ferrara, che ha diretto la gigantesca operazione di 
cattura. (A destra): il capitano Vitali, che ha sparato su Cimino, 
centrandolo più volte. 


«Sto morendo 

La zona dove Cimino e Torreggiani si erano nascosti: un piccolo agglomerato di casupole all'estrema periferia della città. 

...presto, portatemi all’ospedale» 
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Appena saputo che Leonardo Cimino era ferito, ricoverato in ospedale. 
Ma non hanno potuto vedere il loro congiunto. 


la madre, la sorella, i figli sono accorsi al S. Filippo Neri. 


Clamorosa esplosione della guerra dei nervi 
nell'ultimo affo per il delitto di via Gatteschi 


La consegna ai carabinieri 


deve 


Segreta fino all’ultimo l’operazione per catturare i 
ricercati -1 CC: « Temevamo che la polizia ci sco¬ 
prisse... » • Nemmeno il questore è stato avvertito 


« Fateci tro\arc tutti gli inum¬ 
ili pronti ». 

Alle due in punto i centralini 
di sei ca.-erme dei carabinieri, 
dislocati in punti opposti della 
città, hanno ricevuto la secca 
comunicazione. Dopo dieci minu¬ 
ti. vestiti alla meglio, con scar¬ 
pette leggere, il nutra a "spal¬ 
larm", centinaia di carabin.cn 
sono saliti sui c.muon che attra- 
ver-o la Città deferta li hanno 
portati al limite delta valle, «ot¬ 
to al fo'*o dell'* Insiicherata 
Qui . nella nebbia, hanno atteso 
I>er due ore. senza sapere quale 
fo*«e il compito da affrontare, 
nientre alcuni ufficiali di-tribui- 
vano corpetti antipallottolc. 

l.a trappola per Cimino e Tor¬ 
reggia™ c stata montata cosi. 
Come una operazione strategica 
militare, nel più assoluto riserbo 
per evitare che anche i « colle¬ 
ghi della PS » sospettassero qual¬ 
cosa. senza avvertire neanche i 
carabinieri del Nucleo di poli¬ 
zia Giudiziaria per timore che 
la nonna trapelasse. 

Ord.ni trasmessi per telefono 
o per «‘affetta, anziché via ra 
dio. per ev.tare intercettazioni 
l’n qmrt’er generale ristretto, 
«ei o «ette alti ufficiali, che «tu 
d avano la zona e il modo di av¬ 
vicinarsi alla casa. La «soffia¬ 
ta » era troppo buona, troppo 
dettagliata, troppo sicura msom- 
ma per essere sottovalutata. 

Così, alle 2, quando i piani era¬ 
no ormai pronti, è partito l’or¬ 
dine di muoversi. Trecento uo¬ 
mini, trenta « gazzelle ». una de¬ 
cina di camion, diciotto cani e 
un nugolo di ufficiali, silenziosa¬ 
mente hanno circondato la zona, 
percorrendo strade diverse per 
non destare «ospotli 

Alle 5 un gran venta gl.o di 
uomini si é mosso, metro dopo 
metro, silenziosamente, arrivan¬ 
do a qualche chilometro dalla 
casa. Quindi, lasciando una ri¬ 
serva di uomini di guardia, un’al¬ 
tra ristretta cerchia di militari 
ai è avvicinata alla casa. 

Alle 6,30 tutto era pronto: ca¬ 


rabinieri dislocati nei punti stra¬ 
tegici. alcuni già pronti ad agi¬ 
re dentro la casa, altri intorno 
per chilometri e chilometri. Tut¬ 
to nel ma-'inio silenzio, senza 
che nessuno, ad eccezione di 
qualche pudore u-cito all’alba 
col gregge. avo"C notato qualco¬ 
sa di anormale. 

Alle fi 50. la prima fase del¬ 
l’operazione. la cattura, si è pra 
t’camente conclusi. La seconda, 
quella delle "public relations’’ 
e coti nciata -oh. lo dopo Nella 
passerella di ufficiali davanti a 
giornalisti, fotografi e TV. so¬ 
no state notate p.ù le assenze 
vhe le presenze Mancavano gli 
ufficiali del Nucleo, innanzitutto, 
tenuti all’oscuro dell'operazione, 
c sopratutto i funzionari di San 
Vitale. Né il questore, né il vi¬ 
ce questore Sant ilio — anch’egli 
artefice di militaresche, colossa¬ 
li quanto inutili battute, ottime 
tuttavia come "battage” pubbli¬ 
citario — né il capo della Mo¬ 
bile. né il dirigente del commis¬ 
sariato di zona. Insomma. ncan 
che un appuntato di PS che si 
f«>s*o p-esentato per sapore il 
mot.vo di tutta q'ieìla confi»* one. 

« \ un certo punto abbiamo 
temuto clic t poliziotti avessero 
annusa ‘0 qualcosa » — «i è la 
sciato sfuggire un ufficiale del¬ 
l'Arma —! Ma la grande battu¬ 
ta era stata organizzata con 
troppa cura per suscitare i so¬ 
spetti della pattuglia notturna del 
commissariato. Se era importan¬ 
te prendere Cimino e Torreggia- 
ni. era altrettanto importante, se 
non di più. che facessero tutto t 
carabinieri, senza che la PS im¬ 
maginaste nulla 
Ed é «tato co«l che la notizia 
dell'arrosto è arrivata prima ne! 
mini«tero della Difesa che in 
quello deUTntemo. e che alle 8 . 

| ad un giornalista che telefonava 
I in questura per chiedere con¬ 
ferma dell’arresto è stato rispo¬ 
sto: «Caro signore, lei purtrop¬ 
po sogna... ». 

m. d. b. 


A colloquio con la madre 
dei fratelli Menegazzo 

«Con il sangue non 
si lava il sangue » 



« pra siamo piu tranquilli ». Lo ha detto con calma, gli 
occhi ancora pieni di lacrime, al parroco che le aveva an¬ 
nunciato la cattura di Cimino. « Questo arresto non ci ridarà 
i nostri figli, certo. Almeno sapremo che altro sangue non 
verrà versato ». 

Sfinita dalle lunghe notti insonni, dal dolore dignitosa¬ 
mente sopportato, dal ricordo dei suoi ragazzi che riempie 
ogni momento della sua vita, la madre dei fratelli uccisi in 
via Gatteschi ha risposto a tutti, giornalisti, amici, cono¬ 
scenti, che in continuità hanno fatto trillare il telefono. 
« Mi dispiace per Cimino. MI hanno «letto che è gravemente 
ferito. Spero sollanto che non muoia, perché non è con il 
sangue che si lava l'altro sangue ». 

Faceva fatica a trattenere le lacrime. Ogni notizia che 
riguarda Cimino, Torreggia™, via Gatteschi, i gioielli, le pi 
stole, gli occhiali le hanno richiamato alla mente Gabriele 
e Silvano e parlare le fa male. « Ora forse giustizia sarà 
fatta — ha ripetuto a tutti — ma tanti ancora sono gli inter. 
rogativi e le preoccupazioni ». 

Ha la voce spezzata, china la testa e sommessamente 
aggiunge: ■ La nostra vita è finita quella sera. Ma ora lavo¬ 
riamo perché altri giovani non vivano più con il culto della 
violenza e del facile denaro ». 

p. ga. 


Trecento carabinieri hanno accerchiato ia casupola all’estrema periferia di Monte Mario - Il nipote della padrona di casa si 
è fatto aprire la porta - Il racconto del capitano Vitali: «Ha sparato per primo Cimino, cinque volte. Ho risposto al fuoco e 
l’ho colpito... » - il ricercato sottoposto a due interventi chiru rgici -1 poliziotti erano stati già nella casetta per una perqui¬ 
sizione, ma non si erano accorti di nulla - Trovate nel nascondiglio una medaglia d’oro e 800 mila lire 


(dulia pinna pagina) 

stati davanti alla porta e al¬ 
l’unica finestra. Si trattava di 
far aprire l’uscio dall’interno 
con uno strattagemma, senza 
insospettire il Cimino e i com¬ 
plici. 

Un brigadiere della zona ha 
svegliato il nipote della padro¬ 
na di casa, Benito Barigelli. 
che abita al primo piano, pro¬ 
prio sopra alla camera dove si 
nascondevano i ricercati. «Par¬ 
la piano e ascolta bene: di sot¬ 
to ci sono Cimino e Torreggia¬ 
lo. Abitano con Loria. Tu ci 
devi aiutare. Scendi con me e 
con una scusa fai aprire la por¬ 
ta. Poi scansati. Al resto pen¬ 
siamo noi ». Barigelli. un por¬ 
tantino dell’ospedale San Filip¬ 
po Neri, ha indossato sul pi¬ 
giama una tuta da lavoro ed 
c sceso. Ila bussato. 

«Chi sei!», ha chiesto Ma¬ 
rio Loria senza aprire. « Sono 
Barigelli. apri. Voglio vedere 
se manca anche qui l’acqua... ». 
Loria, assonnato, non ha avuto 
sospetti ed ha aperto. Subito 
due mani gli hanno afferrato 
il braccio: erano quelle del 
tenente Mariano Ceniccola. 
Uno strattone violento e il gio¬ 
vane è stato trascinato fuori, 
bloccato tra numerosi militari. 
« Che volete? — ha trovalo il 
tempo di dire — Non c’è nes¬ 
suno dentro... ». Ma già almeno 
dieci uomini, mitra spianato, 
e anche un cane. Dot IV. era¬ 
no nella cucinetta. « Venite 
fuori », hanno gridato verso 
l’unica camera da letto. La 
porta era sbarrata, c Non fate 
mosse false, so no spariamo. 
La casa è circondata ». Da 
dentro nessuna risposta: solo 
un affannoso tramestio. 

«Ho sentito che stavano 
aprendo la finestra — ha rac¬ 
contato il capitano Vitali — 
sono corso fuori con la pistola 
in pugno ». L'ufficiale, secondo 
il suo racconto, si è precipitato 
nell’orto della casetta di fron¬ 
te: Leonardo Cimino, in pigia¬ 
ma. le pantofole ai piedi, sotto 
il braccio sinistro la divisa 
militare del Torreggiani. la pi¬ 
stola, una 7.65, nella mano de¬ 
stra. stava scavalcando il da¬ 
vanzale. « Mi ha sparato ad¬ 
dosso due volte — ha raccon¬ 
tato il capitano — ero in piedi 
e allo scoperto ma non mi ha 
preso. Ho risposto al fuoco 
con due colpi, gettandomi die¬ 
tro una ba racchetta di legno. 
Anch’io ho sbagliato la mira ». 
Anche un militare ha esploso 
una raffica di mitra: a vuoto. 

Lo baracca è proprio davanti 
alla finestra, fi capitano Vita¬ 
li. strisciando a terra, ha rag¬ 
giunto l'angolo esterno, quello 
che dà sul fosso. * C : mino mi 
ha sparato ancora. Tre colpi 
questa volta, che mi hanno 
sfiorato. Ho risposto due volte 
e l’ho preso ». Leonardo Cimino 
è caduto aU’indietro, una pan¬ 
tofola è rimasta sul davanzale. 
Era stato colpito al collo da 
due pallottole. Non è svenato 
e. malgrado il sangue gli uscis¬ 
se a fiotti dalle ferite, ha avu¬ 
to la forza di dare fuoco ad 
alcuni documenti, ad alcune 
carte, s Erano i passaporti che 
sarebbero serviti ai due per 
espatriare ; n Francia — hanno 
detto ancora i carabinieri —. 
Dovevano partire ieri sera, poi 
hanno rinviato. Sarebbero an¬ 
dati via domani ». 

Franco Torreggiani sì era 
raggomitolato tra il suo letto 
e la parete. Quando ha visto 
Cimino rotolare a terra, ha 
gridalo che s’arrendeva. « Ba¬ 
sta. non sono armato, non mi 
uccidete. Vengo fuori ». Si e 
affacciato alla finestra: era 
terreo, impaurito. * Gli ho in¬ 
timato di non far scherzi, di 
uscire dalla porta con le mani 
bene in alto ». ha raccontato 
il capitano Vitali. E Torreg¬ 
giani ha obbedito. « Quello è 
morto», ha detto mentre dieci 
mani lo afferravano, gli strin- 


'.vi ' {, < '•’v < C 

", > :H*' f * 




' «* ■ « < 


' ''' v & - v 

V' ' ' ( %s \Nvt > -V 

> ' , ^ v vi v 

\ 




vW/ 

x 

. /\ <• vy 




illiPIS 
mim* l 








Bt x v \ 


illfik 







: * *z - - - ; - , 

\ 'S V-: '' ,vs - 

_ , % • ■v' , + * - ' KjA 


Uno dei giacigli dove dormivano i due ricercati e il giovane 
che li nascondeva. 


gelano le manette intorno ai 
polsi. Dalla stanza, invece, c 
venuto un lamento, un’invoca¬ 
zione di aiuto. « Va bene, sono 
Cimino, ma portatemi subito 

10 ospedale. Muoio... ». Sono 
stote le uniche parole che ha 
mormorato, prima di perdere 
conoscenza. 

L’hanno portato con una 
« giulia » al San Filippo Neri. 
A notte non aveva ancora ri¬ 
preso i sensi. * Difficilmente 
si salverà », hanno detto i me¬ 
dici. Al pronto soccorso c’era 

11 dottor D’Ovidio. F/ lui che 
lia stilato il primo referto, con¬ 
fermato più tardi dal primario 
chirurgo, professor Mazzarella, 
e dal dottor Mosca, che hanno 
operato il Cimino. Una pallot¬ 
tola si c fermata nella gola 
cd è stata estratta con il pri 
mo intervento, l/allra ha leso 
il midollo spinale: ha paraliz¬ 
zato il ferito cd è stata estrat¬ 
ta con una seconda, difficile 
operazione, durata dalle~ 16.30 
sino alle 19. Il referto parla 
anche di * ferite d’arma da 
fuoco ai braccio sinistro e alla 
gamba destra >. Sono stati 
dunque quattro, c non due, i 
colpi che hanno raggiunto il 
ricercato? 

Sulla cornice della porta che 
divide il cucinino dalla camera 
da letto nella casupola di Mon¬ 
te Mario è ben visibile il foro 
di un proiettile. « Lo ha sparato 
Cimino prima di tentare la 
fuga dalla finestra ». ha spie¬ 
galo il colonnello Ferrara, che 
ha diretto tutta l'operazione. 

Franco Torreggiani e Mario 
Loria, manette ai polsi, ognuno 
stretto tra due uomini, sono 
stali invece condotti nella sta¬ 
zione dei carabinieri lontana si 
e no un centinaio di metri, dal¬ 
l'altra parte del fosso del- 
flnsugherata. Gli ufficiali han¬ 
no potuto rivolgere loro solo 
qualche domanda; poi sono 
giunti i due magistrati. « Li 
sentiremo noi per il delitto — 
hanno detto — da voi voglia¬ 
mo solo un rapporto sulla spa¬ 
ratoria di questa mattina ». 

Infatti, Torreggiani e Loria 
sono rimasti soltanto sino al 
primo pomeriggio nella came¬ 
ra di sicurezza della caserma ; 
poi, scortati da decine di mi¬ 


litari, sono stati tradotti a Re¬ 
gina Coeli. Alle 18 erano già 
nelle celle. 

Foco dopo sono stati condot¬ 
ti in una soletta: il dott. Del 
Basso voleva sentirli. Li ha in¬ 
terrogati per tre ore. sino alle 
ventidue. 

Ai giornalisti, però, davanti 
ai quali erano stati fatti pas¬ 
sare, i due hanno ripetuto di 
essere innocenti. C'era una res¬ 
sa terribile nella stanza del 
comandante della stazione: fo¬ 
tografi e cronisti appollaiati 
sui tavoli, sul davanzale della 
finestra, flashes che scattavano 
in continuazione. Franco Tor¬ 
reggiani. che indossava panta¬ 
loni avana, una maglietta ac¬ 
collata celeste e scarpe di ca¬ 
moscio marrone, era calmo, 
quasi indifferente. « Non sono 
io quello di via 08110*010 — 
ha detto — non porto, non ho 
mai portato, gli occhiali. An¬ 
che ora ho le lenti a contatto ». 
Mario Isirin. basso, le pantofo- 
j le ai piedi e addosso ancora 
, i pantaloni di un pigiama rer¬ 
ide e la maglietta scura, era 
I invece stravolto. Ha risposto 


A chi andrà 


la taglia? 

A chi andranno gli undici 
milioni della taglia che pen¬ 
de sui responsabili del du¬ 
plice omicidio di via Gat¬ 
teschi? Alla signora Angela 
Fiorentini, teste chiave del¬ 
la Mobile, che asserisce di 
aver riconosciuto in Cimino 
l'uccisore dei fratelli Me¬ 
negazzo? All'ignoto ma in¬ 
formatissimo confidente che 
ha « soffiato » ai carabinie¬ 
ri il nascondiglio di Cimino 
e Torreggiani? O, come si 
sussurra negli ambienti del¬ 
l'Acme, al fondo orfani dei 
carabinieri? Di certo si sa 
che il comandante generale 
dei carabinieri ha stanziato 
un milione da dividere fra 
i militari cha hanno esegui¬ 
to materialmente l'arresto. 


con foga. Non sapeva comun¬ 
que che i poliziotti lo sospetta¬ 
no di essere il « terzo uomo ». 
Ha ripetuto solo che non pote¬ 
va fare a meno di ricevere nel¬ 
la sua casupola quei due. 

Loria aveva preso in affitto 
la casupola il -I febbraio. La 
padrona — Maria Calcari Gian¬ 
nini, 72 anni, una donna che 
non sa leggere, non ha mai vi 
sto la televisione, che non sa 
forse nemmeno chi è Leonardo 
Cimino — aveva messo un an¬ 
nuncio su u giornale (-zaflit 
tasi casa mobiliata piano ter¬ 
reno, all'estrema periferia t). 
Si era presentato il giovane. 
Cera stata una breve tratta¬ 
tiva, poi l’accordo per 17 mila 
lire ai mese. « Porterò un ami¬ 
co ». aveva aggiunto, conge¬ 
dandosi, Loria. 

La casupola, davvero mode¬ 
sta, una cucina che fa anche 
da ingresso, e una camera fin 
letto, è. per l'esattezza, al nu¬ 
mero 72 di via llasilio Vuoti. 
Intorno altre casette al massi¬ 
mo alte due piani, abitate nel 
la maggior j mrte dei casi da 
contadini cd emigrati. Nessuno 
di questi ha mai notato nulla, 
nessuno ha mai notato Cimino 
e Torreggiani, « Abbiamo solo 
visto il Loria — hanno ripetu¬ 
to tulti — e lui ò un ti|)o che 
non parlava, non dava confi¬ 
denza. Certo, i cani la notte 
abbaiavano spesso, ma chi po¬ 
teva supporre che solo quando 
faceva buio i due ricercati 
uscivano a pi elidere aria. 
«Ho visto spesso il Loria tor¬ 
nare con pacchi di pasta, di 
verdura, di pane, di carne — 
ha detto invece la moglie di 
Benito Barigelli. llaria — quan¬ 
to mangia questo, ho pensato. 
Ma non ho sospettato nemmeno 
lontanamente che nascondesse 
Cimino e Torreggiani ». 

Leonardo Cimino c Franco 
Torreggiani avevano scelto be¬ 
ne la casetta dove nascondersi: 
una sola finestra, il fosso da¬ 
vanti, intorno poche casette di 
gente niente affatto curiosa, al¬ 
le spalle un altro vallone e la 
campagna, attraverso la quale, 
eventualmente, tentare la fu¬ 
ga. Ma allora come hanno 
fatto i carabinieri a scovarli? 
«Seguivamo da tempo Mario 
Loria — ha detto il colonnello 
Ferrara — sapevamo che era 
legato con la sorella del Ci¬ 
mino. Lo abbiamo pedinato a 
lungo. L’altra sera, alle 20 . è 
uscito dalla casa della madre 
di Cimino cd è venuto a Mon¬ 
te Mario. Più tardi abbiamo 
avuto sentore che dentro c’era¬ 
no senz’altro i due ricercati e 
.diora abbiamo organizzato 
l’operazione ». 

Forse le co>c non sono an 
dote coattamente co<i. Comun- I 
que. anche i poliziotti erano 
piombati giorni orsono nella 
casupola, sia pure per un al 
tro fallo. Avevano parlalo con 
il Loria ma non avevano ca¬ 
pito nemmeno alla lontana. Era 
successo che Benito Barigelli. 
il portantino che ha fatto da 
esca per i carabinieri, era 
stalo sorpreso con un certo 
Mario vicino ad un camion 
cui era stata tolta la ruota di 
scorta. «Non volevo rubare». 
ha spiegato ieri. Comunque 
era stato arrestato, spedito n 
Regina Codi solfo l'accusa di 
furto pluriaggravato. Era il 
17 febbraio. Il giorno dopo, 
alcuni agenti del commissa 
rialo erano stati inviati per 
una perquisizione in via Ba¬ 
silio Puoti. 

Per sbaglio, avevano bus¬ 
sato alla porta del Cimino. 
Arerà aperto Mario Loria: 
t Cerchiamo la ca«a di Bari¬ 
gelli. dov’è? », gli avevano 
chiesto, scusandosi anche. Il 
giovane, calmissimo, aveva 
indicalo la scala. Poi non si 
era fatto vincere dalla curio¬ 
sità e dalla paura e non ave¬ 
va chiesto alla moglie del Ba¬ 
rgelli (che è uscito in libertà 
provvisoria il ventotto feb¬ 
braio) che cosa mai volessero 
quei poliziotti. Era stato zit¬ 


to. Forse allora Leonardo Ci¬ 
mino c Franco Torreggiani 
avevano cominciato a creder¬ 
si al sicuro. Ed avevano de¬ 
ciso di limature nella casu¬ 
pola sino a quando non fos¬ 
sero stati pronti i documenti 
per l'espatrio. Dovevano an¬ 
dare in Francia, spiegano i ca¬ 
rabinieri. 

Sono proprio loro. Ci in ino e 
Torreggiani. due dei banditi di 
via Gatteschi? F. I.oria è il 

terzo uomo », il biondino ? 
Sono interrogativi ai quali do¬ 
vrà. e potrà, rispondere solo 
la magistratura. I poliziotti non 
avevano perduto l'occasione, 
prima, di ripetere che Cimino 
c il killer; che il miope è prò 
prio Torreggiani; che esistono 
« fondati motivi di sospettare » 
anche /.orili. Gli ultimi due 
comunque sono stati rinchiusi 
a Regina Codi solo per pre¬ 
cedenti icati; sono entrambi 
disertori e Loria deve ara ri¬ 
spondere di favoreggiamento. 

Certo, il fatto che Torreggia¬ 
ni e Cimino siano stati trovati 
insieme è sintomatico. Accusa 
entrambi, anche di scarsa in¬ 
telligenza. E’ facile pensare: 
se fossero innocenti non si sa¬ 
rebbero mai messi insieme: 
innocente tino c colpevole l’al¬ 
tro. avrebbero cercato strade 
diverse per non crearsi guai 
a vicenda. Colpevoli tutti e 
due. infine, sarebbe stato me 
glia separarsi per pater poi 
negare di essersi mai conosciu¬ 
ti. frequentati. Ora. come si è 
detto, anehe il fratello accusa 
Franco Torreggiani: lo fa per 
difenderlo, per sminuirne le 
res/>oiisabilità E dice anche 
che voleva costituirsi, c emise 
gnare Cimino, dopo averlo dro 
goto: il capo della Mobile, dot- 
lor Scirè, era stato già avver¬ 
tito dall'avvocato del «miope» 

Comunque, ma anche queste 
sono voci, i carabinieri avreb¬ 
bero troiata nella casupola al¬ 
enili oggetti che convalidereb¬ 
bero le accuse contro Leonar¬ 
do Cimino e i complici. Anzi¬ 
tutto la pistola: c dello stesso 
calibro di quella che ha ucci¬ 
so i fratelli Menegazzo ed ora 
» militari stanilo sottoponendo 
ad esame i bossoli trovati in 
ria Gatteschi e quelli recupe¬ 
rati ieri, poi una medaglia 
d'oro del tipo di quelle tonde, 
da regalo non ancora incisa. 
Era avvolta in un fazzoletto ed 
è simile a quelle che stavano 
nelle vahqie dei fratelli assas¬ 
sinati. La faranno vedere al 
signor Menegazzo. a un'im¬ 
piegato della ditta che le are¬ 
rò fornite. Ne verrà ricono¬ 
sciuta come una dello stock. 
ìy>tra aprire le porte dell’er¬ 
gastolo al Cimino. Infine 800 000 
lire in contanti. Per i carabi 
nieri sono i soldi pagali dai ri¬ 
cettatori per acquistare i 50 
chili doro rapinati ai Mene- 
gazza. 

Altro di interessante nella 
casupola i carabinieri non han¬ 
no trovato. Non hanno certo 
faticalo a mettere a soqqua¬ 
dro i due piccoli, davvero 
squallidi ambienti. Ovunque 
c’era molto disordine: nel cuci¬ 
nino, in terra, giacevano sca¬ 
tole di frutta, pasta, verdura. 
Sella camera dove i tre dor¬ 
mirono su sporche e consunte 
P'iìtrone letto, c'erano bottiglie 
di cognac, di grappa, di ottimo 
u husky scozzese; e, m terra, su 
dici mazzi di carte napoletane 
e scacchi. Passarono le gior¬ 
nate giocando, leggendo gior¬ 
naletti come « Diabolik ». « Sa¬ 
loni/: », « Tei »; e riviste che 
parlavano di banditi e spara¬ 
torie. Su un tavolo era aperto 
un settimanale: il titolo dice¬ 
vo: < Perche sparano i delin¬ 
quenti ». Solo a notte inoltra¬ 
la Cimino c Torreggiani usci¬ 
vano a prendere una boccata 
d'aria. Cimino, infine, compo¬ 
neva poesie: le hanno trovato 
in una borsa, nelle tasche dei 
pantaloni, della giacca. Poesie 
nelle quali ricorrevano conti¬ 
nuamente due parole: v iole nz a 
e morte. 
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A colloquio con i familiari dei due maggiori indiziati per l’omicidio di via Gatteschi 


Non bastano 
cinque polizie 

« Soffiata » 
risolutiva 


Giorgio Torre ggiani accusa Franco della rapina 
La madre di Cimino: mio figlio non c'entra 

« Franco doveva costituirsi oggi stesso » — « Il piano per far catturare Cimino era pronto » — Sbarrata tutto il giorno la porta deirospedale 


La notizia, ieri, è .s tata 
la cattura di Cimino e Tor- 
reuijiam dopo IH giorni di 
vana caccia. Non s'è par¬ 
lato d'altro in tutta la cit¬ 
tà, fin dalle prime ore del¬ 
la mattina, da (piando la 
radio ne ha dato le prime 
frammentane informazioni. 
Poi sono usciti i giornali 
della sera, (puliamo in edi¬ 
zione straordinaria, e sono 
andati a ridia, dappertutto, 
in tutti i quartieri, perché 
quei IH giorni di caccia 
all'uomo seguiti allo spa 
ventoso duplice omicidio di 
via Gatteschi, hanno resa 
attenta la città, hanno ac¬ 
ceso fantasie Dove erano 
i due mercati, ni casa di 
chi arei ano troiata rifu 
gio, ionie falciano a sfitg 
gire alle ari unite ricerche 
i he la polizia e i carabi¬ 
nieri dai ano loro in tutta 
Italia, perfino all'estero, 
come e stato ripetuto in 
tutti i notizia /1 del gior¬ 
nale ì odio ‘ K in (luci IH 
giorni la polizia e i cara 
lanieri sembrai ano esseie 
dappertutto, per le strade, 
sui treni, negli aereoporti. 
Di colpo, la notte, intere 
zone i entrano isolate da 
uomini armati di mitra, 
controllata l’identità di tut¬ 
ti i passeggeri delle auto¬ 
mobili. l’n assedio che si 
aeratela di strumenti tec¬ 
nici moderni e di una or¬ 
ganizzazione perfetta, alme 
no stando alle dichiarazio¬ 
ni dei responsabili di que¬ 
sta gigantesca battuta che 
orerà come scopo la rat 
tura di due uomini 

Cimino e Torreggiavi eia 
no ducutati esseri da in¬ 
cubo 1 loro volti pietrifi¬ 
cati nelle allucinate segna¬ 
letiche della questura ti 
fissavano dalle casse dei 
bar. mentre pagavi il x cap 
puccino 7 . Se parlavano tra 
loro anche i bambini, co¬ 
me hanno fatto stamattina, 
comunicandosi l’un l'altro 
la notizia dell’arresto alla 
uscita di scuola. 


Stamattina è venuta la 
risposta a tante domande, 
a tante discussioni. Li han¬ 
no catturati, dopo un « con¬ 
flitto a fuoco », cioè una 
sparatoria fra i carabinie¬ 
ri e il bandito che tentava 
la fuga. Come nei film gial¬ 
li. nei racconti polizieschi. 
Si nascondevano a Roma, 
in una casupola alla peri¬ 
feria, dove la città dei 
« palazzan » si interrompe 
per lasciare il posto alla 
città delle borgate « abu¬ 
sive ». costruzioni che sem¬ 
brano sorte quando ancora 
non si conosceva l’architet¬ 
tura. I carabinieri sono 
partiti di notte, armati, so 
no (limiti sul posto, hanno 
etri ondato la zona, e inti¬ 
mato ai due (li uscire. Si. 
sembra proprio come nei 
romanzi gialli: giorni e 
giorni di puziente lavoro 
lungo una. due. tre piste, 
poi finalmente la venta e 
la certezza: sono là, in 
qnella casa 

Non è andata così, e la 
gente, anche quando anco¬ 
ra non conosceva i parti¬ 
colari. ne era giù convin¬ 
ta nell'intimo. \‘aniio bene 
le battute notturne, le col¬ 
line circondate da centi 
naia di armati con il capo 
della Mobile che scruta da 
un bili molo le forre .sotto¬ 
stanti, vanno bene le foto¬ 
grafie segnaletiche espo 
ste nei bar tra le caramel¬ 
le « stick » e la pubblicità 
della f coca cola », va be¬ 
ne l'impiego dei moderni 
mezzi della tecnica, dalla 
televisione (ti cervelli elet¬ 
tronici. ma alla fine, ciò 
che conta è ancora la z sof¬ 
fiata ». La « soffiata» che 
giunge ad una delle cinque 
polizie, la quale si mette 
in moto nel cuore della not¬ 
te senza usare la radio di 
bordo per paura che « l’al¬ 
tra » potesse ricevere qual¬ 
che messaggio e partire 
anche lei. Questo non suc¬ 
cede nei film gialli. 



Parlano gli abitanti della casetta trasformata in nascondiglio 

.*Portava dei grossi pacchi 
Mi sono insospettita ma...» 

Il Loria ogni giorno si recava a comprare pane, bottiglie di vino e liquori - « Non abbiamo mai 
sentito dei rumori, nè intuito che il giovane nascondeva qualcuno » -1 cani alia notte abbaiavano 


« Non mi piaceva quel tipo, il 
Lana, aveva lo scmanlo sfuggen¬ 
te. Appena lo attardavi m faccia 
abbacat a gli occhi. . Quando ho 
saputo che mia zia qh aveva af 
fittalo l'appartamento mi sono 
anche arrabbiato .. -. ha rnccon 
tato ai CTi«u«t: Bruito Bangol- 
ìi. il |M>rtantino del S Filini*) 
Non che abita al pruno piano 
della casetta dove Cimino e Tor¬ 
reggiali! m erano nascosti. I-no¬ 
nio. i lie s'ingegna anche come 
meccanico d automobili, ha avi» 
to recentemente lina disavventu¬ 
ra con la polizia: lo hanno ar¬ 
restato acculandolo del furto di 
una gomma d'automobile. «Afa 
in non c'cntra’ o . La colf*! è di 
quel Vano che ha rubato anche 
il ni*0 camioncino . » e prosegue 
raccontando una stona assai com¬ 
plicata. che i cronisti non vo¬ 
gliono sestinre E lo interrompono 
per ricondurlo »ul filo ilei di 
•corso elve a loro interessa 
< Quando ì carabnveri mi hanno 
chiesto di aiutarli a fare aprire 
Ut porta non ho editato un atti 
tno. ani he -e potei o prendermi 
vv.a pallottola . ». dice e fa ca 
pire di averlo fatto quasi per 
una dunostraz.one di riscatto, oo 


imi quello che è accaduto a 
lui. « Sono .stato undici giorni 
m priamne c i malviventi non li 
pos-,o sopportare .. ». ha commen¬ 
tato 

Ma Lori a lo vedovate quali he 
volta, come si comportava, par¬ 
lavate con lui? ch'odono ancora 
i cronisti. « Macché? .Afai scam¬ 
biato neppure una parola Ve 
l'ho detto, appena mi capitava 
di osservarlo abbassava ab oc¬ 
chi .. >V a re.'si saputo che na¬ 
scondeva il Cimino e il Torreggia 
ni. e li avrei riconosciuti perche 
leago i giornali, li avrei denun 
c oti tutti. ■ ». 

Forse ora le daranno lo stesso 
un po della taglia, azzarda un 
glorimi 'ta « .Yo. non credo ». è 
la risposta 

Im mosti e. signora Ileana Ba 
n stelli qualche Sospetto lo ha 
avuto nn non ha saputo trame 
lo log-che conseguenze Ha rac¬ 
contato: * Quel piovane. Mano 
l.ona. ci ai era raccontato che 
la'orai a come barista Aveva 
anche detto alla zia che sarebbe 
i aiuto ad abitare con lui un arra 
co Vi ha aia detto mio marito: 

I era un ragazzo ricreata, che non 


Nessuno lo ha mai riconosciuto 

Franco Torreggiai andava 
tutte le sere dal barbiere 


inondo ieri i cronisti hanno ri- 
i Franco Torregaiani, ammanet- 
o tra due carabinieri, sono n- 
isti disorientati. Pensavano di 
nursi di fronte un uomo tra¬ 
viato. con la barba lunga. 1 
pelli incolti, magro sofferente 
r tutti questi giorni di latitan- 
ed tnrecc si sono visti davanti 
gioi'ane vestito diamtosamen 
perfettamente rasato, con un 
zo curatissimo, e i capelli ta 
ati di fresco. 

^o i si è scoperto quello che 
ira diventando un piccolo mi¬ 
ro: Franco Torrcqpiani ogni 
-a. all'imbrunire, andava dal 
rbiere a radersi. I coprili se U 
i invece taaliati quattro giorni 
Usciva dal nascondiglio ap- 
sfittando delle prime tenebre 
iffaiatlolai a sino a piazza San¬ 


ta Afona di Guadalups\ c poi 
ad una piccola trarer.-a. via 
Augusto Conti, dove, al nume¬ 
ro 51. c’è la bottega di Franco 
Meschini. 

Quando ha saputo dai carabi¬ 
nieri l'identità di quel misterioso 
cliente che tutte le sere si pre¬ 
sentava poco prima dell'orario 
di chiusura, per poco non e si e 
mito t Io -or» un nomo tranquil 
lo e non mi interesso dei fatti 
degli altri — ha detto poi — come 
potevo mai supporre che quel 
giovane era Torreggiane Mentre 
gli facevo la barba non parlava 
mai. Tante volte nel salone quel- 
le poche persone che vi sosta 
vano prima della chiusura coni 
mentavano le ricerche per d de¬ 
litto di via Gatteschi, ma lui non 
i ai è mai tradito ». 


Ora anche Giorgio Torreggiata accusa il (rateilo: «Sì, alla rapina di via Gat¬ 
teschi ha partecipato anche lui... Ci siamo incontrati due volte, la prima sulla 
Cassia il 10 febbraio, la seconda nello stesso posto qualche giorno dopo... mi ha 
confessato la verità ». K* un’accusa grave ma Giorgio Torreggiala ceica m questo modo, se 
non di salvare, di migliorare la posizione del fratello, ed è infatti lo stesso Gioigio Tot regioni 
che si affiena ad aggiungete* « Franco doveva costituirsi, forse oggi stesso Votela farlo pri¬ 
ma ma Cimino lo minacuaia 
hlesso pero arci a anche sin 
(ludo un piano per drogarlo e 
farlo ariestare > 

11 Toileggami, subito dopo 
l ai i esto del fiatello è stato 
i t aggiunto dai giornalisti «il 
ilici esito del villaggio Talenti, 
dove lavora. Ciedeva riappri 
ma che fosse stato Franco a 
tur piendeie Cimino. ik>i quun 
do Ita saputo come erario andati 
i fatti ->i è -.focato' > Franto -i 
ria messo in ((intatto con mi 
nei (poi ni storsi \ on ne po tei a 
piu. mieta costituirsi lui non ha 
sparalo anzi ha (crudo di pii 
tare che Conino uccidesse i due 
iratelh Cimino però non aeri a 
nulla da perdere e lo minar 
riava. Fraina rosi si rra deciso 
a dargli un sonnifero e a colise 
gnarin alla polizia arci amo aia 
oiformato la Mobile » 

Por la prima volta il fi atollo 
di 'folleggiane quindi, ha am 
ino-,so (he Franco ha partecipalo 
alla tapina * V on vola a ucci 
dere. pero Anzi quando vide Ci 
mino tornare armato ceno di fri 
unirlo, gli pridòò- "Fermali, sei 
ftazza, co-a fai ' Ma ( mino 
In spostò di lato con una spinta 
alt fece cadere gli occhiali, che 
la polizia trinò più tardi, e co 
inumò a sparare all'impazzata » 
Questo iacconto e i contatti 
avuti con Fianco Tot leggiate so 
no stati confermati più tardi dal 
l'avvocato difensori» del -e mio 
po i Rinaldo Taddci che ha dot¬ 
ai di o-.-erM mk*"« m contatto 
con la Mobile non appena saputo 
della decisione pi esa dal « mio 

|)C ». 

< Il piano per far catturale Ci 
mulo eia onnai pronto — coll 
lutila il fratello di Tot leggami — 
Franco insieme ad alcuni amici 
doveva mettere del sonnifero nel 
riho di Cimino e consegnarlo 
quindi agli agenti, senza spara¬ 
torie... Cosi facendo Franco era 
convinto di poter dimostrare che 
Ito non c’entrava col killer, che 
aveva si partecipato alla rapina, 
ma che le sue responsabilità era- 
La moglie, la madre e Ì figli di Cimino davanti all'ospedale no ben diverse... dopo aver vis 

chiedono di poter vedere il loro congiunto *'»<" <\ ,talche 0 ,oniO laccato dal 

la polizia ama capito che non 
era possibile continuare cosi, fug 

———-■—-- - --— ’ gire sempre, per una colpa che 

poi non aveva... sapeva anche che 
m a | a a a .se Io pigliavano con Cimino la 

Ita trasformata in nascondiglio zTf'r s ° n "’ he sma 

___ Tuttavia Franco Torreggiani. 

subito cioix) l'arresto, ha ripe¬ 
tuto che lui con la rapina non 
• "W • c'entra e che non porta occlna- 

/f Q Q ~t ri 1 ,i * ma lentl a contatto. Ai gior- 

I m m V f/(Afy|yf nahsti che glielo raccontavano 

Giorgio Torreggiani però ha su 
bito replicato' « Sicuramente era 
in stato di choc, probabilmente 

_ A A * A __ __ non sapeva neanche quello che 

A A A A WWW MA diceva., ma lo sanno tutti anche 

£/ fy f f VVV # • • ^ la Dolizia che voleva costituirsi. 

e che non l'ha fatto soltanto per¬ 
che Cimino lo minacciava... anzi 
. quando mi ha parlato mi ha det- 

, bottiglie di vino e liquori - » Non abbiamo mai I to proprio (li stare attento a co 

’ ° ' me mi muovevo perché lui n- 

condeva qualcuno » -1 cani alia notte abbaiavano * ch,ava la vi,u - >• 

n Giorgio Torreggiani s: conge 

da quindi frettolosamente, va 

m fermala mai a -i ambiare guai ' ’ ~ dalla madre, pei informarla. Non 

che parola Da una decina di cerca neanche di andare a Mon 

giorni, però, ho notato un fatto 'e Mano per vedere il fratello. 

strano: rientrala verso l'una con " j bt ‘ ne ch V. non Pcrinet- 

dei grossi fiacchi: pane, pasta. W terebbeio. C e soltanto una nota 

bottiglie, insalata in gran guari K -* wjSf < i | tristezza nella sua voce quan¬ 
tità Un pensato fra me e me. I V _ ®<|É| do se ne va: x Lo hanno preso 

ma guarda come mangia quel ra < fV. , ^ 7 » JSIjg proprio adesso che doveva costi- 

gozzo. rigane e < o i magro Po t , - jjr tu/r.-iripete ancora una volta. 

ho concluso che 'orse farei a del ' . J « Perche non me lo fanno re 

le provi iste .. Due o f re morsi , * dere'.’ Perche. ’’ ». Così Maria 

fa e rientrato con un fiacco conte \ - ( Cimino, ha singhiozzato per ore, 

nenie dei vestiti fenati e stirati. a '-i nella |x»rtmer.a del San F lippe 

erano sicuramente degli abiti che A v dove lavevano chiusa insieme ai 

areia ritirato eh aramente ta > * ~ ^ due figli di Leonardo. Miche.e e 

gualcì,e lai under,a. ' Dan eia. Soltanto a tratti attra- 

* Per me ('mino e Torit thiuini j j verso la porta è filtrata la voce 

— ha contai iato -- erano venuti > J '? l rotta dai singhiozzi: i .Non e stato 

ad uhita't con I.o r ia da una de , . - ' j In,, non è stato Forse ha corn¬ 
ano. qumd,cma d- trarrti da ’, , - | messo la rapina della Salaria, 

(inondo no,- lo no’a’o che porta *♦ • . '' * j ma questo no. non Vairebbc fat 

va dei ar,m par, -u con generi , ' " j to . fatemelo vedere, voglio sa- 

I fiere come sta... » Ma la porta 
i della stanzetta dove e r.coverato 
j Leonardo Cimino e rimasta shar- 
I rata per tutto ii giorno a. fami 
I bari. 

| L ha capato in ambulatorio. o«v 
| ve era andata per fare una ime 
j zione. ,a madre d. C.mmo: si e 
j precip tata a casa, ha trovalo : 
primi giornalisti ad a*tender)a 
Neanche I ombra di un carab,- 

, , nere, t Portatemi al! ospedale. 

con (• am n: s: acce.le da un ^ , , 

cancelli I ih'arme de. 8en, '° Bar.gelb debbo vedere mio figlio ». ha 'us 

e al n ano la ^e - i -arrato Po: ha agguantato per le 

mani t due bimbi, e. cosi com era. 
ancora m panlofo’e. 'i e preci¬ 
ntala fuori di casa. K’ «tata tut¬ 
ta una volata fino all ospedale: 
una brevissima s,>sta soltanto per 
I ctvnprare una banana che aereo 
iie voluto portare al figlio. Po:, 
davanti al cancello ded cr pedale 
e scesa, ha affrontato lassdito 
dei fotografi, ripetendo: « Non c 
J sforo lui ». 

| E' sia:a bsx-cata sub:*o però 
| appena varcata la -ogha rie.lo 
ospedale « Non si può ledere. 
I ci sono i carabin eri che Io pian- 
^ l tonano, poi sta male ed è meglio 
die non si aodi .. ». Maria Cimino 
Iterò non si è arresa, ha insistito, 
fino a quando, forse per socttraria 
. . alla curto-sità della gente, o forse 

dano. ora. che alla notte il cane I ^ P* 1 " evitare che qualcjno la ve 

noi aveva ma, ixue. abba i.a - 0 % I ^ 55 ,- desse, la hanno chiusa ms.eme 

pre Alla notte nrohablmenv ’ ai bimbi nella stanzetta della 

Cimino e To-recgian: nscivaro et portiner.a. mettendoci anche un 

loro na«rondielio e si spingeva carab.mere a p antonarla. E* ri- 

I no ne,la campiigna * - masta cosi per quasi tutta la 

To-regg-am era 1 p.ù audaci-. giornata, fino a tarda sera, quan¬ 

do un infermiere, le ha detto 
che I-oonardo era stato di nuovo 
operato, che stava un po' me 
gbo e che lei. purtroppo, non 
lo avrebbe potuto vedere. Sol¬ 
tanto allora s: è rassegnata, ha 

1 1 n_, -_-1 ripreso i nipotini ed c tornata 

Carlo RlCChinij Ileana Barigelli * casa. 


Armi in pugno i carabinieri nel nascondiglio 


COSÌ SI SONO ARRESI 



Cosi si sono arresi. Il nostro disegnatore Loria apre la porta e viene immediatamente Fuori, pero, ci sono i carabinieri. C'e la 

ha ricostruito la scena del conflitto a fuoco circondato ed arrestato. Allora, mentre Tor- sparatoria: cinque colpi esplosi dal Cimino, 

tra Leonardo Cimino e i carabinieri. reggiani si accuccia sul suo letto, Leonardo quattro dal capitano Vitali, la raffica di 

La casa, una cucina ed una camera da Cimino lenta di fuggire attraverso l'unica mitra di un milite. Il ricercato colpito 

letto, è circondata dai carabinieri. Mario finestra del casolare. piu volte si accascia all'indietro. 


LA SUPERTESTIMONE: «LORIA 
NON C’ ENTRA COL DELITTO » 

Introvabile per tutta la mattinata, la signora nel pomeriggio ha detto 
di essere certa che il terzo uomo non era in via Gatteschi quella sera 


f - _ 



si fermata mai a -i ambiare guai 
che parola Da una decina di 
giorni, però, ho notato un fatto 
strano: rientrala verso l una con 
dei grossi pacchi: pane, pasta, 
bottiglie, insalata in gran guari 
hta Un pensato fra me e me. I 
ma guarda come mangia quel ra 
gazza, eppure e io 1 magro Po 
ho concluso che »or-r farri a del 
le provi iste .. Due o f re (vomì 
fa e rientralo con un fiacco conte 
nenie dei vestiti lutati e 'tirati. 
erano sicuramente defili abiti che 
accia ritirato eh granente la 
gualcì,e lai under,a . » 

t f’er me (' mino e Torit agnini , 
— ha contai iato -- erano venuti 
ad ah,ta r f con I.o r ia da una de 
cma. quindicina d- animi . da 
quando r»v f.o nn'a'o che porta 
va dei gran par, *i; con generi 
alimentari . * 

L'abi'.t/io io no B.ir,g«-.a <<>-1 <■ 
quelle <i- t it'a la vallata è mo 
de-ta Q ie-to lembo di Moti'e Ma 
r.o e - nule a » .ite !e altre Ni¬ 
vale ab,-ave -orto a. mara n { 
leda erta «•lido immi a Tu \tu 
b 1 e io» 11 -erv z o s.i-t -< a/a 
ni tn*vh 

d: nf uti 

Al (.HUI ilo.i ab/alo , li, 
r :e!. e li !«ro /.» Mara Fa 
cari G am n: s: accede da un 
c a noe IV» I *t> *a/-one de. wj' 
e al p"r:«7 ;vano la a .t e e<e - 
na. Qie..a oel.a za e al p.a.-.o 
terreno ehi ma pa-e-e ,n co 
| m ine voti e die iO.uize a’t".i*t 
a’. Ijoria. ricavate via urui co-tra 
z.one recente a forma ai daoo 
nvgra.ta a r.d<>"v 7 de., i vivrh ,1 
ca«a 

Ma r**i ha ma- -< :Z *o o» • ra 
:i«> . ->»-;*•'11 q laido il Lo-ia 
era f.a*. 1 va-a Non ha ni.11 ir. 
Ito paria-e’. brino 1 n.e-to 1 
g omal.-t. a'.'.a an/.'ana p..d-on.i 
ti. ea-a. < No * <r. m- sono ma. 
accorta di -.uTa F. po- sono ree 
chia Voi ci redo qua-i più- la 
vista, ùgh miei, e una cosa troppo 
-mporta-te ». ba n«no« T o piangoli 
do. 

I vie.111. g.i ati.tan'i di un’altra 
casetta proii.io di fronte, mor¬ 
dano. ora. che alla notte il cane 
noi aveva ma. pa-e. abba i.a «cn 
pre Alla notte irohab'lmen’e 
Cimino e To-recgian: -a«civ aro c i 
loro nasoond.glio e si spingeva 
no no.la campvigna 

ToTegg-ani era 1 p.ù a-idaer. 
Quello che si spnceva sino a 
Trionfale, dove spesso si recava 
a farsi fare 1 capelli, a farsi t n 
filare » il piz/etto, che s: era 
fatto t.re-cere per camuffarsi nic- 
gl.o. 






Benito Barigelb 






Carlo Ricchini 


Sul)ito ( 1 o|m> laire-to dei due 
piegiudicati ixili/iotii e giorno 
h«ti si sono slatinati alla ricerca 
dei testimoni della tragedia di 
via Gallesi In. Ovviamente tutto 
Finteti-«e i r.i appuntato sulle 
eventuali diihiara/ioni della su- 
perie-timoie della imiIizij la =i 
gtiora Augi la Fiorentini I/han- 
no ccua'a dapjMTtutto. ma p»*r 
tutta la mattinata e 1 inasta m 
tiovainle Nella peti-ione unno 
via Salandia (io,e alloggi,! da 
qualche giorno da quando cioè 
e venuta a Roma da Milano, cu 
lei non s.q>evnno mente Appena 
appre-a la ijt'.i/i.i aiic-to elei 
Cimino e de** Torit ggiani era 
11 -< ita di corsa senza rivelare 
dove andava Solo nel (xi'nerig 
ilio e -lato li al ilons*i 

cono-ceit la -ua opin.oic- ai me 
rito alLarresto < K~ chiaro — ha 
de tto — che la cattura simulta 
nca. nello stesso po-to dei due 
conferma che non mi ero sba¬ 
gliata quando li ai evo indicati 
alla polizia come 1 rcsfmn abili 
del grave fatto di sangue Che 
ragione amano di stare n- e 
me se uno solo e colperoV' Co 
munque è naturale che ora si 
pensi al terzo. Certamente d Lo¬ 
ria non è 1 ! biondino che io ho 
risto in ria Gatteschi Di questo 
sono assolutamente certa perchè 
è quello che ha nthiama’o di piu 
la mia attenzione e quando fa¬ 
ccia a puoni cor, 1 iratelh Mene 
oazzo. con un cuiffo di capelli 
garanti la fronte, e quando, co 
me meheti'n f a ri»'n eie ’i-.o 
dei suoi amici 'forala ed ucci 


Morte 
e violenza 
nelle poesie 
di Cimino 

Tra il cumulo d. r.vi-te 
giornali, cane da fioco «.he 
riemp vano la stanza de: d.x? 
arre-tati <*>00 «tati trova:, al 
cuni fogli manoscritti d; Ci 
mino Sono poesie che il Ci 
mino ha scritto in questi ul- 
tim. temp e in tutte ricor¬ 
rono le parole c morte e vio¬ 
lenza ». 


La pena che li attende 

In carcere a vita 
se sono i colpevoli 

Quanto dovranno «contare Cimino e loneg 
eiam jior 1 reati commes-, e di cui «ono .stati 
riconosciuti colpevoli dai van tribunali e a 
quale pena vanno incontro nel caso che venga 
I 010 attr buito anche l'omicidio di via Gatle-i In? 

Cimino, por la rapina della va Salaria, corre 
■1 ri-chio di una condanna (he pio variare da 
un ni,mino ti -1 anni e 6 m«-si ad in m«i--imo 
di 23 anni di recluvotie. A questa poi vanno 
d£&iun f e le (iene p-evi'te !>er 1 reati comme—i 
-.eri di resistenza e ternato omicidio: ovia da 
6 mes a 5 ann: per ;1 pernio e da 7 anni a 
1-1 anni f>er il ««-rondo L'ergastolo .nfitie -e 
saia riconosciuto colpe,ole dell otmc.d.o dei fra¬ 
telli Menega/zo 

In q-iC'ta e.r:-/ 11 - à -V,sd so:*.e to (ne a 
a Franco To-n-gg ani, ;>o.ihe lì cobite penale 
piovetele l'e-ga.st<*:o a-irhe ;m r il compie e non 
e-ecu'ore materiale del de.C’o. 


Dichiarazione di Velotti 

«Sono contento anche 
come cittadino» 

4 11 to < 4 >*itt* ’jtMQ v («tilt m.ig -trato. 

che I m,i iiikTit * * I.com i: f 1« » ('unito <* Kidttvo Tor- 
tegg'.im sano --.ri ,i-'i .t.i'j ani giu-’ / 1» 

Con queste pa'o’e .1 nrocura'o c- della I 5 «-p tb 
blica. prof Giu-e/ipe Ye.ott, ha acco'to a f»a 
lazzo di Guist./ia 1 go pali-’i « n« s sono 11-. al. 
da lui per aver un g- 1 i.z 11 - opei azierv ion 
d-zta d e <a' .il» '1 . 

» Coni 1 iq li ■ h • o a ! a !•• <i , 0 
fluito ni ua-i a manda*, di «att,. a e- -tent hai 
loro colf:ori'1 pr ma della npiii d- via Ga’te 
'«fi.. Se |ioi -ara [nova'o ' il- - 1 de so .0 acori 
de.l'om'CidiO dei frate 11 Mi nega/zo -.iranno in 
v .maiali anclic i> r q le.sto (iti,fu 

f’^opi-'o a questo «<o;io il -o-t • .-■> tircM - l’-atO’T 
d'-iìa "ep lt)b a a Sar.'o'o , e 1 g , 1 (.• ì-t-.i'to-e 
Di ! Ba -o - 1!) *0 comi ! ,l"( -'o -i —r») leeatl 
al < r)ti,a r, iio d. , <,i>* (i.i fri por n'eTogare : due 
r>—* g no e.i* I! ( o ’■ ► 1 . o !• 1 • i"o p e] m nare. è 
(1 1* ato q .,-'( !,r ora 


Li cercavano per questi reati 


CIMINO 

Indiziato 
per rapina 

Trentaquattro anni, moglie e 
tre fieli. I-eonardo Cimino, nato 
a Girifalco, provincia di Catan 
Taro, nel '54 viene arrestato per 
la prima volta, dal comtnissa 
nato Flaminio, «otto l'arcu«a di 
appio(iria /ire te indebita Era ve 
nulo a Roma .1 1? anni dopo 
aver vi".io per ai.n. in ima ba 
racca con Io 7,0 -i era «po«.fo 
e ’ru-fcr’o altrove. Si era appro 
pria'o della giornata* del rìi'tn 
butore dovi lavorava arre'ta’o 
e«ce dopo due armi e compie 
una rapina ai danni del gioiti 
bere Francesco Chiavello E'nuo 
vamente arrestato e condannato 
a cinque anni. 

Nel '61 viene atm.neiaio nuo¬ 
vamente per rapina e nel '63 e 
protagonista di un drammatico 
inseguimento a bordo di una Ker 
rari, con la polizia e incnmi 
nato nuovamente Nel 66. poi. il 
■7 colpo » piu grosso: insieme con 
Mario Cordara viene denunciato 
per il duplice tentato omicidio 
per rapina ai danni di due im 
piegati di banca, sulla Salaria 
Passano pochi mesi, poi il de 
fitto rii via Gatteschi: c por la 
polizia il principale responsabile, 
il c killer », è ancora lui. 


TORREGGIANI 

Disertore 

abituale 


Di-crzione: que«to il re^’o ani 
tuale di Franco ToTcggiam, 2-5 
anni, via Cap**.ua 16 11 -mio 

nt * compiile secondo la vdizia 
rii Cimino nella tragica rap.na di 
v.a Gatteschi, ha infatti di-erta 
to niver-e volte il -no reggi 
ncn’o p<r fare r.to’m.o a Roma 
I «noi • precedenti » comincia 
r.o nel '5?. quando viene denun 
ciato p- r re~istenza alla forza 
pubblica Poi lar.no «uceess.vo. 
per f irto pluriaggravato e a««o 
nazione per delinquere, gli >tes 
«i reati per cui «ara incriminato 
nel ’60 Nel '63 la Mobile lo de 
nuncia nuovamente per furto e 
infine nel '65 viene ancora tma 
volta accusato di furto e guida 
senza patente. 

Nono-tante non abbia mai par 
tecipato a * colpi » violenti la 
polizia Io accusa pochi giorni 
dopo il delitto Due 1 presuppo 
«ti: la «ua amicizia con Cimino 
e gli occhiali trovati in via Gat 
feschi che secondo 1 poliziotti gli 
appartengono II magistrato pe 
rò non spicca il mandato di cat 
tura: Torreggiani cosi ieri è fi 
nito in galera, accusato «o]o. per 
ora. di non aver fatto ritorno al 
suo reggimento, a Pi«a. 


LORIA 

Diserzione 
e un furto 

Mnr.o Lor.a. 21 anni, fidar 
z.ito del!.) -errila di Lee»rard 
f ugno arru-c)-i) ri. di«orz:oT» 
(oie F-arco Torrrgci.ini, e 1 
’( rzo uomo della rap-na’’ Certe 
t -’o’o trovato in-.en.c ai riti* 
1. ha arde o-p tnt. t; pc- arie» 
-o in -cmb-u u « ano altri e!» 
t: eri' : «le- Io ac< u-n.o 

Ma '10 I.o-m fra | aitio no 
ha un * pa--,->to » penale di n 
Levo Soltanto una don meta |ie 
furto d au’o e una con«eguent 
condanna a tre anni. Ai primi r 
dicembre il giovane è uscito d 
Regina Codi e dopo pochi gioì 
ni io ha raggiunto la cartolina 
precetto II 5 febraio è partit 
per il CAR- in caserma però no 

10 hanno mai visto I famihat 
non hanno dubbi sulla sua mne 
cenza |>er quello che riguard 

11 duplice omicidio « Quel gioì 
ri 0 Mario è stato sempre in casa 
«I sentiva male, non può quinti 
avere partecipato alla rapina... 1 
dicono. E la teste oculare la si 
gnora Fiorentini ba dato lori 
rag.one: non e lui il « bion 
dino ». 
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Campidoglio : venerdì il voto sulla relazione Pala 

IMPEGNI PRECISI PER IL TRAFFICO 


W 


Appello dei giovani del 
PCI, PSIUP, PSU e PRI 


Ieri al Consiglio comunale 


Penosa autodifesa diPompei 
sulla gestione dell’IRASPS 

Alle precise contestazioni dei consiglieri comunista e d3l PSIUP 
l’ex missino non ha preso in esame che gli aspetti marginali 


Buona |j.iite rifila stillila tiri 
Consiglio ('mulinalo è stata de 
dit ata alla ilisc iissmne dolio in 
torpollnn/e premontato da emisi 
glici i del l’Cl o del l'SIL’l* o 
della intoi i oga/ione del 1 * 1.1 n 
guardatiti gli ? Istituti Riuniti di 
AsM-dcn/a sanitaria e proto/io 
np » di oui o ptosidente il ' qua 
lantuno' inio y Kmiio Rompo:. 

Ila illudiate» l’intoi pollan/a et» 
numi-ita la compagna Malia MI 
('METTI la (pialo ha ‘-Ostentiti! 
olio il Consiglio Comunalo ha il 
potere di disouteie sul monto 
dello critichi' che all'IRASR sono 
stato mosso (lall'allio monihio 
dol ( onsiglin di ammmisti aziono 
di nomina capitolina: il sociali 
sia unitario compagno Lirala. Mi 
clietli ha mosso in luce come i 
DUO posti lotto .di cui dispone 
Pento, iimchiano di imi.iticio imi 
tili/zati avviando ad una rapida 
lino i nosocomi doll’IKASR stos 
so l.a torisigliera comunista ha 
(pnndi ilnosto che si promuova 
una indagine tosa ad accoltalo 
la ( (insistenza delle critiiho, lo 
stato pati imomale o l'operato 
dol (on-iglio di amministrazione 
dell'elite. 

Analoga richiesta ó stala fat 
ta dal compagno MAEFIOLF.TTI 
(PSIUP) elio ha illustrato la prò 
pria intorpellan/a contestando a 
Bonifici una serio di latti pi eoisi 
tali da doporre a sfavore della 
amministrazione dell'ente da lui 
dirotto, E'interrogazione libera 
le è stata illustrata dal consi¬ 
glici e CUTOLO. 

Con una pioccdura almeno in 
oonsiiota. tale comunque da av¬ 
valorare lo voci secondo cui la 
(nuota alitila cosi voluto olirne 


all accusato la po-sihlhta (Il di 
scolparsi, ha nsposto agli intor 
venuti la patte in causa, il rie 
PO.MPKI. E stata una penosa 
autodifesa che ha toso a conte 
Maio 'olo vili asp t iti in.u amali 
dello aicu-o mossegli. 


Coiitmuamoute interi otti dal vi- 
co-sindaco (insedia — il quale 
ha negato la possibilità clic il 
Consiglio nomini una commissio¬ 
no di inchiesta — hanno quindi 
'oplicato a Pompei i compagni 
MalTiololti e Micliotti. 


Contro i licenziamenti 


Protestano nelle strade 
i lavoratori della Vis 

Oggi o domani scioperano gli ap¬ 
palti Enel - Veglia in piazza Verdi? 


I lavandoli della VIS. dio so 
no in lotta per impedire la cimi 
Mira della fabbrica, si sono re 
cati in delegazione presso i grup 
pi parlamentari, alla vice Presi¬ 
denza del Consiglio, alla Pro 
vinci!! e alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. In corteo, gli operai 
hanno raggiunto la sede della 
Prefettura. All’incontro presso 
l'ufficio regionale del Lavoro, tra 
le oi gani/zazioni sindacali e la 
dilezione aziendale, i rappreseli 
tanti della società hanno confer¬ 
mato hi volontà di chiudere lo 
stabilimento e di non far entrare 


in funziono quello di Poino/.ia. Nel 
corso di una assemblea, svoltasi 
subito dopo, j lavoratoli hanno 
(h'oiso di intensificare razione di 
lotta. 

F.N’KL — Oggi e domani scio 
frenino i lavoratori degli appalti 
ENEL, dopo l'infruttuoso incon¬ 
tro fra sindacati e direzione per 
i minacciati 1.500 licenziamenti. 
I lavoratori hanno manifestato 
l'intendimento di restare giorno 
e notte, per l'intera giornata del¬ 
lo sciopero, davanti al palazzo di 
piazza Verdi, s C dc della presi¬ 
denza c della dilezione generale. 


L'intervento del compagno Giunti 
Forti contrasti all’interno della 
maggioranza - Il Piano Pieraccini 
contraddice le scelte della Giunta 


E' proseguilo in Campidogli» 
il dibattito sulla relazione dello 
assessoie al traffico Pala. Nella 
seduta di ieri sono intervenuti il 
compagno Aldo (liutài e lo 
scelbiano BENEDETTO. Il con 
siglici e comunista ha teso in 
nanzitiitto a mettere in risalto 
gli t imbarazzi esistenti all'inter¬ 
no della maggioranza, originati 
da evidenti divisioni che spie 
gano anche il limite di concretiz- 
/a/ionc della linea generale espo 
sta dall'a^essore Pala. Contro 
stt che non si localizzano solo 
nell'attacco pubblico, qui portato 
da Creggi, ma inveitomi alili 
cd autorevoli membri della eoa 
lizimie (li centi» sinistra. p 
vcio, come è vero, che c'è un 
salto, una differenza qualitativa 
Ila l'imposta/ionc generale del 
piohlcmo e le mi-ine conci et e 
piopo.ite i. 

Dopo aver messo in risalto co 
me inutilmente il gruppo conni 
insta abbia tentato sempre di 
indicare una politica rii settore 
che partisse dalle cause della 
situazione e su queste mirasse 
ad incidere. Giunti ha co-ù pio 
seguito' <r Noi non poniamo — 
non abbiamo mai posto — una 
astratta e schematica contrappo 
sizione fra servizio pubblico e 
motorizzazione fincata. Diciamo 
una cosa piecisa: oggi è l.a mo 
torizzaz.ione privata, che nell'or 
gnmzz.uz.ione attuale della città, 
uccide si* stcìsa, e crea per la 
intera collettività oncii crescenti 
e ormai insopportabili . 

Giunti ha quindi confermato 
Lappi o/zamento del gruppo co 
munistn |K*r l'impostazione del 
pi odierna offerta dalla relazione 
Pilla e insieme la imoddisfazio 
ne e in delusione i>er le misute 
e i temili di intervento concreto 
esposti nella relazione stessa. 
« In questa sede — egli ha det¬ 
to — che è sede politica, non ba¬ 
sti! esprimere una razionalità cri 
fica neH'e.saminnre un dato feno¬ 
meno; occorre un coerente impe¬ 
gno a trasformarlo, un concreto 
approntamento di mezzi necessari 
per farlo ». E ciò nella relazione 
manca. Il consigliere comunista 
ha quindi rilevato la profonda 
contraddizione esistente tra le 
scelte del piano Pieraccini e le 
profferte di buona volontà della 


giunta capitolina», Il tove.sciumcn. 
to dei diteli di intervento e del¬ 
l'indirizzo della spesa, la rapida 
attuazione di misure di regola¬ 
mentazione del traffico tese ad 
assicurare le priorità del mezzo 
collettivo; il rapporto che questi 
aspetti obbligano ad avere con 
soluzioni urbanistiche adeguate, 
impongono una visione unitaria 
cd organica del problema che su 
peri i limiti cittadini 
Il compagno Giunti ha concluso 
il suo intervento chiedendo die 
il dibattito si concluda con im¬ 
pegni colie reti e non con la ge¬ 
lici ica fot muiazinnc di propositi, 
sia pur mtei es-anti. 


Oggi 

il convegno 
straordinario 
sul Vietnam 

Oggi alle oie 18 in Federa¬ 
zione il terrà un convegno 
straordinario al quale sono 
state invitate le segreterie • 
delle sezioni, dei circoli della I 

1 FGCI e ì dirigenti comunisti 1 
nelle organizzazioni di mas-1 
Ma. Tema del convegno: * Il | 

I contributo dei comunisti alla 
lotta per la pace e la libertà I 

I dei Vietnam ». Relatore il ■ 
compagno Enrico Berlinguer, s 
membro della Direzione e se-1 

I gretano leg'O.'iak*. 

_J 

La festa della donna 

Per hi festa internazionale del¬ 
la donna .il circolo culturale 
S Saba (viale Giotto 16) ospite¬ 
rà questa sera Luciana Castelli¬ 
mi dell*UDÌ. Paola Pitagora. Ma¬ 
ria Monti. Berenice di <t Paese Se¬ 
ra » e Fred Bongusto. Nella cir¬ 
costanza oltre ad un party du¬ 
rante il quale sarà fatto omag¬ 
gio di una mimosa a tutte le 
donne che interverranno, verran¬ 
no premiate alcune signore e 
signorine. 


« Aiutiamo 
i lavoratori 
della Timers» 

Dibattito in Consiglio sul ripetersi del 
trasferimento delle industrie al Nord 


Un s gmlicativo appo.lo ili mi 
lidaneta con i lavoratori della 
j Timers Company » è -tato lan 
ciato dalle segrete!ìe dei movi 
menti giovanili del PCI, del 
PSIUP. del PSU e del PRI. « Cen 
to lavoratori — è detto nell'ap 
|H*llo — occupano da 12 giorni la 
loro fabbrica, la Timers Compa¬ 
rii/. dove il padrone. )>er riuscire 
ìi trasferirsi senza troppe secca¬ 
ture ha trafugato di notte i mac¬ 
chinari firn importanti tentando 
(li mettere gli operai di fronte al 
fatto compiuto. Le segreterie pro¬ 
vinciali della FGCI. dell,! FGS 
del PSIUP. della FGS del PSU 
e della FGR del PRI esprimono 
la loro solidarietà con ì lavora 
tori che difendono il proprio |m> 
sto ili lavoro e il proprio avvem 
re. impegnano le proprie organiz¬ 
zazioni all'azione concreta c pie 
cisa di aiuto alle maestranze del¬ 
la Timers Company, invitano tut 
ti i giovani e i lavoratori a sot 
tosenvere per gli occupanti. Par 
tano da tutti i circoli di Roma, 
dai quartieri, dalle fabbriche, 
dalle scuole, delegazioni di gio¬ 
vani per tartare i! proprio con¬ 
tributo e il proprio appoggio. 
Aiutare ì giovani lavoratori del 
la Timers Company, significa og 
gi battersi per tutta la gioventù 
romana ». Il documento è stato 
firmato dal eomfwgno Marcello 
Ideili |>er la FGCI, da Ugo Re.sci 
gno per la FGS del PSIUP. da 
Tempestini e De Luca segretari 
della FGS del PSU e da Giuliano 
Tabet, segretario della FGR. 

Alla seduta del consiglio era 
presente una nutrita delegazione 
di ragazze della Timers Company. 
E sulla situazione in quella azien 
da e a « The Autoscale » si è 
svolto un breve dibattito nel cor 
so del quale sono intervenuti Ma- 
rianetti (PSU). segretario della 
C.d.L.. Nistri (DC). Maffioletti 
(PSIUP). Javicoli (PCI). 

Petrucci e Di Segni (assessore 
allo sviluppo economico) hanno 
assicurato che l’amministrazio¬ 
ne comunale si occuperà della 
vicenda. Da una settimana sono 


in «.«intatti io’i l utile.») .le! 

lavoro perchè vengano convocate 
le parti. E' stata anche sottoli- 
lUMta la necessità di contrastare 
la tendenza dimostrata da molte 
aziende di trasferirsi a! Nord. 


il partito 


COMITATO FEDERALE FGC: 
Oggi alle ore 18,30 in Federazio¬ 
ne è convocato II C.F.. Ordine 
del giorno: « L'azione dei giova¬ 
ni comunisti a Roma. Lo statuto 
dei diritti della gioventù ». Re¬ 
latore Marcello Lelli. 

ARTIGIANI COMUNISTI - Do 
mani alle ore 20,30 in Federa¬ 
zione, riunione del Comitato di 
coordinamento di corrente degli 
artigiani: presiederà D'Onofrio. 
COMUNALI — Ore 17 in Fede¬ 
razione riunione C.D. con Fred- 
duzzi e Maderchi. CONVOCA¬ 
ZIONI — Segni: ore 19 Comi¬ 
tato Direttivo con Sacco; Nuova 
Alessandrina: ore 18,30 C.D. pre¬ 
parazione Congresso di sezione 
con Bongiorno e Fontana; Trion¬ 
fale: ore 20 ass. con U. Vetere; 
Monte Sacro: ore 20 ass. con E. 
Perna; Cinecittà: ore 19,30 ass. 
con Pochetti; Borghetto Prene- 
stino: ore 19 ass. con laviceli; 
Casal Bertone: ore 19,30 ass. con 
Prato; Nomentano: ore 20,30 C.D,; 
Albano: ore 19 segreteria zona 
con Cesaroni; EUR: ore 20 C.D.; 
Quarticciolo: ore 16 ass. donne 
con Simona Mafai. 


Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 18.30 nel¬ 
la sede dell'Istituto Gramsci (via 
del Conservatorio 55). il prof. 
Rino Dal Sasso terrà la terza 
lezione del corso dedicato a Gia¬ 
como Leopardi. Argomento della 
lezione « Immobilità storica e 
vitalità della ragione nelle "Ope 
rette morali" ». 


Herbert Handt 
alla Sala 
dei Concerti 

Venivi (Il alle gl.15 alla Sala dei 
Cmu-citl (Il Via (Ict Greci con¬ 
certo direno da Herbert Handt 
• stagione di musica da carnei a 
dell'Accademia ili S Cecilia, in 
«là) tagl. n <>> Programma de¬ 
dicato a Claudio Monteverdi in 
rieoi r cn/a ilei Quarto Centena¬ 
rio della nascita. 

Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dei conceiti (Via Vittoria, 
fi) dalle me IO alle 17. 

Asahina-Pefracchi 

all'Auditorio 

Questa sera alle 21.15 all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Takasln 
,\salima. conti abassista Franco 
Peti archi (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S Cecilia, in 
abb l igi n Zìi). In piogianima' 
Kr.iiirl». Sinfonia in re minore. 
Mortali' Concetto per Franco 
Pi-tracchi (su antiche musiche) 
per contrabbasso e orchestra. 
Miissoi gski - Bave! : Quadri di 
uria esposizione 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione, -t — dalle «ee 
IO alle II e dalle lì) in poi e 

f u esso l'American Express in 
'tazza di Spagna, 38. 

« Balletti » 
e « Alceste » 
al Teatro dell'Opera 

Quest.i sera, alle gl. fuori ab¬ 
bonamento. Spettacolo di Bal¬ 
letto trappr. n st). diretto dal 
maestro Pier Luigi Crbint Ver¬ 
ranno eseguiti * l.a rn«a del so¬ 
gno » di Casclla-Mlllnss-Coltcl- 
laeei. -rDesoiti» di Varcse-Mii- 
toss-Simoncelli, i Variazioni rr>- 
rrlliane » di Geminarli - Gorelli 
(rev Mortari)-MitIoss. Il passo 
• due « Indorata a Gemano » di 
llelsted - Bournonvdle. « t.a sa¬ 
gra della primavera» di Stra- 
u msky-MilIoss-Gutiuso Inter¬ 
preti principali - M.iris.t Manci¬ 
ni. Elisabetta Tcraliusj. Amedi <> 
Amodio. Erik Bruhn. Mauro 
Maioranl. Alfredo HainO. Gian¬ 
carlo Vantaggio. Walter Zeppe- 
lini e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro Domani alle 21. in abb alle 
se» onda serali, replica di t Al* 
ceste ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 — Teatro 
Olimpico — concerto del pia¬ 
nista N MagalotT (tagl 18) 
Musiche Strawinaky, Scarlat¬ 
ti, Cliopin. Granados Biglietti 
in v»'ndita alla Filarmonico 
1.112560». 

AUDITORIO (Via della Conci 
Razione) 

Stasera alte «sre 21.15 concerto 
diretto da Takashl Asahtna. 
contrabbassista Franco Pctrac- 
chi. Musiche di Franck. Mor- 
lart e Mussorcski-Uavet. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle ;7.."0 concerto direno da 
G Tosalo Musiche di R Mar¬ 
cello 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (U zza S. Marta in Tra 
stevere) 

Martedì alle 22. prima. Teatro 
Equipe con il 2 spettacolo 

« Girotondo (lai ronde) * di A 
Schnitzler con O Corrà. A 
Duse. L Ambcsl. A R. Barto¬ 
lomei. Regia F. Molè. 

ARLECCHINO 

Venerdì alle 2» .30 prima • Il 
sesso degli angeli » commedia 
In tre etti di A M Tucei No¬ 
vità con M Di Martire. M 
Ruta. S Bennato. A Migliano. 
V Senna A. Ntcoua. Regia 
dell autore 

ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 48-A) 

Alle 21210 ■ ...5. 4. 8. 2, unificalo 
aero! » di AL Llglnl eoo C 


Cassola. R filarelli. G. Mazzo¬ 
ni. R I- Orano. Regia Fanuele- 
Liglnl. Costumi U. Sterpinl 
BEAT 72 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre- 
senia : « Amlelo o le conse¬ 

guenze della pietà Oliale • di 
Laforgue. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 C ia DOri- 
glia-Palmi in: » Santa Barba¬ 
ra » 2 tempi in 8 quadri di Sal¬ 
vatore Morosini. Prezzi fami¬ 
liari. 

CAB 37 (Via della Vite • Tetef. 
675.336) 

Alle 22 i l monocoli » presen¬ 
tano «A sproposito di l'ctrollnl, 
/..mazzo, I rlliiisa. Belli. Etica- 
tclll • e le canzoni romanesche 
di ieri e ili oggi, con G Fnnari. 
M.P Valloni. R. Candida, C. 
Folco 

CENTOUNO 

Alle ore 21.30: • il tulio c 

Il cubo » di Augusto Frassine¬ 
ti con P Pavese. B. Valmorin, 
G. Proietti. T. Valli. Regia Ma¬ 
rio Prosperi. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Imminente C.I A D. presenta: 
« Ostriche c abito turchese 
(ovvero: in troppi sullo sga¬ 
bello) » di V. Spagnolo Novità 
con A. Micantoni. V. Busoni. 
A. Lelio. M. Bertlnl. P I.eri. 
V Macchi. G Persico. Regia 
Marcello Andrei 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C in di Pi osa Fran¬ 
co Parenti con G Giochetti 
in - Il inondo e quello elle e • 
novità di Alberto Moravia Re¬ 
gia Gianfranco Debnsio 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 C la Dramma Italia¬ 
no in • Corruzione al Palazzo 
di Giustizia » di U. Belli, con 
G. Santuccio. Hintermann, F. 
Sct'lzo. F. Terriero. 

DELLE MUSE 

Alle 212)0 vivo successo Elio 
P..ndo!fl presenta « Elio. Elio 
e gli altri » con E Bandoli). 
D Galloni. P- Franco. B Mon¬ 
tanaro Maestro Armando Del 
Cupola 
DE' SERVI 

Alle 21.30 ultime repliche Sta¬ 
bile dir da F. Ambroghni. ron 

• Inquisizione » di Diego Fab- 
hri. con N Novella. S Altieri. 
S Sardone. S. Lombardi Regia 
Ambroghni 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Riposo 

OIOSCURI 

Alle 22 C ia Tc.itro »>i Com¬ 
medianti di (7 C L'arcano pre¬ 
senta: « I martedì di Matlar- 
me • novità di Juan Guerra 
con M T. Albani. I Ferro. F 
Fiorini Regia dell'autore Do¬ 
mani alle 13 familiare. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 212>0 di C E Gadda: • Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alte 21.15 C la De Lullo-Falk- 
Valll-Albani con la novità as¬ 
soluta di G Patroni tiriti» ' 

• Metti una stia a cena • re¬ 
gia Do Lullo 

FOLK STUDIO 'Via Garib.nd' sM> 
Alle 22 canti «od americani 
con Ramon del Paraguay . Folk 
Song con il gruppo < Canta con 
rabbia » Harold Huir.es. Boo- 
gie Rot'gie piano. 

GOLDONI 

Alle 21: « Clnderella • musiche 
e parole di P. Persicheui in 
lingua inglese, per bambini e 
grandi con J Corniseli, C Di 
Maio. M Vtggiano. C. Watson. 
C. Treves Regia Claude Mar- 
chant. 

MICHELANGELO 

Alle ore 21 C ia del Teatro 
d Arte di Roma con . Renard * 
di M Barrlrelll. novità con G 
Monglovtnu. M Tempesta. A 
Maranl. T Di Lcri. Regia G 
Maestà 

MONTE ZEBIO 

Sabato alle 17,30-21.30 l'orga¬ 
nizzazione Jolly Spettacoli pre¬ 
senta « Spettacolissimo di Pri¬ 
mavera » canzoni-varietà - I 
canterini di Roma - Comples¬ 
so Beat « I selvaggi ». Orche¬ 
stra Jolly. Regia di Mary Lodi. 


ORSOLINE 15 

Alle 17-21,30: « I viaggi di Gul- 
llver » testi e regia Mario Ricci 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
lo marionette di Maria Accol¬ 
tella con « Cappuccetto rosso • 
di 1. Accettella e Ste. 
PARIOLI 

Alle 21310 Bice Valori - Paolo 
Panelli in « L'alba, il giurilo «• 
le notte » commedia in 3 atti 
di Dario Niciodcmi. Scene e 
costumi Coltellacci. Regia L. 
Mundnlfo 
QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima Ginn 
Cervi, con Raffaella Carra. 
Ferruccio De Ceresa, Carmen 
Scarpetta e con Elsa Merline 
presenta: « Del vento tra | ra¬ 
mi del sassofrasso » di R. De 
Obaldia. Regia Sandro Bolchi. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Rasparti Dan- 
doln-Mario Scaccia in * Gente 
su * spettacolo comico in 2 
tempi su testi di Trilussa - 
Coitrteline - Mediani - Tardieu- 
Tcrron. Regia M. Scaccia. 
ROSSINI (Pza a Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei In' 

* Affittasi » successo comico di 
D Petricclone Regia C Du¬ 
rante Domani alle 17 famil 

SATIRI 

Alle 21.30 C-la s I 66 » con 
« l.e sirene del Baltici) di te¬ 
tro • di M Moretti Novità con 
S Ammirata. N Scardina. E 
Torricella. S Spadaccino. S 
Scrravalle Peters. V. M-alen- 
rier. T Eidsmo 

SETTEPEROTTO 57 (Tel 509007) 
Alle 22310: « Uno + una = ? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sancìis. F Castronuovo. 
K Jalenti. R. Ducros 
SISTINA 

Alle ore 21.15 Macario in : 
« Pop a tempo di beat • com¬ 
media musicale di Cile-Maz- 
zucco. Musica M tro Frustaci 
Scene A. Macario Corengr 
StalTord Costumi E. Gahetti 

S. SABA 

Da! 20 marzo alle 2:.30 C ia 
dei Possibili dir da Durga con 

* B Cozzone » di Durga (d.*l 
D» iv.meron di Borcaccio). no¬ 
vità con R. De Vita. G Scr- 
raiola. L Luzzardi. G Man»’- 
r.i. F Marrone. H. Valenzano. 
T Zarnhito Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: » Prova Inam¬ 
missibile • di J. Osbome. Re¬ 
gia Affieno Arbasino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (TcL 731.306) 
Operazione Paradiso, con R 

Vallone Afe rivista Lola 
Greci 

VOLTURNO (Via Volturno) 
100.000 dollari per l.assiter. con 
R Hundar <VM 14) A e- c 
grande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 
l.a Bibbia, con J. Husmn 

SM ♦♦ 

AMERICA (TeL 568.168) 

Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

ANTARES (Tel 890947) 

Il mio caro John. c»in J. Kulle 

» ♦♦ 

APPIO (TeL 779 638) 

Scoi! lei è favorevole e con¬ 
trarlo, con A. Sordi SA 4 
ARCHIMEDE (Tei 675 567) 
Penelope (originai versioni 
ARiSTON (Tei JNJZJU) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 44 # 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Persona, con B. Anderasoo 

(VM 14) DH 44 
ASTOR (Tei 6 220 409) 

Il papavero F anche un flore, 
con T Howard A 44 

AStORIA (lei. 870 245) 
L'ArcIdlavolo, con V. Gassman 

C 4 


** circo * ; 

THtttix IOGHI 

Piazzale Clodio 

St spettar » (6,21 

L TELEE 314738 Jf 


Prev. Enalotto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


ASTRA (TeL 848326) 

Chiuso 

AVANA 

Se lune le doline del inondo 

AvtmiNO dee orzisi) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Bepburn SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Chiamate SeulLind Yard oo;.'i, 
con M Kocl» G 4 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM MI OR 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. N'ivcn (VM 14) G 44 

BRANCACCIO (lei. F35.255) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Cammina non correre, con C 
Grani 8 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO (Tei 671.891) 

Sette donne per I Me Gregor 
con D. Bailey (VM 11) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Agente tigre, con R. Hanin 

A 4 

EDEN (Tel 380.488) 

L’ArcIdlavolo. con V. Gassman 

C 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza (Lalla 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A ciascuno 11 suo. con G. M 
Volente (VM (3) HR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
(talk, lton't Run 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Suspense a Venezia. »-■>!, H 
Vrfughn G 44 

GARDEN (Tel 5H2 348) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

GIARDINO (TeL 834 946) 

La strega In amore, con S. 
Ferrati (VM IS) TIR 4 


Le sigle ehe appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A » Avventuroso * 

C “ Comico ® 

DA » Disegna animata 
DO “ Documentarla „ 
DR ■** Drammatica ^ 

G — Gialla 9 

M ■ Musicala 9 

S - SenllmentaJa • 

SA “ Satirica • 

SM • Storteo-mltnloglea • 
Il nostro giudizio sai film ® 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

44 4## •» eccezionale ® 

4444 ■ ottima • 

444 “ buona • 

44 “ discreta £ 

4 ■ mediocre * 

VM 18 ma vietata al mi- . 

neri di 16 anni I 


IMPERIALCINE n- 1 (T. 680.745) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 
L'ArcIdlavolo. con V Gassman 

C 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il principe di Donegal. con P 
Me Enery A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vtl -C 4 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

La cassa sbagliata, con .1 Mills 

SA 4 

MODERNO 

Se sei vivo spara, con T. MJ- 
lian (VM 18) A 44 

MODERNO SALETTA (T 460.285) 

Gamldi, con S. Me Laine 

SA 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Scusi lei ò favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stcìger 

(VM 18) DR 446 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il principe di Donegal, con P 
Me Enery A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Il buono II brutto 11 cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La contessa di Hong Kong, con 

M. Brando SA 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
WoolT? con L. Taylor 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Cinema Rass Filma candidati 
all'Oscar: Alfle, con M. Carne 
(VM 18) SA 4 * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

REALE (Tel. 380 234) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18» DR 4 + « 

REX (TeL 864 165) 

Hawaii, con M Von Sydow 

DR 44 

RITZ (Tel. 837 481) 

Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

L'n uomo una donna, con J.L 
Trtntignant (VM 18) SA * 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Prlx. con Y Montand 
(VM 14) DR v 
ROXY (Tei. 870 504) 

Parigi brucia? con A Deinn 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Lssai: Senso, di L. 
Visconti (VM 16) DR 4444 

SAVOIA 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Qulller Memorandum, con G. 
Segai DR 44 

STAOIUM (Tel 393 280) 

Gamble con S Me Lame 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ij resa del conti, con T. Mt- 
han A 44 

fREVI (Tel. 689 619) 

Parigi brucia? con A Delon 

OR 4 

TRIOMPHE (Piazza AruubaUino) 
Le etreghe. con S Mangano 

(VM 14) SA 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 

Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Stanilo e Dillo gli al¬ 
legri croi C 4 + 

AIRONL: 21 ore per uccidere, 
con M Rooney A 4 

ALASKA: Madamigella di Muli- 
pii». con K. Spaak 

(VM 18) S 4 
ALBA: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A 4 

AI.CYONK: Amicizie particolari 
con F. Laconibradc 

(VM 18) DR 4 4 
ALCE: Posta grossa a Dodge 
City, con H. Fonda A 4 
ALFIERI: Suspense a Venezia. 

con R. Vaitgim G 44 

AMBASCIATORI: Cine selezio¬ 
ne: Pssco. con A Pcrkins 

(VM 16) G 4 4 

AMBRA JOVINELLI: Operazio¬ 
ne paradiso, con R. Vallone 
A 4 e rivista 

AMENE: Agente .Io Walker 

operazione Estremo Oriente, 
con T Rendali A 4 

APOLLO: Jcrry I.and cacciatore 
di spie A 4 

AQUILA: La pantera rosa, con 
D. NJvrn SA 44 

ARALDO: Z 32 operazione di¬ 
namite 

ARGO: llrgiiejo. con J Stuart 
(VM H) A 4 
ARIEL: GII ospiti di mia mo¬ 
glie, con J. Carmichaol C 4 
ATLANTIC: l.a ragazza del Te¬ 
xas 

AL’GL’STt’S: Atragon. con r 
Takaslnma A 4 

Al'REO: Zorba il grero. »'<>n A 
Qmnn (VM ])) DR 4 

AUSONIA: Se (ulte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

AVORIO: Dimensione della pau¬ 
ra. con I Thuhn G 4 

BELSJTO: Rocco e i suoi fra¬ 
telli. con A Delon 

(VM H> DR 4444 
Bono: l.a preda nuda, con C. 

Wilde (VM 13) A 4 

BRASI I.: I-a morte viene da 
Manila 

BRISTOL: I tre del Colorado 

A 4 

BROADWAY: Missione morie 
molo 83. con G Btain G 4 
CALIFORNIA: Agente 0T0 Tun- 
drrba» 

CASTELLO: L'uomo di Casa- 
bianca con G. Hamilton \ 4P 
CINESTAR: Operazione diabo¬ 
lica, con R Hudson DR 44 
CLODIO: Cosi bella cosi sola 
cosi mona, con J Henrirv 

G 4 

COLORA 1)0 : Z 32 operazione 
dinamite 

CORALLO: I J figli di Halle 
Elder. con J. V.'avr.c A 44 
CRISTALLO: Mercoledì d fcss .11 
Felllni * I 2. coi M Ma- 
stroianni DR ♦♦♦♦ 

DELLE TERRAZZE: Miao miao 
arriba irriha DA 44 

DIAMANTE: Cinque tombe per 
un medium A 4 

DIANA: Marinai topless e guai. 

ron E Borgnine C 4 

EDELWEISS: Modeste Blaise. 

con M. Vitti SA 44 

ESPERIA: L'Arcidiavolo. con V 
Gassman ' c 4 

ESPERO: Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A 4 

FOGLIANO: Tempo di vivere. 

con J Cahin DR 4 

GILLIO CESARE: I grmgos non 
perdonano A 4 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Khartonm. con 
L Olivier DR 44 

IMPERO: Dove la terra scorta. 

con G. Cooper A 44 

INDLNO: Stazione luna 
JOLLY: E II diavolo ha riso, con 
J. Moreau (VM 13) DR 44 
JONIO: I razziatori dell Arlzona 
LA FENICE: Dinamite Jlm, con 
L Datila A 4 

LEBLON: Duello a El Diablo. 

con S. Poitier A 44 

SEVADA: Il papavero e anche 
un flore, con T Howard A 44 
MA GARA: Rancho Braso, con 
J. Stewart A 4 

NUOVO: Drguejo. con J Stuart 
(VM M) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema *e- 
lrzione: Lampi *ul Messico, di 
S. Efsenstein DR 44444 
PALLADIUM: Repulsione, con 
C. Deneuve IVM 181 DR 444 
PALAZZO: (ai donna di paglia, 
con G Lollobrtgtda DR 4 
PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi in concorso per l'an¬ 
no 1966 


I'RENES'IL: I gialli di l.dgui 
Wallace 11 . 6 . con Y. Tarn G 4 
PRINCIPE: lineisi eroe indiano 

A 4 

RENO: Pel che uccidi ancora. 

con A Stelle n A 4 

RIALTO: I pugni in tasca, con 
L. Castel Dlt 4444 

RUBINO: il terzo nccliin. con F. 

Nero c: 4 

SPLENDI!): l.a frusta delle 

amazzoni Con II Fleming A 4 
SULTANO: ModcMv Blaise, con 
M Vitti SA 44 

TIRRENO: Per un dollaro di 

g lo-ria 

TRIANON: Sfida alla legge 
TUSCOI.O: Vino Uliiskt e ac¬ 
qua salata, con K Vianelln 

(VM lt) C 4 

ULISSE: l.e tardone, con Wsilici 
Chiari SA 4 

VERBYNO: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM IH) A 4 


Terze visioni 

AUIL1 \: I ponti (Il Tnko-Hi. con 
W. Holiien 1)R 4 

ADRIAC1NE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Amante italiana, con 
C» l.ollohiigula (VM li! S 4 
COLOSSEO: Duugrr dimensione 
morte, con J. Mnr.iis A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Giallo a Cre¬ 
ta. con H. Mills A 4 

DELLE RONDINI: Guerra e pa¬ 
ce, con A. Hepburn DR 44 
DORI A: Criinen. con A. Sordi 

<' 4 4 

ELDORADO: Missione segretis¬ 
sima. con fc. Costumine 1JR 4 
FARNESE: I mostri, con V. 

Gassman SA 44 

FARO: Il sorpasso, con V Gas¬ 
sman (VM H) SA 44 

FOLGORE: La gurrra di Troia 
NOVOITNE: I.'arte di amare. 

con fc. Sominer S 44 

ODEON: Selle conilo tutti, con 
R Bi owne S \ 4 

ORIENTE: Citta vietata 
PERLA: I trr sergenti del Ben¬ 
gala. con R Hamson A 4 

PI. \TINO: Spie contro II mon¬ 
do. con S Granger A 4 

PRIMA PORTA: Superargn con¬ 
tro Iliabnlirus. con K. V 0 O 1 I 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
HEGILLA: Il dottor Goldfoot 

C 4 

ROMA: Draruia principe delle 
tenebre (VM 13 1 G 4 

SALA UMBERTO: Il sigile, con 
A Sordi C 444 


Salf Dan (' 


BELLE ARTI: Il ponili Dio sul 
fiume dei guai, con J. L< w 15 

c 4 

COLUMBI S: Tempo di si»ere. 

con J Gallili DR 4 

CKIsOGONO: Silsrsiro 11 ma¬ 
gnifico DA 44 

IIM.U PROVINCIE: Il mio 

corpo li appartiene. » 011 ,M 
lìr.«t ilo DR 444 

LUCI.IDI'.' Stato d'allarme, con 
R Widmark DR 444 

GIOAANE TRASTEVERE: Oss 
II» minaccia Bangkok, cr.r. a 
M Pierangeh A 4 

LIVORNO: Il volo della fenice. 

con J. Stewart DR 44 

MONTE ZF.BIO : Cinefonim 

Salvatore Giuliano, eh F. Ho^i 
(VM :t>) DR 4444 
NOMENTANO: La capanna del¬ 
lo zio Tom. con J Kitzmiller 
MOVO fi OLIMPIA: Operazio¬ 
ne luna 

ORIONE: I cacciatori del lago 
d'argento, rii \V Di«r.ev A 4 

PIO \: Fintami» '«0, con J 

Murai» A 4 

Ql IRITI: Base luna chiama ter¬ 
ra. con fc Jndd A 4 

SALA S SATURNINO: Gli as- 
s enumeri 

SAI. A SENSORI AVA: la vergi¬ 
ne della valle, con R Wagner 

A 4 

S.AI..A TR.ASPON'TIN.A : Una pi¬ 
stola per un vile, con M Me 
Murray A 4 

S. FELICE: II tesoro delle mon¬ 
tagne rosse 

VJRTL'S: I predoni del Sahara 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.AL- 
AGIS: Ambasciatori. Adrlarlne. 
Africa. Alfieri. Attoria. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze, Euclide. Fa¬ 
ro. Fiammeua. Imperiatine 
n 2. l.a Fenice., I.eblon, Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario, Pia¬ 
ta. Prima Porta. Rialto, Roma, 
Sala Umberto, Splendtd. Sulta¬ 
no, Trajano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Tuseoto. Ulisse. A'erbano. 
TEATRI: Arlecchino. Delle Arti. 
Dlnvcurl. Goldoni. Pantheon. Pa- 
rtoll. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. 


lettere 
gl ammali. 
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I divi evasori in 
Tribunale: ed 
è giusto. 

Ma perchè non 
mandarci anche 
gli Agnelli ? 

7 oiornalì del centro sinistra 
danno grande nlicvo atte no¬ 
tizie dei vari « divi » della can¬ 
zone e dello schermo manda¬ 
ti tn Tribunale perchè cerca¬ 
no di nascondere i loro introi¬ 
ti al fisco. Abbiamo usto ti¬ 
toli da mezza pagina rìsen a- 
ti in tah occasioni a Celerità- 
no. a Villa, a Fabnzi, a De Si¬ 
ca, eccetera Per l'occasione 
a quanto pare si è mobilitato 
il ministero delle Finanze — 
gutdato dal socialista ori. Pre¬ 
ti — che ha fatto denunciare 
una ventina e forse più di per¬ 
sone appartenenti appunto al 
mondo del cinema. E cosi si 
è assicurato un po’ di pub¬ 
blicità. perchè almeno due vol¬ 
te al mese avremo per ri cor¬ 
rente anno un processo con¬ 
tro i frodatori del fisco. E a 
chi gli obietterà che il nostro 
è il Paese degli evasori fisca¬ 
li. potrà sempre far vedere di 
che cosa lui è capace 

D'accordo, si denuncino I 
<1 divi » che guadagnano dei 
bei mucchi di milioni c poi 
cercano di farla franca. Se oc- 
corte, li si mandi m prigione 
a meditare sull'importanza di 
indicare con scrupolo sui mo¬ 
duli Vanoni le loro entrate. 
Però, il socialista on. Preti 
non crede che la sua lotta con¬ 
tro gli evasori fiscali dovreb¬ 
be andare un po’ oltre 9 Ad 
esempio, nei mesi scorsi si è 
mollo parlato di un certo eva¬ 
sore che si chiama Agnelli. Si 
è parlato di arossi proprieta¬ 
ri di immobiliari che denun¬ 
ciano la decima parte di quel¬ 
lo che guadagnano. Abbiamo 
visto elenchi di contribuenti 
tra i quali figuravano nomi di 
grandi capitalisti che. con 
quelle misere cifre accanto, 
facevano la figura di poveret¬ 
ti. Perchè il ministero delle 
Finanze non cerca di far man¬ 
dare qualcuno di questi in 
Tribunale 9 Certo faranno me¬ 
no « colore » di Totò o di Ali¬ 
da Valli, ma certamente se si 
riuscisse a iarqli pagare il do¬ 
vuto. le nostre dissestate fi¬ 
nanze potrebbero essere un 
po’ raddrizzate. 

Cordialità. 

MARIO F. 

(un impiegalo che paca 

fino all unimi) centesimo) 
(Padova) 

Già in fabbrica 
gli negano il 
diritto di fumare 

Vedo che senatori e deputa¬ 
ti si danno da fare per far 
approiare una legge che pon¬ 
ga il dirtelo di tumore nei lo¬ 
cali pubblici. Anche sul no¬ 
stro giornale diversi lettori 
hanno scritto per sostenere 
che è giusto questo divieto. 
Iai mia lettera sarà quindi pro¬ 
babilmente impopolare (e fa¬ 
rà magari arrabbiare il caro 
compagno Terracini che più 
volle si è fatto portavoce del 
ir vietato fumare»), ma devo 
ugualmente dirvi quel che 
penso. 

Sono un operaio, lavoro per 
nove-dieci ore in fabbrica per 
sei giorni alla settimana, so¬ 
no legato ad una macchina co¬ 
me lo potrebbe essere uno 
sellini o- e naturalmente, in tut¬ 
to questo tempo non posso 
fumare. Avrò almeno quando 
esco dalla fabbrica la libertà 
di potermi fumare una siga¬ 
retta come e quando mi pia¬ 
ce? Vado si e no al cinema 
una volta al mese: in quell'oc¬ 
casione posso avere il dirit¬ 
to di fumarmi in pace una 
*t nazionale », senza avere la 
impressione di trovarmi anco¬ 
ra legato alla mia macchina 7 

Non nego la necessità che 
i proprietari di ritrovi pub¬ 
blici adottino tutti quei prov¬ 
vedimenti necessari per ven¬ 
tilare i locali e per depurar¬ 
li dal fumo e dai cattivi odo¬ 
ri■ anzi, questo dovrebbe es¬ 
sere un obbligo di legge. Ma 
imporre ai fumatori dt non 
tumore, proprio quando si 
stanno godendo un po' di li¬ 
bertà. mi sembra del tutto in¬ 
giusto. 

Vi saluto caramente. 

GIACOMO FANGI 
< Genova > 

Adozione e aiuto 
alle madri nubili 
per gli illegittimi 

Sul problema degli illegit¬ 
timi si sono dette tante paro¬ 
le. latti tanti progetti, ma 
rum si e parlato dt denaro 
Una tolta la tclci i.sionc fece 
un scruno su questo proble¬ 
ma m cu: si rìtccia ihr ogni 
illegittimo ricoverato m isti¬ 
tuto insta allo Stato V/ mila 
lire al mese fino r.li'eta di IX 
anni, mentre alla madre nu¬ 
bile che riconosce il proprio 
àglio si danno poche migliaia 
di lire. Se si dessero, dicia¬ 
mo. SO mila lire mensili alla 
madre nubile, molle rose 
cambierebbero. Tutte le don¬ 
ne che sentono l'amore mater¬ 
no. riconoscerebbero senza 
dubbio la propria creatura, 
avendo un minimo assicurato 
per non tarla morire di fame. 

Sei caso in cui la donna ri¬ 
fiutasse lo stesso di tenere 1 1 
bambmo e lo lasciasse al Bre¬ 
fotrofio. dovrebbe perdere tut¬ 
ti i diritti sul fig'io. Non si 
dorrebbero prendere le sur 
generalità, vè permetterle di 
dare neppure il nome di bat¬ 
tesimo al bambino. 

Questi dovrebbe essere affi¬ 
dato ni più presto alla fami¬ 
glia che desiderasse adottarlo, 
che gli darebbe il nome e il co¬ 
gnome: e acquisire inoltre tut¬ 
ti i dirìffi come figlio, anche 
se nella famiglia ci fossero già 
figli naturali. Non dovrebbe 
esserci, per questo atto, nes¬ 
suna complicata pratica buro¬ 
cratica. purché i genitori adot¬ 
tivi fossero 0ovani e in buona 
salute, con un lavoro assicu¬ 
rato. qualunque esso fosse. 
MARIA GRAZIA INVERARDI 
(Roma) 


Paga a ottantanni 
le conseguenze del 
periodo in cui 
non si scioperava 

/ dipendenti pubblici sono 
in sciopero. La causa di que¬ 
sti scioperi, scrive il giorno- 
Ione dei padroni del vapore 
della mia atta, sono t parti¬ 
li' ma si guarda bene dall'in- 
dicare di quali /mrhli si tratta. 

lo sono un ottuagenario pen¬ 
sionato dei trasporti, e la mia 
pensione ;torta le « stimmate » 
di tutto rollarne periodo net 
quale non si scioperava: di 
quel periodo 01 cui tutto il 
Paese nostro perdette un mez¬ 
zo secolo di progressi in tut¬ 
ti i settori. La mia pensione 
è oggi la quarta parte del mio 
pari grado, anzianità e qualifi¬ 
ca che ha scioperato quando 
occorreva. 

Vi è qualcuno che si lamen¬ 
ta per gli scioperi nei tra¬ 
sporli pubblici■ questo qual¬ 
cuno è forse disposto ad ar¬ 
retrare dt un altro mezzo se- 
colo 9 

A. M. 

(Bologna) 

Aumentano i posti 
di colonnello dei CC 
per favorire 
ex repubblichini 

Caro direttore, siamo un 
gruppo di colonnelli e tenen¬ 
ti colonnelli dell'Arma dei 
CC. non piii usi ma stufi di 
ubbidir tacendo. La lettera 
che inviamo è stata mandata 
anche all'on. Calati il de pre¬ 
sidente della Commissione Di- 
tesa della Camera dei Depu¬ 
tati. Desideriamo richiamare 
l'attenzione su una « leggina y > 
che si sta per far passare 
allo scopo di favorire del 
« ra. comandati », Lei non de¬ 
ve meravigliarsi del fatto che 
alti ufficiali dei CC. si siano 
decisi a ricorrere alla stampa 
per segnalare questo fatto. 
Ci creda, per noi non vi sono 
altri mezzi e, forse, nessuna 
speranza. Ci resterà il con¬ 
forto di aver messo al corren¬ 
te l'opinione pubblica su una 
situazione di caos e di prepo¬ 
tenza che ha stancato anche 
noi... 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

I a « leggina di 1 ni st parla au¬ 
menta per i prossimi tre a.jnt lo 
organico del posti di colonnello e 
li ridine della meta per gii anni 
successisi. Oggi si promuovere)), 
boro 1 h copertoni ». come -ono 
definiti I raccomandati dt le; ro; 
riot-icrri Pavan/amenti) sarebbe ne¬ 
galo a rhl pur ne avrebbe d) 
ritto, l'na legge « inìqua ». dun¬ 
que. come e stala definita negli 
Messi ambienti dell'Arma d»i LC 
I a « leggina » favorisce ad e 
seinpio Ire ufficiali e* repubbiicni- 
ni r un « cumulista ». Uufficiale 
del CO addetto a Tremelloni e Co 
lombo (1 due intnisirl oroponen 
ti' 1 . E poi Tremelloni dire »:ie 
per 11 personale si spende Ir ippo. 

VI sono centinaia di generali in 
soprannumero e a « disposici me » 
Sono proprio necessari questi a.trl 
posti in soprannumero? I paria 
mentarl comunisti se necessario 
chiederanno la divulsione in aula 
su questa « leggina » di comodo. 

Gli ordini che 
il soldato non 
deve eseguire 

Im. lettera del dipendente 
della ditta Ferrari è stupefa¬ 
cente cd anche un poco irri¬ 
tante per le sue ambiguità. 
Chi, meglio di quell'operaio <e 
di tutti gli altri dipendenti) 
poteva sapere quanti pasticci, 
o no. si combinavano nelle 
cantine del e buon vino Fer¬ 
rari »■* 

Certamente se, invece di 
scrivere oggi alla stampa per¬ 
chè rischia di perdere il po¬ 
sto di lavoro, avesse agito 
prima insieme ni suoi compa¬ 
gni. nei confronti della ditta, 
le cose oggi starebbero di ter¬ 
samente. Iji ditta, sapendo 
che i propri dipendenti non 
volevano rendersi complici 
maralt dei suoi abusi c che 
ai rebbero anche pollilo rive¬ 
lare lutto alle autorità sanita¬ 
rie. certamente si sarebbe 
messa su un'altra strada. Ma 
finn a quando st vede, si par¬ 
tecipa o si tace, come purtrop¬ 
po accade 01 unque. state pur 
certi che i sofisticntnri conti¬ 
nueranno facilmente l'opera 
loro 

Insamma, se quei dipenden¬ 
ti avessero fatto qualcosa pri¬ 
ma. oggi non rischierebbero 
di trai arsi sul lastrico: ed in 
più avrebbero fatto un favore 
alla collettività, guadagnando¬ 
si quella stima che oggi, leg¬ 
gendo quella lettera, noi con¬ 
sumatori non possiamo con¬ 
cedergli 

Scusate la franchezza, ma 
anche in questo caso 10 pen¬ 
so che sia giusto il principio 
secondo il quale * il soldato 
è corresponsabile unitamente 
al suo superiore ». perchè gH 
ordini infami non s: debbono 
eseguire 

GIANCARLO OI.MATELLI 
(Bologna) 

Amici del PCI 
sottoscrivono per 
«TUnità» in Sicilia 

n compagno GuJrrir.1 Merlet¬ 
ti. segretario di una «ezJcn* 
del PCI di Ferrara, ci ha fin¬ 
to pervenire copia di questa 
leverà indirizzata a G;ancar7> 
Paletta: 

Coro Pafetta, noi sottoscrit¬ 
ti, m prevalenza simpatizzanti 
e amici del PCI. abbiamo rac¬ 
colto il tuo appello per gli 
abbonamenti a/ITJnità da de¬ 
stinare alla Sicilia. Abbiamo 
sottoscritto mille lire ciascu¬ 
no e la somma è già stata in¬ 
viata alla Direzione dell Unità. 

Con questo atto ci auguria¬ 
mo di contribuire alla prossi¬ 
ma battaglia politica elettora¬ 
le in Sicilia. Nel salutarti fra¬ 
ternamente, auguriamo tanti 
successi al PCI. 

Bruno BORDINI, Maria 
BALBONI, Ugo CAVEDU- 
Rl. Bruno CATOZZI, Au 
sto BRINA, Vittorio Ri 
SI, Ser gio R OSSI, Gior¬ 
gio GONETTI, Bruno FE- 
NANI. Leo CHIAGOTT7. 

(Ferrara) 

























PAG. 8 / cultura 


l'Unità / mercoledì 8 marzo T967 



Un altro centro storico che affonda 


LA FRANA DI PISA SCOPRE 
CENTO ANNI DI INCURIE 

L'ultimo intervento tecnico sui lungarni risale infatti al 1871 — I guasti della speculazione 
edilizia e della demagogia elettorale — Un piano regolatore sistematicamente violato 
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MILANO 

Presso la FAST un importante corso di conferenze sull’Impiego 
dei nuovi materiali per la costruzione di organi meccanici 

L’età della plastica 


dopo quelle 
del bronzo e del ferro? 


Il nailon dalle calze al tachimetro dell'automobile - L'im¬ 
piego delle resine - Il deterioramento dei materiali classici 


Ha avuto inizio, presso la pressi negli ultimi anni, prò 
Federazione delle Associazioni grossi di tanto maggiore rilie- 
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PISA, marzo. 

La torre pende, i palazzi 
pericolano, i lungarni crol¬ 
lano. Grazie a quest’ultima 
sciagura In catastrofica si¬ 
tuazione del centro storico 
di Pisa è arrivata ora alle 
prime pagine dei giornali e 
persino alle orecchie dei mi¬ 
nistri. Adesso si lavora feb 
brilmente a costruite un basilo 
ne di cemento per impedire al 
le antiche case di scivolare nel 
fiume, sperando di arrivare pri 
ma dello scioglimento delle ne¬ 
vi. Altrimenti sarà il fiume ad 
arrivare nelle case e. maga 
ri. a portarsele viti con sé. 

I lungarni di Pisa — dovreb¬ 
bero saperlo tutti ma in realtà 

10 sanno pochi — sono forse 

11 più bel lungofiume urbano del 
mondo: una distesa di palazzi 
di eguale altezza, costruiti in 
varie epoche ma armonizzati 
dal passare degli anni, spec 
chiantisi assieme nelle acque 
veloci dell'Arno. Una mera 
vigliosa testimonianza dell’anti¬ 
ca sontuosità della Repubblica 
Marinara, della generosità dei 
Medici e dei Lorena e della 
conservatrice premura del neo¬ 
nato Regno d'Italia. L'ultimo a 
porvi mano fu infatti, nel 1871. 
l’ing Simonelli che rafforzò la 
massicciata e ora viene accu 
salo dai cronisti della RAI di 
aver preparato In catastrofe. 
I morti non possono restituire 
i calci e questo, per i servito 
rolli del radiocronismo. è una 
gran bella consolazione. 

II fatto è che. nei secoli tra¬ 
scorsi dalla Repubblica Mari 
nara a quella d’Italia, i reggi 
tori della cosa pubblica ebbe 
ro sempre presente che Pisa 
era sorta, come Venezia, su 
una laguna Qui cominciava un 
tempo il Delta dell’Arno e da 
qui partivano i vascelli alla 
conquista del mondo Poi le 
sabbie portale dai monti inler 
rarono il delta e allontanarono 
il mare. Ma il terreno restò 
instabile, inadatto a sostenere 
pesi di grandi costruzioni, co 
me la celebre torre, così peri 
colicamente in bilico, sta a di 
mostrare. 1 Medici, i l-nrena 
(che per la loro energia bòni 
ficatoria furono detti « Secca 
pozzanghere ») e persino i Sa 
voia si resero conto della ne 
cessità di curare questa ma 
lattia d’infanzia, sorvegliando 
scoli e corsi d’acqua e imbri 
gliando l’Amo con depositi di 
blocchi che ne frangessero i 
(lutti a difesa delle rive. 

Coll'uUima guerra, tanti fu¬ 
rono i disastri e le preoccu 
pazioni che questa manuten 
zione passò di mente Ma i 
guai maggiori tennero coll on 
data del * benessere ». quando 
attorno alle vecchie mura si co 
minciò a edificare, si interrup 
pero i preziosi scoli delle ac 
que e si gravò il terreno di ca¬ 
richi sproporzionati mentre 
['accresciuto traffico scuoteva 
(e scuote) la terra come uo 
bombardamento ininterrotto. 

La situazione di Pisa diventa 
cioè identica a quella di tutti 
gli altri centri storici soprav¬ 
vissuti alle guerre e aggredì 
ti dalla nuova « civiltà del 
le macchine » neoeapislahstica 
Ogni casa è un monumento sto 
rico. ma inadatto ad abitarci 
D tarlo del tempo corrode gli 
edifici e ancor più li divora il 
tarlo della speculazione. E le 
fondamenta si fan sempre più 
incerte: basta che la Cassa di 


Risparmio, per sistemare le 
sue camere blindate, scavi 
qualche metro perché lutto il 
terreno circostante cominci a 
precipitare e una mezza doz¬ 
zina di case debbano venir 
sgomberate in fretta e furia. 

La malattia è cronica, ma po¬ 
chi ci han badato fino a che i 
lungarni non son crollati. E 
crollati davvero, perché peri¬ 
colanti lo sono da parecchi an 
ni. Le prime crepe apparvero 
nel "Gl; poi di nuovo nel ’63 
si scollò il marciapiede dal 
fondo stradale e per la terza 
volta nell’agosto scorso si apri¬ 
rono voragini. Ma le autorità 
si limitarono a tranquillizzare 
l’opinione pubblica parlando di 
« normali assestamenti » e 
chiudendo superficialmente le 
aperture. Così, a forza di na¬ 
scondere il male invece di cu¬ 
rarlo. si è arrivati ni disastro 
della frana subito dopo quel¬ 
lo dell'alluvione. 

La coincidenza ha colpito la 
fantasia. Ma tutti sanno che il 
subitaneo montare e decresce¬ 
re delle acque dell’Arno non 
avrebbe trascinato tonnellate 
di massicciata del buon Sirmv 
nelli se un secolo di logorio 
e decenni dì mancata manu¬ 
tenzione non l’avessero inriebo 
lita. cosi come il resto della 
città L'alluvione è l’ultima del 
le cause e anch'essa ha. del 
resto. la causa prima nell'incu 
ria con cui i nuovi reggitori 
han trascurato le pratiche dei 
«Seccapozzanghere» venuti dal 
la Lorena. 

Pisa, come Venezia, come 
Urbino, come altre cento vec¬ 
chie e preziose città italiane 
dovrebbero venir curate a fon 
do. senza attendere che le ca 
tastrofi sveglino i morti nei mi 
clisteri romani Ma questo non 
avviene: o non ci sono soldi o 
vengono spesi male. 

Da questo punto di vista. Pi¬ 
sa è diversa da Urbino la¬ 
sciata crollare senza che nes 
«un governo se ne preoccupi 
Pisa, imece, di fondi ne ha 
avuti, e anche con una certa 


Una nuova 
collana 
dell’editore 
Cappelli 

« lo so, tu sai », una nuo¬ 
va collana dell'editore Cap¬ 
pelli di Bologna, è siala pre¬ 
sentala a Roma alla presen¬ 
za di numerosi esponenti del 
mondo culturale e politico, 
fra cui il ministro Preti La 
ambizione espressa dall'edi¬ 
tore è stata quella di dar 
vita ad una sorta di « guide 
culturali » di carattere « for¬ 
mativo », più che informa¬ 
tivo. 

Ai primi volumi presenta¬ 
ti: i Storia popolare dell'Ita¬ 
lia contemporanea », « Di¬ 
fendiamo la nostra salute », 
« Panoramica di scienza e 
tecnica », • L'Europa oggi » 
ne seguiranno altri quattro. 
In fase di avanzata elabora¬ 
zione, sulla geografia eco¬ 
nomica, lo sport, I diritti e 
i doveri del cittadini e t Co¬ 
me si vive In Italia ». 


abbondanza. Il « ras » locale è 
l’ex ministro Togni che. ai La¬ 
vori Pubblici, ha maneggiato 
miliardi nel modo che tutti san 
no anche se i magistrati non 
debbono saperlo. E centinaia di 
milioni, l'ex ministro Togni ha 
elargito a Pisa per lavori inu 
tili e miracolistici, atti a colpi¬ 
re le fantasie in tempo di eie 
zioni. Esempio luminoso i due 
ponti di Pisa: uno vecchio in 
città, ricoperto di marmi lus 
suosi e crollato adesso per de 
bolezza di fondamenta; l'altro 
nuovo in periferia, costruito so 
fidamente ma senza nessuna 
strada che vi dia accesso: co 
sicché questo ponte, vergine di 
traffico, se ne sta come un or- 
fanello in mezzo alia campa 
gna. in attesa che qualche ani¬ 
ma pietosa e comunale Io colle¬ 
glli almeno a un modesto sen 
tierucolo. Ai ponti fantasma fa 
pendant la « città galileiana » 
che doveva nascere dalla siste¬ 
mazione della cittadella e che 
ora — dopo una spesa di mezzo 
miliardo — è stata recintata 
per sottrarla alla funzione di 
orinatoio diurno e campo d'ap¬ 
puntamenti serali. Per non par¬ 
lare del resto 

Un uso razionale di questo da 
naro avrebbe risanato parec¬ 
chie posizioni catastrofiche del¬ 
la città. Ma non sarebbe servi¬ 
to a fini elettoralistici e spe¬ 
culativi. Il problema, cioè, non 
è solo quello di profondere dei 
milioni, ma di investirli razia 
nalmente secondo direttive ben 
precise e disinteressate. Paro 
la delicata, quest’ultima. che ci 
conduce direttamente ad un al 
tro momento cruciale: e cioè 
al piano regolatore che ha mo 
bilitato contro tutti gli intere^ 
sati interessi dei ceti più retrivi 
rappresentati dalle varie Unio 
ni degli Industriali e dei Com 
mercianti e. sul terreno politi¬ 
co. dai liberali, dai missini e 
dalla destra democristiana 

fn una città come Pisa, divi¬ 
sa tra la necessità di salvare il 
centro storico e quella di offri¬ 
re sbocco alle istanze della vi¬ 
ta moderna, un piano regolato¬ 
re è indispensabile Esso do¬ 
vrebbe essere lo strumento nu¬ 
mero uno per il risanamento. 
Risultato: soltanto due anni or 
sono il centro sinistra riuscì a 
farlo approvare Da allora la 
destra economica democristia 
no liberal missina l’ha sottopo¬ 
sto a un bombardamento a tap¬ 
peto organizzando ben mille ri¬ 
corsi. mentre la giunta di cen¬ 
trosinistra cedeva autorizzando 
le numerose violazioni grazie a 
cui il verde si è ancor più ri 
dotto e l'antico borgo è stato 
sravato da nuove macroscopi 
che costruzioni (Ora anche il 
centro sinistra è stato sostituito 
dal Commissario e il Piano Ro 
golatore è fermo a Firenze). 

Cosi il cerchio si chiude e la 
nobile bellezza di Pisa crolla 
per l’incuria di un sistema che, 
gettatosi nella speculazione, ha 
abbandonato i valori di fondo. 
Questo sistema vuole la distru¬ 
zione dei centri storici che 
bloccano il commercio delle 
aree, vuole l'attività (povera di 
senso ma ricca di redditi) dei 
ponti fantasma del ministro To 
gni. vuole il blocco di ogni sor¬ 
ta di piani regolatori per dare 
via libera alla dissennatezza 
delle distruzioni e delle rico¬ 
struzioni arbitrarie. 

Poiché gli uomini della Demo¬ 
crazia cristiana, coi loro mini¬ 


stri ed ex ministri, sono al cen¬ 
tro di questa attività, è evidente 
quale sia il genere di compro¬ 
messi che i socialisti debbono 
accettare col centrosinistra. II 
crollo dei lungarni diventa in 
tal modo simbolo di un’inte¬ 
ra situazione: esso rivela dram 
(miticamente un marcio antico 
che le autorità comunali e go 
v ornative hanno coperto, na- 


Pisa: il 
Lungarno 
Pacinoiti, 
dopo la 
« frana » 


scosto, negato. Le pezze con 
cui per sei anni sono state ve¬ 
late le voragini sono l'esatto 
corrispettivo di una politica che 
finisce in una catastrofe: a Pi¬ 
sa. a Firenze, a Venezia, a 
Grosseto, in tutta questa Ita¬ 
lia periodicamente alluvionata, 
soccorsa e dimenticata. 

Rubens Tedeschi 


Scientifiche e Tecniche (FAST), 
a Milano, un corso per progetti 
sii. laureali e diplomati, sul¬ 
l'impiego delle materie piasti 
che per la costruzione di orga¬ 
ni meccanici. 

L'impiego delle materie plasti¬ 
che per la costruzione di orga¬ 
ni meccanici non è una novità, 
ma ha acquistato negli ultimi 
due o tre anni un'importanza 
tale da rendere opportuno uno 
studio sistematico c completo 
dell'argomento, a partire dalle 
tecniche per la progettazione 
cd il calcolo degli organi stessi, 
per giungere alla loro realizza¬ 
zione, passando attraverso lo 
studio di stampi, attrezzi, mac¬ 
chine e tecniche di lavorazione 
del tutto nuovi e specializzati. 

La nostra esperienza quoti 
diana ci porta ad associare le 
materie plastiche ai loro impie¬ 
ghi più comuni e più visibili: 
oggetti casalinghi, involucri e 
contenitori, accessori e interni 
dell'automobile, parti di elet¬ 
trodomestici, laminati plastici 
per mobili da cucina e da locali 
pubblici, rivestimenti per mo 
bili. Soltanto il tecnico che ab 
bia avuto a che fare professio¬ 
nalmente con le materie piasti 


vo in quanto riqttardano impie¬ 
ghi c di qualità », oltre che 
« impieghi di massa ». 

Per « orqam meccanici ». in¬ 
fatti. si intendono tutti i pezzi. 
quale che sia la loro funzione, 
che debbono rispondere a pre¬ 
cise caratteristiche di resiste n 
za alla trazione, olla flessione, 
alla compressione, agli urti, 
che debbono sopportare deter 
rumate deformazioni, vibrazio¬ 
ni. riscaldamenti c raffredda 
menti, e così via. Non può cer 
to dirsi j organo meccanico » il 
secchio di moplen, il pnrtace 
nere di bachelite, il laminato di 
molammo. Rientra invece in 
pieno in questa definizione Viti 
granaqgin di nailon del tacili 
metro dell'automobile, la ven 
fola, sempre di nailon, di molti 
ventilatori, la puleggia di in 
mimerevnli trasmissioni a cin 
ghia, la mazza da aggiustatore, 
il corpo del rubinetto per im 
pianti chimici, la camma d'a 
zionamento di una macchina 
do cucire automatica «zip znrj» 

Nella stessa sede della FAST, 
due anni fa. la dichiarazione di 
tiri chimico, basata su precise 
statistiche, che oltre il 00% del 
nailon prodotto viene utilizzato 


che vede in esse qualcosa di per costruire organi meccanici 


diverso dal (avolo da cucina . 
dalla poltroncina dell'automo 
bile, dal portacenere, dal foglio 
impermeabile e trasparente di 
politene, dalla leggerissima sca¬ 


di qualità, e solo il 40% per 
farne biancheria, stoffe, calze, 
destò una certa sorpresa. Im 
situazione, già chiaramente de¬ 
lincatasi qualche anno fa. si 


loia spugnosa per trasportare i è ulteriormente evoluta sempre 


gelati. 

Eppure, c proprio sul terre¬ 
no meno noto al pubblico che 
l'impiego delle materie plasti¬ 
che ha fatto i maggiori pra¬ 


ndio stesso senso, e cioè verso 
l'aumento dell'aliquota delle 
materie plastiche destinata a 
formare organi meccanici. 

Abbiamo citalo, tra i più co- 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


«L’altra riva del fiume» di Edgar Snow 

Un giornalis ta americano 
tenta di decifrare la Cina 

Il «reportage», frutto di un viaggio compiuto dall’autore nel ’61, offre numerosi motivi d’interesse, ma 
non contiene elementi che aiutino a comprendere la «rivoluzione culturale» e i gravi scontri di oggi 


Un po cinesi, in un certo sen 
so. oggi lo siamo tutti. Ciò che 
accade :n Cina non può esserci 
estraneo, nè può lasciarci mdif 
ferenti La rivoluzione cinese re 
sta uno degb eventi decisivi dei 
nostro secolo. Essa ha rappresen 
lato una grande speranza per io 
ieri continenti Ma anche la cn 
si che il paese adesso attraversa 
ci tocca da vicino. La Cina che 
uscirà dalie battaglie politiche ai 
corso sarà probabilmente diversa 
da quella che abbiamo conosciu 
to m questi anni. Su questo tutti 
sono p.ù o meno d'accordo. Co 
me sarà, nessuno è mvece ui 
grado di dirlo. 

La politica degli ultimi tempi 
ha già indebolito la sua posizio 
ne Noi abbiamo temuto e conti 
njiamo a temere che tanto la 
eoes.one alterna dei pae-e. quan 
to la sua capacità di azione m 
temaz.onaie siano destinate a 
usare scosse dalla presente lot¬ 
ta I fatti s.no ad ozgi sembra 
no confermario. anche se non a 
abbandona la fiducia nella po 
tenziahtà di riscossa e di ripresa 
de! popolo cinese, della cui vita 
htà. risvegliata dalla rivoluzione, 
anche gli avvenimenti che si svol¬ 
gono sotto i nostri occhi sono, in 
fondo, una prova. 

Tanti sono, comunque, gli inter¬ 
rogativi che gli eventi c resi la¬ 
sciano «enza risposta che qjalsia 
si libro che prometta di darci 
qualche eh anniento non può non 
e-sere accollo con mo ;a cuno'i 
•à E' i! destino che cr-M amo s*ia 
toccando anche all’ultimo volume 
di Ed zar Snow L'altra riva del 



Edgar Snow e Ciu En Lai a Pekino nei 1961 


menti. Chiunque sperasse di tro 
varvi lumi per comprendere an¬ 
che la « rivoluzione culturale » e 
ì gravi scontri <h oggi resterà 
tuttavia deluso. Si tratta pur¬ 
troppo di un libro vecchio. Es¬ 
so fu scruto per l’essenziale, 
in una forma mista di reportage 
e di saggio, dopo un lungo 
viaggio che l’autore fece m Cma 
nei 1961. Nonostante, alcune pa 
g.ne di aggiornamento (compen 
«ale da un certo sfrondamento 
fatto per l'editore itahana) d 
volume è tutto costruito sulle 
mpress'oru e le tnformaroni d» 


cne U pregio mazg.ore dei libro, 
quello che. nonostante ti suo in¬ 
vecchiamento. non ne rende inu¬ 
tile la lettura, almeno per coloro 
che anche in Italia hanno seri» 
pre ripetuto sulla Cina i luoghi 


quella che si svolge sotto i no¬ 
stri occhi) un esempio di valore 
universale. Ma essa è anche uno 
dei peggiori servigi che si pos^ 
sano rendere alla Cina e alla 
sua rivoluzione, perché incorag 
già i motivi nazionalistici e le 
tendenze egemoniche, che nel¬ 
l'ultimo decenn o si sono mani¬ 
festate nella politica del diri¬ 
genti cinesi, suscitando diffiden 
za in cosi larga parte del mo 
vimento rivoluzionano mondiale. 
Quanto agb argomenti con cui si 
limostra una superiorità della 
esperienza cinese, basterà di¬ 
re che uno dei più usati Cpre 
sente anche nello Snow) è prò 
pno l'un.tà conservata per di¬ 
versi anni dal nucleo dirigente 
del partito c nese. ma oggi pur 
Toppo infranta. 

La maggior lacuna del libro € 
comunque proprio nell’analisi del 
a d narrvea intema deila Cma. 
Certo, nessuno può nmproverare 
a un’opera scritta nei ’62. sulla 
nase di un viaggio del ’6l. di 
non avere saputo prevedere la 
.otta che doveva esplodere nei 
66 . ''C’è cht è stato io Cma 
nel '65 e neanche allora ha po 
luto cogliere alcun sintomo dello 
«contro che si preparava). In 


comuni della stampa d’o.tre -xi certo senso, un volume come 


Atlantico. Di fronte ai detrattori 
sistematici egli d.fende con com¬ 
petenza ii significai deU’espe 


quello di Snow. non Lasciando 
o-esagre affatto la necessità d! 
jna nuova «rivoluzione» :n Cma 


nenza cinese (direi soprattutto è desinato piuttosto a confer 


della prima esperienza cinese) nsre in-l.rettamente il carattere 
ii cui si sfo'za di irvi vid lare J iIhtkko della Vvta vnpezzata 
caratteristiche, probtemi. diffi i ( 3 [ja tendenza che fa ca.no a 


fiume - recentemente pubblicato j;; 0 ra In inglese fu pubblicato 


ia Einaudi (I9S6. pagine 667, h 
re 5 000) —. Esso ha non poclu 
numeri per attirare interesse. 

La figura deU’autore. tnnanri¬ 


de! resto, agli Inizi del 1961 
Aggiungerò che già tn quella 
epoca — eravamo ai momento 
in cui i rapporti fra URSS e 


coirà, ma soprattutto valore di 
continuità nspetto a duella guer 
ra liberatrice, che egli ha ca 
pito e sostenuto qjanoo ben po 
chi sapevano farlo. 


Mao (e. certo, del termine d: 
i rivoluzione * che essa ha tm 
.-regalo per definirla) Tuttavia 
nel ’61 vi erano già stati tn 
Cina il « balzo in avanti » e le 


Già molto più dubbio è. a mio Cornimi: ora. le pagine dedicate 


tutta Opera di Snow è an altro Cina precipitavano verso la rot- 


celebre libro. Stella rossa sulla 
Cma. che resta sempre una dei 
le opere più efficaci sulla rivo 
lozione cinese. Giornalista amen 
ceno egli fu uno dei pochi osser 
vaton occidentali che andassero a 
conoscere Mao e i comunisti eme 
si. dirante la (unga gierra di fi 
berazione nelle basi dello Yenan 
e che facessero uno sforzo «noe 
ro per comprendere il loro movi¬ 
mento. Dopo la vittoria del ’49 i 


tara politica — esso dava firn 
pressione di uria certa tnade 
guatezza e di un certo ritardo, 
almeno nel cogliere gli aspetto 
p’ù drammatici della evoluzione 
cinese. 

Edgard Snow & un radicale 
ame.-cano che ha conosciuto 
personalmente Mao e gli «Un 
dirigenti di Pechino e che ha 
sempre avuto simpatia per t 
comunisti cinesi Quando egli 


suoi scritti hanno sempre fatto seme, pensa e si rivolge so- . -- -- 

autorità. prattutto ai suoi connazionali. Un- I cinese e via sovietica è oggi 

Diremo subito die anche que- fiottiti da anni di volgare prò- I cara a chi vorrebbe fare della 
sto libro è tutt’altro che privo di paganda anticinese. Qui è a»- 1 esperienza cinese (compresa 


parere. 3 suo tentativo di eoa 
trapporre la rivoluzione cinese 
a quella russa — e. in genere, 
all’esperienza sovietica — ac¬ 
compagnando Tuna con an so 
zoo positivo. Paltra con an se¬ 
gno negativo Intanto questo in 
dirizzo è causa d; gnidio fret 
•o’osi come quello che porta 
Snow ad Menti fica re almeno 
nelle sue oig ni e nella sua e* 
senza, la rottura fra Pechino e 
Mosca con quella che st prò 
dusse nel ’48 fra Tito e Stalm 
Quella contrapposizione fra via 
cinese e via sovietica è oggi 


prattutto ai suoi connazionali. Un- cinese e via sovietica è oggi 
bottiti da anni di volgare prò cara a chi vorrebbe fare della 


da Snow a questi fenomeni mi 
sembrano fra le meno convin¬ 
centi 

L'altra rie a del fiume i ao 
libro che valorizza la rivoluzio¬ 
ne crnese. ma non quella di 
oggi, cord delta colturale» beo 
ri la pnm3 quella senza agget 
:in. cui anche ("esperienza per 
mn3le dell’autore resta maggor 
mente legata E ancora un U 
oro sulla lotta che si concluse 
vittoriosamente nel '49 e sui suol 
primi sviluppi. Qui è H suo vero 
merito 

Giuseppe Boffa 


illuni, gli ingranaggi, le vento 
le, le pulegge, le camme di co¬ 
rnando; ma oltre a questi or¬ 
gani ormai tipicamente mteres 
sali dalle resine, ve ne sono 
molti altri. Pensiamo ad esem 
pio alle utilizzazioni di diversi 
tipi di resine (in particolare 
poliesteri ed epossidiche) con 
armatura w vetro (fibra, no 
stro o tela di vetro). La mag 
gior parte delle imbarcazioni 
leggere, a remi, vela e motore, 
ha oggi lo scafo costituito da 
(liiesti materiali. Con la stessa 
tecnologia e le stesse resine, 
si costruiscono in misura seni 
pre maggiore serbatoi, auto 
botti, autoclavi. Se. nel caso de 
gli scavi, il considerarli « or¬ 
armi meccanici » appare un po’ 
curioso, è chiaro che un'auto 
dove o un serbatoio che deb 
bono sopportare carichi, pres 
siani. temperature, vibrazioni e 
debbono essere sospesi, anco 
rati, appoggiati od altri organi, 
richiedono un calcolo ed una 
progettazione accurati e pre 
ci si. come li richiedono gli stes 
si organi quando sono costruiti 
in acciaio, bronzo o leghe leg 
gere Anche uno scafo a gu 
scio tn resina, però, dato che 
deve sopportare certi pesi e 
certe sollecitazioni, reggere un 
motore, un albero, un timone, 
deve essere progettato in modo 
corretto, e debitamente calco 
lato se si vuole ottenere una 
struttura resistente e nel con¬ 
tempo leggera ed economica. 

Il campo dell'elettrotecnica co¬ 
stituisce ormai un terreno tipi¬ 
co d'impiego di organi in mate¬ 
ria plastica, alcuni dei quali 
debbono avere determinate ca¬ 
ratteristiche prevalentemente 
dal punto di vista elettrico, ma 
molti dei quali debbono presen¬ 
tare anche ben precise caratte¬ 
ristiche meccaniche, non sem¬ 
pre facili da ottenere. Basti 
pensare, ad esempio, al campo 
degli isolatori, che debbono reg¬ 
gere fili, sbarre, apparecchi e 
macchine elettrici, e che per 
questo sono pesantemente ci 
mentali dal punto di vista mec¬ 
canico. In questo settore, i ma 
feriali classici, in primo luogo 
la porcellana ed il vetro, pre¬ 
sentano spesso caratteristiche 
meccaniche poco soddisfacenti, 
in quanto sono poco elastici e 
fragili, non reggono vibrazioni 
ed urti, e non sopportano cari¬ 
chi meccanici rilevanti. La rea¬ 
lizzazione di isolatori in resina 
costituisce uno dei punti più in¬ 
teressanti della moderna tecni 
ca delle parti isolanti, permet¬ 
tendo nuove realizzazioni avan¬ 
zate, e risparmi di peso, ingom¬ 
bro, costo nelle realizzazioni 
classiche. 

Per ottenere elementi in re¬ 
sina, o plastica che dir si vo¬ 
glia, di buone caratteristiche e 
di costo contenuto, occorre va 
tersi, come abbiamo accennato, 
di una tecnica di progettazio 
ne, di costruzione e di prova, 
del tutto specializzata. 

Questa tecnica determina in 
primo luogo lo scelta dei ma 
teriale, le dimensioni e la (or 
ma del pezzo. Interviene poi la 
tecnologia per la realizzazione 
del pezzo stesso, che richiede la 
costruzione di stampi e forme, 
l'uso di autoclavi, mescolatori 
sotto vuoto, forni di elevate ca 
ralteristiche. 

Questi semplici cenni per¬ 
mettono di valutare l'aspetto 
più interessante e caratteristi 
co della situazione creatasi ne¬ 
gli ultimi anni per quanto con 
cerne l'utilizzo delle materie 
plastiche, e cioè il loro ingres 
so sempre più massiccio nel 
campo della costruzione di par¬ 
ti meccaniche di macchine, ap 
parecchi ed impianti. 

Per questo motivo, la FAST 
ospita oggi un corso specializ¬ 
zato, nel quale un gruppo seie 
zionato di tecnici si ritroverà 
appunto per conoscere più da 
ricino materiali, macchine e 
frenologie E nelle sale di Piaz 
l za Mgrandi forse qualcuno ri 
corderà le paiole di un famoso 
fisico inglese, che. vent'annl fa. 
nel corso di una conferenza 
ebbe a dire che la nostra era 
dorrebbe chiamarsi t età delle 
materie plastiche » come le 
epoche più lontane vengano 
chiamate « età della pietra », 
« del bronzo » e « del ferro ». 
caratterizzandole in base al 
materiale più largamente e più 
tipicamente impiegato. Allora 
quelle parole destarono il sor 
riso dei presenti, e furono pre 
se come un eccesso di enlusia 
smo Oggi, anche te non si pos¬ 
sono prendere alla lettera, as¬ 
sumono però un senso ben più 
concreto. 

Paolo Sassi 


Huizinga 
storico 
della 
« crisi » 


Di Johan Huizinga, lo sto¬ 
rico olandese nato nel 1872 
e morto nel ‘45 (dopo aver 
tra l’altro subito un periodo 
di internamento ad opera 
dei nazisti) | editore Later¬ 
za pubblica ora una raccol¬ 
ta di scritti - La mio via 
alla stona e altri saggi (La¬ 
terza. Bari. '(17; Introduzione 
di Ovidio Capitani: pp 5H8. 
L. 6500) Si tratta di una 
serie di conferenze, articoli 
o studi che coprono un arco 
di circa trent’nnni d’attivi¬ 
tà Tra eli scritti metodolo¬ 
gici della prima parte (La 
scienza storica) e quello 
autobiografico dell'ultima (il 
saggio che dà il titolo all’in¬ 
tera raccolta. La mia eia 
alla storia scritto verso la 
fine del '43) vengono affron¬ 
tati. nella parte centrale 
dcH’npern. alcuni temi ca¬ 
ratteristici della storiografia 
di llni/inga* Erasmo il Ri¬ 
nascimento. la formazione 
della ■* coscienza nazionale » 
e del « tipo culturale » olan 
dese eec. 

Si traila di esempi suffi¬ 
cientemente illuminanti di 
quel modo di concepire In 
storia che Huizinga formulò 
nei termini seguenti' i Ln 
storia è la forma dello spi¬ 
rito in cui una civiltà si reti 
de conto del suo passale. > I 
frutti piò insigni di questa 
concezione sono L'autunno 

del Medioevo Homo turtoii s. 
La crisi della civiltà, tutti 
tradotti m italiano (il capi¬ 
tolo della fortuna italiana 
di Huizinga. letto in chiave 
anti idealistica e antifasci¬ 
sta andrebbe affrontato a 
parte) In queste opeie In 
storiografia di Huizinga è 
volta fondamentalmente a 
definire la cultura come il 
lungo per eccellenza della 
esperienza slorica e a deter¬ 
minare senso e funzione di 
questa cultura in termini di 
«gioco» o «attività ludica*. 

In questo tipo di risposta 
alla « crisi » della civiltà e 
implicita (ma ovvia) la ra¬ 
dice di un piorondn dissenso 
non soltante con la cultura 
marxista (che del resto Hui¬ 
zinga non si curò mai di in¬ 
dagare in modo approfon 
dito) ma anche con altri 
grandi filoni del pensiero 
europeo contemporaneo. 

f. O. 


'500 

MINORE 


Per la collana dei « Clas¬ 
sici Italiani » di Zanichelli, 
diretta da Walter Binni. è 
uscito il terzo volume. Cin- 
quecenlo minore. Nella in¬ 
troduzione. Riccardo Scriva¬ 
no descrive la varietà e la 
complessità della produzio¬ 
ne letteraria del Rinasci¬ 
mento e. in particolare. « il 
vastissimo tessuto di idee e 
di opere disteso dalle per¬ 
sonalità minori ». Accanto 
alla preminente linea btm- 
besca, neoplatonica e clas¬ 
sistica. egli indica nella cul¬ 
tura del Cinquecento la pre¬ 
senza di una seconda linea 
naturalistico realistica. di 
opposizione al bembismo e 
che esprime i momenti suoi 
più consapevoli nella « Ve- 
xiana ». nel Beolco e nel Fo¬ 
lengo. 

Una terza linea, evidente 
nel Firenzuola, pur « muo¬ 
vendo da una carica istin¬ 
tiva d’interesse per la real¬ 
tà ». non perviene alla con¬ 
testazione deH’egemonia del 
Bembo, ma si risolve nella 
accettazione dei canoni clas¬ 
sistici. Scrittori assai im¬ 
portanti ai fini della com¬ 
prensione di certi momen'i 
di crisi o rii rottura con la 
cultura egemone sono Mi 
chelangelo Buonarroti. Gio 
vanni Della Ca«a. Giorgio 
Vasari. Benvenuto Celimi. 
Giordano Bruno Col Vasari, 
appunto, si è nella fase di 
c rottura cosciente dello 
svolgimento intellettuale e 
formale del Rinascimento *; 
nel Celimi è evidente il 
« trapasso tra vecchio e 
nuovo *: e in Bruno si espri 
me la « volontà di rad cale 
rinnovamento » Ad ogni 
scrittore introducono utili 
note bio bibliografiche e un 
attento commento guida alla 
lettura degli scritti eh» s 
presentano. 

8. I. t. 





















l’Unità / mercoledì 8 marzo 1967 

Chiedono la riforma della 
scuola d'arte drammatica 

Protestano gli 
allievi 

dell'Accademia 

Prosegue l'occupazione del Centro di cine¬ 
matografia - Stamane incontro con Corona 


PA6.9 / spettacoli 

Gluck al Teatro dell'Opera | Jg, priniC 


«Alceste» severa 
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ISIS 
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Il Commissario straoi dina- 
rio del Contro sperimontak* c 
doli’Accademia fl’artc dram¬ 
matica a braccia incrociato, 
ha impedito, ieri pomeriggio, 
agli allievi di entrare nella se 
de di qiJe.st'oltima. Quando gli 
alunni si sono pi esentati, alle 
l/i-.'iO, per riprendere le lezio 
ni. hanno ti ovaio sulla porta 
Nicola De Pirro o il direttore 
dell'Accademia, Ronzo Tian. 
clic non hanno permesso agli 
studenti di fare il loro ingresso 
nelle aule, per timore che i lo 
cali venissero occupati l.a si 
Inazione era già tesa fili allie¬ 
vi. infatti, si lamentano, da 
tempo, delle condizioni in cui 
sono costretti a studiare, e. a 
questo proposito, si prefiggeva¬ 
no di riunirsi nell'aula magna 
dell'istituto per discuterò. Ma, 
come abbiamo detto. De Pirro 
e Tian non sono stati d'ac¬ 
cordo nel ■ incedere agli sto 
denti di pai lare elei loro prò 
biomi aH'iritcrno dell'Istituto c. 
dopo essersi dichiarati disposti 
a conferire con un solo rap 
presentante elei giovani — pro¬ 
posta naturalmente respinta — 
hanno chiesto cinque minuti di 
tempo per decidere sul da far¬ 
si. Sulle scale dell'istituto ol¬ 
tre 40 allievi hanno atteso fi¬ 
no alle lfi.45. quando hanno vi¬ 
sto salire due poliziotti. Poco 
dopo, commissario e direttore 
sono usciti sul pianerottolo od 
hanno annunciato clic le lezioni 
orano sospese e sarebbero ri 
cominciate regolarmente que¬ 
sta mattina. 

De Pirro, evidentemente, im 
paurito da quanto è avvenuto 
al Centro sperimentale, ha vo 
luto mettersi al sicuro. 

La situazione dell’Accademia 
d’arte drammatica, intitolata a 
Silvio D'Amico, ò forse ancora 
licggiorc di quella esistente al 
Centro sperimentale di cinema 
(agrafia e che ha costretto gli 
allievi all'occupazione. Non n 
caso, a capo delle due istitu¬ 
zioni, che dovrebbero fornire i 
quadri artistici c tecnici del ci¬ 
nema e del teatro di domani, 
sta, da alcuni anni, lo stesso 
uomo. Nicola De Pirro. Diret¬ 
tore generale dello Spettacolo, 
una volta in pensione è stato 
nominato commissario straor¬ 
dinario del Centro sperimen 
tale e dell’Accademia d’arte 
drammatica in vista dell'unifi¬ 
cazione delle due scuole. Si dis 
se. allora, che la gestione com 
missariale sarebbe durata sei 
mesi, ma è passato molto più 
tempo, durante il quale le cose, 
nei due istituti, sono andate 


di regia Carlo Lizzani, France¬ 
sco Maselli e Giuliano Montai 
do. Lou Castel al corso di re¬ 
citazione. 

Stamane avrà luogo al mini 
stelo dello spettacolo l'incon 
tio degli uomini di cinema e 
degli allievi con Corona per di 
sentore i problemi del Centro, 
la cessazione della gestione 
commissariale e la riforma del 
le strutture dell’Istituto. 

Una lettera del sindacato dei 
lavoratori del Centro è giunta 
ieri in redazione. In essa si 
esprime piena solidarietà con 
gli allievi del Centro e. polemiz¬ 
zando con quanto pubblicato 
dal Tempo che ha riportato le 
dichiarazioni dell'avvocato De 
Pirro, di apprezzamento per il 
personale del Centro, si ricorda 
che i lavoratori hanno effettua¬ 
to già otto giorni di sciopero 
e che da oltre duo anni atten 
dono un incontro con Corona. 

m. ac. 


in un 'Eliade 
stranissima 

Amorevole impegno nella direzione 
di Gui e nella regia di De Lullo 

Non sempre è un vantaggio J sto. Ma questo aprirsi e chili 
buttarsi a dai e un'occhiata a dorsi soffoca un poco il pas- 


quel che succede nei teatri du 
laute le prove. Mettersi a fa¬ 
re i « guardoni ». fantasticai) 
do sul tubo che si vede in sce 
na e sulla grata di pali che 
frena l'impeto del popolo. Sem 


so complessivo dello spettaci) 
lo. che è un passo comodo. K 
del resto fu proprio Vittorio Gui 
a dire elio era proprio una co 
sa comoda lavorare con Gior¬ 
gio De Lullo. Scherzi a parte. 


brano buttati lì. come arnesi I avendo abolito il personaggio 


provvisori da sistemare me¬ 
glio dopo, alla * prima ». Uno 


di Hi cole, non avendo potuto 
insci ire neppuie un balletto. 


guarda e spera Poi arriva la ha fatto miracoli per sbalzare 


« prima »: guarda e spara. Il 
tubo s ta ancora li, la grata sta 
li. cambia solo l'acconciatura 


dalla piattezza delle scene finn 
i costumi, sono di Pier Luigi 
Pizzi), a tutto tondo, la figura 


Rivista 

I monocoli 

Il nome del complesso — che 
ha consentito al Cab 37 di 1 ia¬ 
lini e per tosi due 1 battcnt. — 
deriva dall'aver provveduto a 
chiudersi un mi Ino alla inaino¬ 
la dei p'iati, <p.-ii he ne ha- 4 a 
uno - itaono — |hu v elete !o 
Mhife/ze del mondo» Solo che. 
ni infoia e poto più di p'e-enza 
sulla minuscola riba'ta. non ci 
fanno vedine proprio nulla se 
non una >-eiic di cattive carila 
tuie dei personaggi del Pelli di 
Ti ilu-sa. di Petrollìi: e di Lu 
catelli: ma ah'mé rnlotti a ]x>l 
ix-ttine e -cn/a nessuna idea 
m inni a. 

Oggi evidentemente è fju.o 
cout iabband.il e ambe la mene 
p ù avariata ap|K>mmdovi feti 
chetta " cabaret * Ma sarebbe 
Decessa! io un mimmo d estro di 
aggiessn dà. di capacità pio 
fcsMOtiah. Ci vuole un bel io- 
ragmo invece a scaiaventare in 
Mena un fanno tutto ct'une e 
itpna ibi* po> alla piova dei 
fatti balla lo slmk,- ih-cj o d« 
quaLia-.. iagazzino che sia sta 
to almeno una voga al l\per. 
K i m»i thè centra? 

1 .'unico momento d intei esse 
è dato da Maria Palma Valloni, 
do'ata di un nummo di pei so 
milita. Lo Mattai olino ruota at¬ 
tuino a Gì.infialilo rumili, 
(filanto alle (annuii "vecchie e 
nuove di lieo Folco ... meglio 
lisciale aiutali- Oitietutto il 
tuoi olismo su Temo e stilla 't'u 
mentalizzazione della stia morte 
si può fate, ma oocorie incisi 
vita e nella». In ogni caso, biso 
gna e«si*te cantanti amile in 
misuia modesta K pi udenti, 
quando si vuole affi untili e il il* 


del popolo che emerge da una di Alceste. Forse le scene era- ,,,/sui t modest i ' 

stranissima Fillade. Uno si di- no in funzione di questo risai- (piando si vuole al 

spiace che 1 alluvione abbia to, e allora cercheremo di ve pedono popolate, 
risparmiato cubi e parallele- dorè meglio alla « prima ». 

pipctli nei quali si configura Comunque, giuriamo: niente 


gran parte della reggia di Ad¬ 
meto. 

Ridotta da tragedia greca 


piu guardatine quando l'ope¬ 
ra è ancora m ihsabiglié. Vor¬ 
remmo metterei gli applausi. 


(Euripide) a libretto d’opera Alla « generale » non sono man- 


Leyla Gencer, nella parte di 
Alceste 


tCal/abigi) e da libretto a quat¬ 
tro parole, la storia è questa: 
Admeto sta per morire. E’ un 


cati e quindi possiamo assicu¬ 
rarli anche per ieri. Tanti: al¬ 
la eroina della serata, Levia 


Connie Stevens 
ha ottenuto 
il divorzio 


. glie di Admeto. Alceste. tale 

Un documento del Papa sacrifìcio annulla la.gioia del 

r re che. innamorato di Alceste. 

seguirà la moglie fin nell’aldilà. 
Apollo, commosso, li riporta in 

jg§ Hy E’ straordinaria nella musi- 

yr■ Iff llB f* ca di Gluck la gamma espres- 

® riva riservata soprattutto alla 

figura di Alceste. Il recitativo. 
m m il declamato, l’arioso diventa- 

_ * _ JL — B— — J_ -|-j A no canto e il canto diventa in- 

di palpitanti 

■ I Senonehé. per colpa di un'altra 

m cattjva abitudine (quella delle 

prove generali che spesso val- 
400 0 I gono ancora meno delle prove 

A parziali), noi intanto possia- 

1 IVjlrlllllllll |||l mo soltanto immaginare che 

|»m IIIVIII^lllw Leyla Gencer una super¬ 
ba Alceste. In voce durante le 

. . , . . nostre occhiatine in teatro, e 

Cera un po’ di animazione pero, a riguardo di queste til- senza voce ada prova genera- 

nclla Sala Stampa della Santa lime, che esse sono ormai in j e )a Q encer ha anche nel ge¬ 


linoti re e Apollo lo salverà se Gencer e al formidabile Vitto 11 UlVUlZIO 

qualcuno vorrà prendere il po r j„ Gui. Soltanto gli ottantndue NEW YORK. 7 

sto del malato. Si offre la mo- anni gli avranno fatto chiudere L’attrice e cantante Connie 

glie di Admeto. Alceste. Tale un occhio o un orecchio sul Stevens. che il mese scorso a- 

sacrificio annulla la gioia del fatto delle prove con rispar- veva annunciato di essere fidan 

re che innamoralo di Alceste. mir. ,i: ,-r.^o za «a con Lddie Fisher, ha detto 


sacrificio annulla la gioia del fatto delle prove con rispar 
re che. innamorato di Alceste. m j 0 d j voce. 


Sede. ieri, per la presentazio una ambigua situazione, do s[ ’ 0 , a capacità di ammorbidi 

ne della Instructio de musica vendo piuttosto assicurare gli ro , Iadrata pietrosità del- 
in sacra liturgia. Questa In- interventi canon dei fedeli, che . ' . 1 - 

structio è stata rapidamente mantenere il patrimonio polifo- le ‘ ' e „. , ‘ 

tradotta irt Istruzione sulla tnu- vico classico il quale fatalmen- formidabili. Gluck, scavalcan- 


tradotta in Istruzione sulla mu¬ 
sica, ecc. Meglio diremmo 
xOrdinamento della musica...», 
x Disposizioni sulla musica... ». 


formidabili. Gluck. scavalcan- 


[M_e ' di aver ottenuto in questi giorni 

Crarmn nel Messico il divorzio dal pri- 

trasmo valente tn0 manto . fattore Jim stacy. 


Eurocanzone 

Villa a Vienna 
con una canzone 
nuova di zecca 

Si fratta di «Non andare più lontano» 


te cesserà di essere al centro do Mozart, arriva dritto fino 
delle solennità religiose. E’ ve- al cuore di Bellini. Ed è allo- 


L 'animazione era giustifica- ni ha chiarito le questioni con 
ta da un insieme di iniziative qualche anche, ma gli <r anche » 


ro che l'ottimo Mons. Bugni- ra che la bacchetta di Vitto- 
ni ha chiarito le questioni con r j Q Gui si fa più lieve e com- 


rcnficatesi finora, intese a rin¬ 
novare qualcosa nella liturgia 
sacra, con il pericolo di di 
struggere molto. 

La Instructio si articola in 
nove capitoli e sessantanove 
numeri ed è il risultato di una 


presuppongono un maggior la 
voro e una diversa struttura 
delle Cappelle musicali. Con¬ 
dizionare la loro esistenza agli 
anche riferiti all'obbligo di 


educare al canto i fedeli, po- le si contrastino le esigenze 
Irebbe essere come un ordina- dei cantanti (economizzare la 


continuamente peggiorando. E dozzina di diverse redazioni a 


non poteva essere diversamen 
te. con un uomo che è il sim¬ 
bolo vivente della politica che 
i governi succedutisi dal ’47 ad 
oggi hanno condotto contro il 
cinema, il teatro e il mondo del¬ 
lo spettacolo italiano. 

Ma, tornando alla situazione 
dell’Accademia, è necessario 
dire che le richieste degli stu¬ 
denti non sono davvero infon¬ 
date. Tanto per cominciare, la 
scuola non ha una sede vera e 
propria, ma è sistemata in un 
appartamento di palazzo Del 
Drago, in via Quattro Fonia 
ne. Una scuola d’arte dramma¬ 
tica dovrebbe, come prima co 
sa. avere un teatro, che invece 
non c’è. c nello stanze del pa¬ 
lazzo rinascimentali' inoltro la 
acustica è pessima Gli allievi 
si esercitano su pedane. Anche 
la palestra c sistemata in una 
stanza dove le ragazze studiano 
danza e i ragazzi scherma. Non 
c’è mensa e le borse di studio 
mensili vanno da un massimo di 
RO mila lire per i non residenti 
a Roma, ad un minimo di In 
mila. Anche la distribuzione 
dei corsi di lezioni e la scelta 
dei docenti, a parte il valore 
di questo o di quell'insegnante. 


mano a mano vagliate da esper¬ 
ti (una cinquantina). 

Iniziata il 29 gennaio 1965. 
è stata condotta a termine il 
2 febbraio scorso. Approvata 
dal Papa il 9 febbraio, è stata 
firmata il 5 marzo e andrà in 
vigore dal 14 maggio prossi¬ 
mo, domenica di Pentecoste. 
L'animazione si è poi sciolta 
in rivoli di domande, ora ma¬ 
liziose, ora candide, attraver 
so le quali si è risalilo olle 
origini delle cose e fino, cioè, 
olla correzione delle consue¬ 
tudini. Infatti, ta Messa so- 


mento degli Enti lirici che pre- \occ) e quelle dei cronisti mu- 
veda interventi del pubblico. s jcali (pretendere da tutti il 
durante gli spettacoli, almeno massI più che aUa « pri¬ 
lli qualche squarcio corale e . .... i - i . 

nelle riprese di ritornelli. Non ma >>■ Mlrto p,cchl ha n,t “- 
sarebhe piale, ma avrebbe il \ a }° °« ,,no Admeto e At- 

rischio di volgere riforme e (dio D Ora/i uno stupendo Som 
Controriforme in una cosa « al mo Sacerdote. I cosiddetti « al- 
l'italiana », con il trucco, cioè, tri » erano eccellenti, da Mau- 


do Mozart, arriva armo uno Claudio Villa ha vinto la 
al cuore di Bellini. Ed è allo- sua battaglia per l’Eurocanzo- 
ra che la bacchetta di Vitto- ne. il Festival eurovisivo che. 

rio Gui si fa più lieve e com- quest'anno, sarà ospitato a 

mossa. Alla prova generale, Vienna. l'8 aprile, 
anche per la scarsa vocalità. Negli anni scorsi, 1 Italia si 

l’orchestra ha assunto una cer- ^ ace ^’ a rappresentare a questa 

__- manifestazione dalla canzone 

ta pesantezza. E proprio un vjncitrice al FesUval di San . 

guaio che nella prova genera- remo de , Io slcsso aimo e da 

le si contrastino le esigenze uno de j due interpreti della 

dei cantanti (economizzare la canzone stessa. Tuttavia, que- 

\occ) e quelle dei cronisti rnu- st'anno l’organizzazione del- 


tudini. Infatti, la Messa so- sgombrati, in sede di applica 
Icone, ritenuta avvenimento zione delle nuove norme sullo 
straordinario, è da considerar- musica nella liturgia sacra. Il 
si invece una Messa ordinaria, tutto ci interessa, anche per- 


e con l'intesa che si faccia rizio Piacenti (Apollo) a Gui- 
sempre per dire o per finta. d o Guarncra (l'araldo), da 
Questo dev'essere il recondito ttenza lotti (Ismene) a Giusep 
timore di chi è preoccupato pe Baratti (Evandro). Dolci le 
della cultura musicale anche due corifee (Lidia Nerozzi e 
nell'ambito della Chiesa e que Fernanda Cadoni), suggestiva 
sti timori dovranno essere | a voce del nume e quella dei- 


si invece ima Messo ordinaria, tutto ci interessa, anche per 
essendo straordinaria proprio che dalla giustezza delle nuo 
quest'ultima. E le Messe so ve iniziative non potrà non 
lenm ranno sempre cantate, e trovare uno stimolo la diffu 
cantate anche dal pubblico. *[one e l'educazione della mu- 

Nel ripristino di tale antica sica in piu larghi strati po 
suddivisione si è accesa la po polari. 

lemica o, meglio, si sono ma- y, 

nifestnte alcune preoccupazio 

ni. Che cosa canteranno i fc- | --- 

deh? Questo è un punto delle | 

questioni. In punto importan- VttrinnP ffllvpt 

fc perchè alcuni credevano — ^QlinilC vOItC! 

chissà — di poter infilare nelle m m 

nostre Chiese le Messe in fin CI TISDOSO 


sgombrati . in sede di applica l'oracolo, che era di Luigi Boni. 
zione delle nuove norme sullo Qjj € a |( r j , sono quelli che 
musica nella liturgia sacra. Il sgobbano di più e non si per¬ 


mettono risparmi di voce. E’ 
giusto celebrarli, come è giu- 


rEurocanzone ha deciso di far 
valere definitivamente il pro¬ 
prio regolamento, che vuole 
inedita fino al 6 marzo ciascu¬ 
na delle canzoni in gara. 

Perciò. Non pensare a me. 
vittoriosa a Sanremo alla fine 
dello scorso gennaio, non ha po¬ 
tuto essere ammessa alla com 
petizione eurovisiva. A questo 
punto, poi. l'Italia doveva ri 
.solvere un altre dilemma: 
Claudio Villa o Iva Zanicchi? 
Si era parlato persino di una 
canzone da affidare alla cop 
pia (che però avrebbe creato 
serie difficoltà sul piano disco 
grafico, dato che i due cantan 
ti incidono per due ca«e diver 
se e difficilmente, queste ulti- 


re iniziative non potrà non s{0 r j sparm j are j e | ()d j a j r j. me. sarebbero riuscite ad ac- 


dovrebbero - a parere dogli | mencn. quelle creole, baluba. 
allievi - essere rivisti. Gli ° gitane e gèitè. Questo po- 
alunni non hanno un luogo do | Irebbe essere anche possibile, 


Corintie Calvet 
si risposa 


alunni non hanno un luogo do 
ve riunirsi e vengono inv itati 
a lasciare le aule appena ter 
minate le lezioni. AI contrario, 
la scuola ha un relativamente 
numeroso personale ammini- 


o gitane e gè gè. Questo po- HOLLYWOOD. 7 

Irebbe essere anche possibile, Connne Calvet. l'attrice fran 
ma nei paesi della rispettiva cese che oltre dieci anni fa eb- 
originc di certe musiche. Quin- be un periodo di notorietà, spo- 


sparmiatori. Dopotutto essi 
sanno com'è impicciato il mec¬ 
canismo d'uno spettacolo bri 
co e potrebbero azzardare qual¬ 
che battuta a piena voce. Spe¬ 
cie in uno spettacolo come que 
sto. che è uno spettacolo piut¬ 
tosto severo, funebre, in cui 
la celebrazione dell'amor co 
musale diventa una faccenda 
afflittiva- da piangerci sopra di 
rabbia e dispetto II coro è me¬ 
raviglioso. in Gluck e nello 
spettacolo. Splendide sventa¬ 
gliate foniche inserite in or¬ 
chestra o dissolventi dall’or- 


originc di certe musiche. Quia- be un periodo di notorietà, spo- chestra o intrecciate ai canti 
di l Instructio non consente che I '* Produttore amencano AI de j pro tagonisti. La regìa dà 

la Messa possa diventare con ! STemS' vive™!™ Africa, ha aI cnro ri! ™ d ' un «spiro 
certo e trattenimento musicale | annI è stata in preceder»- che si apre e si chiude sulle 
strativo. Snellire, svecchiare. [ addirittura < profano ». Il do j za sposata due volte. faccende di Admeto e di Alce- 


cordarsi per un'equa sparti- I 
zione degli utili). 

Ma. come era prevedibile, ed 
anche giusto, in questo caso 
specifico, la battaglia è stata 
vinta dal polemico « reuccio ». 

Villa, dunque, andrà a Vien 
na l'8 aprile con una canzone 
nuova di zecca, firmata da Me 
scoli e Pallavicini. e che s'in¬ 
titola Non andare più lontano 
(un titolo, anche questo, nega¬ 
tivo sulla scia di quello san Claudio Villa 
remese). i 

Sia pure per interventi ester slvo delJa RBC. La Dammar- 
ni. finalmente non sara piu il ca ^ quest'anno, non concorre- 
restival di Sanremo a rappre- r ^ : diversi componitori dar.e- 
sentare. piuttosto arbitraria- S1 h anno inviato !e loro canzo 
monte. 1 Italia all Eurocanzo- n j in Svizzera, ma gli orgamz- 
ne. anche se ironicamente il 7 ^mrì qi i 77 pn ìy» h^nnA h.uii. 



questo chiedono gli allievi del 
l'Accademia, perchè da questa 
scuola si possa uscire in condì 
noni di cominciare a lavorare 
seriamente. 

Al Centro prosegue intanto la 
occupazione. Ieri hanno tenu¬ 
to lezione agli allievi del corso 


Protesta dell'OUA 
per «Africa addio» 

ADDIS ABEBA. 7. 


cimento precisa, inoltre, che 
non sono consentiti nelle chie¬ 
se quegli strumenti normalmen 
te usati per manifestazioni 
* profane ». \ienfe chitarre e 
fisarmoniche. 

Una cosa che ha sorpreso 
(ma bisognerà studiarsi le nor¬ 
me della Instructio) c stato an 
che il continuo riferimento fot- 
I to dal Padre Lopez Calo agli 
! articoli del documento che as 


Polemiche sulla penetrazione 
degli USA nel cinema francese 


cambiamento di scena è avve¬ 
nuto forse quando meno la 
RAI TV lo avrebbe desiderato, 
per diversi motivi, non esclusa 
la possibilità di un suo ritor¬ 
no. il prossimo anno, alla ge 
stione. direttamente o indiret¬ 
tamente. del Festival dì San¬ 
remo. 


ni m Svizzera, ma gli organiz¬ 
zatori svizzeri le hanno dovu¬ 
te respingere. 

Gli orientamenti sono sostan¬ 
zialmente due* da una parte si 
punta 'lilla canzone eosmapo 
l:ta. di più facile presa in ogni 
paese; dall'altra, e'e chi cer¬ 
ca di farsi rappresentare da 
una canzone che rispecchi le 


PARIGI. 7 

Si parla con insistenza in Fran- 


rali del cinema francese possono 
anche non coincidere con quelli 


rC r' ,. _ . . ! caratteristiche naz.or.ali- Ci 

Intanto, negli a.tn paesi eu- cambra che. naturalmente in 
ropei si sono svolte o stanno lJna chiave moderna, qjest'ul- 

rt-Alrf/vnH aci Ia ea A-iiArvi : 


sumera quasi il calore di un eia di ridurre la percentuale delle «mgote categorie che con 


toccasana. Non cera obbie¬ 
zione che egli non riconduces- 


delle sovvenzioni a film diretti tnbui«cono a fare il cinema: ma 


Di Africa addio si è parlato se nella lettera e nello spirito 


e interpretati da stranieri. Si 
tratta in realtà dei film prodotti 
in Francia con capitale ameri- 


aUa riunione ministeriale deba deff lnstructio. Talché, proprio cano, e la misura, se attuata, si 


Organizzazione doti'unità afri¬ 
cana. conclusasi sabato scorso 
ad Addis A boba. Il presidente 
Rudolph Grunes. ministro deg l 
Esteri della Ubera, ha dichw 


questa esibita qualità della | inferirà nel quadro della politica 


nuora legge sulla musica nel 
la liturgia ha finito con Tarpa 
lorare l'ipotesi che il docu 


del governo francese contro Fec- 


gli industriali cinematografici 
francesi argomentano che rinun¬ 
ciare. sia pure nel lodevole in¬ 
tento di difendere l'indipendenza 
economica del paese, ad un 
< aiuto * così massiccio in ma- 


cessiva penetrazione economica niera troppo brusca « significhe- 


rato che Africa addio è staio mento voglia dare la possibi 
fatto « da fascisti italiani finan fifa di attenuare polemiche 


americana. Gli ambienti deU'in- 
dustna cinematografica non senv 
brano tuttavia entusiasti della 


ziati da razzisti sudafricani ». e aggiustare le cose nel compro 
-che il suo scopo è quello di t de messo senza scontentare trop 


fifa di attenuare polemiche, prospettiva; essi rischiano di 
aggiustare le cose nel compro perdere buone occasioni di affari 


rebbe assumersi una responsabi¬ 
lità probabilmente tragica ». Il 
che dimostra, a parte le possi¬ 
bili forzature propagandistiche, 
a che punto è arrivato il pro- 


cne n scopo e quew ui t oe messo senza scontentare trop «negli ultimi ime anni gii ame- 
nigrare 1 Africa ». tanto che nes- 4 n . r ,ricani hanno direttamente o indi¬ 
ata) paese dovrebbe permetterne J®, ‘ JfTS? rettamente immesso nella prodm 

la nroieuone. Il Cmsialio avrebbe telare i più faciloni ottimisti rinema franr*e<a* circa 


(negli ultimi due anni gli ame- cesso di assoggettamento del ci- 
ricani hanno direttamente o indi- nema francese a Hollywood. Del 


la pcoieoooe. Il Consiglio avrebbe 
anzi deciso di inviare una priyc 
ala a Bonn, per la proiecone del 


(quelli, ad cs., che hanno già 


zi ode del cinema francese circa 
18 miliardi di vecchi franchi, cioè 


smobilitato in qualche posto le 22 miliardi c mezzo di lire) 


film nella Germania occidentale. I Cappelle musicali). E' certo, | E' vero che gli interessi gene- 


resto. la situazione non è diversa 
(anzi forse peggiore) negli altri 
paesi dell’Europa occidentale, a 
cominciare dall'Italia e dalla 
Gran Bretagna. 


svolgendosi le selezioni finali 
per la scelta della canzone che 
dovrà rappresentare a Vien¬ 
na ciascun paese. 

La Spagna sarà rappresenta¬ 
ta per la seconda volta da Ra¬ 
phael. mentre la vincitrice del 
primo festival brasiliano, In- 
ger Bruck, canterà per i co¬ 
lori della RFT. Sono poi in liz 
za Francia, Belgio. Irlanda. 
Lussemburgo. Montecarlo. Fin¬ 
landia, Svezia, Olanda. Svizze¬ 
ra. Jugoslavia. Norvegia. In¬ 
ghilterra. A rappresentare l'In- 
ghilterra sarà Sandie Shaw, la 
cui canzone (che verrà incisa 
in cinque lingue, compresa 
quella italiana) è stata scelta 
attraverso un concorso televi- 


ì rma soluzione potrebbe essere 
la strada per proporre qualco¬ 
sa di originale. Ma probabil¬ 
mente, in un modo o nell'al¬ 
tro, si punterà al prodotto 
t commerciale ». 

In sostanza, comunque, conte¬ 
rà soprattutto la popolarità del- 
l'interpreti». come in tutti i Fe¬ 
stival: Sandie Shaw setnbre 
rebbe. dunque, la maggio» fi 
vorita della vigilia. Llt/,lis¬ 
che ha vinto solo nel '61 cori 
la Cinquetti di Non ho l’età, 
le opporrà però, un Villa che, 
sul piano internazionale, van¬ 
ta indubbiamente un notevole 
prestigio. 

d. i. 


reai\!7 


video preparatevi a-. 


a video 
spento 


LA CULTURA A NAPOLI - 
Nella migliore disposizione di 
spirito ci siamo posti dinanzi 
al numero unico de/fApprodo 
dedicato alla cultura a Napoli. 
L'iniziatica di compiere una 
« ricognizione » in una città co¬ 
sì ricca di tradizioni e di con¬ 
traddizioni per analizzarne e 
valutarne la vita culturale si 
annunciava decisamente inte¬ 
ressante e feconda di stimoli. 

Purtrop/h), però, il lungo 
servizio di Enzo Forcella ■ e 
Claudio Barbali è stato una 
grossa delusione. A noi pare 
che dovesse essere del tulio 
chiara, per gli autori di una 
simile inchiesta, la elementare 
necessità di oppiare alcune 
scelte precise e di individua¬ 
re alcuni interrogatili cui ri 
spandere o cercar di rispon¬ 
dere E incece no: si è seguita 
la ria della « fHiuoiamica ♦ in 
differenziata, affastellando la 
informazione, saltando da un 
argomento all'altro seira so 
luzione di continuità, sfiorando 
appena i problemi e azzardaii 
do giudizi a volte da vieto gra¬ 
tuiti. 

Com’era inevitabile, ne è te 
tinta fuori imo sorta di insa¬ 
lata. nella (piale i napoletani, 
ovviamente, avranno colto una 
serie di lacune e t non un pi de 
tatù hanno trovato ben pochi 
spunti di riflessione Intanto, 
ci sembra si sia fatta una cer¬ 
ta confusione ha strutture cul¬ 
turali. forze culturali e orien¬ 
tamenti culturali: nella sequen¬ 
za sull’università (che pure era 
tra i brani migliori, più vivi 
e interessanti). 'ad esempio, si 
A posta quasi esclusivamente 
la questione delle attrezzature 
(indubbiamente gravissima), 
come se dalla sua soluzione di¬ 
pendesse poi, meccanicamente, 
la soluzione degli indirizzi di 
insegnamento e dei rapporti 
tra studenti e centri di ricer¬ 
ca. D'altra parte, la stessa 
analisi dplle strutture, mante¬ 
nuta sul piano della descrizio¬ 
ne indifferenziata, ha finito per 
significare ben poco: non .si 
possono catalogare, poniamo, 
un circolo culturale, un iddìi- 

10 scientifico, un teatrino spe¬ 
rimentale e una casa discopra 
fica come se si trattasse di 
« veicoli di cultura » tnut court. 
senza andare a vedere quale 
cultura essi trasmettono e in 
che posizione stanno rispetto 
al dibattito culturale che si 
svolge nella città e nell’intiero 
Paese. 

L” accaduto così che, ad 
esempio, il tentativo di assor¬ 
bire Napoli in un mercato cul¬ 
turale i cui centri di direzione 
stanno altrove (al nord) è sta¬ 
to spacciato come un fatto po¬ 
sitivo. di c unificazione » e ba¬ 
sta: mentre uno dei fondamen¬ 
tali interrogativi dell'inchiesta 
avrebbe dovuto riguardare pro¬ 
prio il contributo che Napoli 
dà o può dare, sia facendo i 
conti con le sue tradizioni, sia 
ponendosi come forza autono¬ 
ma e di contestazione nel di¬ 
battito culturale del Paese. E 
su questa strada si è giunti si¬ 
no al ridicolo brano sullo atti¬ 
vità culturale dell'ltalsider, ci¬ 
tata anch’essa acriticamente e 
« investigata » con un paio di 
domande agli operai, di livel¬ 
lo davvero sconfortante (< cre¬ 
de sia utile elevare la sua cul¬ 
tura? »). 

Nò, d’altra parte, molto di 
più ci hanno offerto le inter¬ 
riste volanti agli scrittori e 
agli uomini di cultura, pur se 
in esse non mancavano alcu¬ 
ni elementi di interesse (ricor¬ 
diamo il brano dedicato all'ur¬ 
banistica): cosi che anche il 
quadro delle prospettive per i 
giovani è apparso assai confu¬ 
so e. in definitiva, i « fermen¬ 
ti ». i « dibattiti » che gli auto¬ 
ri hanno citato sono rimasti 
pure espressioni verbali. An¬ 
cora una volta una scelta che 
ci acesse condotto ad ascolta¬ 
re dal vivo qualcuno di questi 
dibattiti ci avrebbe offerto as¬ 
sai di più delle interviste a 
singhiozzo. Ci dispiace davve¬ 
ro che l'iniziativa cfef/'Approdo 
si sia così incarnata: anche 
perchè la realizzazione docu¬ 
mentaria del regista Costanti¬ 
ni non era affatto priva di 
interessanti spunti (ricordiamo 

11 brano sull'università e i primi 
piani della gente). Non ri re¬ 
sta che sperare nelle analo¬ 
ghe inchieste che verranno. 


TV7 DECADE — Del numero 
di TY7 di lunedi sera non ab¬ 
biamo nulla da dire: routine. 
/ serri*» j;-’i abbandono delle 
camparne -* * r.I « raso Tal- 
boi » ripetevano cose già det¬ 
te tante volte: quello sulla Ci¬ 
na diceva invece cose mai sen 
tite. ma di sapore nettamente 
fantapolitico. Tutta sommato, 
il x pezzo » più originale era 
quello di Sergio Giordani su 
Claudio Villa: e tanto basti. 

• • • 

UN DIBATTITO POVERO 
Il dibattito sulla criminalità 
giovanile, mandato in onda in- 
nrovrisamente l'altra sera, era 
tempestivo, opportuno e ben 
introdotto dai brani di inchie 
sta diretta. Ma. nonostante lo 
sforzo davvero apprezzabile 
del t moderatore » Willy De 
Luca, gli x esperti » hanno me¬ 
nato il can per l'aia sema mai 
mettere a fuoco le questioni 
di fondo, manifestando un fa¬ 
talismo davvero impressionan¬ 
te. Fo r se ì diricenli del Tele 
giornale dorrebbero rendersi 
conto che per organizzare un 
dibattito autentico occorre met¬ 
tere a confronto uomini di 
orientamenti diversi e non solo 
di specializzazioni diverse. 

g. c. 


La guerra tra Spagna 
e Stati Uniti (TV 1° ore 21) 

Va in onda stasera per « Almanacco » il servizio 
rievocativo sulla guerra tra Spagna e Stati Uniti che era 
stato già annunciato qualche settimana fa. La guerra tra 
Spagna e Stati Uniti, scoppiata nel 1898 e conclusa rapi¬ 
damente con la espulsione della Spagna da Cuba, ebbe 
una fondamentale importanza, perchè segnò l'inizio 
dell'espansione dell'imperialismo statunitense nel conti¬ 
nente americano. A Cuba, nel 1895, era scoppiata la 
rivolta antispagnola: quando gli Sfati Uniti, nella guerra 
del '98, sconfissero la Spagna, ì patrioti cubani si resero 
subito conto che all'antico colonialismo spagnolo si 
sostituiva l'imperialismo statunitense: e, come anche gli 
avvenimenti di questi ultimi anni hanno confermato, non 
sbagliavano affatto. Speriamo che Pietro Pinlus e Amie¬ 
to Fattori, autori del servizio, non distorcano questa 
realtà storica. 

Il notaio gabbato 

dagli artisti (TV 2’ ore 21,15) 






Quando non riesce a tro 
vare un lesto teatrale del- 
l'8Q0, secolo di gran lunga 
prediletto dai suoi dirigen¬ 
ti, la TV ripiega su ridu¬ 
zioni di racconti, purché 
questi ultimi appartengano 
ancora al secolo scorso. 
Stasera è la volta del « Si¬ 
gnor Saval a Parigi »: una 
commedia che Belisario 
Randone ha tratto da una 
novella di Guy de Mau- 
passant. Ci sembra assai 
difficile che Randone sia 




riuscito a conservare nel¬ 
la riduzione l'acre prosa di 
Maupassant. La vicenda, 
comunque, è quella di un 
notaio di provincia, « cul¬ 
tore » di cose d'arte, cht, 
capitato a Parigi, riesce 
ad entrare in contatto con 
una compagnia di artisti, 
della quale, naturalmente, 
diviene in men che non si 
dica, lo zimbello. Nella fo¬ 
to: una scena della com¬ 
media. 


La salute dei bimbi non 
ancora nati (TV 2' ore 22,20) 


Continuando nella sua linea di costante attenzione per 
l'attualità, a Orizzonti della scienza e della tecnica » 
manda in onda stasera un servizio su un argomento di 
larghissimo interesse, del quale molto si discute in queste 
settimane: la diagnostica prenatale. Con l'ausilio degli 
specialisti della clinica ginecologica di Siena, Giulio 
Macchi ci mostrerà come oggi sia possibile compiere 
una serie di analisi ed esami fondamentali sull'organi¬ 
smo del bambino ancor prima della nascita, nel grembo 
materno. Tale possibilità non viene ancora molto sfrut¬ 
tata, ma, come è facile capire, apre notevolissime pro¬ 
spettive. Altri servizi si occuperanno del motore rotante 
e della biologia molecolare. Nella foto: Macchi con il 
prof. Max Perutz nel corso del servizio sulla biologia 
molecolare. 





programmi 


TELEVISIONE V 


8.30 ItLESCUOLA 

15,00 CICLISMO: CORSO TIRRENO ADRIATICO, arrivo 
della prima lappa Santa Marinella • Fiuggi 

17,00 GIOCAGIO' • Rubrica per I più piccini realizzata In 
collaborazione con la BBC 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • Cappuccetto a pois: < Il pan 
di miele » - Per te, Francesca (per le piccole spet¬ 
tatrici), a cura di Elda Lanza 

18.45 POPOLI E PAESI • Caccia alla balena 

19,15 SAPERE - Il processo penale, corso di diritto: * Le 
prove > 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 ALMANACCO di storia, scenza e varia umanità 

22,00 MERCOLEDÌ SPORT 

23.CO TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


19 .JV sArtht Corso di inglese 
19,00 NON E MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,J5 IL SIGNOR SAVAL A PARIGI, di Belisario Randone 
22.20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE R \DÌO: ore 
7, 8, 10, 13. 15. 17. 23; 6,35; 
Cor^o di llnzvia tedesca; 
7,10: Muvca -top: 9,07: Co- 
.orina miivcale. 10,05: Carv- 
loci. rez.r«na.' La. .me. 10,30: 
La Radio per -e Scuole. 11: 
Trittico; 11,30: An;o.og:a 
operr.ica 13,33: Sempreverdi. 
14,40: E.ba:ctone ita.iar.o; 

15.45: Parata di successi; 
16: Programma oer 1 p.c- 
coll; 16,30: Cornere de: di 
sco; 17,15: Incontri roma¬ 
ni; 17,45: L Approdo. 18,15: 
Per *ot giovani; 19,30: Lu¬ 
na Park; 20,20: « Madame 
Sans-Gene»; 22,30: A lume 
di candela 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30. *,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13.10. 1440. 16.30. 17.30, 

18.30, 19.30. 2140, 22,30; 

6,33: Colonna mus.ca.'e; 

7,40: Biliardino; 8,45: mi¬ 
gnon l'orchestra; 9,40: AL 
bum musicale; 10: Kocarrv 
bote. (Vili puntata); 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 
Caro Matusa; 1145: Incoo- 
tro con Gabriella Parca; 
11,42: Le canzoni degl) anni 


bO; 13: U vostro amico Ra- 
scei: 14: Juke-box; 14,45: 
Diurni in vetrina; 15: Motivi 
*celU per voi; 15.15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori; 
15,35: Musica da camera; 
16: Musiche via satei.'te 
16,38: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni italiane; 174S: Per 
grande orchestra; 18,50: 
Aperitivo tn musica; 20: Co 
.omb.na bum; 21: Come e 
perché; 21,10: Una vita a 
200 ali'ora. Documentano; 
21,40: Musiche ntmo-sinfo- 
mche dirette da Nello Se¬ 
gar ini, 

TERZO 

18.30: La musica leggera 
del Terzo programma; 1M5: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera. Musiche 
di Bizet, Bertioz e Debussy; 
20,30: Esecuzioni pianistiche 
di Ferruccio Busoni; 21: 
Processo alfa Compagnia 
Reaie sarda; 22: li giornale 
del Terzo. Seti* arti; 2240: 
Ricordi di Piero Jahi«r a 
cura di Franco Antonie*!!! . 
IJL Con me e con gii alpini; 
23: Musiche di Ohana e 
Trow; 2340: Rivista delie 
rivista; 23,40: Chiusura 
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PAG, 10 / sport __ 

Anche Taccone e Adorni nel pronostico della Tirreno-Adriatico che parte oggi 


rUnità / mereoledì 8 marzo 1967 

Breve bilancio dell'atletica 66 


La rivalità Motta - Dancelli : Stasi al 
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Il profilo altimetrico dell'odierna lappa della T irreno Adriatico: da Santa Marinella, questa 
prima fatica porterà I corridori a Fiuggi fonte. 


o ecco il 

/■ c 
f £ 

*i motivo 


SCATTA OGGI LA 
PARIGI-NIZZA 


vertice 
nei lanci 


Per la Coppa delle Fiere 


Senza Del Sol 
in Juve contro 
Il Dundee 


Il Bologna giocherà a Birmin¬ 
gham contro il West Bromwich 

Juventus c Bologna affronteranno stasera i retour-match della 
Coppa delle Fiere contro il Dundee (in Scozia), e contro il West 
Bromwicli a Birmingham. Entrambe le squadre italiane partono 
con un buon vantaggio: tre goal conquistati nel match d'andata f 
Per Juve e Bologna quindi saltare il turno non dovrebbe essere | 
cosa eccessivamente difficile anche se gli incontri di stasera sa 
ranno tult'altro che « passeggiate bisogna infatti tener conto che t 
le trasferte in Gran Bretagna sono sempre un'incognita e presen i 
latto una serie di difficolta. Ma procediamo con ordine. La Juve, 
che domenica scorsa in campionato non è riuscita a superare il 
Foggia, e si è dovuta accontentare di un pareggio, perdendo cosi 
un .litio punto i.ci (untiunti (Iti 



1 lutei, sta uUi.ivtisanilo un pi 
nodo non cello felice sia poi 
(pianto rimimela il quinci) di equa 
dia e sia por intanto concerne il 
morale. A Foqqia 1 bininone! i 
non sono mai apparsi « carnati » 
sufficientemente dal lato tisico 
Inulto e i locali non hanno fati 
fato molto n contenete le loro 
disoidmate n/ioni d'altaico Heu 
berlo (ferreia a questo proposito 
non ha voluto rilasciare ale una 
die luarn/icme tuttavia ha am 
messo che •» i rug.i/zi Inane onci i 
il pm delle volte si pei dono in un 
bicchier d'acqua » La partita eli 
questa seia pelinolo oltie a da 
te alla Juve via libeia per con 
titillare la corso alla Coppa ser 
vnà all'alienato! o Inane onci o per 
vedere quali qiexaton hanno hi 
sonno eh riti mare la via del mi 
Ultore rendimento 

A parte questo aspetto di venti 
ea delle attuali coneh/iom della 
Mpiudrn. la partita con il Dundee 
(omo abbiamo detto non ilo 1 lebbe 


Da oggi a Coverciano 


Dalla nostra redazione 

FIREN/K. 7 

Paolo 'Ioeleiclniii. e\ niellano 
del Mibati ed e\ collabo: more 


, mutui tu c \ v 

( e-larc troppo preoe eupa/iotu pei ( j, Viam, durante le Olimpiadi 
la Juve. che la squailia binino di Roma, da pochi giorni è >!ato 
nei a se accusa dei difetti nel nominato re-.|x>ii'.ab le della -ipi.i 
•■ettorc dell’attacco ha pur som eira l’O per i giochi di (’tta 
pie una difesa molto solila, forse elei Mc^ho e da questo pone 
la migliore del nostro camino rigmo ha assunto concretamente 
nato e pertanto è da escludersi le s,,e fun/om Con l'arrivo elei 


una possibile unioni.i ehi Dilli 
die ihe per salvarsi dalla climi 


12 eonvociiti su JR previsti (qaat 
tio vxio rimt'ti <i i.is.i, eh per 
infortuno, ehi ,x‘r mpegni eh 


,, , ... _ 1 01(01 1(01 %>, V »•! I ’S I (lll/l (SUI HI 

llil/iono e IMHtT tu Utili 4 \ n- i i . » 

. / 1 ^ tu mi.» M)n( .} 4l ) l4xle-.cn ini n«i im/ia'o 

tiell.i cimi a almeno restituite al ,| |a\oro di oni<m//«i 7 iom\ di 
la Juve- il secco JO subito a Tu scelta e eh prepara/one ihe ',**• 


tino 1 In ,uh oneri stenderanno ili vira per dare corpo alla sqjj 
campo nella consueta fonila/ o eira olimp-ca T(xle>iInni, per ehi 
ne unico assente s. lr .i Del Sol J l) uno-eesse. non è uno d 

nmiKin Poi.,. ,1 ... dueg'i allenatori elle parlano 


.. .. *h. >•■* «ea 

sione di pirla-u ;>cr la [rima 
Da pule sua il Ito nana ehi vo'a e un ti,xi iro'to pacato 
ne I e ampionato italiano oi mai tio’i mi »o l'ten'o 'he imposta il 
ha tini alita amln/iotio itie quella ’ao lavorìi con me: coo-iìa l) le 
di ottenere quale he risultato di Me» pommgg'O l'abb amo trov ito 


p.e'iiUo es>en o uni u ' igu 1 
tu fuori etalla lotta per lo sm 
detto si mi|x gnera a fondo nella 


[tallita con il \\(*-t Rrunvviih pei I s,* \ irn 


a Coverciano ad a'te.i lere i eoi 
vtx iti f citi indo u' è stato nfe 
*i'o elle alI'.Ti,ie”o non av r eh 
!>t -o vsposto Fe-le’e Jel'.’l dine 


Tifino Re: tini 


rimanere m lotta ter la lonqui 
sta della Coj»|ia delle Fiere !.. 
s(|iiadra ing’e-e è eh modi -t.i le 


di'! L i u Ro" \ u en/.i e Ri 
il rn li 1 a Juvent i>. ci è r ma 
sto male e s e co-i e«pre-' 0 ' 


vatura tanto clic una .«Rimana i 1 , \ ac . J c * c rel Ti 

, - ,, | . ,, , i irrito irtlcrh tutti n’I opera Dei 

fa si »> fatta e Inumare da a ( *>p 

’ j •_ t uni mtiti tir conosco oro fio 

pa eh a I eua nuh-e tx - « > '•> | ibi ed è per questo che atteri 

rem il Qucns l’arh Rance i s « on J dei o con tri ce r 1o intere**? fi: 

ti vistoso puntecelo d t» 2 Gli i ( tterh tn'ti aU'ofiera ». 


inulo'i |x>'Sieeiono un att.uio ab 
bastanza forte ma sono molto de 
boli m difesa c pertanto non do 


Tode-ch n a q » -*«> p i .io e Ila 
r.fer to che donan, sai campo 
\ de! r Centro > farà disputare 


della corsa 


Dal nostro inviato 

S AN l'A M\R1NKIJ,A. 7. — Se non mancassero Gimondi e Zilioli. alle prese con Anquelìl e 
Poulidor nella Parigi Nizza, la seconda edizione della Tirreno-Adriatico avrebbe raccolto la to¬ 
tale adesione del ciclismo italiano. Lo schieramento e tuttavia eccellente, come abbiamo potuto 
costatatre nel Giardino delle Najadi, a due passi dal mare, durante le operazioni di punzonatura 
Al tavolo dei commissari sono infatti sfilati i rappresentanti di nove squadre, e basterà togliere 
dal mazzo i nomi di Motta, Adorni, Dancelli, Bitossi, Taccone, Armnni, De Rosso, Zandegu, Pas- 
suello e Denti per rendere un'idea della qualità del campo Come previsto, sarà un u recital » 
casalingo, poiché lo svizzero Bingelli e il danese Ritter (due stranieri di seconda categoria) si 
confondono negli elenchi degli 82 iscritti, anche se non vengono negate loro possibilità di successi 
parziali. Il motivo principale dj questa sfida paesana e dato dalla rivalila crescente fra Motta e 

I) un db un i i v.ilit.i file non 

| VOI Militili) MI.M 1 .1 ss,» 1 ((intuii 

• <l( il mito piu -Tiniiie m in (lini 
1 >mii ( mitiopiodili i nti \d lumi 
| nodo Dani ( Ih «i min i mUn/.o 
f nato a .alile in (.i*t«‘ilia e li 
1 ni-<i non (*--( ulo d Itmua dii 
1 lata pan* ad itta tanche pei i! 
i ti ai ciato) ai suoi mezzi di sc.it 
u-t.i K Mieta rispondila pei le 
1 'mie si può sminuititele nono 
| -tante abbia detto e inietto ili 
I vo'ei mi iole -empiii i mente |x n 
1 nido alla M Lino Sanie no 
[ S'.nolta 1 ) un dii avia ua 1 ' i 
' sm De Ro-'O e come t t un liti 
di lottili i po'ia (I -poi K il Po 
.idoli i Ra'ti-* in la \ et iddio 
m-oiuma ( liii uh --a e ih i n 
il un po-lo < 1 . - ihevo nel prò 
| m-t ( o acni i alt Ma -e la i 
\ ili!a Motta Dancelli poMtbb. 

1 itiammaie i.i mnex tizio h noti 

- t limentii hiamiK i di \doini il 

Motta 1 quale Ixm diflicilmente si limite 

i 'a al molo di o—eiv.itine ( 2 m I 
\rmam saia tenuto doccino e 
non et odiamo che in una lo'ta 
ai ferii coiti sia in grado di n 
• valeggiaie con ì piu forti Pi uba 

vernano bilmonte. \nnani lavorerà e-clu 

_ siv amento [x*r Adorni, il suo <a 

intano Comunque, pure il v itici 
toro del recente (Ino di Sarde 

A mm » una menta fiducia 

w ■■ 19 .Motta. Adorni. Dancelli. Bitos 

W si e Taccone: 

f ■^91999999999 f99A|f sci ondo > 

«Ifffflllllff il v incitine 

w,_ " CQ ( [ )e i a(H)0 dtor-o ha reui 

m strato il suiie-'O di Zandegu 

un tipo da non sottovalutale, sol 
mQ Oj M 0 0 tanto che il di De 

K _ __ _ Glandi vieni* da mezza in 

M nl#Wi rl Pm n m e brutto 

Ul I UUVòlllllll 

La T treno Xili atim avia poi 
una fun/Kine pai tuo’,ite la fun 
/ione eh an ire la -tiada ad al i 
(uni govam (lebutt.mti il Din 
•i della Sahaiam lo SUaibo/za 
della Salamini Cimici il \ itti 
Ulo e il Tampini della Gei man 
,o\ e il Deila To-ie della Filo 
tex Ma è Denti soprattutto 
quello magnici! mente atteso alla 
prova* ha v n*o il To ir dell'av- 
vimre e siamo un po’ tutti cu 
i io=i di vedere come portela a 
termine il mimo -eno (oliando 
L" itinorar.o pre-entj cinque 
■turni di gaia Si commi ora do 
mani con la SanSi Marini 111 
FmUgi di IH! chilometri e 'to') 
metri che temi nera in s ilita e 
via via Kxiheremo i ‘riguardi 
di Vderlio Terni, S Ri*nede‘‘o 
de! Tionto* qui do;m l'arrivo 
<1 sabato il ciorno =eu'.en*t‘ 
(a'eia la *< ’ i con una [irò. a su 
i K.nto le tap[>e sono pi Co 
-to lunghe c il traemmo non 
a'e-sivo ri-ita ablia-t.inza on 
dubito Da r it (rifare che al ter 
/o traguardo (fi montagna e m 
'otti uh arrivi saranno in palio 
abbuoni di HO 20 e li secondi 
Alla punzonatura abbiamo in 
ion‘rato uni nuova squadra la 
Max Maver trotta da Ga-*one 
Venrim Una -quadra senza ca 
I p tano. per ! momento e che 
' o’'re allo svizzero Bmggeli ha 
raccolto un buon numero di di 
«occupati. qua*‘ordici per la pre 
cisione Bene- corridori come Ve 
ri. G.albo Cucch etti Fan’ina'o 
Zancanaro Vc'gro Maino e Za 
nn ment.nv.ano una «ìs'rmaz o 
ne Buona fo-tuna. dunqiK*. a 
Venctni e ; io ragazzi 
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Primi collaudi per 
i P. 0. dì Todeschini 


Oltre a Anquetil e Poulidor 

Felice Gimondì 
e Zilioli a! «via!» 



vrebbe essere diffici'c agli uo 10 a. enamen’o. .a 

, „ , , n- ma con nvo all* 1-f. 'a 

mm. d. Carnicina m.iv.m.r!, ., ^ , n h , IS Wa p - ln1 


TODESCHINI proverà oggi 
Olimpica 


fondo e non e da e-, ludi re (te 
1 attacio ro-'ohlu rf-i.t a ntt 


«, hiere-a d ic s ( , ia,f-e 


|Tì ili 


la q it -:.I 


32 convocati per la Nazionale 


.(tiito-e uo,x) avtrci nfo-- 


’nc a «octirt lio io e con i n’W r o 1 nvoid i «eh erora 


f iHn*o dii c «v.iton con\4X'ati ^ udrà titil./zcra arxhe ] nato cho al*a pro«^.m*i coì^o 


-noi l’or,mi H.iìler. Nul-di c 
15 i.c irci' . 


• i t ir innen* coito !.a Sin 
Uino.e-c. -ma -quii'.» che mi 


q i.i che giovane de a Fioroni n.i : ,uz.one c. potrebbero es-c^re a. 
Le formazioni, pero, ie reniera i - .me nov :a in fatto d nomi, ha 


note -o o domini, r Prima ti 
anninc.are !e fonnz on- — hi 


te ì ito a preti-are che e «n 
tn'enz one non iLile'e nes-uno 


Sandro Lopopolo è stato 
detronizzato dal WBC 


timneT.ro Toie-ch n — m'en j « Po-che « fatta di giocatori 
do pir.are con i. p'e-.cfnte de’ ! -ix».to g.ovan e qa ndi d. eie 


Gino Sala 

Il Giro d'Italia 
scende in Sicilia 

PALERMO 7 
li G'o db Tu del c mi ma 
nano andm anche - n S ci a 


l'VliiU . 

Se [ni i traili isi la «Mi igi- 
Niz/.i npiitpitm* Il ilurllo \ii- 
11111111 - 1 * 111111(101 lille qucsia 
v olla ilo\ n-lilii- rimanere nei 
limili della rivalli.i sportiva). 
I» r qll strami ri la - l oi-a 
dii soli- > ni piiqi ila 

(ioiiiain al IV marzo si |iic- 
si-nia (orni una piova impi'- 
«n tiiva iil una mi III mi. tia¬ 
ra a tappe ili prepar izinue 
alli pruni (la-sulic il* Ila sia- 
Ui.uii- a i ululili lari ilalla Mi- 
l.iini-s.inimio (III- SI (ll-pllll-- 

ri in- r^im ni dopo la iiinilu- 
snnii ili Ila l*.u ici-N izz ì I i - 
lin l «i ululili i Iiiiicii i I ISo liu¬ 
ti.mi t ri di Ila i or- i i • ri In r i 
di nn ili ri i pillilo la sua 
( nuili/ioiii pi r n piare ili por¬ 
ri- lini .tilt v nini ii straniere 
■lilla cara ili primavera clic 
eli Hall un non rii m olio ad 
.Iguiiiilu ai si dal invi II lo Ica 
Iddi Mirikv ullmio viiiri- 
lorr ili Ila Milano Sanremo c 
messosi in Imi* parili olare 
nel rei enti C.iro ili s ndi-una 
l'ol.iiulesi lati lan-si u i I ul¬ 
uli se rum simp-tiu limilo ma- 
nilrslaio i hiarami ni* i loro 
pm imnifdiali olueiliM vil- 
lorta a Nizza e In II i presia- 
7ioiic alla Milano-sanr* nm 
Inrqn. - \ni|ui-|il iviurilo- 
rr di rmi|in- i dizioni I*IV7 
81. 81 8» i 88) e Kavmond 

Pouliilor saranno di nuovo ili 
fronte in un enm-simo durilo 
ma olire aulì as-i sia citati 
i (lur avranno avversari di 
srande valore e possibilità 
urli italiano /lindi irlir per 
I occasione potrelilir avere 
tulio | aiuto rii Cimondi in 
rjmliio di servizi da rende¬ 
re a Felice piu avauii nella 
Maculile I nel tedesco Molf- 
sholil nei beisi \ an I nov 
Kevlirorrk l'ImKiirl > r |s 


Cndelroiil, Hot laudi llraiki 
i* mi franiesi staldtuski. ,\i- 
m.ir Xnglatle e nel giovani 
llernard lìlivnl (ìrosskosl. 
Ilesvases i fliiiiv 

la l*arisi-N izza i dizione 
1*187 piisin'.i lappi Privi 

I ■ a/iinii liliali pii iin.i « ni sa 
nervosa Tra I punii i biave 
della corsa itovrililie essi re 
I arrivo a Ch.itcau-l limoli do¬ 
ve si dovrà stipi rare la dura 
salila ilie porla a piazza Nutre 
llaine llure si [iresi ulano atl- 
i In la frazione ili si I in mie 
non salile imprsuaini i e 
Itili imi lappa a i nummi lm 
individuali sulla distaii/.i ili 
km 'g da luan I es Pui- a 
Nizza I'ninnili rapitolo dil¬ 
la rnrs.i iiiimdi si pri senta 
iavorevnle ad Vmiuriil. ma 
Hmuindi l’oiilidor e /illoli 
hanno si rie possibilità di un 
successo finale 
0 Nella foto in allo III!- 

rr t;i mundi 


La stagione atletica dello -m 
-o anno non ha detto mo to <h 
nuovo, tel.ifiv a menu* *i nuove mi 
-tue nel -ettoie dei liti. In 
(Cito molo gli -peti uolm n 
-ult.it i ottenuti nel l'Ibi di Mi' 
-in D.inek e Z-ivot/kv n-ix'ti 
v unente ni*i pi-o cli-io e m it 
I tello binilo («ingelato la «4 i.iz o 
ne I ’oio limiti <tic* tappie-i n 

* ino il voltile mondiale d<‘i ti< 
i ito* i iKn i oi Miao |x i oi a al 

i in poni «ilo di caJtie Commi 
q H M it-o'i Dantk e lungfieie-i 
Z-no'zkv li,inno domili,ito i o 
MI p< s .tifai e -I - 011(1 inolili 
•ii Ci ih I fili i ,i u loi>i Nel Ui i 
, l'oMn il limiti - ino-' ! uo-o d 

• |. i -( n I *n ‘Il 721 limi i -t.i'n 

n n tu no iv v n i i ito | 

M i indi mio pi ot d a .1 iiih - l 

Il i i le « R uiilv Al C so i il - j 
.* m’t* ( u di i .o di 22 ,ei u dt ha I 
I i V 1 ! - t.l (Il U Mitili I I UH I 
( ,in < a d( I 1 1 \.i - un io o—o alto 
m I 'fi ( p( - in't 1 IH kg chi 1*1 I 
hi gioì no dt ! mauu o li du< 
i ini la -i ig io l.i -t< i i un tu | 

i a li ku 7 2 a ubi i -p. t’ ih « ' 

li ' m/a di m 21 >1 li i tu di m I 

•(menti* n-ì-tito .dl.i'tuio di' 
i o ma/ on i ( Ni ai Nt. uh nn ni 

i Po go. a h g U mti i ' ! uri l 

igo m 1 '• i de 'o N o pi -o 

I R mdv 1 d ii snj/i i mi ii - 
u’io -( () l»' t’i ( illqilt \o t< 'tl i 

go a [> i-- ita ''.itoli i a : • ( 
t ui‘o —(>'i(j t il. e v »'o i di 
pi mi it i t i moti fiali S'* ih uni 
li i po' .litio h.itt ito M it -o i in uni 
' unione al chilo All apri to d 
mute ptt-oialt de! mio o astio 
del lancio (lei pe-o i d m 20-1-1 
al (hii-o (> ,u ( il ditate) di mi 
..un o di m 20 b7 Ni a 1 Ntt i 

n ilim : -i ( (finti li un i itato il 

! io o di nuovo tomo catapulta 
Dn tio ai ‘lm no i (i -o'io 
I u o'te uov la li<) i*ii > M kt 
B ani o un a 1 1 o -t.it mi ti i-< i 
, m 1 ’J 70 t pò () Ri .1 i i IO 

1 \|l (Il MI 'Il II ' lg Oli -O IO 1 

1 tv it i H"i li n't i* ! o't • < ' l'i rn. I 
ti i co i di-'i limi*i d li N , i | 
•ialini i 17 di Ma' -on 12 di \ i 
: in il ni gl oie cmopco dii |M-o 

II d Ritmai A di OBniii 5 d 
B.anco e Maggaid 2 di Gu-< ri 
e una volta < ia-( uno Mills K i 
in-iov, Fatela Ste* n e Rii Un 
bacii 

I -ini v ik Dantk 1 ex fa'ili’o te 
coslovacco primatista mondiale 
del lancio del disto jmr con 
quietando la testa della gradui 
torni stagionale* non [ilo Os-eie 
lieto del Idi IV' due ingioii 
a Ixmg Beach 1 7 u ugno «c a 
glio l'attre/zo a m bb 07 muovo 
record mondiale ) ma la man 
can/a del numeio * leg ile > di 
giudici pri*s( ritto dall A AI mi 
pedi il riconoscimento dell ex 
ploit Poi a Budapest ai cani 
p on.iti oaroixM. Danek blo cato 
da un do ore lombali* «i c'a-si 
fi<o soltanto al q unto jxi-to di 
stanziando d ihi-Imi Nimcon 
(giunto si sto) di aiitxn.i 2H un 
(I).inik 'ili 21 Smton ’ii Obi 
Semine nel di-co va -< una,,ito 
il rientto di AI Oettcr doixi un 
anno di n--eiiz,i dalla [x-dana, 
lo stagionato Al se nvea'o an 
cora in innestili conci i -landò 
I 1 [Hi-to di < .litofita del mutuiti 
"il I. t 1. :• i zo la h iato t 1 i | 
-'agone Mio,io Ratina m (ii*kf) 
con m f»J 22 Tre volte (ampio 
rn olimpionico Al Oc’*»' chi 
ha fi anni pen -1 a t it'a di I 
Me-'ico alla |xi--ibi e q urta 
mudagli i d o o 

Ro il i.ild Klim il tna-*e!l -*.i 
-o. etico uno de. pii -oidi e-,x> 
nenti dell atii* « a dell l RSS hi 
(lllll-o la -! iglò le [il'-a'.i -t iz.i 
1 'listile ad a..ici'ia'e I ben io 
« mo ri a t ^ dell ungile m e Z-i 
v*C/kv ('il 75 74) • loi'iimi 

(i(i-i ;x"-o 1 ionio evi ho di ''e 
Umidi cidi «•' / o ì ( <i ie g a 
aie td ie .a To'r o i' a ()' 'r,> i 
1 ()*• Kì in ai campo iati c i T o,e 


il Rii i.i, ' hi !> Ut i'o Zvi » ot 
zkv Dii t mi dm* i oh i * i m ) 
i ani ni un 1 I R ii 1 ( ( Hn 
( oiinudv 

Ni 1 g i \ i 1 o". ) I m - In s un 

ito i' v * i o , ’ i o li i i ano 

n-t g i o il pi no ,) i ' i de 'a 
. a lu i'o i i -• igni ia!( in i ip ito 
1 i lo -’atti'i M n i lo'n 1 ttsh ins 
hii m Ivi) )'( 1 u- - -l ( fer 

111 Po I "I H i Tu Mi III- do 

o ni li -p i i a ,i il d qu i ’o 

O 1 1,1)11 


Piero Saccenti 


11 IN! 

n n 


t intto! 

1 Jk ue n 

O ! hi I O t 


Così nel 
mondo 


• PESO 

M li-oli ( l s \ I 
Sii lllll III) I il SVI 

limili o i I s v i 

D 111 I* Il I l s \ I 
V II ! Il I i Utili I I t 1 
Isolimi i Polo tu.11 
Mill- ( N uov a /■ 1 nula i 
(•usili Imi il llss ) 

M („-: li il 1 1 s V ) 
l\ Il .ls\ IH lllissi 

• DISCO 

ll.Hll k l(l\ osIo \ .(I I lll.l I 

lt.ilik.t i i s \ i 

Di I II I ( l S V I 
I Imi II li l Iti) 1 I 
lllimplm v s ( I s \ ) 
Pialkouski (Polonia) 

( ole 1 1 s \ i 
Maison 11 s \ i 
I‘iii i i ( .inaila i 
llaghmil (Su /t 11 

• MARTELLO 
/sivnizk\ 1 tiglii i m ( 

I Ivi m II Itss t 
I P.in k* ( I s \ i 
| I .omollv 1 1 s v i 
| Pi \ i I I It ! I I 

11 inson i I i ani m > 
salimi IK ( i uba i 
Isoiuliaslmv t I l.ssi 
sugati ai a i ( • lapponi ) 
l.ase il svi 

• GIAVELLOTTO 

I iislmiis 1 1 s \ i 
I iisis il Itss i 
Isoli sai 11 Ughi ria > 
sullo (Polonia) 
stolli* i Idi I ) 
lvimi(iiicii ( l lul.iiulini 
N'ikH I lik ( Polonia i 
l»a una < I Itss >/ 

Ni \ ala 11 uilaiulm i 
Iteil il svi 


Gii «azzurri» 
per gli europei 
indoor di Praga 


Il Premio Sardegna 
a Tor di Valle 


! I! !’’i i ai Nirdccn.a 'ii'aVi di i 
i il mil'on*» 2*(0 nrla lire di pTim I 
-lillà di-t.inza di IRMI m* tri. co 1 
-titm-cf la pmv a di cnt r « di 1 
I (xl'i rna ruHiorc di <o*-o a) 

1 *»ii"i, all ippiHiro'P,, *-n*ii,*no d 

i lo- dt \ i\u 

i I r w »> dt ! * |i r o f *»!V 14 »0 ^ 


-.*. l’i ;i|i'!.( I'o O— gì * i 2 rn* 
-.1 Orvieto Mirino, i co'-a 
Caronte Hi lcrav i.i Dici *ig, 4 
(orsa Fra-sini Hi Afombi-a Si 
di Omar. 7 lor-.i* Jua-i z Mei 
do Sii|K rea fi ro'-.i \.',T.r.i r 
f’ar.orana. I (o* a xi'i’o f)** 
di ina H (ii r ci k.in/i ,i 7 roa 
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jpms^fcxto 01 jk 
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C>li europi i nuloor ili alleili i 
leggera riioim-inili uffi, i il 

niente In I inopi lo stinsi* * * 

110 HI ni r isolile ilei filo, III il, 
j Dorlmimil ( *7 iiiir/m -i 

g, rumo qui-i inno a Plagi ili 
lg marzo) imi la p.arii i ipa/m 
ne ili pili alleli ili gl l*.ai-i ( i 
llorlmiuul le nazioni rappreseti 
tali lumini g* e sii aileli pi > > 
le gire s| -, olieranno mi 
Palazzo ilfllo -pori ili l'ragi 
iluve mirili ilmente si ilispui • ■ • 
■ io nutrì ili lui, ke, su siimi, •• 
V erra itisi illai i una pisi i ■ . 
legno lunga IVI metri In llor* 
munii la liiiisliez/n fu ili I*' 
1111*1 ri l larga qimitrn i ilo 
i omporl.i in eurv i ini lin i/inm 

111 IR grilli al massimo MI tu 
tirilo ihll ito Ilo sa ra umiliai • 
lina pista i sei i iir-ic pei '• 
gire ili velili ila e mi ostai ol* 
pi'la ihe permette siili.mlii prò 
vi ili VI metri 

i Ifue-le nisi.illazmni dm ri li 
li, ri, i*s-ere s,iclilisi.ii enti se -i 
i on-iiler imi I risultali ottriinli 
in i iiiiipettrmiii orsamz/atp ne' 
PII.', e nel 1*188 Diiesll n Ilio 
lo imluamo ■ migliori risii) 
tali olii nuli in quelle rimimiii 
M .n - , 7 VV Mani.ik I Po' I 
PII.» e \ H.is.nkiii II IISSI 1*188 
M VII OS r M D| I - 8 7 F. Ili 
to/ III I |'I88). 

M Imi - IR 8 II Rodi I Derni 
Dr i I‘ih8 

M ! Vii) - 1 IV fi I i unii n 
n s \ ) pn.8 

M Pi*) - R mi I s flrrrinaim 

, i l.erni Dr ) 1986 

MIO - m gin II lluhnrr 

| Il ei ) 19R-» 

Per quinto riguarda la pirte 
npa/mnr dell Italia la filivi 
lm srrlto I sesur’ltl atleti Hel¬ 
lo Hmnrhi l aralielli Crm» 

. I rumili Coatti <• pillile Ulani. 
* I lini Dlfor Pre ,i, mi 


0i*£ vov; ì 
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vai: Si 'ra'tcr.a <1. un prog-im 


CITTA DKI MLs'IU» 7 

Il Consigli» mondi (le 
della bove ha annuncialo 
«Il non riconoscere piu 
> indro lopopolo campi.* 
nc del mondo dei • VVcl- 
ler Junior» In segnilo «1 
suo rifiuto di difendere 11 
titolo contro il cubano Jose 

• Mantrqullla • Napole* en¬ 
tro Il IV marzo Nrl pro¬ 
gramma di I «spopolo e e un 
match a Tokio con Imi in 
aprile e la * Japonaise H,*- 
vins Incommis'ion • e la 

• World llosins Xssocla- 
llon • sembrano disposte a 
riconoscere l'ineonlro dt 
Tokio v «lido per II titolo 
mondiale • nonostante I Pa¬ 
nano sia sialo dichiarato 
decaduto dal H II <’ * 

Il Consiglio mondiale del¬ 
la boxe ha deciso che il il 
loto rimanga per ora va¬ 
cante e sla messo in palio 
In un incontro fra Napoles 

• challanger » numero uno 
della categoria e il tedesco 
Wllllr Quaiuor, classificalo 
terzo l.a data di queslo 
eomballtnirnto non e stala 
pero ancora fissala 


Xnnuneiando queste deci¬ 
sioni. I uis spota presiden¬ 
te del Consiglio mondiale, 
ha ricordato che e dall ago¬ 
sto seor-o che I italiano s| 
rifilila di Incontrare N «p,. 
Ics il quale alirnde questa 
pos-ihiln i da quindici me¬ 
si lopopolo avrchhf do¬ 
vuto difendere 11 titolo 
contro Napoles il Z I otto¬ 
bre. ni a questo termine e 
sialo allungalo al !> mar¬ 
zo ,li quest anno in seguilo 
all operazione alle tonsille 
Cll, fu sottoposto | «spopolo 
a fine danno e sueressi\a- 
menle — ancora su rirliie 
sta dì I «popolo — fu con¬ 
cesso all'Italiano Hi incon¬ 
trare per il molo Paul tini 
in Uiappone a palio che il 
vincitore di questo com- 
haillmeuin si fosse Impe¬ 
gnato ad affrontare entro 
il IV maggio N'apolcs e che 
entrambi I pugili a garan¬ 
zia di questo Impegno, aves¬ 
sero depositato una somma 
di dieci milioni di lire en¬ 
tro Il 7S febbraio- nessuna 
di queste due condizioni e 
stata finora rispettata 


m Jv.-o ni d .e vnip ' :• Pj" ! ! fj- e por ev.t.a-o ma'nte 
no -. con.ider.i .'*>» c incoi r’ n)>n cr o ire facili ili i-.on 

1.-.VI p,- ;• 22 m v'/o q u a ^ on jo , v; ca * c 0 

Krcizc coito .a J iuo-iav i c i ^ - 0 . e , 

ven.x J \ v.v a J2 .\*aa a C*A*Ì I 


per» ancora fissala siala finora rispettata _ | 


ù co-io ,io,v» a Kotiì coV'o 
i'Au-’r.a mcnt-c ì -«voi io è 
.a àliga «caJen/a c. c oc. riuuar 
,ia I m posta zi oie Iciin iva de..a 
i.i.l'a che do.ra rapprc-cTa 
-e ,Tta’’a i"e O.mpab di C tra 
de. Mos-ico » 

Coi .'a! en ìfore abb ano ai 
che pl'iato della po-iz.oie già 
rdc.i dei convivati e eoo «e i 
g.oca;,ari «orxa o no da r tener«i 
dei « d 'ottanti ». 

Todeschini ci ha co>i risposto: 
da convoca/.one e avvenita 
prima che io fo-s nominato re 
«poisabi e ma ritengo che set 
:ore tecnico e la KIGC abb ano 
coitrollato con >, rapo’osita la s. 
tuanone d ogni «mgo’o g.oca 
toro Da quanto nn risulta, eh 
atleti che ocui sono qui dovreb 
boro essere tutti carteJ.nati co 
me "d Iettanti ' o al massimo 
come " semi professionsti " A'a 
le a dire, in p.e.aa regola per 
far parte di una -quadia o.im 
pica ». i 


.a.uva... ,one ut. camp om na;(> dorxa q laiche o'a ’.nvi 
à fa’ti Q ie-'o d -.u--o io devo eoi p-ova m . rea .irono a! nsm 
re per ev.M'e ma’ntes e per Pe’.irgriro I! g o-io do*,xa tap 
>i ere ire facili ili i-.on po che ;X1 a Cafai.a e pe- ev *a-e in 
ionio dei ca’c o noi o fa"o ix'rcor-o d oro TbO k» i co. 
io 1. 'o-ei correnti q .a- certi mi*, -tu 

I f, g inge-anm i nave Me— -1 
*• I e da q i coi» n'e'.a la ta iva 


.v fi /HA CAMPATO 2A5A ! 

iQ’ glZlO ^ 
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Anche in Inghilterra 
football di domenica? 






L-m 


’l ^ p I * ^ 




I ONDRA. 7 

Su richiesta del governo britannico. I Xssoeiaztone calcio 
ha Indetto presso unir le società prolesslonisnche e duellanti 
un referendum per conoscere il loro punto di vtsia sulle 
* parlile domenicali • 

Uuecenioveniisei società • prò • si sono dichiarate favore¬ 
voli a giocare gli incontri la domenica e soliamo ireniasri 
contrarle. Fra I duellanti, la proporzione é ancora piu nella 
a favore delle parlile la domenica 248 si. Il no 

Sei anni fa invece, la maggioranza delle sorleià. si era 
dichiarala contrarla alle parlile di calcio la domenica. I lar¬ 
ghi consensi In favore delle partile domenicali significa che si 
I arriverà pretto a turni di campionato la domenica? 
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pag. li / echi e notizie 


In tutta l’URSS dalla fabbrica al Soviet al ministero 


I suoi sostenitori attenteranno a Bob Kennedy? 


Iniziata la seconda fase USA: il boss sindacale Hoffa 

fifof Ulcl economica ^ QQ>l@V(l Perle violazioni commesse in istruttoria dal P./V 


Per le violazioni commesse in istruttoria dal P.M. 


Non si può più parlare di « esperimenti »: il 
decollo è riuscito — 2500 aziende già lavo¬ 
rano secondo i nuovi metodi con risultati che 
qualificano quelli generali del Paese — Nel 
corso del piano quinquennale è prevista la 
estensione ai sovcos e al settore commerciale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

In silenzio, senza sbandiera 
menti e nnnunri clamorosi, è 
iniziata in queste settimane la 
seconda fase della riforma eco 
noirtica. sicché non è più possi 
bile adesso continuare a palla 
re di i esperimenti » Ormai si 
può dire die il decollo è riu 
srjto. die il grosso processo, 
destinato a modificare sensi 
bilmentc, dalla fabbrica «'il mi 
nistero. al sindacalo, al So 
vici, tutta la vita del paese, è 
in pieno corso Alla fine di (pie 
sto mese I nuovi metodi rii pia 
nifìca/ionc e di gestione econn 
mica saranno applicali infatti 
non più in singole fabbriche ma 
in interi settori, e niù precisa 
mente in quelli tessili (seta, co 
tono. lana), alimentari (zucche 
ro, tè). metallurgia non ferro¬ 
sa. alluminio, apparecchiature 
per turbine, motori diesel. In 
totale oltre 2 500 saranno cosi 
le aziende che lavoreranno «al 
la nuova ». applicando cioè i 
principi del calcolo econnmiro. 
aumentando da soli il profitto 
aziendale e cercando collega- 
monti dirotti enn I consumatori. 

Autonomia 

In questo modo, pur salva¬ 
guardando i principi della pia¬ 
nificazione centralizzata, viene 
spezzalo il ferreo scbpma pre¬ 
cedente che non lasciava auto¬ 
nomia alle aziende chiamate, 
semplicemente, a raggiungere 
determinati obiettivi quantitati¬ 
vi Altre nziende e altri setto 
ri applicheranno i nuovi moto 
di col primo aprile prossimo: 
in quel momento la riforma in¬ 
teresserà il 5(1'T- circa di tutte 
le aziende del paese. 

Proseguiranno invece sul 
piano sperimentale iniziative 
per affrontare il problema in 
altri settori delIVconomia na¬ 
zionale. e cioè nelle aziende di 
trasporto automobilistiche e 
fluviali, nei cantieri edilizi e 

— finalmente — nel soncos. Lo 
obicttivo è completare la ri¬ 
forma di tuffi i settori — indu¬ 
stria. agricoltura, servizi — 
entro il piano quinquennale in 
corso 

Lo cifre che nhhinmn dato 
non devono perù trarre in in¬ 
ganno: la riforma economica 
non va avanti con balzi, muta 
menti improvvisi, decreti, ma 
con in massima cautela, attra¬ 
verso l'esame dei risultati con¬ 
seguiti. In studio delle difficoltà 
che si sono incontrate. In ge¬ 
neralizzazione drlle esperienze, 
il più franco dibattito tra tutti 
gli interessati. Alla fine del 
lfififì le aziende che stavano spe¬ 
rimentando i nuovi metodi era 
no 704 ma di esse solo 43 ave 
vano inizialo a lavorare sulle 
nuove finsi fi primo gennaio 
dell'anno 

Molto positivi e interessanti 

— hanno detto oggi nel corso 
di una conferenza stampa A. 
Rumtanzcv. direttore della 
Gazzetta economica e L. Su- 
kareski. viro presidente del co 
mitato statale per il lavoro e 
il salario — sono i risultati 
ottenuti nelle 704 aziende pi¬ 
lota. In sintesi, queste fabbri¬ 
che hanno contribuito ad mi 
montare i ritmi dello sviluppo 
economico del Paese (la prò 
duzione industriale è aumenta 
ta infatti dell'R sul piano 
generale e del IIVT- nelle azìen 
de che applicano la riformai 
E questo soprattutto grazie al 
l'aumento della produttività del t 
lavoro ( » SQ in generale e +R 
per cento nelle aziende speri 
mentalil e del nrofitto azienda 
le ( +■ ì(n>. media nazionale e 
a- 20 nelle aziende prese in 
esame) 

l’n esame più approfondito 
dei risultati è stato compiuto 
nelle scorse seffimare da nu 
morosi economisti Sul nume 
ro I del Cammtmiat. venivano 
così indicate, in un editoriale, 
le vie che hanno permesso al 
le aziende * pilota » di supera 
re brillantemente la prima dif¬ 
ficile e delicata fase di avvio 
della riforma: utilizzazione di 
tutte te riserve produttive, ri 
cerca di nuove freniche di prò 
duzione f mecca ni zza zinne e au 
turnazione) e di organizzazione 
del lavoro, incentivazione sa 
lariale (che ha permesso mi 
menti salariali del 4.fi r M. au 
mento dell'autonomia delle 
aziende rispetto ai ministeri 
Ma l'esame critico ha pcrmes 
so anche di Individuare i prò 
hlcmi che attendono ancora una 
sistemazione e attorno ai quali 
continua ora ii dibattito Ne 
ricordiamo qui alcuni* 

Riforma dei prezzi - 1 nuovi 
prezzi all ingrnsso saranno fl$ 
sali fi primo giugno prossimo 
Si tratta di un provvedimento 
di enorme portata giacché è 
davvero impensabile basare la 
economia del Paese su calcoli 
economici e su criteri scienti¬ 
fici lasciando inalterato rat¬ 


inalo legnile dii prezzi Si pen¬ 
sa ora di riqualificare i piezzi 
iill'ingrossu in modo da non 
avere ripercussioni sui prezzi 
al minuto, da non gravate sul 
bilancio dello Stato e «la ridur¬ 
re sensibilmente il numero del 
le aziende che lavorano in de 
fi( it proprio per il mancato ode 
guarnenti) dei piezz.i di alcune 
materie pi ime e di alcuni prò 
dotti a criteri economici. 

Rilevazione delle riserve — 
All'inizio il problema era sem¬ 
plice e dava subito buoni ri¬ 
sultati In genere le aziende 
iniziando il lavoro eoi nuovi 
metodi piovvi-duno a ridurre 
le giacenze di magazzino, a 
vendere le marchine inutiliz¬ 
zate c a impiegare di più gli 
impianti. Nasce cosi, senza 
molta fatica, un primo fondo 
aziendale Prima o poi. perù, 
una riserva di questo tipo si 
esaurisce ed occorre quindi — 
è la conclusione degli econo¬ 
misti — affrontare in altro ino 
do il problema. Le prime espe¬ 
rienze insegnano che la fonte 
prima per aumentare il prolit 
to aziendale e la produttività 
del lavoro è data dal continuo 
ammodernamento degli impian¬ 
ti e cioè (laU'applicazinne dei 
risultati delle scoperte della 
scienza e della tecnica. Occor¬ 
re dunque trovare la via per 
stimolare di più le aziende a 
investire fondi in questa dire 
zinne. 

Problemi altrettanto seri sor¬ 
gono per quel che riguarda la 
formazione dei fondi di incen¬ 
tivazione c la loro distribuzio¬ 
ne. Fino a questo momento 
una azienda può istituire il 
fondo per gli incentivi soltan¬ 
to se. alla fine dell'anno, avrà 
realizzato interamente il piano, 
ed è cosi potuto accadere che 
in alcune fabbriche che non 
hanno potuto raggiungere gli 
obiettivi stabiliti sono state pri 
vate dei premi annuali anche 
gruppi di lavoratori che aveva¬ 
no invece lavorato bene. In al 
cune altre aziende poi. la ri 
forma ha portato, invece che 
* ad aumenti salariali, a piccole 
riduzioni della paga; in altre, 
ancora, mentre i tecnici e gli 
impiegati hanno avuto aumen¬ 
ti. gli operai sono rimasti al 
precedente livello salariale. 
Nascono cosi problemi nuovi 
che pongono la questione di 
una vera e propria contratta¬ 
zione aziendale dei criteri di 
distribuzione del premio an¬ 
nuale e dello stesso rapporto 
fra salario fisso e premio Lo 
stesso contratto nazionale tipo 
è oggi in parte anacronistico: 
sorge la questione dunque di 
una più attiva e responsabile 
presenza del sindacato in fab¬ 
brica. 

Aziende deboli 

Aziende deboli — E' un pro¬ 
blema delicatissimo: cosa fa¬ 
re con le aziende che lavora¬ 
no in deficit e che quindi non 
possono immediatamente dar 
vita ad un fondo aziendale? 
L'economista Birman ha prò 
posto recentemente misure ra¬ 
dicali che possono giungere, a 
suo parere, sino alla liquida¬ 
zione dell'azienda stessa. Cdi 
hanno risposto altri economisti 
ricordando che quella dcll eti 
tanasia non è una buona prati 
ca terapeutica per una azienda 
industriale, e sostenendo che il 
carattere socialista della fab 
brica sovietica impedisce ogni 
trattamento che derivi da una 
pura e semplice applicazione 
della * logica mercantile ». 

Cn'lenamenin col mercato — 
Staffililo fi principio che metro 
fondamentale per misurare l'at 
I tività di una azienda è quello 
della produzione realizzala, di 
venta fondamentale stabilire 
un collegamento diretto fra la 
fabbrica e la refe di distrihu 
zione Nuoce a questo riguardo 1 
l'abitudine di alcuni ministeri 
che continuano ad inviare pia 
ni troppo dettagliati non con 
sentendo così spesso alle azi eri 
de dì affrontare in modo auto 
nomo i problemi dell'attualità 
e dell'assortimento della prò 
duzione. 

Intervenendo su questa quo 
stior.e il direttore di una fab 
brina di macchine atitomatirbr 
di Mosca. Kiisfinin. ha posto i 1 
problema di un diretto control 
lo da parte del consumatore 
della qualità e del livello ferri 
co dei prodotti I,a qualità - 
ha detto — non è altro in reai 
tà. che il valore d'uso di un og 
getto- ogni altra definizione ha 
fi torto di dimenticare che il 
prohtema principale per una 
azienda è quello di vedere riè 
che produce Viene proposta 
così la costituzione nellr fab 
hriebe di « uffici progettazio 
ne * che lavorino tenendo con 
to delle richieste dei consuma 
tori e di veri e propri uffici 
commerciali. 

Adriano Guerra 


Spapa: nuovi arresti j 
di operai e studenti i 

Appello alla solidarietà antifascista per assidi-. 
rare la difesa delle vittime della persecuzione ’ 


per corruzione ^ Jjf esa f orse chiederà 

Tento di comprare un verdetto in un prece¬ 
dente processo - Oscure minacce contro l’ex | Ala # g # 

1 la liberta per Nigrisoli 


MADRID. 7 

Opel<ii c studenti autunni 
(Insti sono siati in questi 
giorni ai restati dalla jxili/la 
spagnola. (ìli studenti sono 
membri della FI IDE (Fede 
t azione min et sitarla derno 
cialca spagnola) e insieme 
(un gli nix-rai debbono n 
spendere di attività contrarie 
al regime (ìli arrestati sa 
ranno giudicati da un tribù 
naie militate e rischiano pe 
ne durissime, tino a venti 
anni di caie ere. I.a situa/m 
ne è aggi ovata dal fatto che 
i difensori designati sono sot 
toiMisti a forti pressioni da 
parte del (xitere spagnolo e 
che per giunta le Intingilo 
dei giovani nniifrnnchisti non 
disiHingono del denaro sudi 
cicute [km sostenere le spese 
de) collegio di difesa. Ovi¬ 
li» solidarietà degli antifa 
scisti non intervenga conm» 
tamente. raccogliendo i fon 
di necessari, le vittime della 
trersecti/ione si troveranno ad 
essere abbandonate a dei di¬ 
fensori (l'ufficio nominati dal¬ 
la magistratura franchista. 


| Con il risultato che si può lana. 


immaginale. Bel scongiurare I 
questo per.colo è stato lan I 
nato un appello pei la rac I 
colta del (it-iMio necessario. 

Nelle zone industriali (li 1 
Malli ni sono stati fatti circo * 
lare oggi (tei manifestini che | 
(Inumano i lavoratori a os | 
servate tic minuti di si- . 
len/io. con arresto del la- I 
voro. per protestare contro 
la detenzione nelle carceri di I 
studenti e di olierai. ! 

Dodici intellettuali, arie . 
stali v enei di scorso per aver [ 
celebrato l'arunv ei sano della ! 
nascita di uno studioso cala I 
lano. sono stali rilasciati sol- * 
tanto oggi. Altri cinque sono I 
stati trasferiti al carcere e | 
deferiti tu (pianto sembra) al 
« tribunale cleU'ordine pubbli 1 
( i) ». di Madrid. Si teme che 
contro i cimine il regime | 
voglia procedere con ma | 
no dura ». 

Fra i rilasciati è il profes I 
sore americano .John Coro ■ 
rninas. considerato la mas » 
sima autorità mondiale nel i 
campo della filologia cata¬ 
lana. | 


Con Corghi, Bertoni e Ingrao 

DIBATTITO A MODENA 
FRA DC, PRI E PCI: 
SUBITO LE REGIONI 

Largo schieramento popolare per il decentra¬ 
mento — Azione vasta e unitaria per imporre 
l'ordinamento regionale 


MODENA. 7. 

Un pubblico foltissimo è con¬ 
venuto ieri sera alla sala della 
cultura per il dibattito sull'ente 
regione, promosso dal Circolo 
Fonnaggini, al quale hanno par¬ 
tecipato Corrado Corgln. della 
DC. Gianni Bertoni, del PRI. e 
il compagno Pietro Ingrao. 

I tre relatori, nel dichiararsi 
d'accordo sull'urgente necessità 
della istituzione delle regioni, po¬ 
nendo subito in atto i necessari 
provvedimenti legislativi, hanno 
sottolineato il significato della 
presenza del numeroso pubblico 
al dibattito, che di th-r sé costi 
tuisce una prova del largo inte¬ 
resse. della viva attenzione, del¬ 
le dimensioni della rivendica¬ 
zione. 

E' un tema quello deU'ordin.i- 
mcnto regionale — ha dichiarato 
Corghi — allerto al dibattito nel 
Pae.se da molto temilo, e sul qua¬ 
le ora. anche all*interno della 
DC. ci si dichiara un t*>‘ tutti 
d'accordo. Ciò ik*i cancella tut¬ 
tavia. in chi erede veramente 
nella regione, un legittimo pessi¬ 
mismo. dettato dall'atteggiamento 
della classe dirigente, sostanziai 
mente cln-a-a di fonte ai pro¬ 
blemi di findo delia democra¬ 
zia e del suo .-adupix» rejic. N'el- 
1 ariib.to governativo si parla in¬ 
fatti di ulteriori rinvìi, con la 
giust!ticn7.one che ora non c'è 
tem;io sufficiente i>er p-odisporre 
n questo scorra* di legislatura 
le relative disposizioni di legge. 
E' vero invece, che il tempo è 
si scarso, ma anche sufficiente. 
Occorre però una chiara volon¬ 
tà poetica liretta a t*>nare avan¬ 
ti decisamente il rinnovamento 
del Pne-v e a promuoverne l'evo 
l.izan- ecoromiea e sortale c<n 
una d retta -.nriecipnzMCie p<s*v 
lare 

lume zi*.in-ìo-o ad operare :n se¬ 
no agii org.*.n: dir.genti del suo 
part.to per n<norrere al supera 
mento degl: educo'i che frenano 
l'i't.tuz o - i«■ delle regoiu. Corghi 
ha rivolto un ape-o appello alla 
«.n--*-a le affinché sostenga c.n 
«o-.iggo > :•*- /.«-ni n»»!!o qui: 
Crede. 

Introduce* do ne. d.batt.to .a 
proposta d: La Malfa d. a orare 
> prò-, in. e. :ì repubblicano Ber 
toni ha affermilo che il suo pur 
t.to ori ia pone come pregiudi¬ 
zi.*!r: g: id-cu comunque Cattai 
z .et- dello" 1 nu mento reZ-onale 
un fatto fordunvn-.i'e per la «le 
me*-.r.iz i. 1':i.z o della r.forma 
rieixvrafc.i dello Stato 

Le regioni s; de\t«-.o fare bere 
e predo: e>se dev»«x* codila.rr 
- ha detto Bertoni — efficienti 
strumenti d: governo democrati¬ 
co osti istanze d; appes.mtimetro 
e d- degeneraz-ore burocratica. 
Li lo-o uVnuznre è matura e 


Dimenticati 
su un aereo 
10 lingotti d'oro 

PARIGI. 7 

Accanto ai tradiziau.i ombro! 
li e cappe la. iuffico «oggetti 
smarriti » deìTaeroporto ii Or.y 
ha ai cvsysoZru da oggi .na dé 
c.na ei ;..-igeiti d oro da un chi 
lozmuimo ciascirxy 
U » te.-o-o » è sv.to trovato da 
un d pendente della Air Franco 
che s'ava pulendo l'mtomo di 
un « Boemg »: colui che h ha 
dimenticati li aveva messi in 
una sacca sullo schienale di una 
poltrona. 


indispensabile, e perché avvenga 
presto è auspicabile un accordo 
tra tutte le forze regiooaliste, 
fmdato sulla reciproca chiarez¬ 
za. Al vaglio di problemi come 
quelli delle regioni, discorsi fat¬ 
ti a sostegno di tesi che riecheg¬ 
giano quella della delimitazione 
delbi maggioranza, si potranno fn- 
eilimole respingere per afferma¬ 
re l'esigenza di estendere la ri¬ 
cerca di una politica comune a 
tutta la sinistra. 

Nel suo intervento. Ingrao ha 
richiamato e sottolineato il largo 
schieramento esistente a favore 
delle regioni, comprendente for¬ 
ze della maggioranza governati¬ 
va e deH’oppo.si7ione. Egli ha ri¬ 
levato altresì che oggi non si di¬ 
scute sulla esigenza o meno della 
presenza di una « dimensione re¬ 
gionale » in quanto questa, di fat¬ 
to. va già prendendo forma nel¬ 
la realtà. Oggi è a[*erta una fiat- 
taglia tesa .i ini|>edire gravi ri¬ 
tardi. per dare una struttura co¬ 
stituzionale cui effettivo caratte¬ 
re democratico. :n sede regionale, 
all’esjians one e all'articolazione 
dell’intervento pubblico. 

I-a lotta per la regione deve 
partire oggi da questa costatazio¬ 
ne. dai problemi cioè, che ri¬ 
guardano concretamente la sua 
attuazione, e in primo luogo essa 
deve essere indirizzata a far si 
che il Parlamento vari le leggi 
necessarie, a cominciare dalla 
legge elettorale nel corso della 
presente legislatura. 

Le elezioni regionali poi. po¬ 
trebbero essere ndette anche con¬ 
temporaneamente alle consultaz.o- 
m politiche del prossimo armi. 
T'itto ciò è possibile qualora esi¬ 
sta una corrispondente volontà 
iiolitsoa. Ma finora -u è assistito 
unicamente a un susseguirsi di 
promesse da parte dei governi e 
delle direziixii dei purt.t: della 
nugz o~anza. 

Ix» reZ.oni n<n s; n*,o fatte e 
rum s ; offre alcuna garanz.a cir¬ 
ca la loro rapida attuar one E' 
.ndicativo a questo prop«»s,to. il 
grav ,-.s nx* at'o contro la demo 
oraria compiuto dal prefetto di 
Reggio Eui'ìia. I quale ha con- 
, tentato e bloccato na deldx-ra 
/<«-(■ del (\x)-.ig|;o comunale re 
la!.va all'io,: iz.eoe dei con-».gii 
di q.iait.ere. Co-i come gl: o-'j 
col; alle regione tale fatto «: oli¬ 
ava in ra tta contrappr-iz-cne al.e 
I istanze democratiche. lev* a est«n 
I rie "e la partecipazione dei c.t 
! ’.i-ìtii alla vita ;mbblca. E le 
forze che ispirano e provocano 
questa (ontrappo-izaxx* sono le 
stes-e che hanno interesse alla 
campagna contro il Parlamento, 
contro i part.ti. contro i s.nda- 
cat:. Mitro gli tnti levali. contro 
lutti zi: 'tr.rr.ei.t: (iella demo 
craz.a, 

\.!a/iw ant .democratica oc 
co"re - -rxridere con un movi¬ 
mento forte e esteso capace d. 
f«»v!ere :a battaglia per la re 
ione cui le battaglie, stretta 
nittiu» oolleg.v.e. per ia program 
maz.one democratica, per il p.a 
(h> reg.onalc di sviluppo, per la 
riforma urbanistica, per gl: enti 
di s-, iluppii .n agricoltura, por Li 
scuola, per i trasporti, e copio»- 
di unire e mobiliare le masse 
;sipo|.in e t.iite le fo'ze e le or 
cani zza 7 ; < tu den>x'ratiche. 

5>e la reame darà vita a q ie 
sta battagi.a - ha c«^k'Iu-o In 
grao — essa nascerà, e nàscerà 
bene, aprendo prospettive nuove 
allo svilu; po del Paese. 

Il dibattilo si è protratto fino 
a tarda sera ed è stato arne 
obito da altri interventi, tra cui 
quello del sindaco Tri va e del 
segretario della C.d.I^, Vecchi. 


WASHINGTON. 7. 

.I.iiiu-s Iluffa è entrato in e,li¬ 
cere. Il presidente del sinda 
culo dei trasportatori auletica 
ni Teainslers Union si è pre¬ 
sentato questa mattina alla po 
lizia. dichiarandosi pronto a 
seguile gli agenti alla prigio 
ne. Ilofi:i e altre tic persone 
vernicio condannati nel Gt sol 
to l'accusa di tentata comizio 
ih* nei confronti di un giudice 
durante un altro processo a lo 

10 carico. I tre sono gli impie¬ 
gati sindacali Larry Camplx'll 
e Fdvving King e l'imprendilo 
re funebre Thomas Parks. Au- 
ch'essi si sono presentati alla 
polizia, il primo n Detroit e gli 
altri a t’hatlanooga. 

Hoffa è stalo condannato a 
otto anni e lunedi è stata di¬ 
scussa la causa d'appello. Il 
dirigente sindacale, che già 
prevedeva l’esito del dibattito, 
si era accomiatato dai dipen 
denti venerdì, prima del ivcek 
end. Infatti i giudici hanno coti 
fermato la condanna, e Hoffa 
ha dovuto <t rendersi disponi 
bile » per l’arresto entro oggi. 
Cosa die l>a fatto di prima 
mattina. 

Ora gii avvocati tenteranno 
di ottenere la revisione del pro¬ 
cesso durante il quale si sareb¬ 
be svolto il tentativo di corru¬ 
zione. Ma non hanno molte spe 
ranze di riportare fuori del 
carcere il loro cliente. Egli è 
stato inviato nel penitenziario 
di « massima sicurezza » di Le 
wisburg. Pennsylvania, ove so 
no detenuti 1.400 uomini. In 
carcere, il boss Hoffa oltre a 
non poter maneggiare denaro, 
non potrà svolgere attività in 
collegamento con l'esterno: vi 
è però ehi pensa che cercherà 
di manovrare dal penitenziario 

11 suo colossale sindacato. 
Misure di precauzione sono sta¬ 
te prese — facendo molta pub 
blicità al provvedimento — in 
(orno alla casa del senatore 
Robert Kennedy. Egli aveva di 
retto, come ministro della Giu¬ 
stizia. alcune inchieste contro 
il potente leader sindacale. AI 
precedente processo un teste 
affermò che Hoffa. per vendi 
carsi, avrebbe fatto uccidere 
Robert Kennedy. La testimo 
nianza non trovò alcuna vcrifi 
ca ma il senatore ha ricevuto 
recentemente chiare minacce 
di questo tenore: « Se Hoffa 
va in galera, ti facciamo salta¬ 
re la casa j>. Abbiamo detto 
dei processo in cui si sarebbe 
verificato il tentativo di corru¬ 
zione. Era stato intentato con 
tro Hoffa per accusarlo di aver 
accettato danaro da un indu¬ 
striale al fine di tenere a fre¬ 
no i lavoratori c impedire che 
sviluppassero ulteriormente le 
loro manifestazioni per i sa 
lari. 

Hoffa inoltre aveva subito al¬ 
tri processi per corruzione di 
un commissario inquirente sul¬ 
le sue azioni, per intercetta 
7inni telefoniche a danno di 
dipendenti e per frode. Ne era 
sempre uscito assolto. Un'altra 
causa è in piedi: Hoffa è accu¬ 
sato di aver tentato di sviare 
un milione di dollari da un fon¬ 
do pensioni di venti milioni. 

fnsomma. l’epoca di Hoffa è 
stata particolarmente agitata. 
Ma non sono nume queste si¬ 
tuazioni nei sindacati america¬ 
ni: nello stesso sindacato de¬ 
gli autotrasportatori il prede¬ 
cessore di Hoffa. Nave Beck. 
era stato condannato per eva 
sione ficcale. 

Al momento di consegnarsi 
alla polizia Hoffa ha reso al 
cune dichiarazioni alla stam 
pa: * State attenti — ha det 
lo — perchè se fi governo può 
I fare questo a Hoffa. può far 
lo a chiunque. Attenti a non 
; perdere i vostri diritti comi 
tuzionali ». 

Hoffa ha anche commentato: 
t « Questo è d giorno più snfe 
I lice della nna vita » ed ha ag 
ì giunto. * Mi appello a tutti eli 
iscritti e sindacati per dire che 
nessun tribunale o legislatore 
ha mai compreso i loro proble 
mi. Solo chi lavora con le prò 
prie mani sa quali siano questi 
problemi. L'organizzazione che 
lascio è forte. Spero di torna 
re ad essa. Godo di buona sa 
Iute *. Hoffa ha 54 anni. 


Atroce delitto a New York 


HA DATO FUOCO 
ALLA MOGLIE 


L'avv. Deiitala: o annullate il processo, 
o lo mandate alla Corte costituzionale 
Grande folla in aula 
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j 
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NEW YORK — Roberto Torres, di 31 anni, si è reso respon¬ 
sabile di un crudele delitto: ha cosparso di benzina il corpo 
della moglie appiccandovi poi fuoco. I poliziotti che lo tengono 
fra le braccia lo stanno conducendo al vicino comando di 
polizia. L'assassino ha ucciso la moglie Irmas dopo un'ennesima 
lite, in una violenta crisi dì nervi 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 7. 

Il processo (l'appello contro 
Carlo Nignsoli e lilialmente 
entrato in oibita e il satellite 
Delibila trasmette regolarmeli 
te (tre ore oggi, uu'altra urei 
ta domani): « K' uni lo, e imi 
lo, e se voi non lo dichiarato 
nullo, dovete rinviarlo alla 
Carle Costituzionale... ». 

L'aspetto dell'aula è (niello 
delle grandi udienze. Per a 
‘-coltalo la « lezione di dirit¬ 
to » (It i giurista saldo milune 
se. sono accolsi in massa prò 
fessuri, avvocati, magistrati 
ed anclie uno stuolo di splen 
didc studentesse in legge 

Uditala attacca: il canuto 
IMI., doti. Danlam, segue con 
attenzione e piemie appunti: 
il presidente, consigliere De 
Mattia, invece, ascolta con 
malcelato disinteresse, i Nel 
primo (/indizio — afferma il 
professore — abbiamo solle- 
iato diverse eccezioni prore 
durali che sono state iriqiusffd 
mente respinte. Le riproponia¬ 
mo. perché qui non vi tratta 
solo di Carlo Nifi risoli: se il 
codice penale, in/utti. è la 
lituana caria del deliru/ncrite, 
il codice tli procedura è la 
maona carta dei diritti di tutti 
i cittadini... *■ E Deiitala prò 
segue, ripetendo ia prima pece 
zinne di nullità. 

Il I* M . spiccando i! Ri mar 
zo liK'ri l'ordine di cattura con 
tro Cario Nigrisoli per omici¬ 
dio doppiamente aggravato 
dal rapporto di parentela e 
dall'uso del veleno, doveva ini 
mpdiatamen'c trasmettere gli 
atti al giudice istruttore, poi¬ 
ché solo questi ora compì tenie 
a indagare sii un reato punibile 
con l'ergastolo. Invece il PM 
trattenne gli atti .-incora p»T 
sei giorni, ordinando le peri¬ 
zio. Ignorava forse il codice? 
Cerio die no, per cui è le¬ 
gittimo il sospetto die volesse 


Assurdo delitto a Città del Messico 

Quattro calciatori uccisi 
da un cameriere impazzito 

Gli atleti, appartenenti a una formazione di dilettanti (che si 
chiama « Germania »), stavano litigando col cliente di un bar 


Nostro servizio particolare 

CITTA’ DEL MESSICO. 7 
Una tragedia causata da lu¬ 
tili motivi è scoppiata improvvi¬ 
sa in un bar di un popolare 
quartiere alla periferia di Citta 
del Messico: 4 calciatori diiruan 
1 1 sono stati uccisi da un ca¬ 
meriere impazzito. 

Su di un terreno di calcio det 
quartiere si era svolta ieri una 
partita tra due squadre di ddet 
tanti, una nota come OerrrtaniH 
e l'altra rame Nezahoatcoyotl. 
l’na part.ta t-picamente locale, 
che trora i suoi appassionati 
appunto nel quartiere. Giocata 
con estremo impegno, se non 
con arar,de s’ /c. si era condii 
sa con la r ttona dei raaazzt 
della Germania, con lo strosci 
co di coTTirricnti e di polemiche 
che normalmente fanno seguito 
a queste partite 
I aleatori della squadra det 
Gern.,ir.i,». dopo essersi trattenu 
fi ne'ih sj^r,i!-r]fni per indossare 
gli at'ii arili sono uscii tutti 
insieme, deedendo di lermars » 
in un bar vicino per lesteaga 
re la r ttona e al tempo stesso 
'prp ,ere la sete che si faceva 
seni re prepotente Uno di toro 
aveva periato con sé la palla 
che era stata tmp-eaata nella 
par! ta e che era di sua proprie¬ 
tà pc” sonale. 


Il gruppo dei mocafori è en¬ 
tralo rumorosamente nel bar e 
si è subito diretto al banco per 
le ordinazioni Infanta il giovane 
con la palla continuava a diver¬ 
tirsi facendola rimbalzare con la 
mano a terra Ad un certo mo¬ 
mento la sfera, cnlpda di tra¬ 
verso. denaro e andana a nm 
balzare contro il tavolo di un 
cliente, dando orinine a una tra 
0 4 ’dia che nessuno in quel mo 
mento avrebbe mai potufo Irei 
lanamenle supporre possiti te. 

Il cbenle d ci i taro’o è s’ato 
colpita avera ura rrai’one poti 
tosto vivace II giovane proprie¬ 
tario dello palla ah si avvicina 
va eh lenendogli scusa e lutto 
proba’nlmer.ìe sare’.f.e fmito h 
se a questo mirto non tn*-e in- 
’enennto un corner ere del lo 
cale che ha inre-f to eoa e-1re 
ma violenza il calcolare ’! qua 
le a propria rolla ha rccg to con 
altrettanta asprezza Se è »c 
molo un violento alterco che ha 
risto ben presto imv-eanati i col 
calori da una parte e numerose 
persone che si trai arano nel lo 
cale, con alla testa il corner-ere 
dall’altra Ad un certo punto il 
cameriere è sfato visto estrarre 
una pistola e cominciare a spa¬ 
rare contro fi gruppo dei g-o- 
caton. determinando un fuggì 
funai generale. 

Due p-ocr.tori, colpiti uno alla 


testa e l’altro al torace si ab¬ 
battevano al suolo c->an m m un 
lago di sangue. I loro compagni, 
esterrefatti, si davano alla fu¬ 
ga. Ma il cameriere ormai fuo 
ri di sé si metterà immediata 
mente ad inseguirli continuando 
a sparare. Cosi altri due gita a 
ni venn ano ucc- 'i dal fumico del 
forsennato mentre un altro si 
abbaitela a ferra urlarao. feri 
to gravemente. 

l.e vittime di questa strane »o 
no Antonio Rumerò, di 23 anni 
Cambino Rodriguez Ralrleras. d’ 
Tt anni. Jo è \ìnnr que M -d-d 
di V* anni, e uu quarto di cu 
<i conosce solo il soprannome 
Ca rondar 1 n D-4 camerure non 
si sa pii nulla e la poliva fi a 
ora atta a mente ricercandolo A 
<■asa sua ron ‘i e p -i fat’o re 
dc r e e con ogni pri,'ni. I.la ta 
cercato d sottrar-i ah e con*? 
auer.ze de! 'olle qe-to. uisc andò 
C Ha ael AfC"'co 

La r-,f ;.a ri . qoe-'o epurri-r, 
di -a r T-e ha -u-c ta'o un'eno* 
me impressiùre m tutta ia citta 
P<-r qi.C'So le ricerche che la 
r-ohea »fa facerdn dei camere- 
re sono s^autìe dail opin one 
pubblica con estremo interesse 
e con ia rn a speranza che pos¬ 
sano Cfircluders i pO'.tivarr.erte 
quarto prima possibile. 


Paul Finch 


BRACCIO D! FERRO di Bud Saqerdorf 
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esdudrte l.i dite.s.i da quei 
provvedimenti di imp irt.mza 
iniidnmeutnle. E giuMilicnre In 
decisione del P.M., diehi.irin 
do, come lece l‘Assise di pii 
mo grado, die era insaldaci 
bile, tquivale ad alTermaiv che 
il pubblico accusatine è ni 
di sopra della legge. 

Delitaia affi onta la seconda 
eccezion", » Cointnu/itr il PM. 
orili udii' le perizie, tra fini se 
(innimente ah atti ni t/iuiììre 
istruttore II collega Petratti 
si recò dilani tla i/uest'iiltiinn 
per sollecitare l'arriso scritto 
che t/li avrebbe consentilo di 
partecipare alle operazioni di 
perizia e di immillale un enn 
suicide Mo riceviate un rifu 
1 ta. benché la Icone colpisca 
di nullità oli otti couiiiiuti sen 
zo fole arriso scritto » 

E qui il difensore cita inrid'n 
satin nte lina sentenza ddln 
sezione delia Cassazioni' mi 
apparteneva lo stesso prcsiden 
te Ile Mattia: poi passa a!)n 
questione nuova, la profumili 
(■iuta ‘"bomba » di! piacessi 
A questo scoivi, rifa la storia 
del grave conflitto fra fissa 
/ione (' Coite Cosiituzionale 
Il codice fascista, conforme 
alla su.» ispirazione autorità 
ria. escludeva derisami n’c la 
difesa (lall'istruttori.-) Nel 75 
con una leggina si tergo di 
porri' rimedio II tate mi i\ ite 
situazione, statuii.udii <h.> la 

difi'a aveva diritto di peri» 
cip.li e all’ istrutto! ia fin mate 
del guidile istrutto'e « . ! r 

le sfosso riorme tir. « ..fidi 
anche per i'istie'»i i m -i mina 
ria del I* M - quanto fos 
sero applicabili » Nei tre anni 
sui cessivi, i magistrati acni 
tarullo l'intervi ntn de la due 
sa sui ih Ila lumini" si,, ti> I! « 
sommar in; ma p n lu Cu“.r 
z.ioue st.dnli c he in quest ni ì 
ma istruttoria tale inlcrvnto 
non era ammissibile p- nhé 
rallentava Tandfimento del pr<> 
cesso (”in un paese — lai »nt 
tolineato saicasticanu n'(. |)e 
- litfilli — dove ambe le diri ’ 
tissnne durano a nm' v) E la 
magistratura, nonostante I» 
proteste di giuristi e avvocali, 
si allineò sii tale indirizzo, fin 
clic un giudice non conformi 
sta ricorse alla Corte Costi'u 
zinnale. Questa sentenziò che 
l'inciso della legge del '55 » in 
quanto applicabili » non era in 
costituzionale fi condizione di 
interpretarlo in modo da con 
sentire la partecipazione della 
difesa. Ma la Cassazione in 
sisfé rulla sua lesi clic unni 
festornente violava lo spini., 
drila legge e allora la Cor'c 
Costituzionale abrogò durateci 
te e '( mpliecmente il famo-o 
mci'o 

A questo punto i! probi» ma 
sembrava risolto. Ma la Gas 
sazione non sj diede per vin 
tir infatti, costretta a ingoia 
re il verdetto della Corte Co 
stituzionaie. affermò (he. rcr 
to. ru i nuov i processi la di 
fesa avrelibe avuto il diritto 
di intervenire, ma che per 
quelli già ir* corso, l'istrutto 
ria san blu» rimasta valida an 
che- s f . compiuta escludendo i 
patroni: ciò in base ali are 30 
de'.Ia figge 11 marzo *53 e al 
I art 155 dilla Costittreone. Di 
j noi i-iovi ricorsi alla Coro 
i C( stitii7ion:ilc la quale, pur 
nor: abrogando la legge d< I '53 
aff(-rmò che div"va essere in 
t( rpretata rei senso che io 
decisimi iìi incn s *itii7i( mli'à 
l avevano v More retroattivo 
E qui DriimJa è arrivato al 
punto- * Se voi. o giudici, m 
le.te accettare l’inlerpr^t a z:o 
ne deli legge del "ri data 
da 1 la ( as*o~ione e o^arrrnre 
quindi che l'i-fmitforiq de J prò 
.-esco Yfqnoli. rr.ndo’tq ev 
za l inieri cdo dei rìi'erisnri 
e iiavalrrrn’c '-ql'dn in qunn 1 
av.-pn'-ta prima della server 
za della Corte Cn'tduzi r vai* 
allora io ri chiedo di rinviare 
n't atti g quest'vii'ma p'àrt-A. 
a mio arriso, una Gt-V *n 
ter prefazione cantra va ron sa¬ 
lo ron Vari. 21 dp’ln Cos'ì'h- 
. ■'fare, che aaravi--s-e la d (erg 
in ogni sfato r grafia del rmo 
rpdiripr'o. ma an^f-e rr.a J a” 
tirala 3 che san ci.re V uv a 
n Vnn?a dì Udii : n’tnd'ni fn 
((Itti r.eali scarti riardi o’C'r 
fetta sui corrali che le corsi 
eT.\s --f.se di R r rr.a e Xarrfi 
giudicando casi di nm,ir : di .. 
hanno dichiarato nulle le istmi* 
ir,rie irregolari: perché \ ia r i 
soli, accusato dello stessa rea 
to. dorrebbe greve un trotta 
mento diverso'* D r'ic rnr.se 
n-neri'e delle m ; e rìc^-c 'c. ri 
D.a-fcrè domani » 

E così l’udienza 'i thi-'^e 
oon una p’ccola suspense- De 
iitaia reclamerà la «career» 
zione di Nigrisoli? 

Pierluigi Gandini 
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internazionale 


La parabola 
di Wilson 


« A torlo o a razione. Vìi- 
noti Ita aliliamlonalo non Mila 
in pralicu. ma pt*r<>iiio a parole. 
Itti nliii-llm boriali e socialisti. 
K agli antichi colleglli che glie 

10 rimproverano ha risposto con 
In odiosa metafora dei cani coi 
pnlrehhe non essere rinnovala 
la licen/a Mei momenti riillìri- 
li. <|itando chiederà l'appoggio 
dei suoi vecchi eompagni di 
hallattlie, (piota fru.p e questo 
altaico gli verranno rimprovc- 
rali ». Fa una certa impressio¬ 
ne leggete un tal gilldi/in sul 
Corriere della .Sero K\ niente* 
niente Wil-um s’è talmente sere, 
dilato che neppure il massimo 
organo della borghesia italiana 
ha pollilo lacere sulla lualinco- 
nica parabola di un leader la 
cui elezione alla carica di pri¬ 
mo ministro sollevò in (Iran 
Mieta gita una ondala di speran¬ 
ze andate rapidamente deluse, 
la lettera aprila del vecchio 
deputalo laburista Sii verinail, 
del resto. ì- mollo convincente. 

11 cammino aH indielio percor¬ 
so da \\ iNoii viene documenta¬ 
lo con abbondanza dj partico¬ 
lari inoppugnabili. 

I.o scontro più dillo tra il 
/roder e i -noi vecchi compagni 
della siuislia «i è avuto sul \ i<-t- 
nani L'Inghilleria è uno dei 
paesi nei ipiali la |irofonda im¬ 
moralità (li-ll'ozione americana 
ha s||s|-j|ato le più ampie e 
appassionate proteste dell'opi¬ 
nione pubblici, soprallullo gio¬ 
vanile. |-I* di ipiesto stalo d'ani¬ 
mo che «i sono falli portavoce 
i deputali della sinistra, i (piali 
a più riprese hanno incalzato 
il governo per costringerlo ad 
assumere una posizione di di¬ 
stacco dalla politica degli Sta¬ 
li l itili \\ ilsiiit ha tentalo a 
luogo di neutralizzare con me- 
dii ori manovre tattiche l'oppo¬ 
sizione di sinistra Ila lascialo 
credere - o ha creduto di es¬ 
sere riuscito a far credete — di 
*lar conducendo chissà (piale 
opera discreta ma eiricace di 
mediazione, esaltamento come 
un noto personaggio politico 
nostrano specializzalo in vendi¬ 
ta di fumo e elle in questo 
seiiso ha tentato ancora ieri, 
senza successo, di mandare 
avanti una delle sue «nuallide 
manovre alla ('ameni dei depu¬ 
tati. Alla lunga, però, l'ingan¬ 
no noti ha resistito. E (piando 
Wilson non ha avuto piò argo¬ 
menti. ha pcidulo le staffe e «p 
ne è uscito con la frase elle 
oggi tulli gli rimproverano. « Se 
un cane morde una volta, pas¬ 


si. Ma se morde piò volte bi¬ 
sognerà pure toglierli la licen¬ 
za u. Dove il cane altri non 
era so non la sinistra del suo 
stesso parlilo, nei riti confronti 
veniva formulala In minaccia di 
privare Un certo uuincio di de¬ 
putali. alle prossime elezioni, 
del mandato pailamcnlnrc. Mi¬ 
naccia u.'sohilameulc inusitata 
nella storia del partilo laburi¬ 
sta britannico. Di qui lo scan¬ 
dalo che ne è derivalo in lut¬ 
to il paese. 

Perché Wilson ha commesso 
mi a errore o (fi questo genere? 
l'.sso è tipico, ci sembra, di un 
modo vecchio, sorpassato di 
considerare la presente realtà 
internazionale. K in tal senso 
l’« errore » di Wilson è lo sles- 
so che cmiimi-llono anche altri 
governi atlantici Oliai è la stra¬ 
da miglimi- per influite in sen¬ 
so positivo sulla politica ame¬ 
ricana: il silenzio e la compli¬ 
cità oppure la critica aperta an¬ 
che se amichevole? A tale que¬ 
sito di fonilo \\ il-ou ed -diri — 
ad esempio il governo italiano 
— preferiscono la piima ri»po- 
sta. Sla qui la radice dell'erro¬ 
re. E’ infalli grazie alle compli¬ 
cità internazionali di questa fat¬ 
ta che il gruppo dirigente ame¬ 
ricano può condurre una poli¬ 
tica clic diventa di giorno in 
giurilo piò pericolosa per tol¬ 
ti Sfugge a WiNmi. e a quei 
governi che si regolano comc 
lui. mi fallo essenziale: e cioè 
clic è interesse dello stesso mon¬ 
do i-ii'-iddetlii atlantico che gli 
Stali Filili non riescano a im¬ 
porre in Asia In loro soluzione. 
Se ciò dovesse malauguratamen¬ 
te avvenire, infatti, la prc«n 
americana «nll'Fllropa occiden¬ 
tale. ivi compresa l'Inghilterra, 
diventerebbe sempre piò fer¬ 
rea. Quel tanto di dialettica 
che si è aperta, inoltre, negli | 
Stali Uniti. attraverso le presi¬ 
di posizione degli uomini che 
si oppongono alla eoiitiiiiinzio- 
ne (lidia guerra, verrebbe rapi¬ 
damente chiusa, roti tutto quél 
che ile deriverebbe per l’avve¬ 
nire della (■ democrazia ameri¬ 
cana ». 

Wilson, abbiamo dello, non 
è il solo Ira gli alleali degli 
Siali (hiili a rinunciare a qual¬ 
siasi azione di «limolo nei con¬ 
fronti di Washington Ma è 
certamente ruotilo che paga per 
primo le conseguenze di questo 
tragico errore. Altri, non vi è 
dubbio, lo seguiranno, finendo 
ron il discreditarsi rotile lui 
agli ocelli della parte pi i'i ri», 
«rirnle dei Jori» rispedivi pae- 


Pechino 


Si riaprono le 
scuole in Cina 

Un artìcolo del « Quotidiano del Popolo » sull’av¬ 
venimento • Nuovi appelli per un successo delle 
semine primaverili - Sarebbero stati riabilitati 
l’ex direttore dell’organo del PCC e l’ex facente 
funzioni di sindaco della capitale 


TOKIO. 7. 

Diverso scuole sono state ria¬ 
perte ieri a Pechino e a Scian 
«hai: riunioni di insegnanti e 
di studenti * ri volili, ona ri » han¬ 
no soùol.neato il significato del 
l'avven mento I.a riapertura del¬ 
le scuo'e rileva l'agenzia .Vuot o 
Cina, è la riS[M>-ta ada direttiva 
del Comitato centra.e del PCC 
che invitava appunto a ■ raprì- 
re le scuole e fare la rivolu¬ 
zione ». \tiora Cina afferma che 
nelle suddette riunioni studenti 
e insegnanti s: «ono imiiecnatt 
■ « spazzare via il vecchio si 
atema di educazione e a poitare 
a nuovi vertici il livello della 
rivo uzione culturale nella 
scuola ». 

A: la riapertura delle scuole 
dedica un editoriale il Quoti 
diano del popolo. Esso afferma 
che l'insegnamento comprenderà 
uno « studio coscienzioso delle 
opere di Mao Tsedun e delle 
sue citazioni e di documenti ro 
lativi aha grande rivoluzione cul¬ 
turale » e nelle scuole st proce¬ 
derà ino'tre «ala critica e al 
nget’o deg l in-egria-ueiiti e dei 
metodi borghesi ». Nelle scuole 
secondarie — dice il Quotidiano 
drl popolo — « «i dovrà dedicare 
il tempo ncce««ar ’0 a rvederc 


Mosca 


Le » Isvestia » 
hanno 
50 anni 

MOSCA. 7. 

Le « Isvestia * hanno compiuto 
Oggi cinquanta anni. Il grande 
quotidiano sovietico della sera 
tla cui testata completa significa. 
« notizie dei consigli dei deputati 
dei lavoratori ») fu infatti fon 
dato subito dopo la Kivoluzjone 
di febbraio come organo del So 
viet di Pietroburgo sotto la dire 
zione di I. M. Steklov U quale 
schierò il giornale, dopo qualche 
tentennamento iniziale, dalla par 
te dei bolsceviche 
La ricorrenza è stata solenmz 
zata dalla redazione del giornale 
che ha anche organizzato una 
conferenza stampa. L'ammini 
stradone postale ha emesso un 
francobollo celebrativa Telegram¬ 
mi di saluto sono giunti da ogni 
parte del mondo. Le « Isvestia * 
tirano attualmente otto milioni e 
C70.000 copte. Il giornale esce con- 
temporaneamente in 34 città. 


Al limite sud della fascia smilitarizzata 

FNL attacca le basi 

■ • • 

aei grossi Conferenza stampa a New York | 

colibrì USA ^ na so ^ a v * a: 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Fanfani 


Su di esse sono cadute 500 granate di mortaio 
Unità navale americana incendiata dalle batterie 
costiere dei Nord Vietnam - Cabot Lodge vuole 
essere sostituito ? 


Una sola via: 
la trattativa» 
dice Kennedy 


piirte del lavoro preccdentemen 
te svolto nei settori della mate¬ 
matica. della fisica, delle lingue 
estere e nelie cogmz.om basilari 
di vana natura ». Il giornale co 
si prosegue: « Nel momento cru 
eia le in cui le due classi, prò 
letanato e borghesia, «uno iro- 
tiegnate in una decisiva batta 
glia, il glorioso compito che in 
combe sugli allievi e sugli inse¬ 
gnanti nvoluzionan delie scuole 
primarie e secondane è quello 
di rispondere a.l'appello del CC 
del PCC di riaprire le aule, 
fare la nvoluzione e portare fa 
srrande nvoluzione culturale alla 
sua meta *. 

La ripresa delle attività in 
alcune scuo.e secondarie era av 
venuta ufficialmente il primo 
marzo, mentre nelle scuole pn 
mane la ripresa, parziale, delie 
iezoni è cominciata verso la 
mela eli febbraio. Il rilievo con 
il quale è stata annunciata la 
riapertura delle scuole di Pe¬ 
chino e di Scianghai è giudicato 
una conferma dello sforzo con 
il qua e d gruppo dirigente d> 
Pedono tenta i",mpre«a di r por 
tare ta normalità nel paese. 

la stessa preoccupazione spiri . 
ge questi dirigenti a intensificare 
la campagna per la ripresa dei 
latori agrcoli. e chiede un :n» 
pegno particolare del.e mas«e e 
delle forze armate neJ' mmmen 
tè stagione delie semine. Un ar¬ 
tico o sull'ultimo numero di 
Bandiera Rossa chiede ai conta 
imi e ai dirigenti di « stimolare 
la produzione con tutta serietà ». 
sottoL neando che il periodo pn- 
maveri.e è il punto cardine delia 
intera annata agricola e che il 
benessere di tutto il popolo ci¬ 
nese d.pende da una buona pro¬ 
duzione nelle campagne. (1 g or 
na,e fa notare l'importanza d un 
corretto trattamento dei quadri 
note comuni agricoli: tratta 

di quadri dice il giornale, che 
nella stragrande maggioranza so 
no « boom o abbastanza buoni ». 
E" necessario — dice Hinriera 
Ro*sa — sostenerli e avere fido 
eia in essi, e a quelli che hanno 
sbagliato bisogna permettere di 
trarre la lezione dagli errori del 
passato. 

Il corrtspoodente da Pechino 
dei giornale giapponese Asahi 
Shimbun afferma d'aver letto su 
manifesti murati affissi a Pochi 
no che l'ex direttore del Quoti 
diano dei Popolo. Tang Pingciu. 
potrà lavorare nuovamente per 
questo giornale e che Wu Teh. 
ex facente funzioni di sindaco 
di Pechino, è stato riabilitato: 
queste notizie sarebbero state an¬ 
nunciate alle guardie rosse dal 
vice Premier e ministro per la 
Sicurezza Usi eh Fu-cin. 


SAIGON. 7. 

I reparti delle forze di libe¬ 
razione del Vietnam del sud 
hanno attaccato nuovamente 
le postazioni dei grossi calibri 
situati immediatamente a sud 
della fascia smilitarizzata del 
17° parallelo, con i quali gli 
americani bombai (latin — in 
una delle tappe più recenti del 
la * scalata » — il Vietnam del 
nord. L'attacco è stato violen¬ 
to e preciso: a tre riprese, so¬ 
no cadute sulle postazioni ame¬ 
ricane 500 granate di mortaio. 
Nei giorni scorsi le postazioni 
americane erano state ripeto 
tornente attaccate dal FNL. 
clic in totale aveva sparato sui 
cannoni americani 2 000 gra 
nate. 

I portavoce americani tendo 
no a minimizzare i risultati di 
questi attacchi, sostenendo che 
i cannoni a lunga gittata non 
sono stati colpiti, ma gli os 
servatoti a Saigon vedono la 
cosa da un altro punto di vi¬ 
sta: da quello della costante 
e crescente capacità del FNL 
di far pagare agli aggressori 
ogni nuovo atto di « scalata » 

Lo stesso può essere detto 
dagli atti di « scalata » contro 
il Nord Radio Hanoi ha annun 
ciato oggi che le batterie co 
stiere della provincia di Thnnh 
lina hanno colpito e incendia 
to un'altra unità navale stati! 
nifensc che. entrata nelle ac¬ 
que territoriali, cannoneggiava 
la costa. La provincia di Thanh 
Una ha ricevuto intanto un 
messaggio di felicitazioni del 
presidente Ho Ci Min per ave 
re abbattuto nei giorni scor¬ 
si il 1.700 aereo americano. 

A Saigon ha destato sensa¬ 
zione l'annuncio dato dal cor 
rispondente del New York Ti 
mes R W. Appler. che l'amba 
sciatore americano Cabot Lod¬ 
ge Ita chiesto di essere sosti 
tuitn. I.a sostituzione avverrch 
he o nella tarda primavera n 
al principio dell’estate, e co 
munque dopo la promulgazio¬ 
ne della « costituzione » che 
l'assemblea nazionale uscita 
dalla truffa elettorale dell’an- 
tio scorso dovrebbe varare eri 
tro marzo. La scelta di un 
successore tuttavia appare del¬ 
le più difficili, data Fimporton 
za del posto di ambasciatore a 
Saigou. Tra le personalità con 
siderate come possibili succes¬ 
sori di Cabot Lodge si fanno 
i nomi di William Porter. in¬ 
caricato del programma di 
« pacificazione » nel Sud Viet 
nani, di Arthur Goldherg. at 
tuale rappresentante USA al 
FONU. e dello stesso McNama 
ra. ministro della Difesa. 

Un violentissimo incendio ha 
distrutto oggi centinaia rii ba¬ 
racche situate nel quartiere di 
Ly Nhon. nella zona portuale 
di Saigon, causando il feri¬ 
mento di H persone e la di 
stni7tnne di 700 haracche. Si 
calcola che almeno 10.000 per¬ 
sone siano rimaste senza tetto. 
Va ricordato che. in varie oc 
castoni, nel passato, ogni voi 
ta che il governo fantoccio ri 
teneva di dover utilizzare una 
zona per scopi militari ovve 
ro voleva costringerne la po 
polazione a trasferirsi in zo 
ne meglio controllabili dalla po 
lizia. misteriosi incendi si in 
caricavano di ripulire la zona 
in questione. Il quartiere an¬ 
dato distrutto oggi sorgeva in 
una zona dove dovrebbero esse 
re costruiti nuovi depositi mi 
Iitari. 

Gli aerei americani hanno ef 
fettunte nelle ultime 24 ore 48 
incursioni sul Nord e sulla zo 
na smilitarizzata del IT" 5 parai 
lelo. Sul Sud. i B 52 hanno ef 
fettuato due bombardamenti 
a tappeto, uno dei quali sulla 
« Zona C ». dove i 50 000 solda 
ti impegnati nella operazione 
« Junctìon City » continuano a 
segnare il passo. Secondo i 
portavoce americani nelle ulti- 
me 24 ore il totale delle per¬ 
dite USA è stato di 13 morti. 
45 feriti e 4 dispersi. 


Vaccinati 
i bambini 
contro la rosolia 

& ANTONIO (Texas). 7. 
Da 8 a 10 milioni di bambini 
saranno vaccinati quest'anno ne 
gii Stati Uniti contro la rosolia 
Lo ha annunciato il presidente 
Johnson rendendo pubblico un 
memorandum del ‘ ministro alla 
sanità pubblica. John Gardner. 

Secondo 11 memorandum saran¬ 
no vaccinati anche i 4 milioni dì 
bambini che nascono ogni anno 
negli Stati Uniti. 


Una mostra fotografica girerà l'Italia 

CONTRO I CRIMINI DEGLI 
AMERICANI NEL VIETNAM 


Morse invita gli elettori 
a dare a Johnson « una 
lezione di politica viet¬ 
namita » 


critici 


NEW YORK. 7. 
della politica d 





Nei prossimi giorni una delle mostre più significative sulla sporca 
guerra nel Vietnam inizierà il suo giro nelle città italiane. La 
Mostra che appare a cura della Sezione centrale di propaganda 
del PCI, è composta da dieci grandi pannelli fotografici, a due 
colori, che riproducono le immagini più drammatiche sulle atro¬ 
cità compiute dagli imperialisti americani contro l'eroico popolo 
vietnamita. La Mostra di aito valore documentaristico si accom¬ 
pagna a tutte le manifestazioni e iniziative di pace e di solidarietà 
col Vietnam che attualmente si svolgono nel nostro Paese 


Alla conferenza per il disarmo a-Ginevra 

La politica aggressiva 
di Bonn denunciata in 
un documento della RDT 


GINEVRA. 7 

Il capo rifila delegazione so¬ 
vietica alla conferenza dei « di¬ 
ciotto ». Alexiei Roscin. ha dato 
oggi lettura alla conferenza di 
una dichiarazione presentata 
dal governo della Repubblica 
Democratica Tedesca. Come è 
noto, i due Stati tedeschi non 
sono membri della conferenza, 
ma vj sono presenti ciascuno 
con un gruppo di osservatori. 
Il gruppo di osservatori della 
RD1 è capeggiato dal sotto 
segretario agli Esteri Georg 
Stibi. 

La dichiarazione della RDT. 
letta da Roscin. rile\a che la 
Germania occidentale è « il 
solo Paese in Europa che mi 
naccia dì aggressione altri 
Stati ». Esso « non risparmia 
sforzi, sotto forma di una si 
stematica azione diplomatica, 
per impedire la conclusione di 
un trattato per una effettiva 
non proliferazione delle armi 
nucleari, allo scopo di lasciare 
aperte per se stesso varie pos¬ 
sibilità di accesso alle armi 
nucleari. li governo della RFT 
dimostra così di essere il prin 
cipale ostacolo sulla via per 
la conclusione di un tale trat 
tato ». Negare l'armamento 
nucleare a Bonn, dice la di 
chtarazione. « è dì decisiva im 
portanza per la pace in Euro 
pa e nel mondo ». 

Il documento della Repubbli 
ca Democratica tedesca com¬ 
prende anche un piano in cin 
que punti relativo ai rapporti 
fra i due Stati tedeschi, i quali 
secondo tale piano dovrebbero: 
l) concludere un trattato in 
cui rinunciassero reciproca 
mente all'uso della forza: 2) 
riconoscere le attuali frontiere 
in Europa: 3) impegnarsi a 
ridurre della metà le proprie 
spese militari; 4) proclamare 
la loro rinuncia al possesso, al 
controllo o alla partecipazione 
nel controllo di armi nucleari 
di qualsiasi forma, e accettare 


la partecipazione a una nuova 
zona europea denuclearizzata: 
5) stipulare un trattato per uno 
statuto di neutralità garantito 
dalle grandi potenze. 

Difensore di ufficio del go 
verno di Bonn si è eretto il 
delegato USA Foster. il quale 
ha negato che la RFT osteggi 
deliberatamente il trattato sul 
la non proliferazione, e ha ten 
tato di porre le obiezioni di 
Bonn sullo stesso piano delle 
osservazioni tecniche «ollevnte 
da altri Paesi. Foster ha nega¬ 
to l'iscrizione del memorandum 
della RDT negli atti della con 
ferenza. Il delegato USA ha 
anche risposto ad alcune delle 
obiezioni tecniche, portate rei 
le precedcnii sedute alla con 
ferenza da vari Paesi, e so 
«fonzialmente ha ammesso che 
qualora divenisse economi 
contente conveniente lo sfrut 
lamento di esplosioni nucleari 
a scopi di sca\o e simili, ciò 
potrebbe essere fatto su base 
internazionale. Come è noto 
Foster. per esaminare in modo 
più approfondito queste osser¬ 
vazioni. si accinge a lasciare 
Ginevra per una serie di visite 
nelle capitali dei Paesi della 
Europa occidentale. 

Intanto il cancelliere di Bonn 
Kiesinger ha dichiarato ocgi 
che spera a sua volta di recar 
si a Washington. « purché m 
sia la possibilità di colloqui 
utili ». Egli inoltre si è detto 
« pronto a tutto * per convtn 
cere il primo ministro sovie 
tico Kossighin che la RFT 
« non è revanscista ». Un cer 
to rumore ha sollevato, anche 
a Ginevra, una intervista di 
Erhard pubblicata oggi dal 
quotidiano di Bonn Generai 
Àmeiger. in cui l'ex cancelliere 
rivela di avere due volte prò 
posto al presidente francese 
De Gauile un accordo per il 
possesso In comune di armi 
nucleari, ricevendo sempre un 
rifiuto. 


guerra ad oltranza nel Viet¬ 
nam hanno rinnovato nelle ul 
time ore i loro attacchi alla 
amministrazione Jnhnsnn. con 
il line evidente di costringere 
quest'ultima ad affrontare un 
dibattito nel paese. 

In una conferenza stampa 
tenuta a New York, il sena 
tori* Robert Kennedy si è det 
to d'accordo con il segretario 
deirONU U Titani, sul fatto 
che sono gli Stati Uniti a to 
nere nelle loro mani * la citi a 
ve » di una soluzione pacifica, 
ed ha affermato che * è una 
necessità vitale per loro e per 
ì loro interessi in tutto il 
mondo » andare al tavolo del¬ 
le trattative «al più presto». 
E' questa, ha detto Kennedy, 
in evidente polemica enti le 
ultime iniziative militari di 
Johnson e dei suoi collabo 
l atori. « Tunica risposta pos 
sibilo al problema di porre 
termine al conflitto ». Diversa- 
niente. come ha detto U Thant. 
t la guerra continuerà per un 
periodo imprevedibile e sarà 
sanguinosa ». 

Kennedy ha esplicitamente 
attribuito a * persone della am¬ 
ministrazione elle non ritengo 
no giunto il momento di nego 
ziare » la responsabilità delle 
iniziative che hanno « aliar 
gaio » il conflitto, trascurando 
quella clic ha definito « un'oc¬ 
casione unica t per la «uliizio 
ne pacifica del conflitto. In 
tcrrogalo circa lo scontro tra 
lui e Johnson, di cui parla la 
starnila, ha evitato di scende 
re in particolari: si c limitato 
a dire che « alcune idee del 
presidente sono apparse diver¬ 
se dalle mie ». 

Il senatore Waync Morse ha 
dichiarato a sua volta che. an 
che se gli Stati Uniti fossero 
in grado di imporre la pace 
nel Vietnam attraverso una 
più ampia misura di « massa¬ 
cri e distruzioni ». questa pace 
non sarebbe né equa né dure 
vole. e neppure tale da raf 
forzare il loro prestigio inter 
nazionale. Morse ha attaccato 
.Johnson con un'asprezza seti 
za precedenti ed ha invitato 
gli elettori ad impartire al pre 
sidente. nel IfKìfi. « una lezione 
di politica vietnamita » Esten 
derido il suo attacco alla mag 
gioranza del Congresso, il se¬ 
natore rielTOregon ha condan¬ 
nato con parole brucianti la 
disposizione dei suoi colleglli 
a votare « qualsia-i richiesta 
di stanziamenti di guerra ». 

Un terzo esponente del Se 
nato, il repubblicano Jacob 
Javits. di New York, che po 
trebbe essere l’anno prossimo 
il candidato deiToppo«izione 
alla vice presidenza, ha dichia 
rato, riprendendo una frase 
del discorso di Robert Kenne¬ 
dy. che gli Stati Uniti « sono 
abbastanza forti per compor¬ 
tarsi in modo magnanimo, 
prendendo l'iniziativa di uno 
sforzo in direzione della pace ». 

Sotto i colpi della critica, 
l'amministrazione Johnson con 
tinua a mantenere il silenzio. 
L'unica presa di posizione che 
si debba registrare è quella 
dell’ambasciatore alTONU, Ar 
thur Goldberg. il quale, rien 
trando da una missione in al 
nini paesi dell'Asia, ha dichia 
rato che nel Vietnam « è ne 
cessarla una de escalation re 
ciproca ». « Il mezzo per far 
cessare i combattimenti — ha 
detto Goldberg — è che tutti 
smettano di combattere ». I-a 
trovata doU'ambasciatore sem 
bra dettata dall'intento di far 
credere che le posizioni del go 
verno non sono lontane da 
quelle di Kennedy, che ha sug 
gerito una tregua nelle osti¬ 
lità. di pari passo con i ne¬ 
goziati di pace. 

I.e dichiara/.orò di Gold'nerg. 
apparentemente « pucifiste ». 
appaiono poi nella luce nppo 
-ta. quando «i ricordi che l' 
Thant. riferendo sui «joi col 
loqui rii Rangun con i \ietna 
miti, ha sottolineato le loro ri 
sorse circa una de escalation 
che ponga aggressore ed ag 
gred.to sullo stesso piano Ij> 
ambasciatore americano, in al 
tri termini, segue la tinca con 
sueta. che consiste nel ricor 
care i punti di disaccordo, an 
ziché quelli di contatto. 

Goldberg ha infine prean 
nunciato come « imminente » — 
ed è anche questo un passo 
che contrasta con qualsiasi 
realistica prospettiva di solu 
zione pacifica del conflitto nel 
Vietnam del sud — un trave¬ 
stimento « costituzionale » del 
regime che fa capo a Thieu e 
a Ky. 


glieria sul 17.ilio parallelo, ai 
bombardamenti navali, alle mi¬ 
ne sul fondo dei fiumi. 

« Credo — ha proseguito lo 
oratore — che sarchile difficile 
per chiunque dare una spiega 
/ione militare di questi fatti. 
La verità è che si vuol distrug 
gene in ogni modo la pissibdità 
di vita di quella popolazione. 
Contro chi e ivretié viene con 
dotta questa guerra, questa tra 
geriia della quale non osate 
neppure parlare, visto che non 
vo'ete neppure pronunciare la 
parola bombardamenti. i>er il 
timore di doverli deplorare, e 
turilo stesso tempo per la co 
scienza clic avete di non (vitella 
giustificare? La verità è che noi 
riobbùimo ridettele oggi ai linei¬ 
lo che sta avvenendo, perehò 
se questi ImiiiI» irl.uik-nt sono 
dichiarati vani dal punto di 
virili della p is-ibllità di pre 
valere nel conflitto in cor-o. es 
ri rapii’vsentnno non soll.ui'o 
un'inutile strage, ma un peri 
cu'o |K-r tutti t. 

Cile co «a vuol dire, infatti, 
proseguire ad oltranza i boni 
barrianienti? Certo, vuol dire 
proseguire nella corsa intrapre 
sa. Deve allora voler dire boni 
bardare la Cina, perchè da lì 
devono passare i riforirmeriti. 
bombardare la Transiberiana, 
perchè Kossighin ho dichiarato 
che l’URSS aiuta e continuerà 
ad aiutata* la RDV. 

- Come è jvissib'le — ha 
chiesto Pajetfu — che non ab¬ 
biamo nien'e da dire a que 
sto pro;x>sito. se non seguire 
le vie di una diplomazia se 
grela. che. prima aurora di 
es-ere superata, è dileggiata 
dai vostri alleati? Come è tvis 
silvie accettare la tesi linieri 
catta della reciprocità? » 

La trattativa è possibile, 
ma ad una ennrii/ione: quel 
la che cessi la guerra non rii 
chiarata, che cessino i bum 
bai (lamenti. L’on Fanfani lo 
«a. perchè la diplomazia ita¬ 
liana ha avuto parte in ini¬ 
ziative segrete che il gover 
no americano ha ripetutameli 
te sabotato e colpito proprio 
spingendo a fondo In macchi¬ 
na dell'aggi essiotu* aerea. 
Egli non deve dunque illu 
dersi. non deve chiedere l'im¬ 
possibile. e non deve lascia 
re che questa sia l'illusione 
di rhj ordina al governo ita¬ 
liano perfino di tacere. Le 
parole di Kossighin sono 
chiare: oltre un certo limite, 
si troverà soltanto una resi 
slcnza accresciuta, un contri 
liuto accresciuto del camini 
socialista, una volontà più de 
terminata di combattere. 

Oggi, vi è non solo un * se 
gnale ». ma una serie di di¬ 
chiarazioni ufficiali del gover¬ 
no di Hanoi. C'è del nuovo 
Loti Fanfani parla di U 
Thanl che chiede « discrezio¬ 
ne ». ma dimentica che il se¬ 
gretario dcH'ONTJ. quando ha 
pallaio del suo incontro con 
i vietnamiti, ha sentito il bi¬ 
sogno di dire che i bombar¬ 
damenti devono cessare, per 
che si possa aprire la via al¬ 
le trattative. Dimentica che 
questo si chiede oggi negli 
stessi Stati Uniti, da uomini 
come Robert Kennedy e da 
altri membri del Congresso. 
E* questo clic il governo ita 
liano non vuol dire, e crede 
perfino di poter nascondere. 

r A questo proposito — ha 
concluso Pajctta — noi chic 
diamo una voce alta e chiara 
del governo italiano Si può 
intervenire utilmente? Noi pen 
siamo die si può e si deve 
fare. La politica jnhnsnninna. 
la politica dei gruppi oltran¬ 
zisti. è sempre più isolata Qui 
è la parte nostra. Qui è dove 
anche le parole hanno un pe 
so. Qui. noi queste (lamie le 
dobbiamo sentire dal governo 
italiano, perchè senza queste 
parole, senza la condanna dei 
bombardamenti, o. se volete 
essere più moderati, senza la 
richiesta formale che i boni 
barrinrnenti cessino, voi non 
soltanto dimostrerete di non 
comprendere a che punto è 
arrivata la situazione inter¬ 
nazionale. ma diventerete com¬ 
piici di una politica che nella 
vostra coscienza avete forse già 
condannata ». <Applausi ni 

l'est rema sinistra). 

Il compagni» LL'ZZATTO 
(piriup) ha affermato che gli 
appelli alla segretezza non con 
sentono in alcun modo, al mi¬ 
nistro degli Esteri e al governo 
italiano, di non prendere deci 
samente posizione contro i boni 
bardami liti americani. In que 
-to modo, l'Italia avalla la pa 
lese malafede digli Stati Uniti 
clic accettano a parole di ini¬ 
ziare trattative, salvo poi a 
boicottarle con le bomtie degli 
aerei. Se la iniziativa diploma 
tica italiana non ha avuto suc¬ 
cesso. si deve soprattutto alle 
mancate prese di posizione po 
litiche. le quali avrebbero gio 
vato assai di piu di ogni «ri¬ 
serbo ». 

Lori. FORTUNA (psu) ha 
preliminarmente dichiaralo di 
condividere la posizione assun 
la dagli scienziati italiani in 
favore della sottoscrizione del 
trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari. Non «ì può 
non Ticono-cv re e denunciare 
— egli ha proseguilo — la gra 
v ita cella ripresa dei bombar 
(lamenti americani sul Nord 
Vietnam. Ma pt r gli ouit Itivi 
non -empre militari. Ma (u r 
i (mtii.mIi d: * escalation » del 
conflitto li governo italiano de 
ve coerentemente perseguire 
gli obicttivi di pace o quanto 
meno dissociare le proprie re 
sponsabriità dalle azioni ameri¬ 
cane (la npre-a dei bombar 
riamenti) che hanno fatto nau 
fragare trattative avviate. 
Fortuna ha manifestato la sua 
insoddisfazione per la ripre 
sa dei bombardamenti ed ha 
rinnovato la richiesta al go¬ 
verno per una decisa e ferma 
azione in difesa della pace e 


dei diritti delle popolazioni del 
Vietnam. 

L'un. DOSSKTT1 (de) è ricor¬ 
so spesso alla formula della «si¬ 
tuazione complessa », ma ha 
tentato di esprimere le sue ri¬ 
serve alla condotta del gover¬ 
no italiano affermando che 
questi «condivide» il pensiero 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite sulle condizioni 
preliminari (prima delle quali 
la cessazione dei bombarda 
nienti) por l'avvio di tratta 
Live (ina il governo italiano 
non Ita mai fatto proprie le 
posizioni di U Thant). 

Dossetti ha (x»ì criticato 
« quel giornale » (cioè « Il Po 
|x»lo ») che ieri ha parlato di 
( mutile dibattito sul Viet¬ 
nam *: « Le discussioni su ar¬ 
gomenti di così drammatico 
peso — ha detto Dossetti — 
non possono mai essere ridi 
nite inutili <*. 

Il compagno ANDERLINI 
(socialista autonomo), infine, 
ha affermato clic il governo 
lui perso una nuova occasione 
per pronunciarsi con chiare/ 
za sulla ripresa dei bombarda 
menti sul Vietnam eludendo 
cosi l'oggetto tondameiUale del 
le interi oga/ioni presentati*. K’ 
legittimo il sospetto che dietro 
il « risei ho » thè caratterizza 
il comportamento italiano vi 
sia il tentativo di non prcn 
dere posizione nei confronti del 
(onflitto nel Vietnam, dal imi 
mento die una tosa è il ri 
serbo di sondaggi diplomatici 
ed altre è dite con chiarezza 
come il governo valuti la si¬ 
tuazione. 

FANFANI — I.a rottura del 
riserbo nuocerebbe alle trat¬ 
tative in (orso 

ANDERLINI — Questo risei- 
ho non ha impedito ad altre 
autorità, pur coinvolte nelle 
trattative per un superamento 
del ((inflitto, di esprimere con 
chiarezza il pioprio pensiero, 
come ha fatto lì Thant. 

FANFANI - La imito n ri 
leggere attentamente il mio in¬ 
tervento. 

ANDERLINI — Era neces¬ 
saria una netta condanna dei 
bombardamenti. 

PA.IETTA — Trincerandovi 
dietro il «riserbo» usate un 
linguaggio inromprensibilc. 

Il compagno Anderlini ha 
concluso sottolineando l'aspira¬ 
zione diffusa in tutta Topinio- 
ne pubblica italiana per la ces¬ 
sazione dei bombardamenti, ed 
ha sollecitato quindi il governo 
a rendersi più sensibile inter¬ 
prete della coscienza di tutto 
il popolo italiano. 


Francia 


comunista 10.124: Claude hstier. 
7.Otil: il centrista: 5 813). Anche 
a Lorient dove si presenta il mi¬ 
nistro della D.fesa. Messmer. il 
candidato della Federazione be¬ 
nefici.! della rinuncia del cari 
dulato comunista, arrivato in pri 
ma (Xisizione. poiché conta qual 
che chance in più del candidato 
comunista di battere il ministro 
rti De Canile. Viceversa. ■ comu- 
ni«ti hanno rifiutato di accettare 
come « casi particolari » quello 
di Claude Fuzier. uno dei mag¬ 
giori collaboratori di Guy Mollrt. 
e noto eri tori,dista del Populaire 
turila >i Circoscrizione della Sen¬ 
na Saint Denis: i voti raccolti 
da Fuzier. in questo caso, erano 
siqierati di ben 8.000 voti dal 
candidato comunista, che il PCF 
ha riconfermato come esponente 
meglio piazzato per battere il 
gollista al secondo torno. Sono 
«t.>t! anche rifiatati il ca«o di 
Roliert Mitterrand, fratello del 
presidente della Federazione, e 
quello h Pierre Bruisse, segre 
»ario generale del Partito radi¬ 
cale socialista, ambedue larga¬ 
mente distanziati dai rapnresen 
tant- del PCF Di fronte al dinie¬ 
go della delegazione comunista, 
in qiie.-te eccez uni. non vi è stata 
resistenza alcuna e la delegazio¬ 
ne della Federazione ha accetta- 
to senza di«cns«ione il parere dei 
dirigenti comunisti. 

Da questa ««'ra. 189 candidati 
comunisti diventeranno i candi¬ 
dati di tutta la sinistra, soste 
noti dalla Federazione come prò 
pr> candidati: (50 di essi si pre 
«e-.tano nella regione parigina e 
129 in provincia Vi sono soltanto 
tre eccezioni, su J89 candidati: 
in essi la Federazione non soster 
rà il candidato del PCF come il 
proprio candidato, e s, tratta di 
casi, a quanto si presume, in cui 
la Federazione è impegnata dal 
precedente accordo con un « de¬ 
mocratico di sjni«tra » per strap- 
(M'e il seggio a: gollisti. Il PCP' 
tuttavia, coerente alla sua linea 
di non rinunciare in nessun ca«o 
a favo-e delle forze di centro o 
d: destra, manterrà egualmente 
I propr o candidato in q-ieste tre 
ciToscriziom. 

Da parte comunista, tutti i due¬ 
cento circa candidati della Fede¬ 
razione — la lista completa non 
•• «tata ancora re«a nota — arri 
vati in te«ia ri«petto al candidalo 
coinum-ta. «aranno pienamente 
«O'tcni.ti. come propri candidati 

L'accordo. r>er il PCF. non sol¬ 
leva discissione, anche nei casi 
in cui. come a Marsiglia, una 
ternàrie [»lerr,ca ha oppo- 
-to i comunisti a Dcfferre nel¬ 
le elezioni mun.c.pdh. Il sin¬ 
daco di Marsiglia, da questa 
«era. qua«i a «imbolo della ritro¬ 
vata unità nella battaglia eletto¬ 
rale. è diventato con 13 4® voti 
anche il candidato dei comunisti 
marsigliesi, che contano su 11.149 
«uffragi. La Federazione si c im¬ 
pegnata a sconfessare pubblica¬ 
mente e formalmente quelli dei 
suoi candidati che non appliche¬ 
ranno gli accordi e che rifiutas¬ 
sero di rinunciare per un comu 
ni«ta rhe li ha superati nello 
«crutin.o di domenica «eor«a. 

L'accordo tra PCF e Federa¬ 
zione assume grande valore poli¬ 
tico soprattutto in quelle zone 
•Nord e Pa« rie Calais p Haute 
Vienne-) dove il socialista arri¬ 
vato in «ecoodn po'izmne rispetto 
al comunista «i faceva tradizio¬ 
nalmente eleggere a! secondo 
turno con i voti dei centristi o 
di altre forze reazionarie Un 
ca.«o significativo è quello del 
deputato socialista uscente De 
rancy (circoscrizione di Bruayen 
nello Hiers). che si è ritirato a 
favore del comunista che ha otte 
mito un migliaio ri» voti in piu 

Nell'atteggiamento della Fede¬ 
razione. che è stato di grande 
correttezza, giocano anche alcuni 
elementi di valutazione politica; 
1) si tiene conto del fatto che 
il PCF ha distanziato, in voti e 


in percentuale, la Federazione, e 
che esso si presenta come il imi 
robusto e possente partito della 
sinistra; 2) sì valuta nella Fede 
razione come un dato serio, di 
cui tenere conto accortamente, 
quello della sconfitta di Letamici, 
e viene rigettala in larga parte 
la tentazione di appoggiarsi ai 
centristi nel secondo turno elei 
totale (lesi che era stata >o-te 
unta lungamente, anche in tempi 
assai recenti, dai radicali': 3' lo 
scacco di Lecnnuct dimostra, an 
che iti una certa ala di destra 
della Federazione, che una poli 
tica di alleanza controllaiura è 
perdente, c che vince invece «olo 
la politica basata sulla chiarezza 
delle scelte. Questa limpidezza, 
di fronte all'elettorato, è oggi ha 
«ala es«enzialmente sulla ricon¬ 
ferma del valore unitario dell'ac 
cordo tra i partiti della sinistra, 
stretti da una unica intesa, «en/a 
compromessi ambigui, por bat¬ 
tere il candidato gollista 

L'andamento delle conversazio¬ 
ni Ira PCF e Federazione ha di¬ 
mostrato pei (auto la spcii.i 
unitaria e j progressi tra i lea- 
dois dei partiti della sinistra, 
nella comune coscienza che la 
battaglia di oggi contro i candi¬ 
dai! gollisti diventerà do n ci ,,i 
basi* per mia intesa pili plorim¬ 
ela nelTn/ione. e soprattutto per 
attivare ad un programma uni¬ 
tario. 

I.a dichiarazione. appi ovata 
alla fine della riunione, è redatta 
in questo spirito In essa si ;) f 
ferma che le due delega/'oni han¬ 
no esanimato le cnmh/inm di ap 
plica/ione dell'accordo ione'.uso 
il 20 dicembre e «i constata con 
sixld.sfazione piofomla che il to 
tale dei v o'i o’tenuti ria t.e - 
inazioni ixilitiehe di sini«-ti-;» su- 
lieta di un milione e trecontoim 
la voti quello dei candidati del 
la (punta Repubblica Dum e- 

10 affermato, che le due dele¬ 
gazioni hanno messo a punto, in 
pieno accordo, il principio della 
rinuncia sul candidato meni o piai- 
salo per il snffrar/in unirei sole, e 
che esse hanno cosi realizzala il 
candidalo unico dello sinistra in 
tutte le circoscrizioni ilare one¬ 
sto sarà presente, invitano le e- 
lettrici c gli elettori a sostenere, 

11 12 marzo, con tutta la forza, 
attraverso j loro voti, il candida 
to designato por esprimete la vo- 
'.onta della sinistra conilo il ivo. 
•ere personale. Una nuova logica 
domina, tutto sommato, i rappor¬ 
ti con la sinistra, ed è ri'abra 
parte in questo senso che bisogna 
vedere evolvere le cose La sini¬ 
stra sarà sottoposta, nei duelli che 
la opporranno al (Xitcte guasta, 
ad ima prova di fondo nel «o-te- 
gno. appollaio senza eooiliz'one 
alcuna sii una candidatura unica. 
Nella battaglia elettorale di do 
incaica prossima la «nn«'ia che 
totalizza quasi il 45 per cento 
dei ■ suffragi, manifesterà il vi 
gore del proprio (intere di uma¬ 
zione. attorno ad un solo ean 
(fidato, che rappresenta ms-eme 
comunisti e federati Dal «uè 
cesso di questo catnlida'o <hp‘-o 
de anche l'avvenire dp; i-j»pix«t - 
ti con il partito cormimMa d 
problema più cnnsirierevn'e o u 
imiioitante, e ette forse non esi¬ 
teremo a definire sqiricn età* «i 
pone in questi temili e eia* <to 
minerà gli anni che vci ranno 

In (pianto ai centristi di l.cra. 
nuet che «i presenteranno u> invi 
quarantina di cireosen/inm a 
quel elle «ombra è chiaro che d 
loro atteggiamento giochmii un 
ruolo determinante per la eie/ >• 
ne dei deputati della munta Re 
pubblica. Ma la linea fissata da 
questo partito lunedi «era in un 
comunicato politico, appaio en 
assai grave: la diehiara/iooe af¬ 
ferma che il Centro domaci nto n 
non vuole compiere - la polito i 
del peggio * ma che la sua t> ù 
profonda aspirazione è ciucila Hi 
creare « una barriera contro i m 
munisti ». 

Da queste righe emerge ehm 
radiente che la «celta d Lea 
miei è g ; à compiuta: i crntr M 
concorreranno per la elezione (f*; 
deputati go".i=ti. «i impegnerai 
no a garantirne !e pozioni. ;n 
una visione poliiche è co-* 
rente con l’ispirazione de.tro-«a 
che domina la polit ea di I.eea- 
nuet. Tuttavia, il Cent-o demo 
cratico va incontro ad un periodo 
estremamente o«enro e ri si rhie 
de in Francia «e e««o sopravvi¬ 
verà a questa p-nva. 

La vittoria ottenuta dai l’a-- 
tito comunista ha largamente 
impressionato i francesi e i com¬ 
mentatori par g*m: un milione 
di voti in più al PCF. rappre 
«ontano un enorme peso gettalo 
«lillà bilancia della sini«‘ra. e 
contro il potere gollista. Ri«oj n 
vivere in Francia, in un pa,*-e 
dove dal 1958 in poi i comun «t 
non erano più riusciti a r.tro¬ 
vare il loro elettorato de! 19*P. 
per comDrendere quale onorar* 
evento rappresenti il fatto che mi 
milione di cittad.m hanno ri*r-* 
vato. recandosi alle urne, la fi 
duca nel PCF ed hanno rvi«-i 
in esso la speranza di una p'o 
«pettiva democratica e «ociali'Vs. 
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CAGLIARI: contro le riduzioni di stipendio 


Sciopero negli appalti ENEL 
Fermi anche : 


tram e filobus 


Gli elettrici li hanno fatti diventare edili riducen¬ 
do i salari di circa trentamila lire - Manife¬ 
stazione per le vie della città - Sabato nuova 
astensione nel settore dei trasporti 


BARI 

AUSPICATA DALLA FEDERCOOP LA 
RIFORMA DEI CONSORZI AGRARI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

Gli opciiii flelle ditte ;ipp;il 
latrici di laudi doU'KNKL, in 
sciopero da ieri per l'intera 
settimana, hanno ripetutameli 
te manifestato ogni per le stra¬ 
de di Cagliari, (lavanti al co 
nume, dove era riunito il Con 
siglio regionale. Centinaia di 
lavoratori sono confluiti nel ea 
poluogo da ogni parte dell'isola. 

Gli operai degli appalti elet¬ 
trici — circa (>0() — protestano 
contro la decurtazione salariale 
effettuata in quest’ultimo me¬ 
se. Ogni dipendente passa da 
circa HO.(MIO lire di salario a 
meno di fiO.OIMI lire. Questo per 
che la loro qualifica è stata 
declassata: da eletti ici sono 
diventati edili. 

Il nuovo trattamento cecino 
mico viene a colpire in misura 
considerevole centinaia di fa¬ 
miglie. I” quindi evidente — 
sostengono gli operai — che i 
criteri di gestione economica 
che PENTII, afferma di voler 
realizzare vengono instaurati a 
spese dei lavoratori. 

Questo regime di contenimen 
to della spessa pubblica è da 


i dipendenti delle ferrovie com. 
plementari e meridionali, gli 
autotrasportatori, il personale 
delle autolinee. 

In un documento della CGIL 
si rinnova l'appello affinchè le 
autorità regionali ed il pre¬ 
fetto si adoperino t per mani¬ 
festare alle autorità centrali 
la grave situazione in cui ver¬ 
sa l’intera categoria e le po¬ 
polazioni interessate alla ver¬ 
tenza ». 


RARI. 7 

Il ('olili!.ilo e-et utn o della 
Fi dei azione piovimi.ile delle 
cooperative e mutue, m pre¬ 
senza della prossima discus¬ 
sione alla Camera ilei depu¬ 
tati sulla rifui ma della Fe 
derconsor/i. ha votato un 
ordine del giorno nel filiale 
si chiede al Parlamento che 
non si limiti soltanto ad un 
chiarimento dei rendiconti 
sulle gestioni degli ammassi, 
ma affronti il piohletna di 
un'organica riforma della Fe¬ 
derazione dei consorzi agrari 
elle tenga conto delle seguenti 
finalità: 1) conversione del 
patiimonio della Fedcrcon- 
sorzi, elle va sottoposto al 
controllo pubblico: 2) aper 
torà delle liste di iscrizione 
ai consorzi agrari perché pos¬ 
sano diventarvi soci tutti gli 
aventi diritto, siano singoli o 
associati; 3) restituzione, at¬ 
traverso opportune modifiche 
statutarie, (lell’autonomia dei 


lon-oi/i agi ,ui. poiché diven 
tino oiganistm di 2’ grado 
aventi alla pi opini baso eoo 
pelativi*, associazioni di pro¬ 
duttori e singoli; -t) regola¬ 
mentazione dei compiti che 
tali organismi devono avere, 
in armonia con le finalità 
della pregi animazione e in re¬ 
lazione all'attività dei suoi 
strumenti: comitati regionali 
della pi ogt animazione, enti 
di sviluppo eie. 

li Comitato ritiene anche 
clic* l'auspicata riforma sia 
indispensabile per garantite 
autonomia e democrazia ai 
rinnovati consorzi per porli 
al servizio dei contadini tutti 
e dell'agricoltura in generale. 
Nell'ambito di tale i innovata 
struttura dei consorzi agrari 
il movimento cooperativo può 
trovare le condizioni per un 
suo rapido e ampio sviluppo 
al servizio dell'economia pu¬ 
gliese e nazionale nel quadro 
della ptogrammazione. 


g- p- 


MATERA Rimangiandosi tutte le accuse mosse agli 
-assessori comunali de 

I socialisti cedono al nuovo 
ricatto dei democristiani 


TARANTO 

Gli assegnatari dell'INA-Casa 
respingono l'aumento delle quote 


respinge!r. Si* tinti vi è da 
studiare ima diversa st i ut Mi 
razione degli appalti, clic pò*, 
sono essere assunti in gestione 
diretta dall'elite eletti li o 

La rivendicazione è stata ii- 
badita dai rappresentanti di¬ 
gli operai in sciopero nel corso 
dei colloqui con i| prefetto e. 
stasera, con il nuovo piesiden 
te della Regione un. Giovanni 
Del Rio. 

Uno sciopero compatto è in 
atto anche nel settore dei tra 
sporti. Gli auloferrotranv ieri 
della provincia hanno incro 
ciato le braccia nel quadro del¬ 
la agitazione proclamata per 
ottenere il rinnovo del coni rat 
to della categoria. 

Lo sciopero è riuscito al 1(H) 
per cento: a Cagliari solo al 
cimi tram, condotti dai diri 
genti della società, hanno futi 
zionato. Sono bloccati i filobus, 
le corriere della SATAS, i treni 
delle ferrovie concesse. La 
massiccia manifestazione di 
protesta verrà ripetuta saba¬ 
to IH a conclusione del primo 
ciclo di agitazione iniziato la 
scorsa settimana con una serie 
di scinjH'ri limitati a poche ore. 

Anche sabato, oltre ai tran 
vicri. parteciperanno alla lotta 


TARANTO. 7 

Nei giorni scorsi presso i lo¬ 
cali del centro sociale, i 408 as¬ 
segnatari del complesso INA- 
Casa del viale Magnagreeia, si 
sono riuniti in assemblea per 
concordare una linea d'azione 
che tenda, unitamente ull’u/iu- 
ne già piomossa dagli inquilini 
del rione Tamburi, a respinge 
re energicamente i due decreti 
interministeriali per mezzo dei 
quali le quote mensili di ogni 
assegnatario vengono aumenta¬ 
te in ragione ili lire fi<K) a vano 
e soprattutto perchè, proprio 
in virtù di uno dei quei decre¬ 
ti. gli inquilini cesserebbero di 
amministrarsi autonomamente 
con il passaggio delle ammi¬ 


nistrazioni alla GKSCAL. 

Nel corso deU'assemblea, 
malgrado Fazione cautelativa 
delle assistenti sociali, i lavo¬ 
ratori hanno fortemente prote¬ 
stato respingendo unitariamen¬ 
te i due decreti ed hanno pro¬ 
posto una vasta mobilitazione 
dalla quale scaturiranno i modi 
ed i mezzi per portare avanti 
la protesta. 

Intanto, dal comitato di zona 
eletto per l’occasione, è stato 
stilato un odg inviato a tutte 
le autorità locali e parlamen¬ 
tari, alle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali nel quale è 
formulata la loro indignazione 
e disappunto per l'inopportuno 
contenuto dei decreti. 


Convocato per sabato il Consiglio comunale 

Una Giunta di sinistra indispensabile 
al rinnovamento di Minervino Murge 


Nuovi incarichi 
alla Federazione 
del PCI di Teramo 

TERAMO. 7 

Il Comitato fcdeiale e la Coni 
nnsMone federale di controllo 
delia Filler.iz o:ie rio; IV d. Ti¬ 
ratilo. riuniti ni «odi." a im,-minta 
hanno approvato la m ii.ciik- ri 
soluzione. « Il CF e la l FC dt Ha 
Federa/.or,e del FCI ili 1 erano, 
riuniti per I t-.m e nella -i'i. i 
zone poi.tic.t e nei con.p.li dii 
partito, approv ar.o il r.ippoito 
pie-cntuto dal loirp.nl'.o ( lauda» 
Ferrucci a r.omc di I Comitato 
direttivo li CF e la CFC chia¬ 
mano tutte le «ezinni. tutti t u» 
numidi a! lavoro ed alla Ritta 
por l'attuazione delle decisioni 
del Comitato centrale contenuti- 
risolo/.one del 24 febbraio 1!*>T. 
attraverso il rafforzamento del 
partito cimi il le«cram« (ito ni il 
reclutamento di nuove leve di la 
voratori, soprattutto nelle fai» 
tinche: attraverso una forte a/'o 
ne unitaria per raccogliere mi 
gliaia di tirn-e Milla petiz'one |x*r 
la pace e I ind (tender,z.i nel \ :et 
liam. at’.'averM) l.n.i largì a/.ou* 
pili.tua di massa che fama avan 
rare l'alternativa unitaria dei eo 
munirti pi r un programma di 
sviluppo nonomito detmKratico I 
che «configga la pohttia di divi 
sione e di ahbandono praticata 
dal centro sinistra .n Abruzzo 

Il CF c la CFC accolgono la 
richiesta avanzata da piu mesi 
dal compagno I)i Giovanni di 
essere esonerato dall incarno d. 
segretario di Federazione a cau«u 
delle sue privane condizioni di 
salute, che non gli con-cntono 
di far fronte ai numerosi e gra 
vi iinivgm ilio derivano dalla 
direzione de.la Federa/one to 
numista di Teramo li CF e la 
CFC eleggono a sega lai io del 
la Federazione il i ompagno Clan 
dio Ferrucci 

Al compagno Di Giovanni il CF 
« la CFC esprimono un fraterno 
tugurio per un completo rista¬ 
bilimento cd un vivo ringrazia 
mento per il lavoro svolto in que¬ 
sti anni alla direzione della Fe¬ 
derazione del PCI di Teramo ». 


Nostro servizio 

MINKRVINO MURGF. 7 

La formazione di un'amnti- 
ni'trazione democratica al Co 
munì* rimane sempre all atte» 
/.ione delia popolazione 

Com ò noto ilue settimane fa 
fu eletto un sindaco nella per¬ 
dona del compagno socialista 
Cannone con i voti del P>u e 
dii Pn in alternativa al centro 
sinistra e al prepotere della De 
che vogliono mantenere a Mi- 
nervino le leve principali e de- 
i ci«i\e del [intere cittadino. La 
» lezione del sindaco Cannone ri 
.-pondiva ai deliberati di-U’us- 
scinbka soc lah-t.i di Minc-rvino 
ni era in contra-to con la volon 
tà della maggioranza delFE«e- 
cutivo provinciale del P«u. Q*ie- 
sto ha imposto ai consiglieri e 
alla sezione socialista di Miner 
vano di rinunciare al mandato 
conferito dalla maggioranza di 
sinistra del Consiglio comuna¬ 
le al compagno Cannone. 

Con vivo disappunto della 
-tessa b.o-c stK lah-ta e delle 
larghe massi- popolari, che at- 
T eiid**v ars» una soluzione della 
crisi dei Comune a distanza di 
tre mesi dalie elezioni ammira 
'trative. la riunione del Consi¬ 
glio comunale, che doveva prò 
cedere all'elezione della giunta 
di sinistra, è stata rinviata a 
sabato 11 marzo. 

Mentre è in corso a livello 
delle direzioni provinciali del¬ 
la De e del I*su il tentativo di 
ricucire la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra una massiccia pres¬ 
sione popolare c unitaria è in 
corso a Minervino Murge dove 
giorno per giorni» si susseguo¬ 
no assemblee di categorie, riu 
moni di ca-eggiato e comizi: 
riunioni che sfoci-ranno in una 
grande manifestazione popolare 
indetta per giovedì 9 marzo al¬ 
la vigilia della convocazione 
del Consiglio comunale. Scopo 
della manifestazione è quello 
di premere per la realizzazio¬ 
ne di una giunta di sinistra 

i. p. 


Interrogazione 
del PCI sui casi 
di difterite 
a Taranto 

TARANTO. 7. 

Il consigliere comunale co¬ 
munista. Elio Mttcìaccia. ha 
pre-entalo tn.a ititi rroga/ion»* 
-nll.i morte, avvenuta nello j 
-cor-o nu-se di dicembre per | 
difterite, dcll'alunna Hos,i Maz ! 
zolle di sei anni della scuola j 
< lenii ni.tre * Virgilio ». ammes j 
sa a frequentare le lezioni seti ! 
za che fosse stata sottoposta al- | 
la prescritta vaccinazione. 

L’interrogazione c stata posta 
per conoscere « quale è lo stato 
dell'organizzazione sanitaria di 
medicina scolastica esistente 
nella no'tra città per gii alunni 
della scuola delFobbligo; come 
funziona ln«ste--o «ervt/u» e se 
e.-i-te pressi ogni scuola uno 
schedano dal quale ri-ultino le 
misure profilattiche. Io rileva 
/ioni pertoduhe e le deci-ioni 
adottate per i singoli casi ». 


Festa della donna 
a Palermo 

PALERMO. 7. 

Per festeggiare la giornata 
internazionale della donna è 
stata indetta per giovedì 9 mar 
zo. alle ore 17.30. nei locali del 
la Sezione del PCI di Palermo 
in via Dalmazia. 12. una mani 
fi-stazione. I,a compagna Mad 
dalenn Venturi, della Federa¬ 
zione di Bologna, introdurrà il 
dibattito sul tema « La donna 
nel lavoro c nella famiglia ». 
Seguirà la proiezione del docu 
mentano « Essere donna ». 


Hanno finito con il vo- | 
tare deiibere per le qua¬ 
li avevano tacciato i de 
di illegalità 

Dal nostro corrispondente 

MATF.RV 7. 

Ritirata mi tutta in linea dei 
socialisti nella polemica con i 
de sulle vicende della civica am¬ 
ministrazione: cauto, ma sprez¬ 
zante atteggiamento di que-ti ul¬ 
timi verso i loro alleati, accusati 
in sostanza di leggerezza e su¬ 
perficialità politica, là dove si è 
voluto affermare lienignamente 
che le accuse rivolte al partito 
di maggioranza relativa — -e 
non sono il frutto de’la fanta-ia 
di olii le ha mosse — non pos 
sono non essere state originate 
che da «carenza di informa- 
z.ione ». La DC non ha nulFaltr» 
da dire a questo riguardo. Lo 
esplosivo opuscolo — come era 
stato definito — « Nero su bian¬ 
co ». dunque, resta il frutto di 
un dibattito interno, fatto ad uso 
e consumo della sezione del PSl‘, 
per cui non tocca il potente al¬ 
leato. 

I 'ocialisti. dal canto loro, non 
avendo voluto trarre dai fatti la 
dovuta lezione, avendo rifiutato 
sin da? primo momento l'invito 
a dimettersi rivolto loro dal ca- 
iKigruppo del PCI. on. Bianco, 
hanno dovuto di conseguenza in¬ 
goiare il rospo eci accettare la 
nuova versione offerta con tanta 
scuoterà dai de, riconoscendo 
pubblicamente che. oltre alle 
« carenze » di informazione, cf 
possono essere state anche delle 
«esagerazioni» nella stesura del- 
F opuscolo. 

Questi, in sintesi, i fatti e te 
impressioni che sono emersi dal 
dibattito di due g orni svoltosi 
in Consiglio comunale — convo¬ 
cato per l’esaurimento dei 68 pun¬ 
ti all'od.g. della prima seduta 
del 24 u.s. —, nel corso del qua¬ 
le. com'era da aspettarsi. almeno 
per le grosse questioni, il famoso 
opuscolo socialista ha avuto una 
risonanza inaspettata non solo 
per i de. ma per eli stessi so 
cialisti. i quali o non hanno va¬ 
lutato appieno la portata de’, loro 
atto e non si rendono conto che 
l'opinione pubblica non va presa 
in giro, se non si vuole davvero 
un'ulteriore riduzione della pro¬ 
pria rappresentanza in Consiglio 
comunale. 

Ecco q laiche esempio: « Re- 
z.ii. per le importo di consumo ». 
argomento < ;! q mie =i è accesa 
ma vivai e d'sc i'S one :n Co-, 
s zi o » \V, i-igi n dei ’6{ <«•• 

j dopo e d:n.s«on. d«-g- 
i^-e-sor: sociah't: — *i legge ! 
•v*‘i'op incoio — ?; re-tarne de! : a 
Giunta democristiana si assume 
va !a eravissjn.j .-e-ponsahiltra 
d. concedere alia d tta appalta 
trice :i raddoppo deiFazg o. che 
da circa il 10 per cento pa<«ò 
ad oltre il 18 per cento Questo 
autentico “ recalo '' — affermano 
i socialisti — deciso in maniera 
molto sospetta da parte di una 
Giunta democrrst ana :n crisi, ha 
'ign.ficaio pareccfvo :n ferm ai 
finanziar: Ora. l'appalto «cadeva i 
:: 31 d cembro ‘53. <• j siViuhsi-. 
hanno do - .-ito prendere atto che 
in Giunta non «: ma potuto 

l.'C.rore ’.'.r.tegg amen'o da pron 
dorè 4 , que-to problema » 

I socialisti dunq .e non ne sa¬ 
ni-varo assolutamente nuda, però 
iia.nni» votato in Consti].o a fa 
vore non solo della ratifica del 
prov voduronto con il quale s: 
raddoppiava l'aggio; ma anche 
per quei provvedimenti che. con¬ 
fermando lo «fesso aggio, pro¬ 
rogavano la concessione del ser- 
viz.o allo stesso appaltatore an¬ 
che per gl: anni '64. '65 e '66. 
e che solo grazie al rifiuto della 
Prefettura di approvarli — forse 
anche perchè i comunisti in sede 
di discussone avevano avanzato 
-er. dubbi circa la legittim-tà, 
tanto da nch.edore l'invio degli 
atti alia Maz,'tratura — i primi 
due. quelli relativi aeli ann: '64 
e '65. sono ritornati in Con«igl o 
per essere revocati. Altro che 
mancanza di « quel costante ruolo 
di controllo » che i socialisti, nel 
loro opuscolo, addebitano all’op¬ 
posizione ed in particolare ai co 
munisti! 

D. Notarangelo 


MESSINA: Gli interessi della collettività sacrificati per 

-favorire i grossi monopoli 

Il promesso bacino industriale 
è solo un cimitero di fabbriche 

Sono rimaste soltanto la Pirelli e l’Italcementi a inghiottire i miliardi della Regione e a fare il belio e il cattivo tempo - La gran¬ 
de manifestazione di Viiiafranca Tirrena ha però dimostrato che popolazioni e lavoratori non sono più disposti a subire ricatti 




NELLE FOTO: tre 
franca Tirrena. 


momenti della imponente manifestazione svoltasi a Villa- 


Nostro servizio 

MUSSI \\ 7 

In lutiti In bili ni iiitì.i hi,i l i 
Ini riunì un un Ir r, » i i >/’('» un 1 
Imiii mi altri <: ~a ii'wtii. le 
!ntta niirmnt }>cr hi i iii/i ntuia 
ih Ile labbra he hit mutui tuie 
hi l'tirii tiri blocco .stilai nlc c 
cimi ratinale, iter la libertà sin 
lineale. i>rr un minto liniere alla 
classe lavoratrici'. Si contesta 
chiaramente tutta una politica 
che. /ter la sua subordinazione 

afili interessi moiio/iiilishri. ha 

lini fatto panare alle popolazioni 
della pronunci ih Messina uno 
dei prezzi più alti: il crollo di 
tante speranze ed illusioni, lo 
acuirsi ih rendili* e nuore con 
traddizioni sono //h aspetti p ù 
macroscopici del fallimento poh 
heo del centro sinistra rimmun e 
e regionale. l)i uni. il disagio 
sempre più diffuso Un le folce 
socialiste e cattoliche ■ una to r te 
pressione democratica — scatti 
rendo da una realtà economica 
sempre più anice — scardina la 
concezione politica clientelare r 
paternalistica, costringe tutti ad 
assumere i>recisc rcsponsalrhta. 
porta l'istituto drll'hhitc locale 
ad un minio ruolo democratico 
ed aranzato. 

In onesta hattauìici di rinnova 
mento che. pur partendo da posi 
zumi difendile, finisce per ncqui- 


i. • 


Drammatica denuncia al convegno di Potenza indetto dal PCI 

Per quarantamila bambini lucani 
la scuola materna è ancora un lusso 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 7. 

Si è .svolto a Potenza lannun- 
ciato convegno promosso dal Co 
untato regionale lucano del PCI 
sul tema « Una nuova scuola j>er 

11 rinnovamento delia società ita¬ 
liana e lucana ». 11 convegno 

svoltosi nel ridotto del teatro 

1 2 Torri » è «tato presieduto 
dal compagno on. prof. Scionti. 
membro della commissione pub¬ 
blica '«tru/uune della Camera. 

dal compagno Scolari, segretario 
regionale del PCI e dal compa¬ 
gno on De Fiorio. responsabile 
reg onale della comnv««ione 
scuola. 

Nella reìn/.one introduttiva te¬ 
nuta dalla compagna prof '.«a 
Maria Abbruciato Schettin-, e 
«tato denuncialo :1 quadro dram¬ 
matico della scuola in Lucania 
ed in Italia: basti ;>en=.ire che 
nella sola «cuoia materna a tut- 
toggi mancano 2-31 scuole e ben 
873 sezioni nella regione lucana. 
Una carenza questa che :mpe 
d:«co a circa quaranta nàia bam¬ 
bini lucani 'l’accesso alla «cuoia 
materna: e su qierta carenza 
anche :! Comitato regionale per 
la programmazione tace: nfl e 
«uè oropo«te sulla «mola infa'¬ 
ti. esso «i nini-.-* su una ime» 
omogenea alla iog.ca dell' ef f i 
c:enza n:onopo.;-:,ca de. n:.a-o 
P «trace.m. e g.. u:i:o: nte-ven*: 
;po::z/at. 'or.o ii-r«o le seno e 
profess.on-ù. ù cu. «vìl.r.po e 
importo dalle riemerte monopo¬ 
listiche a\ una qua,.ticaz one del¬ 
la manodopera da imp egare 
eventualmeme m loco o peggio, 
da fare em grare :n direzione 
dellT'ntve-sifà «u cui n discorso 
diventa ambiguo e riem3gog,co. 

Nelle cond z ou; particolari del¬ 
l’infanzia in Lucania queste spro- 
po'’e » di «celie sono mg.uste. 

-, è r.te.i ito c.oè eoe spendere 
'O.u, per l'.nfan/.a non s.a un 
hnO'V.r.ento produttivo di p’o'.t- 
to Mentre tra-cirare '.'educa¬ 
zione e .'.»«« «ten/a deli’-r.fan 
zia comporta co«*; «oc'hI no 
tevo.i cne ia coletìiv.tà è p*»i 
obbligata a pagare 

Dopo vari e interessanti t:rer- 
ventì i lavor sono «lat: conciud 
da! compagno Sconti che ha il¬ 
lustrato io dato attuale dei d. 
battito parlamentare su*, proble¬ 
mi della «cuoia, mettendo poi 
efficacemente a confronto la li¬ 
nea negativa, di clas=e e con¬ 
servatrice del Piano Gui per la 
scuola e del Piano Pieracc.n. 
per la programmaz.one che sono 
difesi dal gruppo di potere DC 
e dal centro « nirtra fra tante 
contraddiz:am. e la linea pori 
tiva. d: effettivo rinnovamento 
democratico della «cuoia soste¬ 
nuta e portata avanti dal PCI 
in collegamento con tutte le for¬ 
ze dcmocrat.che italiane. 

I.’ Assemblea ha infine dato 
mandato alla presidenza del 
Convegno il eomp.to della ste¬ 
sura rii un documento co.nclj- 
s.vo che uscirà tra giorni. 

Luciano Carpelli 


LECCE 


Cordiale incontro con il compagno onorevole Scionti 


Gli studenti continueranno la lotta 
per la democrazia nell'Università 

Illustrati i limiti del provvedimento governativo 
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Dal nostro corrispondente 

LECCE. 7. 

Il compagno on. Renato Scion- j 
t . membro della Commissione 
Pubblica Istruzione della Came¬ 
ra. «i t» incontrato l'aitro giorno 
lon gii univers.tar; dell Ateneo 
«alenimi» at qual: ha riferito sul¬ 
lo «volgimento dei lavori parla¬ 
mentar; c- «uìla posizione dei 
gruppi iom:ini«t] .n ord.ne al 
disegno d legge riguardante la 
«tatizzuz or,e de.la libera Univer¬ 
si’.« m Lecce 

Come c nolo :i provved mento 
di 'ta' z/az one e ''a'.o ap irò 
vaio .n (]-0't g orn. dalla Coni 
:r.:«'io':e ic'.a Camt-ra iht* v: 
ha api**r!.ro -m emendamento. 
;kt .a q ia! to'a uova tornare- 
al Senato :R*r ".approva/.one oi 
fin.tiVa. .S. prtved,' ihc prima 
della vacanza pa.'quale la legge 
sarà pubblicata dalla Gazzella 
L'fliciale. 

Il ritegno d: legge per la sla- 


•.//.:/ o: t* - - : ì. q ;.i i i. ;<► 

verno ha re.-unito tutt. p.. t ni*:, 
damenu prc-entati dagl: a.tri 
glupp, par.umen’ar: e ;> : 

jialmentt* da! PCI. emendamenti 
che tendevano a mie.iorarln r,<*- 
te.olir,etite n>* la «o-tan/a .n r.ip 
Idirto alle accri-'iiute i-i-lenze 
derivanti pire daila ist'tu/o-ie 
della niKiva facoltà di materna 
tica e ti« i a — non riso.ve t pro- 
blem. dell'Università di Lecce 
n>a consente tuttavia — come 
atlermano ah studenti — i. ',«* 
'■.ire !u lolla per un :i :ovo e.- 
-•.‘do :.n •. ••'■'ita- o ad n .velo 

’. ,.iv o e :> i; q tal 'k u»«» 

\ :>-o-«i-*o d-'..a 't,it zzuz ore 
il PCI hi -volto *:.i,i az.one io 
'*,ir,'.e ogni s.ncolo art co'o 
con l'.n'm’o di rendere il p-ov - 
*.t-d.m.ento pii adeguato demo 
era! co e ri'oonden'e alle e«*- 
genze pù vo.te espresse dagi: 
s'e-s: «indenti e da! corpo do- 
ren'e e assistente. Soprattutto 
:1 PCI «i è battuto contro la ar- 


PALERMO: dai consiglieri del PCI 


Chiestala convocazione 
del Consiglio comunale 


PALERMO. 7 

Il gruppo consiliare comunista 
al Comune di Palermo ha chia¬ 
ramente denunciato le o«cure 
manovre che la DC e l’alleato 
repubblicano compiono ormai da 
tempo per subordinare l'anda¬ 
mento dei lavori del Consiglio 
comunale alla ricomposizione del 
centrosinistra al solo scopo di 
salvare una formula fallita e di 
usare con piu destrezza gli stru 
menti di potere per la prossima 
campagna elettorale. Con questa 
operazione la DC. incoraggiata 
dalla corrente riformista del 
PSU. mentre finge di tener fede 
al centrosinistra, in verità si 
appresta a completare l'opera di 
discredito c di affossamento del 
partito socialista, il quale, e-tro- 
n.esso dalla (punta otto mesi or 
sono, con l'accusa di eccedere 


r.i ila cuiiia dille- poltrone di 
sottogoverno, vi ritornerebbe do¬ 
mani genufles'O e pentito di aver 
osato togliere alla IX! la pre-i- 
denza della Croce Rossa e aver 
consigliato lo «< loelimento del 
Consiglio provinciale 

E‘ per svolgere questa mano 
vra — afferma il gruppo coniti 
ni-ta — ihe si pone in quaran 
tona il Con-igho comunale e -i 
evita di far prendere indizione 
alla giunta «u! bilancio di pr<- 
v i'iom lfnT7. «ull'AMAT. sulla «ii 
stribiiznxie degli alloggi popolari 
in ba«e al decreto di rei;ui'i/ior.c* 
del iirefitto. -ullitir ili piano 
S. Pietro della 167. del regola¬ 
mento edilizio eie. 

I con-iglieri del PCI invitano 
quindi il «indam ad anticipare 
la convocazione del Consiglio co 
munale 
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j -lei. un >« r-rii -aii:,:',! ■.,*•.rii» 
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! ( I 'tu 1 'ira *j P”! :'i \ r r- 

.:.i.i ! «i.ort .*» --t 

r.u ^ >»»’:. r. \ ». r .a f • • 

: ./ -■ n.•-< i i-*. < ■••i-ig • d f i 

to'a i* di q orii'i i'-'-oi'i 

ir; c runp"e»i‘T'*ari. i (h<* so.: 
pi»«<fv,o garar.'.re '.ti g i-'o -. - 
lappo d: t’i'ta qimta . att.v 'a 
umvers tar:a. Altri grce-si non. 
affrontati dai parlamenta.-; dei 
PCI :n (<»•».rr, s«:or,e «onv. q ieil. 
riguardanti ; ampi a mento de- 
1 organico del corpo :n«r-gnànte. 
i a .mento dei.a «ovv er,z.*>-,-* -*a 
ta e. ie at're/zat .re. t* i. \ turi.» 
q a-■,» p-.rtro:>.si i. g«».trro r.a 
a -.li gt r.za a» 

' V .* li’KigJ ' ».J * .il * l / 

k'\ .. c«i'«> •* a li '\r //«i 

p .o lorp.'ipr.i > i'\ lei!*»» 

bi’ta*:. a t 

ra; e affatto comca-a. a*./. Un 
d-x ip'e*,*o cei. Un.,»:.e (ai! ari c.i 
Salirli.r.a affir:i_t c:.e ,a -ta:iz¬ 
za/: one deve dare a q ie-ta lotta 
un n lovo :m;n ..'0 e collegare 
meglio i az-ono degù univer».- 
tari leccesi a quel'a dei colleghl 
d: tutta Ita! a. ponendo -onrat- 
tu::o in risalto lo -tretto legame 
che unisce la sc.iiala alla .'O- 
cie:à. 

L'un ver-ità — affermar.,» g u- 
«tamente gl .«'.udirti — non de¬ 
ve essere subord nata agli m 
tire--, de! monopiaia» o di-,la 
grande agraria privata ma deve 
legarsi .-erettamente alla realtà 
-iK iu!e. eiomm:c.i e culturale 
c.rcosiante. non certo per su 
hirla p,»s.sivamente ma per di¬ 
vi nirne invece un importante ele¬ 
mento di nnnov amento e di con¬ 
creta r nascita. 

Eugenio Manca 
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'■. « ” • ; ah ■. eh'.le s j'-'»* » 

; c .1 ; aulire 

r - e.( • - r ,ir 

arali r *< r , -.ri .: ... r rea o 
'Si f (lo dot zone ir,'.-.di da' 

pro’d.to cap tal:.'tuo ni -i ',-ar-o 
La lid'a ut, tono, noi ’oi. no 
Ciro, raiiji'ci’o n-udatr ca-crctt 
c poeti’;: anzi il por cria rcci.o 
r.alc dell'oo. Coti.q ho. f,a. fe.n-n. 
r.r.nato ooki di.scus.ioir sulle 
fabbriche c fu la sduaz o-.e eco 

r.r>r, ca -rcssi-e-e. U ;orv »p 

r ' » m lodo aer.l• opcr r at 

rr»’ * ; j p, i’.i »1 1 t s i i 4 z ;, t .p 

co- ■•: :'■>. i f. c • ■ p u 

ii-'i a:.o-e ...» ’ar-.T re ( dio 

f t mi. »«*.■” ri. an.. : : e 

j f. rr,. V; r., r : re - t 
c d crc.t-. ;, :e . c. 

}C>' ci del lenirò -.-ri.; ;crur. 
Coirsi, j ithrp) il, sv.lappo eco 
uranico 

(di oì ere. ; COd.l.'hiZI C r /".u- 
r.’.-ti ‘— r.cl rccci'e con ciao d 
Venefico e nella maide^taz ere 
commista a Viiiafranca — bar, 
r.o avi ertilo come iridcrmab'lc 
necessità d Tajmzamcnto rie'. 
PCI in tutta la zona industriale 
come part.to di nassa capace 
di assicurare ai lai oratori un 
piusfn or,cr.tamento, ni 'o-tenere 
uè, n.aci'jiore forza la 1 d ri opc 
rata r co-,liana, ai hudcrc I 
paternalismo ci i-ohire i,i,a-,-f 
rorrcobero da uh re il o.ot.j ad 
lai uro 

In tal senio, un particolare ap¬ 
pello e stato rivolto a tutti i 
lai oratori cd alle gioì ini cenc- 
razioni opera e n puri co'are. 


Enzo Lacaria 
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PESARO jj Consiglio comunale ne ha approvata l'istituzione 

Fra due mesi i primi Consigli 
di quartiere 






Ascoli Piceno 


Il PCI propone 
una commissione 
d'inchiesta 
sugli asili 

ASCOI.I PICENO. 7 
Asili (omunnli e ripristi¬ 
no dei parchimetri a paga¬ 
mento. sono stati i tini* te¬ 
mi centi ali della discussio¬ 
ne' s\oltiisi leu sera al Con 
sigilo luminiate. In mento 
agli asili c omini di è sta'a 
disi uss.i | intei i ng,i/ium- di I 
compagno ('laudili Perini, il 
quale ha (lemmi iato In si ,m 
dalo.'i) i nnipm lamento dii 
comune per l assuii/ione del 
personale, l.o graduatone 
hanno acuto solo calatici e 
di e copertina - e sono sta¬ 
te modificate a piacere. Per¬ 
fino il bando ili concorso 
originale* è stato cambiato 
e gli stessi voi bali risultano 
lacunosi o mancanti. Fra le 
altie assurdità si è, ad 
esempio, imposto il criterio 
elle il diploma Montessoii 
ma ni cessaiio pi r le a'-n 
sii ot i r non pel li nei guan¬ 
ti. Neppmc l'impegno di con. 

\ ih lire la i ommissione cui • .» 

10 si in so ottotn C 1 . per l'ap 
pini azione delle graduato 
ne. e stato rispettato. Il 
compagno l’erini ha quindi 
proposto una commissione 
di inchiesta, anche i»er esa¬ 
minare il fun/ionamento de¬ 
gli asili, stipati fino nll’in- 
verosimile. mentre* il comu¬ 
ne sembra non avere altra 
preoccupazione clic quella 
di favorire le gestioni pii 
vatc. 

Per quanto riguaida i 
pare himeti i, la giunta, mi 
qiiadio del suo acceso fisca¬ 
lismo. ha praticamente ini 
posto una mima, esosa tas¬ 
sa agli ascolani. Qualche 
anno fa la prima istitu/io 
ne dei parchimetri (solo IMI 
minuti per un gettone di óO 
lire) ebbe vita ingloriosa. 
Dichiarata illegale dalla 
Magistratura, tiiù avanti 
un paio di mesi poi fu abo¬ 
lita. Oggi il centro sinistra 
la ripresenta alla città sot¬ 
to forma di una convenzione 
con PACI. 

Il comune rifiuta cosi an¬ 
cora una volta di affron¬ 
tare concrctemente il pro¬ 
blema generale elei traffico 
e ripiega su un altro pallia¬ 
tivo che. inoltre, limita lo 
esercizio di un diritto non 
secondo gli interessi della 
collettività ma in base ai 
quattrini. 

I.‘opposizione del gruppo 
comunista al provvedimen¬ 
to è stato ampiamente so 
sterilito dal compagno or*, 
(’alvaresi il quale ha chie¬ 
sto elio almeno il servi/io 
fosse assunto in gestione . 
('netta e non affidala a un j 
tute pmalo. Ambe tale 
proposta è stata ritintala «d I 

11 nuovo balzello andrà in 

j vigilie quanto prima. | 


Si è astenuto solo il con¬ 
sigliere liberale - Odg 
per la costituzione del¬ 
l’Ente di sviluppo 


l'KSAHO. 7. 

Dopo una atup.a di scussionc 
clic si e n: ni latta ih 1 !' a.cune se 
du’e. leu *cra il Consiglio co 
inumile ha votato — con la sola 
astensione del consigliere libe- 
i.ile — la istituzione dei consi¬ 
gli ili quartiere. Tutti quanti i 
gruppi consiliari hanno ricono¬ 
sciuto l'importanza ili questa isti¬ 
tuzione «tic* [icrmette ai cittadi¬ 
ni di mieivcnoc (Inettamente e 
iimmHliatamen'c: nella gestione 
dei piibblu i m'etes-i. 

Comunque*. durante la rii'-cus 
s one alcune perplessità sono sia 
te sollev ate in special modo dal 
g nppo della IX . in mento alla 
antimoni.a ('uni essa dal regola 
mento a questi istituti. In pinti- 
colare da parie dei consiglieri de¬ 
si teme ciie i consigli di quar- 
tu ie possano entrare io * con- 
ditto * con il Consiglio comunale. 

L’assessore al decentramento 
Sin» Implori e il sindaco Gior¬ 
gio De Sabbata. replicando alle 
osseivazioni. a nome della giun¬ 
ta. hanno ribadito la necessità di 
ta'e is'itiizio’ie tenuto conto che 
la nostra città ha ormai supera 
to i 7"> UDII abitanti, dunque non 
i- pii mia i-tt’a di modeste di 
mi us om i in.c si vn’i'chlx* far 

iiidi-ic-, mol'ie uiimeiosi qp.ii- 
'ici- — su s-ie ( j,i| -limili quelli 
pei ft-i ti — hanno p'oblemi ua r 
'un'un autonomi alla cui solo 
zinne, in uni generale visione 
dello sviluppo economico e india 
Mistico dell’intero comune, devo¬ 
no necessariamente paitecipare 
le popolazioni dei rispettivi quar¬ 
tieri. 

Per quel che riguarda gli even¬ 
tuali * conflitti» tra consigli di 
quartiere e Consiglio comunale, 
si è tenuto a precisare che que¬ 
sto è un normale rischio della 
col'eaiali'à e dell'autonomia, un 
nsi-llin dunque che si deve cor 
ieri*. 1 compiti particolari dei 
i-nn' : 2li — previsti da! tegola 
marito — sono di esprimere In 
modo au'onomo. a maggioranza 
di voti, 'e esigenze e le indica 
/ioni collettive delle rispettive po 
po!n/io:n: discutere i problemi 
del quaifiere in rapporto orga¬ 
nico con la situazione genera¬ 
le del Comune e in relazione al 
bilancio comunale di previsione 
dei piani poliennali di sviluppo: 
suggerire, inoltre, l'opportunità 
di studi e ricci che di quartiere 
e seguire la gestione di tutte le 
attività comunali che hanno ri¬ 
ferimento alle esigenze della po¬ 
polazione della zona. 

Il provvedimento interessa 1 
quartieri di PantowvMoiite- 
granaro Muraglia. Porto Soria. 
Tombaecia S Maria delle Fabrec- 
ee. Ca'tabrighe. Villa San Mar¬ 
tino. Vdlnfastiggi Villa Andrea 
Costa-Santa Veneranda. Ogni con¬ 
siglio sarà composto di dieci 
membri più il delegato del sinda¬ 
co. che verranno nominati dal 
Consiglio comunale, fra persone 
residenti nei quartieri su indi¬ 
cazioni autonome dei singoli 
gruppi consiliari in proporzione 
alla rappresentanza dei vari grup¬ 
pi al consiglio: rimangono in ca¬ 
rica tino alle elezioni del nuo¬ 
vo Consiglio comunali’. La nomi¬ 
na dei prmu consigli di quar¬ 
tiere è prevista entro due mesi. 

Nella «tessa seduta è stato vo¬ 
tato — con una «ola astensione 
— un odg in cui si sollecita la 
(o-titiiz.onc dell'Ente* di «viluppo 
agricolo nelle Marche tenuto con¬ 
to che detto ente può rappresen¬ 
tare uno strumento ìmprc’ante 
per favorire la riorganizzazione 
dell'agricoltura. 


FERMO 


Al Comune di Ancona 


! liberali danno una 
mano al centro-sinistra 

Votando scheda bianca hanno permesso l'approva¬ 
zione di una delibera presa illegalmente dalla Giunta 


\NCONA. 7 1 

A! Cop-igl'o comunale di \o 
Con (. "eiiPtO'i it ; i sera, i » s*a 
ta battagli,! attosco .ut noi oc 
hhcia di Gii». la p-t-a un i 
poteri del Cop~;g|'i> Con il n-m 
V ed urolito la Gii. Pia rii («ut'ii 
sinistra ha proceda’o alla n-»'i i 
na (fi quattro membri dei Con 
«iv'ho di amministrazione del 
rosjiedalf* civ ile di Ancona per 
il quadrienn.o 66 fl) La delibera 
è stata approvata grane al com 
portamento dei consiglieri libe¬ 
rali i quali votando scheda hian 
ca. hanno reso valido il voto 
espresso da soli 25 consiglieri in 
quanto i eruppi del PCI e del 
rSllT avevano abbandonato 
l'anta per non partecipare ad 
m vrZo che nva'lava una ilio 
caliti del’a Giurila Lo sahìio 
è avvenuto sullo nomine che «•» 
no prerogative del o co 

m.nale e sulla retroiiaiiv uà dei 
le noma c sirv.,- 

A gi.i'tificazione drll'aius'l.t’o 
p-ov v cdimentc d s-pd ico ha fa, 
to 1.) storia del p-*mar:a*o ivo 
dico HeU'osnedale civile. cioè da 
quando venne c«trnnvs«o il prof 
Patricnani e il posto reso va 
cantc fu vinto per concorso dal 
prof. Vivarelli di Bologna. L'in¬ 
signe medico non ha mai preso 
possesso del reparto perchè » non 
corrispondeva a quello messo a 
concorso ». por cui ricorse più 
volte al Consiclio di Stato ed in 
ultimo per ch'edere « l'annulla 
men'o per violazione di lecce ed 
eccesso di po’ e r e. delle dei «Neri 
7 ioni ospcd.ilù'ic e in 'iibordi 
ne. per O'ian’o p*v—.» i>-i-orrc-e 
della de!ibe*-a7iene del Cnnsichn 
comunale con la amie veniva 
no nominati i membri del Con 
stallo di amministrazione del 
l o'vtedale » 

Quest'idi ima deliberazione coti 
siliare è «tata impugnata dal 
prof Vivarelli penilo non lega 
lizzata dalla prefettura Infatti 
]ft Giunta, non avendo trasmes- 


Confermate 
del sindaco 


le dimissioni 
democristiano 


so all'oicar.o tutorio la dcld»o 
razione entro ì prescritti termini, 
m atto non aveva alcun valore. 
Di fronti- a <iuC'ta sitiia/iinie 
!.i G mc.i i venosi ondo la «ua 
legl.gtnz.i e 1 1 a»cm atezza c pel 
tfi’t.itivo ii, non petalo iveg-n 
dizio .,1 ingoiare c legittimo futi 
zinna mento del Consiglio O'peda¬ 
la ro. hd commesso un'altra il 
ice.iliià: quella di deliberare, in 
data 10 gennaio 67. la nomina 
dei -1 membri del Consiglio di 
amministrazione dell' ospedale 
con decorrenza 7R marzo '66. 

Il gruppo comunista aveva 
chiesto che la delibera venisse 
ritirata e messa in discussione 
la composizione del Consiglio di 
annvnist razione in argomento, 
ch-edendo nel contempo che in 
tale Consiglio venisse chiamato 
an ho en rappresentante deila 
ii -nor.inza oori'ibarc la Giunta 
'i è ruin.ta per ionio proprio 
e ha ui'i'Mo. inveì0. nel r.-et 
teic a vo’az otte la delibo:az iHie 
i,.- : i o:* c era 'M’o ’.nvialmen 
te foimu’.ato: da qui la u«cna 
dall'aula dei rappresentanti del 
I la sinistra democratica. 

Continuando nella rettifica del¬ 
le deliberazioni il dibattito si è 
riacceso sulle controdeduzioni di 
Giunta al taglio operato s U l bi¬ 
lancio dalla Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale. Da 
parte comunista si è stigmatiz¬ 
zato per d fatto che le contro- 
deduzioni non pongono un preci¬ 
so impegno contro la politica 
del contenimento della spesa 
pubblica ed ha invitato la mag¬ 
gioranza a sottoscrivere un do 
c imento ehe condanni tale poli 
tic a. 

11 sindaco, dopo che il parere 
dei comunisti era condiviso an¬ 
che dagli assessori socialisti Rie- 
i lotti e Casaccia. ha promesso 
che il documento verrà redatto 
in sede di bilancio '67. cioè nel 
corso della prossima riunione 
consiliare. 


FERMO. 7. 

L'n consiglio, quello od.crno. 
che ha avuto un suo aspetto 
IHJsitivo: il dibattito, che por 
mesi si è voluto sempre accura¬ 
tamente evitare da patte dei 
partiti del centi<> sinistra si è 
lilialmente avuto. K il quailio 
che ne ò risultato delle accuso 
e delle recriminazioni elio gli 
assessori vicendevolmente si -o 
no scambiati, è quanto meno 
— come ha alTermato il eompu 
gno Benedetti — squallido e di 
sgustoso: è stata la confessione, 
per bocca degl, stessi pto'.agom 
sti. del la.him-uto del centio st¬ 
ilisti a. 

Alla [«delinca e alle invettive 
•tu ì partiti de! centrosinistra 
si è giunti solo dopo un inter¬ 
vento critico (leU'assessore d.c., 
Tulli, che ha rotto definitiva¬ 
mente gli indugi e fatto fallire 
il tentativo di rinviare ancora 
una volta il necessario dibattito 
chiarificatore. Tulli ha affermato, 
non si sa fino a che punto a 
nome della DC. che si tende — 
con riferimento al PSU — a par¬ 
lare di una pesante eredità pas 
.sata, ma c'è una realtà de! pie 
sente, quel'.i del PSU. che an 
(olii non Ila acci-'t ito tino m 
fondo la po’itTa di centiosi- 
nistin. 

Questo pesante intervento nel 
confronti del l’SU ha piovocuto 
la i ca/.inue cleU'd.ssessore Ale.s- 
siani. che si è visto costretto a 
confessare la propria, non dei 
suo partito, impotenza quando 
ha ammesso che si è continuato 
come per il passato e si è do¬ 
vuto da parte sua ricorrere ogni 
volta, su ogni problema, a mi¬ 
nacciare la crisi senza poi otte¬ 
nere alcunché di positivo. 

Le cose dette da Alcssinni. e 
in seguilo dal repubblicano Er 
nielli a cui abbiamo all'inizio 
accennato, sona di una gravità 
estrema: esse danno la prova 
tangibile dello sfacelo morale e 
polit ii*o del centrosinistra fer¬ 
mano. Da questo dato di fatto 
sono partiti i compagni Bene¬ 
detti e Ianni per riconfermare 
la necessità di un mutamento 


radicale nel co-turno, nel melo 
do. nei ologrammi de.Tanno.ni 
«tiazonc fermaiia. 1 comunisti 
non ambiscono a ponti di comun 
do. ma propongono un program¬ 
ma costiuttivo c rinnovatole — 
che il compagno Ianni hà ac¬ 
cennato nelle sue linee fonda¬ 
mentali — aderente alle possi¬ 
bilità deH'ammmi-tiazione e al¬ 
le aspirazioni della classe lavo 
ratr.ee 

1! suri, ilo ha dato conferma 
delie dimissioni. i he ha rosse- 
gnato nelle mani del proprio pal¬ 
lilo Meicoledì si riunii a la 
giunta clu- a sua voliti si d.met 
teià |H-r aprile totmalmcute la 
eris. che appaio di non taci,e 
soluzione. 


« 


FABRIANO: erano state assunte due mesi fa! 

Licenziate alla cartiera 

Miliari» 30 apprendete 

L'azienda prosegue così nella sua azione di continua riduzione delia 
manodopera — Tenuti fermi alcuni reparti — Lunga serie di violazioni 


/./■ 

P<n» 

be/e 

zuilt 


F MUDANO, 7 
.!') (ipmc-’idr’c assunte 


u n 
ctir- 
Iwe it¬ 


iti misi ormilo alle 

i Milioni » so-io sflirt¬ 

ili blocco. 

Il provvedimento. a porte t! non 
secondano aspetto limono in una 
zona notoriamente depressa come 
quella di Fabriano e della moti- 
latina fuhnaiieoi’. è a’mphceinen 
le ,-ccindcilci'O anche per altri 

londati inoltri. La assunzione del¬ 
le li» lapazze, infatti, era stata 
decisa dopo un anno di discus 
stoni e di pressioni, molliate 
in modo «-.sai precise 
L’az'enda — che da cent'anni 
sta licenziando per raornunti h 
miti d'eta m "i:a le rc'attie so 
-Illazioni i h ni pensionati) — è 

tu'tm. i pioli -a afa compres-io 
ne del co-'o delle mano d'ope 
ut etl in questo sforzo riccia il 
(/rare e .seno limite dei suoi di • 


ripentì che 'tanno determinalo 
con la loro politica una situa 
rione paradossale e coutraddit 
torni. ’F noto, infatti, che la 
i Milioni t mentre pretende di 
fare a meno del personale (o co 
munque di abbassare d numero 
della manodopera a limiti iuso 
slembili) tiene fermi o parzial¬ 
mente fermi, alcuni apparati pro¬ 
dottici (come il reparto confe¬ 
zioni di Fabriano) e contempo¬ 
raneamente fa confezionare le 
proprie carie a cartotecniche lo¬ 
cali. 

A questo proposito, proprio per 
l'effetto di tale lepperezza la 
Società ha pei so una cinquantina 
di milioni di lue a causa del 
fallimento di una ih queste azicn 
de. Ma c'è dell'altro, l.o i Mi 
ham * appalta sistematicamente 
anche i Incori di allestimento 
delle carie (con notcroli svaidag- 


CIVITANOVA MARCHE 


Revocato il decreto di sospensione 
contro il sindaco comunista Palmini 


CIVITANOVA, 7. 

II piefetto di Macerata, dottor 
Bugli, ha stamane revocato il de¬ 
creto di sospensione del compagno 
Palmini dalle funzioni di sindaco 
di Civitanova Marche. Inspiega¬ 
bilmente. ieri, il rappresentante 
del governo aveva emesso il de¬ 
creto di sospensione in base allo 
aiticolo 149. 

1 fatti in sintesi sono questi. 
Il predetto di Macerata avvalc-n 
dosi eli tale legge e rifacendosi 
alla ormai nota dentincia c arre 
sto del compagno Pulmini avve¬ 
nuta nel corso della lotta mez/a 
tirile per gli equi riparti, e succes 
m\ amento per altra ile-nuniia 
sporta dall'ex sindaco Paloinbmt 


nei conti unti di Pulmini, per 
avete quest'ultimo nel corso di 
una riunione del Consiglio comu¬ 
nale, svolto una pesante critica 
politica verso il Palombini, ave¬ 
va emesso ieri, con troppa faci¬ 
lità. il decreto di sospensione. 

Il pronto intervento dei compa¬ 
gni legali avvocati Domenico Va¬ 
lori e Gianni De Benedettis fa¬ 
cevamo recedere il dott. Bugila 
dalla sua posizione. Infatti il 
provvedimento risulta viziato di 
illegittimità 

Nel ponici iggio. durante la se 
dilla de! Consiglio prov ine.a'e. i 
no-tri consiglieri hanno abban¬ 
donato l'aula per protesta contro 
l'ingiusta sospensione. Nel fiat- 


tempo la situazione politica di 
Civitanova va sempre più chia¬ 
rendosi. Per sabato è convocato 
il Consiglio comunale per eleg¬ 
gere la nuova Giunta che verrà 
costituita sulla base di un accor¬ 
do di programma. 1 due dissidenti 
socialisti si sono dati una conligu- 
razione politica aderendo al grup¬ 
po di Anderlini, e si sono dichia¬ 
rati disposti a eollaboraie per 
lina giunta di sinistra. L'assem¬ 
blea ufficiale del PSU si è prò 
nunciata cosi: 36 contio la colla 
binazione con i comunisti, .‘(4 a 
favore e 4 astenuti. Nonostante 
ciò. la nuova giunta rinnoverà lo 
invito al PSU e alla DC alla 
collaborazione. 


ai anche afa qualità del prodot¬ 
ta). e quelli di faccianaupio me¬ 
diante coi orane (h facchini. Tra 
Vaiti a tacendo ciò erode lo lei 
ne clic regola questa i.ua’erui. 
non riconoscendo ai lacoratori 
delle ditte che si allei nano den¬ 
ti u e fuori pii stabilimenti di 
Fioravo e Castelraunoudo e Fa¬ 
briano. i ihritti noriiintiri e sala¬ 
riali che la lei/i/e presero v. 

.Ma la fila delle incongnienze 
po'dico aminiiiislnitn'e non ter¬ 
minano qui La i Milioni » un 
paio di anni 'ir sono ha ridotto 
per (licersi mesi l'orario di la- 
coro olle inaeslianze (rame ha 
ugualmente c diadicamente sop- 
(ircno ahuni premi a carattere 
continuatila) facendo effettuale 
nel (tii’ciiitin migliaia •!/ ore 
strani limai le armando persino. 
in netta notazione alla legge, a 
pagare una parte di i orano 
stinnrdinann » fuori busta i>aga. 

Si aggiunga a quanto sopra la 
assurda resistenza opposta ad 
ogni pur modesta richiesta di 
passaggio di categoria, gli atten¬ 
tati alia Cassa Mutua Aziendale 
cd alla Cooperativa fra il per¬ 
sonale. e si aera il quadro esatto 
sugli orientamenti dei dirigenti 
delle cartiere « Miliani ». 

Tutto ciò amene sotto gli 
sguardi agnostici delle autorità 
comunali, provinciali e nazionali 
Autorità che tollerano anche che 
trenta ragazze, per le (piali la 
azienda non pagherebbe tieni 
meno i contributi assicuratici 
perchè a carico dello Stato, al¬ 
lo scadere dei due mesi tengano 
i iti mediata mente l iccnzia te. 

Si tratta di una situazione pe¬ 
sante che dece terminare an¬ 
che se eia comporta la solu¬ 
zione del più vasto e fondamen¬ 
tale problema circa l'ammoder¬ 
namento ed il potenziamento de¬ 
gli impianti ed il connesso aspet¬ 
to degli investimenti. 

E' stato giustamente detto da 
più parti che è scandalosa clic 
enti pubblici quali l'ISA l'ISPS. 
il Banco di Sapo'i. azionisti del¬ 
la t Milioni i non trovino capi¬ 
tali necessari per realizzare un 
programma che condizioni la 
sopravvivenza e Io sviluppo di 
un'azienda che agni occupa mil¬ 
le e 10a dipendenti. 


Umbria 


TERNI: dopo l'astensione sul bilancio dell'ASM 

I socialisti continuano 
la loro politica di rottura 


ih.’ ha proìo’.'o n -Va ha j 
la c.iH .1 loie dei i 


TERNI. 7 

La iMatica del PSU. di di 
simjK\gno dalla Glutea unitaria 
di sinistra, si è arricchita di 
un nuovo grave atto. Sul bilan¬ 
cio della Azienda Servizi Muni- 
cqvdizzati. pre.-ttVato unitaria¬ 
mente dalla Co:»mi-.-i(*k* ainiin- 
ni.-tr.itiva della municipalizzata, 
in cui i socialisti hanno i pro;vi 
rapp-esentanti, approvata dalla 
Giunta di cui fanno parte, conte¬ 
nuto ne! bilancio del Comune che 
il PSU approvò ap;v_tia una set¬ 
timana fa il PSU si è astenico. 

1 sociali.-'i non hanno conte¬ 
stato qualche elemento del bi¬ 
lancio. tantomeno i convoliti del 
programma di cui non hanno 
nemmeno parlato Nella dichiara- 
zioae di vo'o. i, se-retano de! 
PSU Capponi ha lattato di date 
•>».-«> pe=o a questo atto di ro - - 
tura an’epmcndo ariitì-r-cvu p-o- 
b!emi nelh d-rezione della ni.mi 

c. palizza’a 

« Il nostro è un voto di at’e 
«a — ha detto Capponi - per 
vedere quali soluzioni la maggio 
canta vo-rà dare all*ASM ?. Cap 
poni ha cominciato col dover ri 
co-dare come dalla costituzione 

d. qaes'a azienda ci sia stato un 
Presidente socialista ma ha con¬ 
cluso dicendo che la politica dei 
-oci.disti è stata ed è quella per 
il na'-ug.! ; o della aztnia allo 
Enel l'n du-eo-so ohe re! ghise 

CIO 

m>.o 

f.w.-’i. 

I-i g avita d» la rs»- zane 
- .n*u dagli i.liticati è s'a.a 
torneata da Ih*-- : v .-r *:o-’-,v 

l’arti’o c Benven-ri p»~ il PSIL'P. 

« Le dchiaraz’oni d; Cap-KTii so 
r.o d: una notevole gravitò — ha 
e-ord.to il capivgruppo conv.m 
sta —. perchè sono state rese 
da un assess-vre di questa Giunta. 
Una astensKcie su! bilancio, su 
un programnu di opro, non rr>i> 
tivata da dissensi programmatici, 
senza porre alternative program- 
maliche c proros'o. s- spiega 
s-*!t.ìn'o «al te-reTM politico- è 
q.v-'o d.mque 1 in z:o del di<im- 
;>\gi-,o <iei sonali vi. e q io" i la 
.-■te. i/.’-ro re’! Comzie d: Tot: 
di q-.M'.o ,-g riunitivi' dei .-v’.* 
dalia Gl rM niVa di «. 
cii'-'a. d’fa >■*’’,tic.* d-, ro” re 
» ca-»» pc* • corte h.» de - 
i -o l'erg.-,o<a d -e:\vo del PSU. 
K" q.ie.-ta — r.a detto Rovi — 
Li vittoria in seno al PSU di quel¬ 
li mosca cocch.era della ro^.vira 
comunisti, che si chiama 
Bartolucci >. 

Rossi, facendo rifcrancn'o al 
problema delia futura composi- 
ziooe della ovvimi «siero anrmini- 
stralrice dola muri opalizzata 
Ki riafTormi’o. invitando i socia¬ 
listi al’a nfk-ssHTto, alla revi»hv 
ne della loro posiz.ieno. p-ima 
del voto. Categorica e giuria la 
positene del nostro parti’o: « Ivo 
forze che voVacno il bilancio, 
che conco-derarro sul program¬ 
ma. si devono assumere nessu¬ 
na esclusa, il compito di attua¬ 
re questo p-ogramnu, di ammi- 
ni-tra “e l'azienda. Perciò rie»: 
re.-pingiamo ogn : dL-sTiminazio¬ 
ne. non solo perchè sarebbe as¬ 
surdo accettarla, ma perchè rem 
ha senso, perchè è solo prete- 
itu<x=a. swciom >. 


Nomi: gli assessori del PSU 
escono dalla Giunta 


NARNL 7. 

l’n alt io anello ueìia catena 
(ielle collaliorazoini tra le forze 
di sinistra è saltato, |>or la posi 
zione di rottura che di « caso in 
ca-o » va assumendo il PSU nelle 
Giunte dei Comuni della provincia 
di Terni. In apertura cleila riu 
mone del Con-ielio comunale con 
\ ovato |>er discutere impili tanti 
problemi come il piano regolatore, 
la 167 per le arce dell'edilizia 
economica, il problema della Ti¬ 
berina. mutui per opere di decine 
di milioni, il vice sindaco Ben- 
ciari ha rassegnato le dimissioni 
dalla Giunta unitaria di sinistra 
dei tre assessori socialisti. Pro¬ 
prio a luì. che è stato uno dei 
5 sindaci socialisti che Nami ha 
avuto da dopo la Liberazione, 
è toccato di recitare la parte di 
rompere con questo pas-ato. 

E Benciari ha recitato questa 
parte nel modo piu avvilente, at¬ 
tribuendo al noriro Partilo « -leal 
ia politica * quando i comuni-ti 
hanno fatto rii tutto, per conser¬ 
vare Ti-.pr.a che il PSU ha voluto 
distruggere proponendo soltanto 
querio: « prima le dimis-ioni del 
la Giunta, poi discuteremo dei 
programmi, dei loro contenuti e 
della formula ». 

Tutti i gruppi hanno dovuto 
prendere atto delle dimis-ioni dei 
tre assessori del PSU. 

Il sindaco Stella, denunciando 
la grave responsabilità che i so¬ 


cialisti si assumevano con questo 
atto ha ricordato come il Consi¬ 
glio debba attuare concretamente 
un programma concordato tra co¬ 
munirii e socialisti che affronta il 
problema della Regione del 
piano umbro, ciel piano regola¬ 
tore, dello -viluppo indu.-triaìe. 
agricolo e uibamriico. 

Sarà su questi problemi hanno 
detto il compagno Mirri e Lucci, 
per il PCI. ed il compagno Ro 
mani per il PSIUP. che si veri 
ficherà la di «punibilità del PSU 
e delle altre forze a collaborare 
neH'interesse della città. 

Che giunta si potrà formare, 
stando così le co-e. dov rebbe es¬ 
sere formata soltanto di 15 consi¬ 
glieri del PCI. dai due del PSIUP. 
e dal nuovo consigliere comunale 
dott. Manini che fu candidato 
nelle liste del PSI. I! compagno 
Manini è stato eletto a consigliere 
stasera in sostituzione di un con 
-igbcre socialista d:m.«« onario. 
Con 14 voti favorevoli, tre con 
’.r„ri e 7 arieti ut:. E quest: tre 
voti contrari — nessuno si mera 
v igli — sono proprio dei tre del 
PSU che volevano illecitamente 
antidemocraticamente, vietare ari 
un cittadino di c=rrc tare il suo 
ri. r. Ito-rio ve re -o.'o perchè non 
lia adonto alla unificazione social¬ 
democratica e -, ri.eh,ara invece 
a favore della alleanza tra comu¬ 
nirii e socialisti m una giunta 
rii smirira 


Intervista col compagno Galli 

Positivo giudizio 
sul congresso 
regionale del PRI 


PERUGIA. 7. 

Sui lavori del congresso re 
gionale dei PRI. a! quale ha par 
tecipato e parlato a nomo rici 
comuni-ti umbri, abbiamo po-to 
al compagno Galli alcune do¬ 
mande. 

D. — Quale giudizio comples¬ 
sivo dai sui lavori del congresso? 

R. — 11 nro è un giudizio po 
sdivo soprattutto perchè la di¬ 
scussione stilla politica de! go¬ 
verno e sulla situazione umbra 
è stata «pregiudicata c fortemen¬ 
te critica, senza la preoccupa¬ 
zione di difendere posizioni di 
potere. .- a pure ristrette. 

D. — Quali sono le posizioni 
dei repubblicani umbri sulla po¬ 
litica di certro-sinistra? 

R. — Molti delegati hanno eh c 
«to l'u-e.ta dal governo, altri han 
no invece -««tenuto d: rimanere, 
alla condizione poro, che nolo 
scorcio di legislatura che ri se 
pa’-a dalie elez-oni siano realiz¬ 
zate alcune riforme struttura!! i 
sullp quali la maggioranza si era 
impeenata. Gli uni e gli altri 
comunque e-nrimono un giudizio 
regativo suH’attiVità di governo 
e criticano il comporiamento de! 
PSU e della DC dominato da 
preoccupazioni di potere più che 


Manifestazione deli’UD! 

TERNI. 7. 

Per 18 marzo LUDI ha prò 
mosso manifestazioni di donne- 
in tutti i centri della provincia 
di Terni per celebrare la por 
nata internazionale della don 
na. A Terni, presso la sala 
Apollo c Dafne, alle ore 15 del- 
l'8 marzo, terrà una conferen¬ 
za Anita Pasquali deU’UDI na¬ 
zionale. 


La seduta al Palazzo dei Priori di Perugia 

Respinta la mozione di sfiducia 
presentata dai consiglieri del PCI 

PERUGIA. 7 I economico per il Comune. i Da notare il fatto che alme 


PERUGIA, v 
I.a maggioranza di centro¬ 
sinistra del Consiglio comunale 
di Perugia ha respinto ieri sera 
l'ordine del giorno di sfiducia 
presentato dai consiglieri co 
munisti Innamorati e Bellini e 
la richiesta di dimissioni nei 
confronti degli assessori demo- 
cristiani Quattrocecere e Tei 
per j! modo come questi ave¬ 
vano condotto le trattative per 
il rilevamento della società di 
trasporto urbano SAF.R. con¬ 
clusosi con un notevole danno 


economico per il Comune. 

Il consigliere Beliini propo¬ 
neva ieri sera anche la cen¬ 
sura nei confronti di un altro 
assessore democristiano, l'av¬ 
vocato Ricciardi, accusato, con 
documentazione alla mano, di 
falso a proposito di certe di¬ 
chiarazioni da Itti fatte nel cor¬ 
so de! precedente dibattito. 

La votazione ha dato j se¬ 
guenti risultati: a scrutinio se¬ 
greto, nei confronti della cen¬ 
sura all avvocato Ricciardi: 
19 voti a favore e 23 contrari. 


Da notare il fatto che almeno 
uno dei consiglieri della mag¬ 
gioranza ha votato la censura 
all’avvocato Ricciardi. A scru 
tinio segreto nei confronti del¬ 
la censura al professor Quat 
troccccre e cavalier Tei - 18 voti 
a favore e 25 contrari. Vota 
zione palese sulla prima parte 
dell’ordine del giorno: 15 voti 
a favore e 28 contrari. 

AI termine è stato approvato 
dalla maggioranza un ordine 
del giorno di * plauso » per 
l'operato dell’Amministrazione, 


rii una volontà :l rinnov amento 
delle rir.ithire dello Stato. 

D- — t problemi della nostra 
regione hanno avuto una eco nel 
dibattilo? 

R- — Si. i problemi iinlr: «onr» 
stati largamente o =er,amen!e 
trattati. 11 giudi/.o negativo ne: 
confronti de! governo ha avuto 
come punto di partenza, in molti 
interventi, l’atteggiamento del go 
verno nei confronti dell'Umbria. 
Querio atteggiamento è «tato de¬ 
finito -i punitivo ». In particolare 
è stato mes«o in luce che su una 
-ene di problemi, che vanno dal¬ 
la politica delle partecinaz on: 
riatali. alla creazione d. una 
fmanz : aria per !o sviluppo inri i 
sfr.ale. agii interventi ne!’e aree 
depre«-o. alla re.ibzzaz'one ri- 
importan’i one-e -nfrasTti’t-iraii. 
aTagr.coltura, il governo ha fat 
to tutto il contrario ri: q-ian'o 
richie-to dai Piano reg.onaic d- 
sviluppo economio 

D. — Quale via indicano i re- 
pubblicani per superare questa 
situazione? 

R. — Il congresso ha sottoli¬ 
neato la necessità di una forte 
volontà politica per imporre a 
livello nazionale una politica di 
riforma c a livello reg.onle 
-ma po/t c a d; «-.iIuppo econo- 
rr co e sociale E* :a*ercs«ar,*e 
i. furio che neH'imoos’are la q :e 
st.one della » volontà poi t - ca * 
il co-.gre—o »n s. è rvo'to u 
*o! : nar* *. cl.e urie: pano a.la 
im/ì ’r i i“che .i'.!'o-ip” 
= v : n-f ri -m.-’-i H' 3vur<a 
chara la vo'on’à rie! PRI ri. 
partecipare al ri.ha:: to e aria 
azione por dare v.ta a nuovi 
rapporti tra le forze d: s mstr.a 
? : a a livello nazionale che re¬ 
gionale. Anche noi riteniamo che 
questo p-oblema esista e sia ur¬ 
gente affrontarlo, perchè senza 
tm rapporto positivo tra le forze 
di sinistra quella che prevale è 
la linea conservatrice e d pre¬ 
porre della DC. 

D. — E' stato affrontato anche 
il problema del rapporto con i 
comunisti? 

R. — li cong-o-'-» non na ' t’i 
tato meg.uri.z a,morve • ranno'"’ 
con n >. V -«-o -‘ari ime.-e. 
crie ho cà ricordato ruhanv 
f'eq .vii:; a! a necOs'.tà d. una 
d s.u-s tra le fo'/e d. « r, - 
ora. comun «t: compresi S, deve 
d re che «pesso i giuri zi Hat. 
sulla politica nostra sono stari 
imprecisi e sorpassati in quanto 
ignoravano molta parte della no¬ 
stra elaborazione politica daì- 
l’VTn Congresso ad oggi Ma 
questo è un dato facilmente su¬ 
perarle «e il metodo de) con¬ 
fronto e del dibattito, che anche 
noi auspichiamo, caratterizzerà 
in avvenire : rapnorti tra le forze 
politiche di sinistra. No- s.am.n 
certi che :n q .esto modo piò 
anche determ-nars- rap.riamente 
un impegno movo per il rinnova 
mento della vita nazionale e re¬ 
gionale. Per questo portando il 
saluto al congresso repubblicano 
abbiamo detto che i comunisti 
sono disponibili per incontri, di¬ 
battiti. iniziative e lotte che ab¬ 
biano contenuti di riforma e di 
rinnovamento. 



I divi evasori in 
Tribunale i ed 
è giusto. 

Ma perchè non 
mandarci anche 
gli Agnelli ? 

1 giornali de! centro sinistra 
danno grande rilievo c.tte no¬ 
tizie dei iati «din » della can¬ 
zone e dello schermo manda¬ 
ti i n Tribunale perchè cerca¬ 
no di nascondere i loro introi¬ 
ti al fisco Abbiamo visto ti¬ 
toli da mezza pagina riserva¬ 
ti m tali occasioni a Celerità- 
no, a Villa, a Fabrizi, a De Si¬ 
ca. eccetera. Per l'occasione 
a quanto pare si c mobilitato 
il ministero delle Finanze — 
guidato dal socialista on. Pre¬ 
ti — che ha latto denunciare 
una ventina e forse piu di per¬ 
sone appartenenti appunto al 
mondo del cinema F rosi si 
e assicurato un po' di pub¬ 
blicità pc’che almeno rinc mi¬ 
te al mese m icino per il cor¬ 
rente anno un processo con¬ 
tro i Imitatori del fisco F a 
chi gli obietterà che il nostro 
è il Parse (leali evasori fisca¬ 
li. potrà sempre far cedere di 
che cosa lui è capace. 

D'accordo, si denuncino t 
« divi » che guadagnano dei 
bei mucchi di milioni e poi 
cercano di farla franca. Se oc¬ 
corre, li si mandi in prigione 
a meditare sull'importanza di 
indicare con scrupolo sui mo¬ 
duli l'anoni te loro entrate. 
Però, il socialista on Preti 
non crede che la sua lotta con¬ 
tro gli evasori fiscali dovreb¬ 
be andare un po’ oltre 7 Ad 
esempio, nei mesi scorsi si è 
molto parlato di un certo eva¬ 
sore che si chiama Agnelli. Si 
c parlato di arossi proprieta¬ 
ri di immobiliari che denun¬ 
ciano la decima parte di quel¬ 
lo che guadagnano. Abbiamo 
visto elenchi di contribuenti 
tra i quali figuravano nomi di 
grandi capitalisti che. con 
ciucile misere cifre accanto, 
tacevano la figura di poveret¬ 
ti. Perchè il ministero delle 
Finanze non cerca di far man¬ 
dare auateuno di questi in 
Tribunale'> Certo Incanno me¬ 
no « co’nre » di Tnth o di Ali¬ 
da Valli. ma certamente se si 
riuscisse a fargli panare il do¬ 
vuto. le nostre dissestate fi¬ 
nanze potrebbero essere un 
po' raddrizzate. 

Cordialità 

MARIO F 

(un impiegato che paga 

fino ail'tilMmo centesimo! 

(Padova) 

Già in fabbrica 
gli negano il 
diritto di fumare 

Vedo che senatori e deputa¬ 
ti si danno da fare per far 
approvare una legge che pon¬ 
do il divieto di lumnrc nei lo¬ 
cali pubblici. Anche sul no¬ 
stro qiornnìr diversi lettori 
hanno scritto per sostenere 
che è giusto questo divieto. 
La mia lettera sarà auindi pro¬ 
babilmente impopolare (e. fa¬ 
rà magari arrabbiare il caro 
compagno Terracini che più 
volte si è fatto portavoce del 
c vietato fumare v), ma dei o 
ugualmente dirvi quel che 
penso 

Sono un operaio, lavoro per 
nove-dieci ore in fabbrica per 
sei Qinrni alla settimana, sa¬ 
no legato ad una macchina co¬ 
me lo potrebbe essere uno 
situato- e naturalmente in tut¬ 
to questo tempo non posso 
fumare. Avrò almeno quando 
esco dalla fabbrica la libertà 
di potermi fumare una siga¬ 
retta come c quando mi pia- 
re 7 Vado si e no al cinema 
una volta al mese: in quell'oc¬ 
casione posso avere il dirit¬ 
to di fumarmi in pace una 
» nazionale », senza avere la 
impressione di trovarmi anco¬ 
ra fcaafo alta mia macchina 7 

.Vop nego la necessità che 
i proprietari di ritrovi pub¬ 
blici adottino tutti quei prov¬ 
vedimenti necessari per ven¬ 
tilare t lai ali e per depurar¬ 
li dal fumo e dm cattivi odo¬ 
ri- anz’. questo dovrebbe es- 
sert* -jg obbligo di legge. Ma 
imporre ai fumatori di non 
fumare, proprio quando <i 
stanno oodendo un po' di li¬ 
bertà. mi sembra del tutto in¬ 
giusto 

Vi saluto caramente. 

GIACOMO FAN’GI 
(Genova) 

Adozione e aiuto 
alle madri nubili 
per gli illegittimi 

Sul nsoK'.cma rteg’l lìleg-J. 
timi »i sano dette tante paro¬ 
le 'atti tr.r-u rrozef i ma 

- 1 u «r e pa r !ato rii denaro 
l'na tolta la telex isinne fere 
un scr; iz:o su questo proble¬ 
ma in cui si dicera che cani 
illegittimo ricoverato :n isti¬ 
tuto costa allo Stato He) mia 
lire al mese fino all'età di li 
anni, mentre alla madre nu¬ 
bile che riconosce il proprio 
figlio si danno poche migliaia 
di Ime Se si dessero, dicia¬ 
mo. FS) mula lire mensili alla 
m/drc nubile, molte cose 
cambierebbero Tut'e le don- 
♦v che sentono I amore mr.ter- 
r-n riconoscerebbero senza 
dubbio la propria creatura, 
aiendo un minimo assicurato 
per non tarla morire di fame 

Sci caso j” c:,: Ir, donna ri¬ 
fiutasse Io stesso di tenere il 
hr.mbmo e In lasciasse a! Bre¬ 
fotrofio dovrebbe perdere tut¬ 
ti i diritti su! figlio. Mon si 
dorrebbero prendere le sue 
generalità, nè permetterle di 
dare neppure il nome di bat¬ 
tesimo al bambino 

Questi dovrebbe essere affi¬ 
dalo al più presto alla fami- 
glia che desiderasse adottarlo, 
che gli darebbe il nome e il co¬ 
gnome; e acquisire inoltre tut¬ 
ti i diritti come figlio, anche 
se nella famiglia ci fossero già 
fiali naturali Non dorrebbe 
esserci, per questo atto, nes¬ 
suna complicata pratica buro¬ 
cratica. purché i genitori adot¬ 
tivi fossero giovani e in buona 
salute, con un lavoro assicu¬ 
rato. qualunque esso fosse. 
MARIA GRAZIA INVERARCI 
( Roma ) 


Paga a ottantanni 
le conseguenze del 
periodo in cui 
non si scioperava 

/ dipendenti pubblici sono 
in sciopero. La causa dì que¬ 
sti scioperi, scrive il giorno- 
Ione dei padront del vapore 
della mia citta, sorto i parti¬ 
ti ma si guarda bene dall'tn- 
dicarp di quali fxirtiti si tratta. 

lo sono un ottuagenario pen¬ 
sionato dei trasporti, c la mia 
pensione jiorta le « stimmate » 
di tutto l’infame periodo nel 
quale non si scioperava: di 
quel periodo in cui tutto il 
Paese nostro perdette un mez¬ 
zo secolo di progressi in tut¬ 
ti 1 settori. I.a mia pensione 
è oggi la quarta parte del mio 
pan grado, anzianità e qualifi¬ 
ca che ha scioperato quando 
occorreva. 

Ih è qualcuno che st lamen¬ 
ta per oh scioperi nei tra¬ 
sporti pubblici' questo qual¬ 
cuno è torse disposto ad ar¬ 
retrare di un altro mezzo se¬ 
colo’' 

A. M. 

(Bologna) 

Aumentano i posti 
di colonnello dei CC 
per favorire 
ex repubblichini 

Caro direttore, siamo un 
aruppo di colonnelli c tenen¬ 
ti colonnelli dell'Arma dei 
CC non piu usi ma stufi di 
ubbidir tacendo La lettera 
che inviamo e stata mandata 
anche nlt'on. Calati il de pre¬ 
sidente della Commissione Di¬ 
fesa della Camera dei Depu¬ 
tati. Desideriamo richiamare 
l'attenzione su una « leggina » 
che si sta per far passare 
atto scopo di favorire dei 
« ri-.comandali ». Lei non de¬ 
ve meravigliarsi del fatto che 
alti ufficiali dei CC. st siano 
decisi a ricorrere alla stampa 
per segnalare questo fatto. 
Ci creda, per noi non vi sono 
altri mezzi e, torse, nessuna 
speranza. Ci resterà il con¬ 
forto di aver messo al corren¬ 
te l'opinione pubblica su una 
situazione di caos e di prepo¬ 
tenza che ha stancato anche 
noi.. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
( Roma) 

la « l(-n«ina (li i ut »! p.itln hu 
ninna per i prossimi ur a.un io 
organici» rtrl posti di intoni! * 1.0 r 
Il i nini e della meta per ^!l anni 
stiri essivi Oggi si proni'io.eren 
bere 1 a copertoni », i onie -mio 
definiti 1 ra'comandati ili fe.-ro; 
domani ravanramento sarebbe n« 
tato a ehi pur ne avrenbe di 
reto. Fila lecce • iniqua ». u in- 
que. come e Mala defim'a n<cll 
vessi ambienti dell'Arma du (,C 

I a « leggina » lavorisi e ad p 
senipio tre utTìrlali ex repiiohii.-nl 
ni e un « , uniuiista ». l' irtìeiale 
dei CC addetto a Tri-melloni t l'o 
lombo il due ministri Dropon.’.v 
II'). E poi Treniellnni dire i» 
per 11 personale si spende ti >ppo 

Vi sono centinaia di generali in 
soprannumero e a « dlsposizi >ne » 
Sono proprio necessari questi n.tii 
posti in soprannumero? I parla¬ 
mentari comunisti se necessario 
chiederanno la discussione ;n «di» 
su questa « Iegcina » di comodo. 

Gli ordini clic 
il soldato non 
deve eseguire 

La lettera del dipendente 
della ditta Ferrari e stupefa¬ 
cente ed anche un poco irri¬ 
tante per te sue ambiguità. 
Chi. meglio di quell'operaio fe 
di tutti gli altri dipendenti) 
poteva sapere quanti pasticci, 
o no. si combinavano nette 
cantine del e buon vino Fer¬ 
rari » 7 

Certamente se. invece di 
scrivere oggi alla stampa per¬ 
chè rischia di perdere il po¬ 
sto di lavoro, avesse agito 
prima insieme ni suoi compa¬ 
gni. nei confronti della ditta, 
le cose oggi starebbero diver¬ 
samente La ditta, sapendo 
che i propri dipendenti non 
t olevano rendersi rnmp’ict 
morali dei suoi abusi e che 
direbbero anche potuto rive¬ 
lare tutto alte autorità sanita¬ 
rie. certamente si sarebbe 
messa su un'altra sfrndn Ma 
fino a quando si vede, si par¬ 
tecipa o si tace, come purtrop¬ 
po accade orunque. state pur 
certi che i sofisticatoci conti¬ 
nueranno facilmente l'opera 
loro 

Insamma, se quei dipenden¬ 
ti avessero fatto qualcosa pri¬ 
ma. oggi non rischierebbero 
di trovarsi su! lastrico: ed in 
p:u avrebbero fatto un favore 
alla collettività, guadagnando¬ 
si quella stima che oggi. leg- 
cer.dn quella lettera noi con¬ 
sumatori non pos'iamo con¬ 
cedergli 

Fruiate la franchezza, ma 
r. r che in questo caso in pen¬ 
so che sia giusto il principio 
secondo il quale * il soldato 
è corrcsfionsabile unitamente 
al suo superiore ». perchè gli 
ordini infami non si debbono 
eseguire. 

GIANCARLO OLMATELLI 
(Bologna) 

Amici del PO 
sottoscrivono per 
«l'i nità» in Sicilia 

tl romoacr.o Guimr.l Mer.n’- 
ti. secretano ri: uri vr.rr.» 
de'. PTI ci: Ferrara, ri ha fat- 
ro pener.ire copia rt: queat» 
>rrer* indine»’» » G.»r-‘»rlo 
Pale’:* 

Caro Pa)etla. noi sottoscrit¬ 
ti, m prcialenza simpatizzanti 
e amici del PCI. abbiamo rac¬ 
colto il tuo appello per gli 
abbonamenti al/Unità da de¬ 
stinare alla Sicilia. Abbiamo 
sottoscritto mille lire ciascu¬ 
no e la somma t già stata in¬ 
nata alla Direzione dellUnith. 

Con questo atto ci auqurin- 
mo di contribuire alla prossi¬ 
ma battaglia politica elettora¬ 
le in Sicilia. Sei salutarti fra¬ 
ternamente, auguriamo tanti 
successi al PCI. 

Bruno BORDINI, Maria 
BALBONI, Ugo CAVEDU- 
RI. Bruno C A TOZZI. Augu¬ 
sto BRINA, Vittorio ROS¬ 
SI, Ser gio R OSSI. Gior¬ 
gio GONETTI, Bruno FE- 
NANI, Leo CHIAGOTTI. 

(Ferrara) 





















